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prof. Corghi lascia la D. C. | Pensioni: oggi incontro decisivo 


BOLOGNA — 11 prof. Cor 
rado Corghi — già mem¬ 
bro della direzione e ne 
gretario regionale dell'E¬ 
milia-Romagna — lasciu 
definitivamente la DC. Lo 
ha annunciato ieri nel cor¬ 
so del Convegno dei cir¬ 
coli e gruppi spontanei di 
impegno politico cultura¬ 
le. 11 clamoroso annuncio 
è stato salutato da un cal¬ 
do e lungo applauso dai 
delegati convenuti da tut 
ta Italia. 


(A PAGINA 3 IL SERVIZIO) 






deI lunedì 






ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ROMA — Il nuovo incontro sullo pontiont, definito decisivo 
sia del governo che dal sindacati, dovrebbe aver luogo nella 
giornata di oggi. Ieri era stata avanzata l'Ipotesi che, essendo 
Moro colpito da lieve Indisposizione (influenza), la riunione 
avrebbe anche potuto subire un nuove rinvio, dopo quelle di 
venerdì scorso. La voce, tuttavia, non è stata ni smentita, ni 
confermata. Quanto alla possibilità di sbloccare la situazione 
non si possono ovviamente azzardare ipotesi. Rimane comunque 
il fatto che, atto stato attuale delle cote, le posizioni del go¬ 
verno e quelle delle confederazioni sono piuttosto lontane, sia 
per quanto riguarda la misura degli aumenti (il governo, dopo 
aver proposto il 10 per cento e cominciare dalle pensioni mi¬ 
nori, sarebbe ora disposto ad arrivare al 12), sia in partico¬ 
lare per quanto riguarda la riforma. Mentre infatti il governo 
propone di agganciare le nuove pensioni al 60 per cento del 
salario medio degli ultimi tre anni, i sindacati chiedono l'80 


Gli americani < 

i 

•empiono nuovi passi avanti nella folle scalata che minaccia la pace mondiale 

1 ■ 

| 

Bombardati i quartieri 
così Johnson risponde ; 

Presi di mira i depositi ed il molo del porto sul Fiume Rosso - Morti 

popolari i 
all'appello 

e feriti tra i civili - Abbattuto 

ili Hanoi: 
i di Thant 

un apparecchio attaccante 

Audaci attacchi del FNI coatro basi USA nel delta del Mekong e a Danang 


Contro la sporca guerra e la minaccia di usare le atomiche 


Vigorosa protesta a New York 



NEW YORK — Migliaia di pacifisti americani hanno manifestato ieri davanti alla rappresentanza USA all'ONU contro l'aggressione e 
contro la minaccia di bombardare con le atomiche il Vietnam Nella telefoto AP: un momento della protesta. (A PAG. 12 IL SERVIZIO) 


Oggi si inizia la riunione consultiva dei partiti comunisti 


Vietnam e lotta all'imperialismo 
temi del dibattito di Budapest 

Kadur aprirà i lavori - Saranno presenti delegazioni di oltre sessanta partiti 
Centinaia di giornalisti di tutto il monde > rim venuti nella rapitale ungherese 


DALL'INVIATO 

BUDAPEST. :5 Tebo-3 c 

h domani alle cinque dei 
omeriggio che si apnra qui 

Budapest la riunione con 
ultiva dei partiti comunisti 
he dovrà decidere se c come 
nnvocare una conferenza in 
^nazionale. Saranno presen- 
i. a quanto sappiamo. fi6 par¬ 
iti: al momento in cui tre¬ 
miamo è già stato annun- 
iato l'arrivo nella capitale 
ngherese di 58 delegazioni, 
ede dell’incontro sarà ITiotel 
lellert, un vecchio e celebre 
lbergo budapestino, che sor- 
e col suo edificio in stile 
berty sulla sponda del Da- 
ubio. E’ lo stesso palazzo in 
ui le diverse delegazioni han- 
o fi loro alloggio. 

L’Incontro sarà aperto da 
n discorso augurale del coni- 
agno Radar. Seguirà un rap¬ 
porto della delegazione un- 
heresc, in quanto rappresen- 


Tante del partito ospitante. 
MiU'attivita svolta per organi/ 
/are rincontro e sui contatti 
presi a questo scopi». Infine 
la prima seduta sara dedica¬ 
ta alle questioni procedurali, 
fra cui particolarmente signi 
tirativa è quella del tip»» di 
informazione che verrà diffu¬ 
so sui lavori e dei contatti 
con la stampa mondiale, che 
si è fatta largamente rappre¬ 
sentare a Budapest dai suoi 
inviati speciali per seguire il 
corso del convegno. Esistono 
infatti tesi diverse sul grado 
di pubblicità da dare ai di¬ 
battiti. 

La discussione dei temi per 
cui rincontro è stato convo¬ 
cato comincerà invece mar¬ 
tedì mattina con gli inter¬ 
venti delle varie delegazioni. 
Sebbene il convegno abbia un 
carattere consultivo, la sua im¬ 
portanza è palese già da que¬ 
ste giornate di vigilia. Intan¬ 
to si prevede che vi sarà an¬ 


che in questa sede una presa 
di posizione sulla guerra del 
Vietnam e una ferma manife 
stazione di solidarietà con la 
lotta eroica del popolo viet¬ 
namita Ma non solo. Erano 
molti anni che non si aveva 
una consultazione rii questa 
ampiezza fra 1 partiti comu¬ 
nisti. Essa e stata preceduta 
da un intenso lavoro di con¬ 
tatti bilaterali e plurilaterali, 
che già hanno consentilo ai 
diversi partiti uno scambio 
di informazioni e di opinioni 
quale raramente si era avuto, 
almeno in un recente passa¬ 
to. e quindi una più appro¬ 
fondita conoscenza delle reci¬ 
proche posizioni. 

All'importanza di questo fat¬ 
to contribuisce a dare mag¬ 
giore risalto l'acutezza della 
presente situazione internazio- 

Giuseppe Boffa 

SEGUE IN ULTIMA 


Terminati 
all'Avana 
i colloqui tra 
il PCI e il PCC 

L'AVANA, 25 febbrai 

Sono terminati venerdì, do¬ 
lio una lunga serie di colloqui, 
gli incontri fra la delegazio¬ 
ne del Partito comunista ita¬ 
liano guidata dal compagno 
Gian Carlo Pajetta e la dele¬ 
gazione del Partito comuni¬ 
sta cubano, presieduta dal 
compagno Fidel Castro. La de¬ 
legazione del PCI, che ha vi¬ 
sitato le istituzioni agricole e 
le zone in cui si svolge il la¬ 
voro volontario di massa, è 
, ripartita oggi dall’Avana. 


SAIGON, 25 febbraio 

Costretti a subire nel Sud 
l’iniziativa delle forze del 
Fronte nazionale di liberazio¬ 
ne, gli americani hanno cotti 
piuto oggi un nuovo gravissi¬ 
mo passo nella « scalata » con¬ 
tro il Vietnam del Nord: per 
la prima volta dall’Inizio del¬ 
la aggressione, bombardieri 
USA hanno martellato le at¬ 
trezzature portuali di Hanoi, 
sul Fiume Rosso, a meno di 
tre chilometri dal centro del¬ 
la città. Sino ad oggi il por¬ 
to fluviale di Hanoi faceva 
parte dei cosiddetti « obiettivi 
proibiti », per cui il nuovo at¬ 
tacco deve essere stato auto¬ 
rizzato direttamente dal Pre¬ 
sidente Johnson, od almeno 
dal Pentagono di Washington. 

* L'attacco alle attrezzature 
portuali di Hanoi — scrive 
oggi il corrispondente da Sai¬ 
gon dell’ agenzia americana 
Associated Press, Peter Arnett. 
— condotto con aerei « Intru¬ 
der A-tì» decollati dalla por¬ 
taerei « Enterprise » e con la 
assistenza dei radar, dal mo¬ 
mento che il bersaglio era co¬ 
perto da nuvole monsoniche, 
sembra costituire, a giudizio 
degli osservatori, la risposta 
degli Siati Uniti alla dichia¬ 
razione del Segretario genera¬ 
le dell’ONU. 0 Thant. secon¬ 
do cui Hanoi sarebbe disposta 
a trattare la pace una voltu 
cessati i bombardamenti sul 
Vietnam comunista ». Il giu¬ 
dizio è particolarmente perti¬ 
nente. Sempre, negli ultimi 
anni. Johnson ed i suoi gene¬ 
rali hanno risposto con ulte¬ 
riori passi della « scalata » ad 
ogni min'tna prospettiva di 
negoziati per porre fine all'ag 
gressione. 

Le attrezzature portuali di 
Hanoi non sono Mate runico 
obiettivo dei bombardamenti 
di oggi. Presi di mira sono 
stati anche il quartiere di Hai 
Ba Trung. nel cuore della cit¬ 
tà. la sede della radio, la cit¬ 
tadina di Ha Dong. a 12 chilo¬ 
metri dalla capitale, l'aeropor¬ 
to di Kep a 45 chilometri e 
due presunti impianti radar 
a 25 chilometri dalla stessa 
città. 

L'attacco contro fi quartiere 
di Hai Ba Trung è stato cip 
nunciato dall’agenzia dì stam 
pa della RDV. la quale ha pre¬ 
cisato che numerosi edifici so¬ 
no stati distrutti u danneggia¬ 
ti. 12 persone sono riniast»- 
uccise e Iti altre ferite. Un au 
parecchio attaccante è stato 
abbattuto dalla contraerea pn 
polare 

La sede della radio di Ha¬ 
noi era già stata oggetto di 
un bombardamento mercole¬ 
dì scorso, senza risultati vi 
sto che l'emittente aveva con 
tinuato a trasmettere. Anche 
dopo l'attacco di oggi le tra¬ 
smissioni su onde corte sono 
state regolarmente captate 
dalle riceventi di Saigon. Ne 
gli ambienti americani ci si 
consola affermando che pro¬ 
babilmente « la seconda Incur¬ 
sione ha messo fuori uso i 
trasmettitori ad onde medie 
con cui radio Hanoi si ta 
ascoltare «il'intemo del Nord 
Vietnam ». 

Nel Vietnam del -Sud la gior 
Fiata è stata caratterizzata da 
una serie di attacchi del FNI. 
contro numerose basi ame 
ncane e delle forze mercena¬ 
rie. Il più audace è stalo in¬ 
dubbiamente quello i-undotto 
contro una hàse della nona 
divisione di fanteria amenca 
naafil chilometri a sud-ovest 
di Saigon, nel delta del Me 
kong. Le forze partigiane han 
no catturato un cannone da 
155 mm , hanno distrutto al¬ 
meno 11 mezzi da trasporto 
blindati ed hanno provocato 
tra gli aggressori pesanti per¬ 
dite: almeno 20 americani uc¬ 
cisi. tra i quali lo stesso co¬ 
mandante (iella compagnia as¬ 
segnata alla difesa della ba¬ 
se, e ò8 feriti. L'agenzia Asso- 
ciated Press ha cosi riassunto 
lo scontro: « Io battaglia è 
cominciata quando sono stati 
avvistati 12 guerriglieri che 
avanzavano verso il perimetro 
della base poco dopo la mez¬ 
zanotte. Gli americani apriva¬ 
no immediatamente un fuoco 
d'inferno inviando sul posto 
quattro mezzi blindati, uno 
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Un comunicato della delegazione all'ONU 


Il governo americano rifiuta 
di sospendere gli attacchi aerei 


La lotta degli 
universitari 


In formazioni l*SA sul L'ampiezza degli 
aiuti sovietici e cinesi al Vietnam in armi 




ROMA — Studenti in un'aula delia facoltà di lettere a Roma pren¬ 
dono appunti durante una lettone del controcorto tul « Blaclc power ». 


WASHINGTON, 25 febbrai 

Il governo degli Stati Uni¬ 
ti ha dato una risposta doppia¬ 
mente negativa agli sforzi di 
pace di U Thant e alla dichia¬ 
razione che il segretario del- 
TONI* ha rilasciato ieri. Della 
prima parte della risposta tla 
piii esplicita, grave, brutale, 
cioè il bombardamento di Ha¬ 
noi) diamo notizia in altra 
parte del giornale. La seconda 
parte, impastata di ipocrisia, 
malafede e doppiezza, è un 
laconico comunicato della de¬ 
legazione americana alle Na¬ 
zioni Unite. 

II comunicato dice testual¬ 
mente: « Abbiamo attentamen¬ 
te esaminato la dichiarazione 
del segretario generale, di cui 
la parte essenziale è stata ri¬ 
ferita da lui stesso durante gli 
utili colloqui svoltisi la setti¬ 
mana scorsa a Washington. In 
tale occasione gli abbiamo as¬ 
sicurato che condividiamo pie 
munente il suo desiderio per 
una soluzione politica e una 
Ime alle ostilità nel Vietnam. 
Abbiamo espresso la nostra 
( ertezza che i colloqui per es¬ 
sere produttivi dovrebbero 
svolgersi in circostanze tali 
da non recare svantaggio ad 
alcuna delle parti. 

« Il segretario generale ri¬ 
tiene che dei colloqui avreb 
beco inizio "forse anche nel 
giro di pochi giorni” se i 
bombardamenti sul Vietnam 
del Nord cesseranno incondi¬ 
zionatamente. Abbiamo cerca¬ 
to di avere da Hanoi, in for¬ 
ma pubblica e privata, e sa 
remmo lieti di averla, con¬ 
ferma del fatto che i colloqui 
avrebbero inizio prontamente 
in circostanze nelle quali 
noi potremmo ragionevolmen¬ 
te presumere che il Vietnam 
del Nord non trarrebbe van¬ 
taggio militare dalla cessazio¬ 
ne dei bombardamenti» 

Le menzogne contenute in 
questo breve saggio di subdo¬ 
la diplomazia sono almeno 
due: la prima è contenuta nel¬ 
la frase « che i colloqui avreb¬ 


bero inizio prontamente », con 
cui si finge di ignorare dichia¬ 
razioni pubbliche fatte e piu 
volte ribadite e chiarite da 
membri autorevoli del govei 
no del Vietnam democratico: 
la seconda è contenuta nella 
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Si studia anche di domenica 
nell'ateneo romano occupato 

Assemblee, consigli e dibattiti - Mobìlitoiione democratica per rispon¬ 
dere alle provocazioni fasciste - Anche gli ultimi poliziotti hanno la¬ 
sciato la città universitaria - Una dichiarazione del prof . Giannantoni 


ROMA 

SAMPPQBIA 

L VICENZA 



j ROMA, 25 lebbra-c 

Ventiquattresimo giorno di 
lotta nell'ateneo romano. I-a 
giornata festiva e trascorsa 
tranquilla dentro le facolta 
occupate, che ora sono diven 
tate set (architettura, fisica, 
lettere, giurisprudenza, scien¬ 
ze politiche, scienze biologi¬ 
che». Sono continuati i con- 
trocorsl e le attività dei con¬ 
sigli. i viali sono animati da 
universitari che si fermano a 
discutere prima di andare a 
« lezione ». Oggi l’ingresso nel¬ 
l’ateneo non è presidiato dal¬ 
la polizia come negli ultimi 
due giorni, ieri sera infatti 
quasi tutte le camionette e i 
furgoni della polizia e dei ca¬ 


rabinieri avevano abbando 
nato la citta universitaria. So 
lo una trentina di agenti era¬ 
no rimasti a presidiare gli 
ingressi. Oggi poi anche que¬ 
sti sono andati via. 

Tutto sembra quindi toma- 
I to alla normalità e neanche le 
j provocazioni dei fascisii, che 
hanno indetto per domani 
mattina un comizio contro 
l’occupazione dell’università 
ha turbato l’andamento delle 
attività degli occupanti. La 
notizia di questa manifesta¬ 
zione, riportata nella matti¬ 
nata dai fogliacci di destra 
con grande rilievo, è com¬ 
mentata dagli studenti che 
occupano la facolta come un 


abile struttamenn» da parte 
(ivi fascisti di una frase del 
Senato accademico che face¬ 
va appello alle « forze sane 
del l’università ». 

Il prof. Giannantoni. Incari¬ 
cato di stona della filosofia 
amica in una sua dichiarazio¬ 
ne ha sottolineato questo as¬ 
surdo appello ai teppisti di 
destra affermando che le uni¬ 
che vere forze sono quelle 
che lottano per il rinnova¬ 
mento dell’università. Contro 
questa provocazione i demo¬ 
cratici sono però pronti ad 
una risposta, che deve sotto- 
lineare la validità della lot¬ 
ta che gli universitari stanno 
conducendo. 


BRESCIA 
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PERDENTE 
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Per ta legge universitaria 

I d c Cava e Piccoli 
attaccano il PSU 

Gravi affermazioni del capogruppo dei senatori d.c. sugli studenti in lotta 


Concluso il convegno del PCI sul turismo j Mentre migliora lo situazione meteorologica 


Assicurare 
ai lavoratori 
il diritto 
alle vacante 


ROMA, 25 febbraio 

I Italiani -i apre la penultima 
felliniana dì vita della «piarla 
legislatura. I.a (annera, elle si 

■ iuniiù tulli nel pomeriggio, tor¬ 
nerà a discutere il liilaueio del¬ 
lo Sialo; il Senato è convocato 
per martedì manina. Nella gior¬ 
nata «li domani il motivo «li 
maggiore intcrcs-c. colli inopie, e 
co-lituito ilnH'iiieonlro tra il go- 
'crno e i sindacali per le pen¬ 
sioni : non «i *a ancora se al¬ 
la trattativa potrà partecipare di¬ 
rettamente il presidente del Con¬ 
siglio Moro, colpito ieri «la mi 
aliaceli lelilirile menlre in treno 
-i 'lava teeando in l imila. IVr 
meri ideili e previsto a Moute- 
eitovin — nel tpiadro della «li- 
•eii'sjone del liilaueio dello Sta¬ 
lo. elle dovrà e-.-crc portala a 
termine entro la line del mese 

- un dibattito sulla situazione 
vieiiiamila e sulle iniziative del 
governo: svolgerà una relazione 
loii. ('anfani. 

• on l appro"imar-i della line 
della legislaluia. le polemielie. 
-lilla 'lampa come nei di-corsi 
ilomenieali, tendono ad alimeli- 
lare di tono e «li intensità. I)c- 

■ lominalore eoinune a molli uo- 
miui politici «lei centro-sinistra 
I e ai loro piu o meno autore¬ 
voli portavoce ) e la co-i'ien/a 

• Ielle inadempienze governative: 

• la «{ili la fuga precipitosa di¬ 
nanzi alle responsabilità e la 
tendenza a scaricare su altri le 
colpi* elle riguardano non una 
-eltimalla o due. ma un areo 
rii tempo « III* -i 'linda per ciu¬ 
rlili- almi. Onesta «lillieolta «lei 
ccutrie.-ini-tra a dare una **|«ic- 
aazione plausibile dell'aldiamlii- 
no di provvedimenti elle, -traila 
tacendo, limino perduti» il carni- 
loie «li riforma clic avrebbero 
dovuto averi*, la si coglie per¬ 
irmi ut* HYdilnrinlf domenicale 
del direttore del (.ornerò i/ef/n 
s r/ii. Spadolini, il «piale parla 

• li inevitabili ncreuui till'o ii'tru- 
ziotiisino » ileU iipposi/ione. del¬ 
la » paralisi della maggioran¬ 
za 

Solo il /'opo/o, in sostanza, e 
-enza grande convinzione, coll¬ 
imila a parlare del e bagaglio 

• li realizzazioni '• ilei governo. Il 
v iccscgrcliirio del l'Sl . ou. ( !u- 
riglia, sì limita a dieliiararsi 

• irllteiito ilei •« piu tarpili ron- 
-ensi » elle raccoglierebbe il cen- 
Iro-siuistra. Neppure il srn. (fa¬ 
va. presidente del grii|ipo seuu- 
loriale della IH' ed c-pniicutc 

• lel direttorio doroteo. appare in- 
-i ottimista: egli preferisce sea- 
i icari- -ni -oeiali-li le re-pon-a- 
lolita per ciò elle limi e stato 
tallo (come fa del resto, ma pili 
eaiilniUflite. 1 * 011 . l’iecoli ). 

Dopo avere aummciato la de- 
' i-miie d.c. di abbandonare lu 

• li'i-U-siolie della *• leggina •■ l’c- 
uoaltea-friiiliaiia .Nenui 'iill'ab- 
Irrev inzioue della campagna elet¬ 
torale. («ava ,-i -caglia contro 
t -oeiali-ti per la inaurata ap- 
provaZ-inur della legge nuiversi- 
laria: anelli- in rpie-lo caso, 
aeeeniu» il obbligo all azione del- 
I o|ipo.-izione, e pe-antr aeeu-a 
al PSl di avere -almtato la 
legge con un •• travaglio inter¬ 
minabile di incertezza, di ipri- 

• litiche, di successivi emenda¬ 
menti da parte di mi iiiroiite- 
uibilr settore •• di quel partilo. 

I a |M»lilica universitaria del ca- 
|Hrgnip|M» «l.e. di palazzo Ma¬ 
dama si rsprime |h ti nella ri- 

• liir-'la del « ritorno alle for¬ 
me normali » di vita negli ate¬ 
nei. ntlrnver-s» l'impiego della 
l’S r la mobilitazione di una 
parte degli studenti | organizzati 

■ li bande come ipirlle fa*ei«te? ) 

• mitro la s violenza e la -ovvei- 
'Iniir ■». Inutile dire elle «pie-la 

• ■ anelli' I im|Hi-lazioue del tic 

gl... del MSI. 

II vice -egrelario della IH . 
l’ieeoli. tributalo un omaggio 
formale .di a iuintrrroltH inll.i- 
Ixrru/unir Ira IH. e -<»«‘iali s ti - 

• lo* Iva caratterizzato la legisla¬ 
tura. nenlln-cr che « rr-latlo in 
prima lila i pioblciui della '«-no¬ 
ia ••: «• l.'esjterienza scolastica - 
aggiunge — ba generalo ima 

• ri.-i ili rirriziiza «*he non -i 
pilo sottovalutare ». « Il di-cor- 
-•• sulle res|»ztii*abililà — prose¬ 
gue il v ieesegrelario della IH. 
— - '.irebi»* « erto intere—aliti . 
pen ile di frullìi- all iill|H'£n<> «-Oli 


Fra gli scarcerati di Isola Caporizzuto 


Riprenderemo la lotta 

«Ci hanno trattalo da delinquenti per la paura dì 


darci ragione » 
forza e di non 


- Annientata consapevolezza della loro 
essere sitli nella battaglia per la terra 


SERVIZIO 

ISOLA CAPORIZZUTO. 

25 febbr.i.o 

I.a « lezione » c’è stata, ma 
solo in parte. Il Tribunale di 
Crotone non ha potuto acco¬ 
gliere le richiesto dell’accima 
e. pur condannando i 21 lavo¬ 
ratori di Isola Caporizzuto 
arrestati in seguito ad una 
decisa lotta bracciantile per la 
tona — complessivamente a 
12 anni od 1 muse di-reclusio¬ 
ne. ha aperto n tutti loro le 
porte del carcere mediante la 
libertà provvisoria con la con¬ 
dizionale. Hanno fatto ritorno 
alle loro case questa notte. 
Prima, pero, le cellulari li buli¬ 
no riportati a Ruzzano e Di 
Castro, a mettere una firma 
nel carcere dove sono rimasti 
rinchiusi per quasi quattro 
mesi. 

Starnane, intanto, anche Iso¬ 
la è diversa. « Mi sembra che 
sia tornato da un lungo viag¬ 
gio in America — ta la moglie 
di Saverio Ventura < un mese 
e dieci giorni di reclusione 
per danneggiamenti» -- sono 
stata a Crotone tutte e due le 
giornate e mi sono sentita 
anche male, tanto che un ca¬ 
rabiniere ha dovuto prender 
mi e portarmi fuori a prende¬ 
re aria. Ma, poi, sono tornnta 
subito dentro. Non ero mai 
stata in Tribunale e tutto ini 
c sembrato incomprensibile. 
Ma ora mi sento pili forte di 
prima. Non so esprimermi be¬ 
ne, ma penso di avere appreso 
molte cose in questi mesi e. 
specialmente in questi due 
giorni di processo. Certo che 
dobbiamo fare ancora molta 
strada noi tutti». 


Il «( vecchio seiarapalìo ». 
come (pii chiamano il carro 
trainato dai muli, vieni* messo 
già in opera. Il Municipio è 
chiuso. Non ci sono piu ca¬ 
rabinieri in paese. II conte 
Gaetani non c’è a Isola. L’ex 
sindaco ed agrario del paese, 
costretto a dimettersi al tem¬ 
po delle manifestazioni, al prò 
cesso ha fatto pervenire un 
telegramma limitandosi a con 
b rinare la precedente » testi¬ 
monianza » Il commissario 
prefettizio verrà in settimana. 

Ma tutto è tornato come 
prima? 

« Non e possibile che que¬ 
sti mesi di carcere li abbinino 
passati per nulla — fa Clau¬ 
dio Papaleo, uno di quelli 
che fu inesso in carcere mal¬ 
grado il prefetto di Catanza¬ 
ro avesse testimoniato che, 
mentre a Isola c’era la ma¬ 
nifestazione, il Papaleo ed al¬ 
tri si trovavano nel suo stu 
dio a trattare per la terra col 
conte Gaetani Vogliamo la 
terra e ce la devono dare. 
Sono sicuro che torneremo a 
lottare e che la nostra interi 
zione non era certo quella di 
"distruggere il municipio”, co¬ 
me vogliono farei credere lo¬ 
ro, ina di avere la terra e 
un diritto a vivere dignitosa 
mente » 

« Ci hanno voluto trattare 
come delinquenti, dal primo 
momento, perchè hanno pau¬ 
ra di darci ragione — aggiun¬ 
ge Francesco Gualtieri, rima¬ 
sto quattro mesi in carcere 
per il semplice fatto che un 
maresciallo testimoniò in un 
primo tempo, d’essere stato 
ferito da lui, anche se. suc¬ 
cessivamente ammisse di "es¬ 


sersi sbagliato" indicando il 
suo feritore in -un altro lavo¬ 
ratori- con una "cicatrice” e 
tacendo, a tal proposito, il 
nome eli Giuseppe Serio, per 
il quale il Tribunale ha dovu¬ 
to constatare "non doversi ri¬ 
scontrare alcuna cicatrice”. 

Antonio Ranieri e il più gio 
vane di tutti: poco più di ven- 
t’anni. Tornando a casa ha 
trovato mia bambina nata po¬ 
co {liti di un mese addietro, 
cosi adesso ha due figli, più 
la moglie. Come farà ad an¬ 
dare avanti? 

« Io sono ili quelli che bari¬ 
no diritto alla terra. Io voglio 
la terra perchè non ho nessu¬ 
na intenzione di lasciare Isola 
per andare in cerca di forti! 
na. Sarei pronto a scendere 
in piazza anche da oggi stes¬ 
so. Ci sono molte cose che 
vanno cambiate e non ho pili 
paura di nessuno. Ho sentito 
che il Pubblico Ministero ha 
detto che nel nostro Paese 
c’è la Costituzione che garan¬ 
tisce il diritto al lavoro a tilt 
ti. Io vorrei che mi insegnas¬ 
sero perchè, in un anno inte 
ro. riesco a trovare solo qual¬ 
che giornata di lavoro al me¬ 
se 

Piu consapevolezza delle 
proprie forze, volontà di cam¬ 
biare le cose e, soprattutto 
decisione di ottenere quello 
che ancora non hanno ottenu¬ 
to, cioè la terra ed il lavoro 
in primo luogo, ci è sembra¬ 
to di poter comprendere dai 
discorsi fatti con questa gen¬ 
te. Una cosa è certa: incomin¬ 
ciano ad avere consapevolezza 
della loro forza e sanno di 
non essere soli 

Franco Martelli 


Manifestazione unitario a Napoli 


Nuova unità a sinistra per il 
progresso del Mezzogiorno 

I discorsi dell'on. Avolio (PSIUP), del sen. Gatto (MAS) e dì napolitano 
(PCI) - Il valore e le prospettive dell'unità e la crisi del centro-sinistra 
Superare i clientelismi e contrastare qualsiasi tendenza alla rassegnazione 


NAPOLI, 25 febbraio 

« Unita a sinistra per una 
nuova politica nel Mezzogior¬ 
no »: su questo tema si è svol¬ 
ta stamane a Napoli nel tea¬ 
tro Fiorentini — con una for¬ 
tissima partecipazione di la¬ 
voratori, giovani operai e stu¬ 
denti. intellettuali — una ma¬ 
nifestazione indetta dalle tede- 
derazioni del PCI e del PSIUP. 
nel corso della quale hanno 
preso la parola l’on. Giusep 
I }>.- Avolio della direzione del 
PSIUP, il sen Simone Gatto 
per il Movimento socialista 
J autonomo, e l’on. Giorgio Na- 


vcnuti e stiano venendo al 
pettine grossi nodi di carat¬ 
tere generale. Ciò non signi 
fica che si stia per trascura 
re i temi che più da vicino 
interessano la vita delle mas¬ 
se popolari. La lotta per la 
pace e contro Fimperialismo 
americano s’intreccia stretta¬ 
mente infatti con quella per 
uno sviluppo indipendente 


j politano della direzione del 
PCI. 

| Questa iniziativa unitaria si 
colloca — come ha sottolinea¬ 
lo nella introduzione il segre¬ 
tario della federazione conni 
nista. Antonio Mola — in una 
situazione politica che vede 
anche a Napoli il centro-sini¬ 
stra in piena crisi, con rimi¬ 
ra Giunta dell'Aniministrazio 
ne provinciale dimissionaria, 
in seguito all’azione prevarica 
trice compiuta dalla DC e da 
1 Clava nei confronti degli allea 
' ti socialisti appena questi han¬ 
no osato contraddirli su un 
problema particolare. 

I.a crisi politica del centro¬ 
sinistra a Napoli come in tut- 


• ii' c siala i»Ti*-cnl,» 1 a ì»i «pir-li . t«* il Paese — ha detto Avo 

« ■ . - . n*i ! ì«. i cu»r nrtmzi ! j 


•inni il.ri l»r**tlii lllini-lrir all I- 
*ltll/l«*II«" tuia ■• > 11 ] {*111 l.l ll-gi-l.t- 
/Irnii-. «-•-Tt<* -ii-ii-lliliilr ili rm- 
gl-iiraliir illi ma urganuM «* ra¬ 
pare rii ima «i'iiiiu- unii.in.i «In 

|)ii>ii!rnii «!i"Ila 'iiii*l.i Minila . 

• Ir-lFiumcr'ìtn. il «-tintinno }«-t- 
frlli'im» «li taluni ambienti |«>- 
litiri Irliiaiu riferimmo» ai s>- 

• i.ili'li . ii it.r. I r 1 <- rr'i'trn- 
/• <li lina |tartr «lei M-Uorr -m- 
l.i'tim rrsputisaliile hanno cene¬ 
raio inutili p. «-lime <*cci r tari¬ 
le rns>no-r«Tr. ri-« liio-*i"mu ri¬ 
virili ». 

Nella {rolrmira -ili bulli «Ir 1 
Parlanu-ilto non manca, come 
al solilo, un nodi» «li «pialliti- 

• |lii*m«i spiccinhì r «li mirtitiea- 
;i,*nc. Nelle ultime srtliinaue «- 
stala soprattutto la Stani fn «li 
Turino a «lar l'iato a «{UC'lr tr«nn- 
U-: «-«I oggi un editorialista «li 
«pif»to giornale creile «li poter 
imputare alle «letieinwc «lei r«-go- 
loinenti e della prassi parla* 
dentare (ehe senza dulihio «-i- 
slono) inadempienze, inadegna- 
lrz/«- e xiloli legi'Iatix i «finn- 
lineili ehe riguardano il diritte» 

• li famiglia, i malati «li nimlc. 
Ir pensioni, il disordine tirliani- 
,|i,-(i. il «i»trni:t ti'ialr. 


In», prendendo -per primo 1.» 
parirln — è tn-r-’* !•< *1 xkv«» 
naturale «irl ialhmt-nu- della ! 
; coalizione sui problemi no ) 
j dall che travagliano l'Italia e j 

* in particolare il Mezzogiorno j 
i II significato profondamente ; 
] meridionalista de*.''alleanza j 
[ che hanno streiio le torze «i: ' 
j sinistra organizzate nel PCI. I 
j nel PSIUP e nei Movimento | 
; socialista autonomo c le Io- \ 

• ze iti antica tradizione socia¬ 
lista «■ gli schieramenti di cat¬ 
tolici laici t* democratici — «■ 

i stato dii varalo dai sen. Smv* 

! n«* Gatti» con un riferimento 
i alle radici storiche che nei 
I Mezzogiorno ha l'unità dei 
j le sinistre. Tato imita — egli 
ha detto — si e misurala noi- ì 
le lotte per la terra, per :1 ; 
lavoro, per la casa; nella iov i 
ta che qualificò l’opposizione t 
del Mezzogiorno contro il con- 1 
servatorismo e contro il clien¬ 
telismo. riemerso oggi In pan 
ni socialdemocratici proprio 
nelle nostre regioni, conse¬ 
guenza di un processo di uni¬ 
ficazione fatto al governo e 
al di sopra degli interessi del¬ 
le masse lavoratrici, soprat¬ 
tutto di quelle meridionali. 

Il compagno Napolitano ha 
iniziato rilevando come :n 
; questa vigilia elettorale siano 


della nostra economia. L’aznv 
ni* in difesa delle libertà de 
mocratiche tuttora insidiate e 
inseparabile dalla lotta per 
uno sviluppo nuovo della de- 
| mocrazia che ga'rantisca un 
! crescente potere d’intervento 
! alla classe operaia e alle for 
; ze popolari nella direzione de!- 
: la vita nazionale. Agitare :n 
! questo momento e nella cain 
i pagna elettorale ì grandi te- 
; mi della pace e della democra- 
: zia non significa dunque ehi 

• dcre le questioni concrete del 

, lo sviluppo della società, .e 
j esigenze immediari- delle mas » 
i so lavoratrici e popolari. Que . 

• ste esigenze — ha prosegui ; 
! t<* Napolitano — sono oggi j 
I assai differenziate a Napoli e ; 
! nel Mezzogiorno vanno da • 
| quelle, elementari, delia casa, i 

del lavoro, delle pensioni, de: i 
fitti a quelle della trastue i 
trazione delle Università ri 
moderni r democratir: cer. I 
j t ti di ricerca scientifica e fOT • 
. mazione culturale Al centra 
| s: i-.»ii;»-aru* più che mai le 

• lotte, tirila ria".» operaia • ri 

i pongono insiemi- i problemi 
I concreti del lavoro e del *■;« j 
i lario e quelli del progressi» j 
! rimiro c scientifico cem*-eoa j 
i tli/iorn- in sviluppo tie’.Vmrìu • 

• stria nei Mezz.'.giorno ; 

! M.» quale valori hanno .«'. j 

! '.ora :r. questo quadro, s: e j 
' demandato Napolitani», le re- i 
j «-enit proposte e iniziative d-»: r 

ministro Coìomb*» per la <*o I 
' s,*.ddrt:a * « «nitrattazioni pi-*- ! 


e prospettiva di una nuova 
unità delle sinistre filiale sca¬ 
turisce dalla recente intesa tra 
PCI. PSIUP. Movimento dei 
socialisti autonomi e gruppo 
del senatore Parri Essenzia¬ 
le è valorizzare questa prò 
spettila in particolar modo 
nel Mezzogiorno per contra 
stare qualsiasi tendenza alia 
rassegnazione e per far si che 
il corpo elettorale tragga le 
necessarie conseguenze dal 
fallimento del centrosinistra 
Le forze che hanno dato vi 
ta a questa intesa politico- 
elettorale dell’opposizione rii 


| Il discorso di Cossutta • 
La pace indispensabile 
presupposto del turismo 
• incrementare gli scam¬ 
bi turistici con l'URSS e 
altri Paesi socialisti - 
Stroncare le speculazio¬ 
ni dei monopoli 

! DALL'INVIATO 

RIMIMI, 25 feborj u 

Se e vero, come è vero, chi¬ 
li turismo è uno dei grandi 
settori dell'economia naziona¬ 
le con problemi e interessi 
che si riflettono sull’intera 
popolazione — i lavoratori in 
primo luogo — bisogna che il 
governo muti radicalmente la 
sua politica Nessuna forza 
politica, nè il governo, ne le 
asosciazioni industriali sono 
state capaci di offrire un’in 
dilazione alternativa per un 
diversi» sviluppo Non sono 
stati capaci nè li» vogliono, 
proprio perchè considerano il 
turismo un loro esclusivo 
campo di manovra per rea¬ 
lizzare profitti crescenti e i 
piii alti possibili nel loro uni¬ 
co interesse, ai danni di ogni 
esigenza sociale, economica, 
culturale del Paese. Questa 
una prima conclusione del 
convegno nazionale del PCI 
sul turismo, che ha chiuso 
i suoi lavori oggi a Rimini 
dopo un intenso dibattito. 

Tirando le fila delie molte 
! cose dette nelle cinque rela- 
! zioni iniziali e nella discus¬ 
sione. il compagni» Cossutta 
della direzione del PCI, mes¬ 
so l’accento sulle caratteri¬ 
stiche. i problemi, i sintomi 
di crisi del turismo, ha indi 
rato le linee principali della 
proposta comunista. Una li¬ 
nea di iniziativa e di lotta 
basata su due principi fonda- 
mentali; 1 > una diversa poli¬ 
tica estera del governo che 
si adoperi attivamente per la 
distensione internazionale e la 
pace. Non si puf» fare dellTta- 
iia lui Paese del turismo se non 
si fa dell’Italia un Paese della 
pace. Necessita - inoltre di 
maggiore iniziativa e coraggio 
nei confronti degli scambi tu¬ 
ristici con l'URSS e gli altri 
Paesi socialisti che offrono da 
questo punto di vista grandi 
possibilità; 2» diversa politi¬ 
ca economica per Tare del tu¬ 
rismo un diritto di tutti gli 
italiani, perchè le vacanze sia¬ 
no un diritto di tutti i lavo¬ 
ratori (oggi nemmeno il 20 3 » 
dei lavoratori italiani fa le 
ferie, e molti di quelli che le 
fanno non escono dai confi¬ 
ni dei comuni in cui abita¬ 
no». Questo significa anche 
lutta per ridurre l’orario di 
lavoro, ferie pagate, indenni¬ 
tà particolari perchè ì lavo¬ 
ratori possano andare in va¬ 
canza 

Si rivendica inoltre un pia 
no nazionale del turismo, og¬ 
gi inesistente, che stronchi la 
speculazione dei gruppi ino 
nopolistici. Un piano fonda 
lo sull’intervento pubblico a 
livello nazionale e degli enti 
lircali. 

Ieri pomeriggio e stamane 
prima delle conclusioni erano 
intervenuti nel dibattito Gor- 
reri di Parma, Proni di Pa 
| lerirn». Pizzagalli di Rimini. 

[ Pompei di Bologna, Bono di 
, Verbania. Federici ili Vinreg 
• gii». Berti di Roma, Va»caro 
rii Genova, Colarossi e Alduc- 
ei della CGIL. Testa di Por 
retta. Fava di Trento. Bontù- 
I ti di San Nicandro. Franco 
vidi di Udine. Diinirco di 
Trieste. Marchetti di Ancona. 
Lanzotti di Modena. Fiondi di 


Un'altra frana sulla statale 
dell'Abetone e del Brennero 

Un rniicsimo crollo si c m ilitato a Napoli: sci feriti tra le macerie 
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frane continuano a bloccare il traffico lungo numerose arterie. E' il caso della strada del Turchino (nella foto). 


La situazione meteorologica 
è nettamente migliorata nel¬ 
la giornata di ieri. Molte zo 
ne del Pause - come il Friu 
li Venezia Giulia — flagella 
te da una settimana di piog¬ 
ge insistenti hanno visto on¬ 
di sole primaverile. A Roma 
il cielo è rimasto senza una 
nube e nel corso della mat¬ 
tinati» il caldi» si è fatto sen¬ 
tire per la prima volta dal 
l'inizio dell'anno. Anche in 
Toscana è tornato il sole, e 
l’Arno, li* cui acque erano 
paurosamente salite, sono ri¬ 
tornate entro limiti di mag¬ 
gior sicurezza. 

Grave resta invece la situa 
zione sulla strada statale «12». 


dell'Abetone e del Brennero, • 
presso Pistoia, che è sempre j 
interrotta per la frana di sa- j 
biito. Per riparare la strada t , 
, mezzi dell’ANAS e dei vigili | 
! del fuoco hanno lavorato per j 
j tutta la notte. I risultati so 
i no stati scarsi, perchè ini 

• provvisumonte si è verificata 
i una nuova frana, più a valle. 

| in località «« La Moni ». mt- 
j nacciando una casetta abitata 
; da quattro persone, le quali 
I sono state latte sgombrare. 

• Una terza trana, forse la più 
I estesa ha portato via quasi 
j 500 metri di strada a pochis- 
- sima distanza dal paese <i Le 
I Piastre», sulla statale « f>(> »; 

I una località molto nota, un 


I che perchè spesso toccata da 
j corse ciclistiche. Anche la stra 
I da del Turchino, in Liguria. 
-, rimane parzialmente ostruita 
I da unti frana. 

| Nel Frinii Venezia Giuba li» 
Isonzo conserva le sue curai 
teristiche ili piena solo a La- 
tisana, con metri 4.00 di al 
tezza. HO centimetri al disotto 
del livello di guardia. A Buia 
nel corso della notte, 1.500 et 
tari di terreno sono stati in¬ 
vasi dalle acque del canale 
I.edra. Nelle altre zone rima 
ne la vigilanza, anche se ;1 
cessare della pioggia ha reca 
to maggiore tranquillità. 

L’intera ala di un palazzo di 
cinque piani è crollata ieri 
mattina a Napoli; tra le ma¬ 


cerie som» stati soccorsi Gal¬ 
lano C’rispo, di 211 anni, che 
ora giaci* all’osperiale in gra 
vissime condizioni, la coglia 
ta del Urispo. Maria Ferri di 
Ufi anni, la moglie Anna I-’er 
ri di 24 anni, la figlia Lucia 
di 1 anno. la madre Assunta 
Errico di 50 anni e U» zio Vili 
i cnzo Errico di 40 anni. Que 
su* ultime cinque jx*rsone han 
no riportato contusioni di la* 
ve entità 

Un altro crollo, per fortuna 
senza vittime, si è avuto a 
Bisticci in provincia di Ma 
tera. Tre stabili disabitati si 
sono quasi completamente sfa 
sciati, verso mezzogiorno d: 
ieri, forse per intiltraziom di 
acqua piovana. 


Spaventosa tragedia 


} * ' * 

Fiumicino: annegati tre pescatori 
Una ragazza scompare nel Reno 

a‘ vittime della prima sciagura erano intente a pescare alla foce del Tevere 


sinistra, non presentano una j jjolocna. Zaffagnini di Rinn 
confezione chiusa e statira \ AìtH i nttl rrnnt, 


ROMA, 25 tebbra o 
Sono annegati in tre. a 
Fiumicino, alla foce del "ri- 
vere: la barca su cui sfavati > 
pescando è stata travolta, 
portata alla deriva, scagliat i 
contro la costa. I corpi di due 
annegati sono stati ripesca¬ 
ti oggi nei pressi del faro: u à 
i sommozzatori hanno dovuto 
sospendere le ricerche del 
terzo annegato a causa «tei 
mare squassato da violente 
ondate 

I tre annegati abitavano a 
Roma: Bruno Balducci. -Vi 
anni, porta bagngli. in via Gio 
vanhattista Bodoni !**>: Aure 
li«> Salvatori. 45 anni, -luti¬ 
si a. in via Francesco Coma¬ 
ri* là; Luigi De Luca. 5o an- 
j ni. impiegato, in via Alessan 
i rìro Volta 45. Quest'ultimo era 
! il proprietario della barca. ;ir 
| piccolo scafo con un motore 
i da pochi i-navlli I tre ami i. 
j M-condo quanto hanno • :*• 


no messo in acqua il piccolo 
scafo e si sono imbarcati, di¬ 
rigendosi versi» il centro del 
fiume, dove hanno gettato la 
« bilancia ». senza curarsi del¬ 
la corrente impetuosa. 

La sciagura è avvenuta una 
ora dopo e ha avuto un tes'i- 




dell’unità delie sinistre: ma 
guardano alle possibilità di 
nuovi e sempre più larghi ap 
^porti che possono derivare dal 
processo di crisi che si è ape' 
to nella maggioranza d: cen 
tro-simstra e che e testini'» 
niato anche dalle recenti vi¬ 
cende politiche e amministra 
rive napoletane. 


tigna. Zaftagnim di Rimi t contalo i vicini »• * familm.i. 
Altri interventi sono siati ! erano appassionati pesca'ori 
consegnati scritti alla presi- j *’ non perdevano • ocranoii'* 
denza ! per praticare il loro hobby 


.... . , . , i A quanto seinbi.« avevano or . 

Siili ms’.enit- dei lavori del , «ruminaTo d.« paiccchi gio. -;; 
convegno, chi- ha tornito un j questa „, ;;t flf .) Tevere, a .Vi 
ricchissimo materiale docu j micino Sono «wit; di *-n~;t 
mentano di proposte, riferì t iabitavano suri! nella 
renio ampiamente sui gioma J zona. .» {xxhc centinaia o 

• ineiri' sabato M-ra «• m »*.i . 

I hanno raggiunti* Fiumicino 
j Quindi verso mezzanotte. ba«i 


domani 






r.tJa : 

«■«n» u.aia u. 




Aurelio Salvatori, uno dei 
tori annegati a Fiumicino. 


Imponente corteo di protesta per le vie della capitale 

Migliaia di insegnanti elementari 
reclamano riforme e occupazione 


i gr.imniAta r>: pri»p»»ì«- < n«- »r.i 
l'altro ricalcano promesse e 
anunci avanzati g:a niobi an 
ni fa dallo stesso ministri» 
Colombo’’ 

! Il compagno Napolitano na. 
j a questi) proposito, dichiara- 
i to che i comunisti r-ono pron 
ì ti a un dibattito e a un con¬ 
fronto con l'on. Colombo in 
una qualsiasi sede allo scip¬ 
po di verificare, sulla base 
dell’esperienza degli ultimi dic¬ 
ci anni, le posizioni dell3 De¬ 
mocrazia Cristiana e del Par¬ 
tito comunista in merito ai 
problemi dello sviluppo i.id : 
striale e della rinascita «lei 
Mezzogiorno. 

Napolitano ha concluso csa: 
tando il valore delia proposta 


I ROM*, ;s 

Migliai.! di insegnanti «•;• 
j meniari convenuti a Roma d.« 
l «igni regione d'Ita’ia hanno 
| striato :n corteo questa muri: 
j n.« fino a Montecirorii» dr«v«- 
una lori » delegazione «» stata 
ricevuta dada compagna on 
Marisa Cmcian Rodano. vii>» 
presidente ridia Camera dei 
deputati In precedenza aveva 
avuto luogo, nel ridotbì de! 
teatro Eliseo, una manifesta¬ 
zione nazionale di protesta 
dei maestri elementari orga¬ 
nizzata dal Sindacato naziona¬ 
le autonomo scuola elementa¬ 
re «SNASE» Erano presenti 
alla manifestazione, tra gli al¬ 
tri. Fon. Sciorini Borelli che 
ha lionato il «-aiuto della 
CGII , in compagna Or!arri: m 
ra ipreser.mr.? » liril’UTTT, t, 
Giovanni Lorm e ì. -c*.*re:.i 
rio nazionale delio SNASE. 
Osvaldo Diana, ri quali- ha :. 


hi-trati 


a-ss-mbie:» 


i Lo Maio ri: agnazione rii 
: questa categoria, « he dura «>r- 
! ma: da anni, trova i suoi ni » 
I tivi soprattutto nella grave 
ì Inazione in «ui versano olir*- 
! duecentomila maestr: non di 
I ruolo disoccupati che inutil¬ 
mente prem«»no alle {xirte nei 
mondo magistrale per ni3n 
canza di posti di lavoro. Una 
situazione — com e stato rie. 
to daii'oratore — che anziché 
migliorare o quanto meno sta¬ 
bilizzarsi. tende continuamen¬ 
te ad appesantirsi in quanto 
ogni anno gli istituti magi¬ 
strali sfornano un numero 
sempre maggiore di maestri: 
nei 196(»-’t»< si sono diploma¬ 
ti *11.300 insegnanti elementa¬ 
ri. per il prossimo anno si 
prevede che il numero dei 
nitrivi diplomati sarà almeno 
, rii 35 inni. 


P*-: spezzare- m spira.« u 
qui-s*:; cr:-! «*c» orrc ra.-:* t «:. 
to nci-rcare soluzioni se-ttor-.i 
I: t- corporative, rnn ìcggir.i • 
comunque cor. ;»:••** vcriirr.i-:/: 
parz.a’.i I; prciblema vero c 
di mercuri- iurte oueili- 
dizioni che ran-r-niann la ere.» 
zione. a medio e a lungo te: 
mine, di ur« grande r.timei • 
d; nuovi posii lavoro Inveì 
tendo una tendenza che og 
getiivameme favorisce :] fior: 
re indiscriminato di scuole 
private, occorre msomma rea 
lizzare una riforma radicale 
di tutta la struttura scoia-oi- 
ca dei Paese, che trovi un anei 
lo di congiunzione in quella 
chg e richiesta anche nehe 
Università dai movimento stu 
denteseo. A questo obiettivo 
si può e s: deve arrivare — 
è stato detto nel corso della 
manifestazione di questa mai 


' ima — con una graduai»-* ì-t: i 
[ tuz:one della 'cuoia eli S-ato \ 
j a tempo pieno. < *>r« l'alxili ! 
t zione degli istilliti magi-Tra f 
i li ««vere fabbriche di disi*-- | 
1 cupaziont-r » e la prt parano | 

• ne degli in-egnanti a livello 

; universitario, con provvede ! 

| menti urgenti per la sistema 

• zione dei 40 mila maestri I 

! idonei ! 


mone. Renato Comandini, ni 
28 anni, un pescatore che abi¬ 
ta in via Arcinazzo Roman » 
20. « Ero andato al fiume per 
vedere se si poteva pescare, 
se non c’era pericolo — ita 
racocntato più tardi Fuoiii;» 
— ho visto la barca, e i i re 
che stavano {jesrando... poi, 
d’improvviso, il motorino ha 
cominciato a battere, si è 
spento... e la barca è comin¬ 
ciata ad andare alla deriva. 
C’era un po’ di luce, hi» vi¬ 
sto che cercavano di darsi eia 
fare per riparare il motore, 
ma intanto la barca continua¬ 
va ad essere trascinata, sbal¬ 
lottata qua e là... Sono corso 
a dare l’allarme, prima che 
la barca arrivasse all'altezza 
della foce... ». 

Mentre il Comandini corre¬ 
va verso la capitaneria ri. 
porto, la barca, travolta dal¬ 
la corrente, è giunta alla i<> j 
ce dei Tevere e in un ha! :•:;<» 
si «• compiuta la tragedia 1 ; j 
>cain è stato scaraventato ut ) 
I arci, poi e stato ingliioViui ; 
i da un gorgo <• infine lamia-.» | 
1 «-mitro la costa 1 tri- som» . 
| stati scagliati lontano, «<*1!-* I 
• acque sconvolte I primi •*>•• • 
: corsi sono gitimi dopo pii! i 
che minuto: agenti, carabini'- ) 
r;. nomini della capitaneria , 
l e acque erano troppo agirai** ! 
per poter calare delie bare.i*- * 
così dal jx«rto si e stacca*.: i 
; una motovedetta dei carabi* 

! nieri e lo « Zodiaco » della ca- 
! pitaneria di porto Ma -lei 
I ire annegarper Tutta la »««•*- 
j te non e stata trovria r ra<- i 
i ria. pm. all'alba, dallo .«i - i 
! roporto di Pratica di mare si ! 
j è alzato m volt» un elicottero j 
; che ha solcato la zona -iella 1 
! s«*i «gura «■ stai'* e:.s: r-« o i ■ 

j r.i'<i |o sr-si, "rati «,.-«,- * • 

! trai ;.ss,i!«, 

. Ir* mar rinata e giunta a 
j «-he una -quadra di tgilt ! 
, Mimmozzn’ori co-;, alle 1! ! 

! nei :>r«"i de) faro, e -ta* < | 
i ritrovato il corpo senza * ;t.i j 
j (ii Bruno Baidurr: 

: Piu tarò:, prch.t nnniiti ori j 

! ma delle 14. in loraiiia Fui ■ 
j mura Grande e stato trovalo > 
! anche il corpo di Aurelio Sai , 
j vatori: le onde Io avevano pra ; 
I linamente scagliato stilla riva j 


La tragedia, causata dall’im 
prudenza, si è verificata ver 
so le 15,15, quando il livello 
del fiume era a due metri e 
mezzo sopra il segnale di 
guardia, a causa dell’apertura 
delle paratoie del bacino t 
droelettrino di Suviana (Ca 
stei di Casio» nell'alto Appen 
nino Tosco-Emiliano. La cor 
rente era fortissima. Nono 
stante le pessime condizioni 
del fiume, dalla riva sinistra 
si è staccata una barca con 
a bordo quattro ragazze cd 
un uomo. Tiziana Vallieri, 15 
anni, sua sorella Rossella. 
13enne, Marisa Guidi, 17 an 
ni. Maria Masini, 17 anni, e il 
2Henne Gino Mirandola, tutti 
del luogo. 

Sulle due rive del fiume st 
trovavano in quel momento 
molte persone, pescatori e gi¬ 
tanti domenicali, che hanno 
I assistito .sgomenti alla tmge 
dia. Il natante. jx*rcorsi pochi 
I metri in acqua. Trascinato dal 
j la corrente, giorno ad un die 
; ei quindici metri dalla riva, e 
| rimasto m balia della « orren 
■ te. nonostante gli sjorzi dei 
I Mirandola per governarlo 
: In brevi la barca, attratta 

• verso un gorgo, ha comincia 
| t<> ad ondeggiare, sempre tra 
j semata in avanti a forte velo 
j cita, verso il ponte della stra 
! da statale ferrarese. Poi, un 

1 provvisamente. si e rovesciata 
e le quattro giovani t-d il Mi 
randola sono finiti m acqua 
L’uomo era probabilmente Fu 
j itici» che sai*-"!- nuotare. Re 
l sosi « onTo ri*-!!:: disperata >: 

I tuazione. ho raggiunto ad una 
’ ad una tre delle giovani. • hi 
j è riuscito a trascinare lnm 
; alla vicina riva, dovi- oh ur i 
; : oh iIìTi-.'ii-i ;• li:.ma» r.'ii-coiti- 
; «• adagia:*- .« :* :;.« per la re 
.-pira-:••!.»■ ;«rt;;;i-.ao- Ma jx-i 
1 Tiz-.ai.u Vall-.eri nurtropp». 
j nr*ii «•’«• 'tari* mente ria nari 
| t^uar.co ri Miranriftla. riir;x* 

i ,«-.*-r ria'ri» ::» '.«Ivo !«■ altre 

* 

t {» !:,’•• dove Tiziana era cari;; 

i ta in acqua, la ragazza era 

- purfniptx* ormai v«»m|jar*sa 

! ira t flutti 
1 

, Sul px»'t«. 'j -ono immedia 
. tamer.ri- recati i carabinier: 
i ed 1 vigili (lei fuoco di Bolo 


II segretario nazionale delio 
SNASE ha sottolineato come 
la crisi di questa benemerita 
categoria produca un costo pe 
sante non soltanto sui mae¬ 
stri non di molo e. indirei 
tamente. su quelli di ruolo, ma 
determini anche un costo per 
tutta l’economia nazionale. 
Ecco perchè la soluzione in¬ 
tegrale di questa crisi coin 
cid? con gli interessi di tutte 
le categorie dei lavoratori da; 
quali si sollecita una piena « 
fattiva solidarietà 


i Subito dopo ì sommozzatori 
! sono siati costretti a sospen 
I riere le ricerche a causa delie n[ o 
I acque agitate. ■ Non possiamo 7iaT 
j piu arrischiarci a tuffarci li vo * 
! dentro — hanno detto — in * a 
queste condizioni sarebbe un 
suicidio. . ». nrer 


BOLOGNA, 25 resc-a-s 

Una ragazza di 15 anni è 
morta annegata nel fiume Re 
no in piena ed altre giovani 
sono state salvate da un uo¬ 
mo caduto anch’esso in acqua 
per il ribaltamento di una 
barca, travolta dalla corrente, 
in località Ferrarese Gallo di 
Poggiorenatico, al confine tra 
la provincia di Bologna e Fer 


gr.a e di Ferrara, avvertiti 
rial {xrst«» di guardia del ge 
nio risile, i quali hanno mi 
ziati» le ricerche nel tentati 
vo di recuperare il corpo del 
la sfortunata giovane. Ma 
ogni tentativo di scandaglia 
mento del fiume — profonde» 
in quel tratto fra i cinque ed 
i dieci metri — è risultato va 
no. A Valle, presso Argenta, 
sono state disposte trasver¬ 
salmente al Reno alcune reti, 
nella speranza che il corpo 
della giovane vi resti impi 
giiato. Alle ricerche del corpo 
di Tiziana ha partecipato, stra 
; ziato per il dolore dell’im 
prowisa tragedia, anche il pa 
dre della ragazza, avvertito da 
alcuni conoscenti che avevano 
t assistito al dramma 
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Dopo l’annuncio delle dimissioni di Corghi a Bologna I L'autobiografia di Lucia Sani, l'eroina partigiano recentement e scompars a 

Frana il mito dell'unità ■ r 

dei cattolici nella D C Resistenza coi Cervi 

^ ^ Il giudìzio di Papà Cervi sulla compagnia drammatica del padre di Lucia: «Predicava la dignità del * 

Il convegno dei circoli e gruppi spontanei di impegno politico-culturale aperto da una relazione di Dorigo - Vigo- l'uomo e la liberazione dalla schiavitù » ■ Le letture del Capitale * La « bìellna » di mamma Genoveffa 
rosa denuncia contro la DC e le intromissioni delle gerarchie ecclesiastiche - Rinviata la tavola rotonda prevista a Roma Come riuscì a comporre ì « più brutti numeri dell'Unità » • La vita in carcere • Un eccezionale documento 


DALL'INVIATO 

BOLOGNA, 25 febbrriio 

Il piol. Corrado Corchi, già 
membro dellu direzione e se¬ 
gretario regionale dell'Emilia 
Romagna, lascia la Democra¬ 
zia cristiana. Il clamoroso an¬ 
nuncio è stato dato oggi a Bo¬ 
logna nel corso del suo inter¬ 
vento al convegno nazionale 
del circoli e gruppi sponta¬ 
nei d'impegno politico cultu¬ 
rale. dullo stesso ex dirigente 
d c. 

« Vivendo sul piano del li- 
bellismo — ha detto il prof. 
Corghi — penso si sia già fuo¬ 
ri dalla DC Ritengo quindi 
coerentemente che non si pos¬ 
sa pm far parte (iella Demo¬ 
crazia cristiana. Metto questa 
mia decisione sul piatto delle 
«■ose che vengono avanti nel 
Paese, che progrediscono con 
una spinta inarrestabile. Met¬ 
to su questo piatto 1 miei 25 
anni di milizia democristiana, 
perche esso abbia valore di fe¬ 
condità ». 

L'annuncio e stato accolto 
con un lunghissimo, scro¬ 
sciante applauso. La sala dei 
Trecento di palazzo Re Enzo, 
dove si e tenuto il convegno, 
era gremita lino all’invorosi 
tnile dai delegati venuti da 
tutta Italia, dalla Sicilia al 
Piemonte. 

Il convegno, i cui lavori so¬ 
no stali aperti da un’ampia 
e interessante relazione del 
di. Vladimiro Dorigo, diretto 
re della rivista (,)uestitaliu. e 
stato il momento conclusivo 
eli una serie di altri incontri 
• he si sono tenuti in questi 
ultimi mesi in diverse citta 
del nostro Paese Ha raccolto 
e sviluppato i temi che già 
iti ((nelle sedi erano stati eia 
borati, ha riconfermato come 
necessaria la fine, sicuramen¬ 
te già avviata, della pretesa 
unità politica dei credenti cat¬ 
tolici in Italia, attorno al par¬ 
tito della DE 

Ala la novità di questo con¬ 
vegno e senza dubbio rappre¬ 
sentata dal gesto coraggioso 
del prof. Gorghi, il quale, in 
un nobile discorso, certamen¬ 
te frutto di lunghe e anche 
dolorose meditazioni ha rotto 
ilelinitivamente con un parti¬ 
to che è il maggior responso 
bile degli infiniti guasti ope 
iati nel tessuto della demo¬ 
crazia del nostro Paese 

« Le cose in Italia — ha 
detto Gorghi — vanno inatti 
laudo con straordinaria cele¬ 
rità. Ne sono una testimo¬ 
nianza inoppugnabile 1 fer¬ 
menti e le rivolte nel mondo 
delle università, nel mondo 
delle AGLI, le cui sezioni pe¬ 
riferiche si ribellano alle di¬ 
rettive del dott. Labor di vo¬ 
tare, sia pure per l’ultimu vol¬ 
ta, per la DC; nel mondo dei 
giovani coltivatori diretti. 
Questo fermento si va coagu¬ 
lando attorno ad esperienze 
valide. E’ molto importante 
quindi che si facciano discor¬ 
si sui tempi lunghi. Ma non 
bisogna dimenticare che ci 
sono scadenze vicine. Noi ci 
troveremo ben presto di fron¬ 
te alle elezioni politiche. Non 


Noi abbiamo il dovere di dire 
cose concrete per i prossimi 
cinque anni perchè cinque an 
ni sono tanti, molte cose pos¬ 
sono accadere. Dobbiamo di¬ 
re, intanto, tutti no alla NATO 
e al Patto Atlantico. Dobbia¬ 
mo quindi tenere si presente 
la complessità della situazio¬ 
ne ma dobbiamo anche avere 
coscienza che la forza grande 
di questa realta e rappresen¬ 
tata dalle masse contadine e 
operaie. Qui a questo conve¬ 
gno sono presenti molti stu¬ 
denti dell’università Cattolica 
di Milano. Hanno fatto bene 
a lottare, a rivoltarsi contro 
una gestione autoritaria con¬ 
tro le baronie Ma anche essi 
se vogliono che la loro lotta 
abbia sbocchi fecondi devono 
saper trovate un collegamen¬ 
to piu stretto con gli operai 
e i contadini ». 

L'attenzione con la quale e 
stato seguito il suo intervento 
e il caldo prolungato applauso 
che ha accolto le sue parole, 
sono state la prova del con¬ 
senso che il discorso del proi. 
Gorghi ha riscosso tra 1 dele¬ 
gati, molti dei quali, del re¬ 
sto, si sono esplicitamente di¬ 
chiarati d'accordo con (pianto ( 
aveva detto. 

11 suo discorso ha indubbia 
niente dato un contenuto piu 
fecondo e positivo ai lavori 
del convegno. 

Nella sua relazione, il dott 
Dorigo, dopo avere annuncia¬ 
to che la prevista tavola ro¬ 
tonda che si doveva tenere a 
Roma domenica prossima, c 
stata rinviata a dopo le ele¬ 
zioni per difficolta di natura 
psicologieo-politica che si so¬ 
no manifestate in questi gior¬ 
ni. ha ribadito con forza le 
tesi già esposte in precedenti 
convegni. 

Un tale rinvio, intanto, non 
deve far pensare — ha detto 
Dorigo — die a noi il fatto 
elettorale non interessi. Noi 
abbiamo fatto un chiaro di¬ 
scorso al mondo cattolico e 
alle gerarchie ecclesiastiche. 

, Abbiamo espresso un chiaro 
1 dissenso verso le intromissio¬ 
ni politiche della gerarchiu, 
nei confronti delle quali, pe¬ 
raltro, si sono manifestate tali 
e tante riserve da trovare una 
eco negli stessi lavori della ! 
conferenza episcopale che si e | 
conclusa ieri ; 

A chi ha creduto di rile¬ 
vare come ha latto L'Osser- 
t dorè della Domenica che noi 
avremmo espresso critiche pe¬ 
santi nei confronti dei ve¬ 
scovi. noi rispondiamo; e per- 
• che non avremmo dovuto far¬ 
lo? Quando si pretende di as¬ 
segnare carattere ili legittimi- i 
ta alla dirigenza politica at- ! 
tuale, non si può chiedere il ! 
nostro silenzio perchè questo ! 
va oltre ogni sopportabilità. ; 
La violenza alla coscienza dei i 
credenti non può essere ac- j 
cattata. Noi crediamo a una 
maturità delle coscienze e ri- | 
teniamo che il processo di li¬ 
berazione politica dei fattoli- { 
ci sia in atto. Ma noi ere- j 
diamo anche che tale libera- | 
zinne non possa essere di ver- J 
lice, perchè se dovesse avvi- J 
: nire in queste forme vi sa- * 
I rebbe il pericolo di passare 


no in aumento, crescono e si 
moltiplicano in tutti i settori 
della società. E’ impensabile 
che si possa giungere ad una 
ricollocazione politica sostati 
zialmente immutata con rag¬ 
giunta soltanto di banali in¬ 
collamenti. Il discorso della 
nuova sinistra noi lo vediamo 
come un’autentica rivoluzione 
dal basso che deve passare 
innanzitutto attraverso una di¬ 
sgregazione della DC. Come si 
svilupperà non lo sappiamo, 
ma sappiamo che avverrà ». 
Secondo il dott. Dorigo ciò 
dovrà avvenire anche all'inter¬ 
no delle opposizioni marxiste, 
contro le sordità che ancora 
vi si manifestano. 

« Noi vogliamo la certezza 
— ha detto Dorigo — che la 
sinistra si rinnovi davvero, 
non mutuando esperienze dal 
passato » 

Il discorso del direttore di 
Questuatiti ha avuto momenti 
assai interessanti, anche se m 


esso, a nostro avviso, vi era¬ 
no presenti elementi ili astra¬ 
zione. Vigorosa è stata la sua 
denuncia contro la DC e con¬ 
tro le intromissioni delle ge¬ 
rarchie ecclesiastiche. Ritenia¬ 
mo che anche le sue riserve 
espresse nei confronti del mo¬ 
do come la sinistra ha gestito 
la sua opposizione, possano 
essere oggetto di fertile e se¬ 
rio dibattito. Ci sembra tutta¬ 
via che il gesto del prof. Cor¬ 
ghi sia quello che oggi lui do¬ 
minato i lavori del conve¬ 
gno. Piu legato alla realtà del 
Paese, più concreto nella sua 
analisi politica, il prof. Cor 
ghi ha sostanziato il proprio 
discorso con una coraggiosa 
decisione, certamente destina¬ 
ta ad essere non soltanto og¬ 
getto di meditazione per mol¬ 
ti cattolici ancora esitanti an 
che se lacerati dalle angosce 
stesse vissute dall’ex dirigen¬ 
te democristiano, ma lumino¬ 
so punto di riferimento per 


tutti coloro che, aU’mterno del 
mondo cattolico, nelle imiver- 
sità. nelle AGLI, nelle fabbri¬ 
che, nei campi, vogliono dav¬ 
vero contribuire a rinnovare 
il volto del nostro Paese. 

Nel corso dei lavori e sta¬ 
ta data lettura di un docu¬ 
mento politico-programmati¬ 
co, la cui stesura definitiva 
è stata però rinviata a breve 
scadenza. Questa decisione è 
stata presa dai 50 gruppi che 
hanno aderito al contenuto 
del documento, accettandolo 
come base di discussione. Nel 
documento e presente una 
proposta di collegamento Ira 
i gruppi. Anche di questo m 
discuterà nel prossimo in¬ 
contro. I gruppi firmatari 
hanno infatti deciso di costi 
tuirsi praticamente in comi 
tato di coordinamento .Sa¬ 
ranno loro che decide! anno la 
data ^el prossimo convegno 

Ibio Paolucci 


La sposa 
figlio di 


torinese per il 
Indirà Gandhi 


Ri 



possiamo rimanete ancorati j citi un integrismo di destra a 
soltanto alle ricerche. Occor- un integrismo di sinistra, 
re assumere posizioni precise, n dott. Dorigo ha peraltro 


re assumere posizioni precise, 
nette. Se 1 partiti di sinistra 
hanno davvero delle disponi¬ 
bilità. è il momento di rime¬ 
scolare le carte ». 

« Alcune esperienze possono 
essere portate avanti, inciden¬ 
do concretamente sugli svilup¬ 
pi della situazione politica. 


espresso le sue note riserve 
anche sulla gestione dell'op¬ 
posizione di sinistra, ritenen¬ 
do di scorgervi elementi di 
conservatorismo e di burocra- 
ticismo 

« Le forme di dissenso ci¬ 
vile — ha detto Dorigo — so 


I ’ ' 
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NUOVA DELHI, 25 febhra'o 
Il figlio maggiore della -1 
gnora Indirà Gandhi. Primo 
ministro dell'India. Rajiv G:m 
dhi di 23 anni, si è imito oggi 
in matrimonio con l’italiana 
Sonia Maino, di 21 anni, nel 
corso di ima semplice ceri 
monia civile celebrata nei giar¬ 
dini della villa di Nuova Delhi 
dove vive la signora Gandhi. 








figlia del defunto statista .la 
waharlal Nehni 
Dopo lo scambio di corone 
di rose e gelsomini, gli sposi 
i lei con un « sari » rosa ed 
un velo che le copriva a metà 
il volto, lui con pantaloni ut 
tillati bianchi, giacca abbotto 
nata fino ai collo e turbante 
arancione pallido* Inumo fu 
inalo U registro nuziale e si 
sono scambiati «li anelli die 


t tro il riparo di un paravento 
; fatto con gelsomini intreccia- 
I ti; quindi si sono diretti vcr- 
| so i parenti e gli ospiti. ì qua- 
j li hanno profuso sui loro capi 
j petali di fiori. Da ultimo e 
' stato offerto un rinfresco. 

I 

| Nell» lelefoto A.P.. I» «posa vie- 


Nell» lelefoto A.r.. I» sposa vie- | 
ne ornai» con mazzetti di fiori | 
prima del matrimonio. 


REGGIO EMILIA, . r . -t-otjra 
<« La Lucia purtroppo e in fin di vita, 
all'ospedale di Modena, ha 4H anni. . 
questa e una brutta notizia perche la 
Lucia e unii persona tanto brava... » 
Cosi ci diceva papà Cervi sabato po 
meriggio. La seia al Municipale di 
Reggio la vicenda di Lucia giovane 
antifascista, partigiana, il suo incontro 
coi sette fratelli Cervi, la figura di 
questa donna forte, tenace, appassiti 
nata e paziente al tempo stesso, rivi¬ 
veva sullo schermo nella bella ìnter- 


Xel libro « I miei Sette Fi 
gli » Papà Cerri du e che la 
nostra Compagina Drammati¬ 
ca « predical a la dignità del 
l'uomo e la liberazione dalla 
schianta » A" i ero! I vecchi 
lavori teatrali che trattavano 
[a Questione sociale erano rat 
forzati nella loro protesta, da 
parole aggiunte a soggetto 
Cervi aggiunge anche che alla 
frase di Tosca « sgheiri in 
lami di una piu oliarne tirai! 
ma. so le vigliacco che gli dai 
la tua luce » il popolo capiva 
e batteva acceso le munì 
Si. il pubblico capiva quan¬ 
to volevamo dire, che Scarpai 
J era sinonimo di Mussolini e 
gli sgherri del Degno di Sa 
poh erano r fascisti Mio pa 
tire cambiarti anche i titoli 
« Juan Jose » del Diventa th 
ventava « Pane e lavoro » I! 
continuo cambiare paese ci 
procurava sempre nuove ami 
j t izie di antifascisti Si legge 
j ui qualche libro i giornali 
i francesi che recavano notizie 
! un po' piu vere ilei « Popolo 
d'Italia » sulla guerra ili Spa- 
[ ana 

j II /.'*.>'» con la sua promessa 
• tli guerra chiedeva qualche < o- 
j mi di ]>iu Sella primavera tli 
. quell'anno mio /rateilo. Otello. 

torno dallu Svizzera idove era 
1 scappato i. sapeva che il Par 
' filo Comunista nrevu seni 
ì /ire clandestinamente; bisogna 
[ va trovarne i contatti 

Nell'estate finalmente a Tot¬ 
tona trovammo il compagno 
Mano Siila Sella sua casa 
tenevamo delle riunioni con 
altri compagni I.n presenza 
della moglie di Sillu. sempre 
serena e intenta tranquilla¬ 
mente at suoi lavori domesti¬ 
ci. toglieva quel senso di k car¬ 
bonarismo » che i miei IH anni 
prestavano alle riunioni. Arre 
stata con Otello nel dicendo e 
PUH ne uscii il febbraio sue- 
; cessini con due anni di am¬ 
monizione e un foglio che mi 
damila elemento caliate di 
svolgere attinta sovversiva e 
antinazionale .4 detta di Suor 
Valentina da quaranta anni se 
t ondina delle t Ulceri di Via 
. l'arma di Alessandria, ao la 
I prima donna arrestala per po 
; litica Mi disse che uvei o spor 
; raffi le carceri 
! Alla dichiarazione di guerra. 
1 la compagnia si trasferì a 
j l'arma Qui. in casa Correr!, 
| capii come lasse mdispensa- 
bile la presenza della donna 
I nella lotta aiitiuiscista La mo 
( glie tli Correri. Dosimi, mi 
1 raccontai a Iti sua vita a liuti 
j co del marito al confino, do 
| re mori la loro bimba per Iti 
! insudiciente assistenza che oi- 
| ima l'isola tli Ponza, ilei pe- 
1 rutili continui e che prevede 
| va sempre piu gran Da lei 
capii che lottare contro il ta 
' seismo non era solo bello ed 
i eroico, ma giusto Non dal era 
J piu essere il retorico indili 
I dualismo di una elite in pai e 
I con la propria coscienza pei 
1 un antifascismo « per ragioni 
! di stile » t orile idee Battaglia 
! ma una lotta t lisciente per i 
' basilari diritti dclìumimitn 


prelazione di Lisa Castoni nel film ih 
Puccini « 1 sette fratelli Cervi » 

I.a mattina dopo, domenica, Lucia 
Sar/t moriva. Molti m questi giorni 
ci hanno parlato di lei, a Reggio, a 
Modena, al Bottenone di Camposanto 
il piccolo Comune del Modenese dove 
viveva col marito e i due tìgli. Lucia 
partigiana, Lucia dopo la Resistenza, 
in tutti questi unni, sempre piena di 
entusiasmo, di interessi, che non si 
rispai mia. anche nel lavoro piu mi¬ 
nuto e modesto di comunista. 



- ; „v »y*< 


Lucia Sarzi 



nummi con difetti e debolezze 
ma tanti uomini, ognuno di 
essi avrebbe portato un pei 
che alla lotta, ma l'avrebbcio 
resa forte e vittoriosa, ('(in¬ 
viliti di ciò. cominciammo ad 
allargare sempre più i contat¬ 
ti: ciò comportava un perivo 
lo nino fratello fu arrestato 
nuovamente e mandato al con¬ 
tino) ma prometteva successi 


La calma 
comincia 
a muo\cr>i 


Sei Reggiano la cosa era ab¬ 
bastanza tacile Di ogni paese 
< era piu di una famiglia con 
un congiunto o iti carcere <> 
al confino La compagnia al 
logguivn in alberghi o presso 
case iincute. e sempre trova¬ 
vamo compagni, simpatizzan¬ 
ti che et dai ano indirizzi di 
altri compagni e altri stmpa 
lizzanti una i alena che do¬ 
vei a commi tare a unioi er¬ 
si. Monteeehio - Barca ■ Bit>- 
burnii Cai riago. i primi pne- 
si .4 Cai riago ninnammo una 
vera cellula Molti i ami ani 
Vlrguuo F.tcolmo. Colli. (Imo 
C'russi, e Dna la sorella di 
Ornici Bum. atloia in intieri 
Rai cordiera mo tondi per d 
sin corso rosso, studiavamo, 
come si potei a. untamente 
l'unto lo spettai olà ci si i ni¬ 
nna sul pulcusiciuco del Tea 
ini. e. ioti una i oppia del Ca¬ 
pitale volgarizzata dal Fab 
Inetti i eri (n inno di rapire 
snellinirinneiite quello i he 


Viaggio nella buia Europa degli emigranti | BELGIO | 

UNA FESTA «VENTANNI DOPO» 

Qualcosa r li diverso dalla Svizzera e dalla Germania - L'esperienza di (Ibernile e Flémalle - Il problema della 
scuola e quello dei sindacati - « Falla la gabbia, morta la gazza »? - Amaro epitaffio dopo ventanni di emigraziime 


DI RITORNO DAL BELGIO, 

‘ebara.o 

Ho un biglietto d'invito che 
e un piccolo cimelio del mio 
Maggio fra gli emigrati: l'in¬ 
vito a una «soiree damitie» 
organizzata dal « Comitato di 
intesa » « a Foceaston du 20me 
amurcrsaire de l immigratimi 
dahenne » 

Per quanto me ne hanno 
detto non è stata una serata 
molto allegra, e vero che lo 
invito prometteva spaghetti, 
vino, canzoni, ballo, tombola 
«vi un'orchestra più o meno 
italiana «prezzo d'ingresso — 

> ol diritto alla consumazione 
- 100 franchi, cioè circa 1.350 
lire» tuttavia, nella pratica, il 
clou della serata erano ì di 
scorsi dei borgomastri di So 
raing e di Flemalle-Haute c 
del console generale d'Italia e 
tutto quell’inneggìare ad un 
ventennio di fratellanza e di 
polvere di miniera — un ven¬ 
tennio che pesa più di una 
vita intera — non metteva 
molta voglia — pare — nè di 
ballare nè di berci su un 
bicchiere di vino. 

Ora però questo biglietto 
« intestato « reati anni dopo ». 
come un romanzo di Dumas* 
resta per me a ricordare nor 
solo una serata dalla incerta 
allegria, una specie di oom 
memorazione conviviale, ma 
anche la condizione degli emi¬ 
grati. particolare, profonda 


mente diversa — m Belgio — 
ria quella di chi ha trovato la¬ 
voro — o ('erra — in Svizzera 
ed in Germania 
Che cosa ce di diverso'* Non 
le condizioni economiche, non 
la struttura cadente delle ba 
racchc c delle vecchie case 
dove le famiglio italiane si 
ammucchiano, ne si irai la del 
potere d’acquisto del calano «> 
dello sfruttamento che la « bu 
sta » comporta: la polvere di 
carbone è uguale da una par 
te e dall'altra del confine, an¬ 
zi questo confine è davvero or 
mai abitino, in una zona di 
miniere e di fabbriche che si 


stende grigia ed uguale sotti) j che 


pressione visitando ìa -ede 
doll'Associiicione famiglie ita¬ 
liane del I.imburgo e quella 
della « Leonardo da Vinai' di 
Licei, ne ho avuto poi ennfer 
ma a Bnivelle- e nel ror-o (il 
tutti gli incontri in Belino -ì 
e fuori minai, superando il 
confine tedesco. dairasfi-.-ian 
te résumé di oppressione e di 
strut lamento «smentirli o» oi 
apartheid che caratterizza -— 
in modo diverso e diversamen 
te contrastato — le condizioni 
della nuova emigrazione. Gemi 
«razione rii massa, non qua 
liticata. -ia in Svizzera che in 
fremiania e superato ai. 


una coltre di nebbia. l’Europa 
degli emigrati, fra il Belgio. 
l’Olanda, la Germania ed il 
Lussemburgo 

Dal punto dt vista delle con¬ 
dizioni materiali anzi — cor¬ 
rendo col treno che da Colo¬ 
nia porta a Liegi e poi a Bru¬ 
xelles — vien da pensare che 
la gente stia peggio in queste 
vecchie città belghe dalie ca¬ 
se rattoppate, dalle insegne 
sbiadite, dalle vie contorte; le 
ciminiere in muratura, i vetri 
rotti, le polverose mura delle 
fabbriche già testimoniano di 
una vecchia industria che si 
è assicurata in questi anni il 
pili alto profitto puntando al¬ 
lo sfruttamento delle braccia 
straniere e non certo al rin¬ 
novamento degli impianti. Tut¬ 
tavia c'e qualcosa di diverso. . 

Nr ho avuto la piu netta im- 


doiciastro paternali 


pur tetra condizione dell>mi 
grato beli;»», appaiono raggimi 
ti morii di vita, traguardi (»• 
blu i « he altrove -ono ancora 
lontani Non voglio certo coi, 
j trabbandare m*i 'l'idea che il 
Beisi:* sj.i i( Paese della Iiber 
ta. tuttavia per mille segni -! 
avverte «e sarà per la diversa 
stona del Paese «'he non iter 
nuli;* nelle ultime due guerre 
eurooee e sialo vittima e noi; 
, aggressore, e sarà per la tot 
z.t stessa degii emigrati, la io 
r«< «anzianità*- come rnas-a * 
savverte dunque di vivere m 
ut* «lima politico diverso. ìt. 
una condizione dell'uomo che 
sm«> dei « moderati » che vo- e certo di sofferenza e di sfrut 
gliomi «comprendere » questa lamento tuttavia «li lascia un 
strana fauna che viene dal pm largo margine di difesa. 
Mezzogiorno d'Italia e « aiu gh permette almeno di porre 
tarla » ad integrarsi, noe a sul tappeto problemi altrove 
mimetizzarsi e ad accettare difficilmente figurabili 
la oropna condizione. Non Ecco, per esempio, che net 
voglio cosi dire che i belgi comuni di Flémalle e di Che 

sono buoni mentre i tedeschi ratte, nella regione di Liegi, 

e gli svizzeri sono cattivi <cer- si sono creati due ■ cons’rdt 

te caratteristiche di grettezza. comunali consultivi di ìmnr- 

scontrosità sono anzi panico grati », un modo ancora eic- 

lan. pure, di queste piccole mentare e assai cauto di al¬ 
euta belghe dalla antica rie- frontare un problema che '*«•’- 

chezza in parte perduta». to va affrontato: quello rie* 

Il fatto è che dovunque l'e- potere degli immigrati, dc.i ■. 

migrato gode e soffre — Io si loro possibilità di concorr-r* 

voglia o no e, naturalmente, alla gestione del comune pur 

in una situazione peggiorata mantenendo la propria na-;o- 

dalla sua * colìocaztone » di nalita, quello del riconosci- 

straniero — delie stesse pene mento della funzione demo- 

e delle stesse conquiste dei crai tea delle Ubere associazio- 

lavoratori del Paese che lo ni che essi si sono date, ri«l 

ospita; ed ecco che, qui. nella i concorso che esse possono ol 


’ line ah** '*>iuzioiie nei 
b.emi «il tutta Ih «•olìeiuvira 
1 'emigrilo, m definitiva. noe 
i può es-ere un cittadino a i,«- 
| la in, < i*t.idilli* (ì: -era* H 
j predente quandi* -i tratta <>; 
j pagare le »a—e. averne qu.ili 
, do -i Tratta «il fietermm t: • 
I dell» -celie (il vii;» connina.» 

' E' evidente che in paesi • «■ 

! me Chetane «4i « delia pop • 
Iaztone «-orripo-ia da emui .. 
j n» o Fl*-ni.*lle • ’.’ii - «p «*.« ; 
grati* questo problema -i »<> 
r.eva — «- -i pone — in man i- 
ra urgente, ed e evidente, d * 
1 un.* parte, «he l'esperienza ò: 
] qu«“-ti due comuni deve rs-« 
re generahzza'a. rial'*'altra « li,- 
j non < i -i pm* n-rmare ad 
| rr.a si deve approfondirla -e* 

! m* forme di rappresentati*.:t.» 
i dirette e ver-o una («onere;» 
politica di « inserimento » 
me difesa anche del pattinai 
mo culturale c politico di ->t; 
«ine del!'emigrato 
Lo studio della lingua e «'e! 
la sforia italiana, per esem 
pio. e un diritto al quale 1 e 
migrato non vuole rinunci ire 
e non por -e ma per i suoi t* 
gli persi fra il di.iletto eh.* 
parla in casa e il fiamminc > 
— o il francese — che sj pir¬ 
la a scuola o nelle strade. I*.* 
le poche nozioni su un paese 
mitico conosciuto ormai q pi¬ 
si solo attraverso le cartolò,«• 
illustrate è quello che gli in 
segnano i libri di scuola ; oc 
quel paese ignorano t « che vi 
riero riire — mi ha brontoia- 


* ìt» un «*\ minatole - :*:/.> 

j miei non sanno rietini he eli: 

i' Presidente del 1 a Repuhhlu a 
I e «,’«•««>;« he * he m Italia i V 
i ep'.h'iiu a e < >;e «,,".«; -ir/» * 
!((.->• 

I lì iirobìema e—enziaìe «■ ;* * 
i r«» quel!»* «in sindacaii. «ieì • , 

I i<* |t«itere. nella loro « po' n 
| < .i >* t della i**ro capacita « : 
j esprimere «li mtcre-si .ì*-j i 1 
| err.iemn e i.t-i tar spazio ,,;.* j 
i i*>r** panicoìari rappre-t-n'ai. 

! /« Anche qui tu Belgio. >n-*I ! 

| ; e * -.*<i italiane conrordem *. * j 
j ;«• «'ritirai.o ; sindacali e n- .• J 
| «li st«’ssi motivi — le alte p: * i 
te da panare. I.» mancanza o: 
dibattito di ba-e <• di rapo:»- ! 
j sentanze vaiirie per gli s*ra j 
j meri la pollina di accordi ! 

* esuliti testa dei lai oratori' ( 
j — che provocano le criH'ii- , 
! in Svizzera <» in Clermama j 

Tuttavia sarebbe ingiust , 
non registrare come anoh« * I 
problemi sindacali si ponga- I 
no qui in modo ed a livelli , 
diversi reperto alia Svizz-i » j 
o alla Germania, come le riti-* , 
torze sindacali prepondenn | 
ti si pongono elfetiivamer.ie j 
il problema degli emigrati — 
della lori* difesa e del loro at¬ 
tivo inserimento nella lo»..i 
per la riforma delle strutture 
economiche del Belgio, per * ; 
avvio a una politica organica 
di sviluppo che contesti l’at¬ 
tuale sconvolgimento fra Val 
Ionia e Fiandra. Vi e inoli*-* 
una «sinistra» sindacale <** 
politica* che e indubbiamer. 


* e .rilavai.-marcila l.clt «»t!r. .1 1 
i.trc oup-ti problemi «- nm | 

-a -i roilegan»» «ruppi r.unv - | 
ro-i «h olierai italiani ii»m :.i ! 
«he hanno nel loro p..s»,i , n ì- I 
«iure ione i.eriTtaha ueiùi I 

III ■>* e Iler le lolle !1« 1 Ih!- I 
■j;o -u s-o fianco a fiatilo •■■*u | 

i lavoratori tn-lgi 

Si. va bene, ma i talh. '». 
a-,hiau moria la aazza » 'oro \ • 

T ola li me* ,imi«-<* ex minatori. j 
lan-ionat'* a quarantanni •*«. i 
po qmnoi* i anni rii miniera ì j 
vuol dire « Le oliano'anche *'.t | 

ii «(ile-li problemi rii liivi* i j 
saranno ri-olti nel diritto c ò * 
l’emigrato ari avere una oro , 
(ina fisionomia neil'amVto 
della c-olletiivr.i . ni mai ii- ! 
migrazione italiana -ara tra j 
volta dalla «tisi economie*, 
dalla chiusura delle niinr-'e. 
dalla impossibile « nconver 
siane » della forza lavoro lo¬ 
gorala da venti anni di sfrut¬ 
tamento disumano 

E' lui che mi ha dato pe¬ 
rù ardo quel biglietti» d'invìi-» 
alia festa del ven'ennale ni 
ha cerio ragione anche lui. e 
per quest» * io non posso eh-* 
immaginare quella « soiree 
d’amitte *> come una « fes*a *• 
tnste-allegra. testimonianza 
d’una presenza dell’emigraio 
nella vita sociale, certo, e -• 
lo stesso tempo amaro epraf 
fio per tante vite segnate en- 
za più scampo da venti anni 
di emigrazione 


era sentito istinto irniente la 
sacralità del lavoro che deve 
essere libero da ogni strutta- 
mento 

[■' cosi in ogni paese dove 
lu i «impagina si fermava nei 
suoi spostamenti, a Bagnolo 
come a Villa Argine, a Castel¬ 
linolo Sotto come a San Mar¬ 
tino in Dio. a (Pizzuta a Ca¬ 
rtolo In ogni paese nuovi con¬ 
tatti. nuore compagnie, un 
, continuo prepararsi alla bat¬ 
taglia che sentivamo vicina e 
dura Oggi tante cose sembra 
no puerili e inutili, ma iole 
ramo tuie 

Vii (limo riuscì a t miai e del¬ 
la carta nella tipugratiu dote 
lavorava, e ioti un imprimi 
salo ciclostile riproducemmo 
itti manifestino datomi dal 
compagno Penavi ili l'arma, 
che lanciammo a Reggio 

Radio Londra trasmise co¬ 
lile tare le piastrine incendia- 
j rie per brut tare i raccolti (li 
| giunt» perche mancassero al- 

* lamina.sso fascista/ e le ni 
I gazze di Campegme i bumba 
j lotti t portagomitoli di cetili 

I Ioide e lo zolfo Rubiera lu 
I un leni centro dt raccolta ]/cr 
I il soci orso rosso Sapevo 
| (pianto fosse necessario Folio 
ni carcere, e come fosse proi 
! bito. pensammo allora ili pre 
j parare barattoli (li due litri 
1 d'olm con dentro un po' di 
j sardine cosi / avrebbero la 
I scudo passine 
: / compagni ih Cinturai tua 

o dt lassano non sanno che 
I a questo contribuirono seppu 
I re indirettamente, i ('ambirne- 
I ri di Rubici a la zia di Leila 
Barimi scrina presso i Curii 
butirri e tutte te sere liscila 
dalla Caserma ion una boi- 
retta d olio. che. benché pii 
i o Ut riempiva assieme a in te! 
lo degù altri il barattolo ai 
due hhi 

La Lelia era una ragazza in 
<lambii II nostro mi mitro ai- 
renne nel suo negozio rii par 
nicchierà 11 solo ni cenno al 
la marca malese del lai ubo 
rat rei e uipirc la sua arici 
storie alla guerra le diedi (ia 
leggere la t Madre >, Arnia 
. i o>, un entusiasmo mera * : 

I jiioso In casa editrice I.atcr 
j _«; ristaili fio allora "la « or: 
i lezione mntcrudistuu delia 

* sforici > Con grande )iresur. 
zinne dii idcmtnn — /,er i ma 

I Ir giorni (he mi airi-: ter muti 
I a Rubicva — le /,-igtne del li 
I r,m. subito cambiammo /tari 

* re bisognai ano giorni ucr 
j ogni fumino 

j Digiuni di una iuilt.ru ih, 

>i permettesse di (apiie la 
termmolooia lllnsnticn. il tori 
retto usura — quando inoi«; 
— (Iiqui belle tatuate Penso 
tilt 'i-cnltussero -o/o /a’r un 
se’,so (il disi fidine e j*’t f.re 

* ruiarli legga n loro anali he 
j lamina delia - Madre - ri; (im 

I si Sono loninitu , he nessun 
| Litro nemmeno ri; ( rote ah 
j Ine portaUt tanti militanti «;' 

, / aulitasi isnio 1! i ec ehm Bu 
j rara contento r he la figlia 
; leggesse quei libri disse che 
ì Lelia cominciata a (lociliare 
| intelligente F. (il questo si ni 
j corse anche d fidanzalo di Le! 

I la fascista allora sui Ironie 
: russo Selle sue lettere nota 
r-i un (ombiamento che ari. 

! i«* alla rottura 


Ma pili che due quanto gli altri »i 
hanno raccontato di lei, et e parso 
molto piu giusto ed efficace che tosse 
lei »i parlare di se stessa, attraverso 
l’unico si ritto suo una testimonianza 
preparata per un convegno sulla pai 
teeipa/.iune delle donne reggiane alla 
Resistenza, tenuto a Reggio Emilia nel 
l'aprile del 19(»5. ire anni la. Testimo 
niunza che Lucia non lesse, ma eoiise 
«nò scritta alla fine del convegno, con 
questo titoli»; « Dal teatro alla Resi 
stenza ». 


e Parma In questa citta, (io* 
reri mi propose quale stai 
letta al compagno Ciocchiate 
i Aldo i rientrato clandestina 
mente dalla Francia con man 
stoni ih funzionai io del Par 
Itto comunista per FFmilin «■ 
hi Romagna Dovevo dividete 
con la compagna Vittoria tBer 
ta Pasti — nel nome augura 
le — la zona dt distribuzione 
de! gioì naie lT'ntta lo presi 
l’Fmilut dote trovili molte 
donne nei recapiti per la sUnii 
pa .4 Bologna la vedova di 
un combattane m Spagna, Sa 
bilia Capuncellt. la moglie di 
Sealambia a Feritila: la (lo: 
zi a Modena, a l'arma. Come 
era giusto lineilo che aveto 
pensato, tome con tante altre 
donne, eia normale il nostro 
agire Ci sentivamo in tanti 
.4 maggio il compagno Fe 
riolt et aiuto ad installare 
piesso la rasa della famiglia 
Boritimi di Marnino una ru 
dimentale macchina tipografi 
cu per staniixire l'Unita. An 
elle qui ligure femminili. In 
moglie i Bordimi, la figlia 
Frimccsvu, Sulla loro tavola 
dopo che Radio Londra un 
nunzio lo sbarco alleato m Si¬ 
cilia. Giorgio Amendola scrts 
se « Sicilia m fiamme ». arti 
colo elle composi m piombo 
— il nostro compositore eia 
giu tornato a Parma Se l'Um 
ta del lt> settembre 1H4S Amen 
dola ricorda quei numeri m 
titolando un suo arinolo « / 
più brutti numeri de l’Unita > 
Per ragioni dt sieui ezza 
/lassammo nella vicina casa 
dei Gelosini Non potevo s ci¬ 
urmi delle loro » aguzze co 
me stailette. ma rinunciai a 
malincuore Le staffette de 
l'Unità Imo all'S scttcmlne 
furono oltre alta sorella Gì 
gitola, bimba ancora di ! >' 
(timi, ma sicurissima, la Lei 
lu Bardimi e due niguzze d: 
Campegme. Buona Boni e la 
Bluette, due brave ragazze at 
tire e coraggiose 
Il i'5 luglio e l'S settembre 
sono nel ricordo di tutti. Le 
donne hanno dimostrato che 
si potei a contare su loro 
Non era pm d aspetto in 
la tradizione familiare, o ima 
sentimentale accettazione del 
le idee dell'uomo, imi una co 
sciente e spontanea partei: 
pacione attiva alla lotta, che 
superava i limiti di direttiv< 


I m*a|>iti 
ilrll’L nilà 
in Lmilia 


Aldo De Jaco 


Alla fine del 41 conobbi i 
Cerri Andavo spesso da loro, 
r sempre, anche a notte fon¬ 
da. trovavo nel forno della 
stufa la « bteltna » la scodella 
di latte caldo con il pane tri¬ 
tato ime. Mamma Genorctfa 
sapeva che mi piaceva. Par¬ 
lare di loro suona retorico, 
ma non si può tacere il gran¬ 
de senso umano di questa 
donna 

Cosi fra riunioni, letture, 
qualche lancio di manifestini 
' Papa Cervi ricorda quello di 
Mantova i. arrivo la fine del 
'4J lo continuai o tra Reggio 


LVm‘!11|HO 

drllr «loirnr 
Hi ca>a ( 1(T\ i 


| Le donne di ( usa Cent sui 
, no l'esempio di molti altri 
j casi 1 molli che /lassarono 
I e i molti che restarono ut 
i quella casa, italiani, russi, a! 
j lenti, possono testimoniare che 
[ trovarono, pure nel trnmbu 
f sto dt quel momento, il senso 
i della famiglia Assieme ad un 
! restilo borghese, ad un prua 
j ::o Kildo. non mancava i! soi 
I ruo e la j/urola materna di 
' Mamma Ceni Ed e il som 
! mi c la /Mirala di tutte le don 
i ne reggiane /•" il sorriso 
j e la /tarala di Suor Pan 
; Ima che nasi onde i /mrtigumi 
) tenti nell'Ospedale ili Caste! 

! nuoto Mordi e raggiungerli v 
J tareere le i (/muniste arrestate 
I per un dnerso motivo ma 
! per lo stesso sentimento di n 
tolta alla crudeltà del fa 
seismo 

Dopo 1 s settcrnbi e tomai 
a l’arma Do/m l arresto dei 
( eri i < Illesi di tornare <; Cam 
j»-amr /ter riunire t russi stai, 
aiti all’arresto Riunii i russ¬ 
ili iosa Borimi alia (lori.a ir 
J Villa Seta Da li due ragazzi 
di \oi rllara Teresa Merci • 

; Dilla Dm oh. ari om/xiyr.o 
* rollo a Rio Saliteti> dai G, 

: lo sin: 

lo sala a 1 opionoln ita D<e 
! Pas(/nmo Bon/hi i he aceri 
' io idlentirn la nostra /tropo 
j sta di formare .ma base pa, 

: tiQiana />r»-.->«» la sua /Mirro- 
i dna Ricordo • he la sera, la 
j - ia scria ine/e:ro delle fri, 

! M,V con mrina at castagne >■ 

! disse ‘he sarebbe stato ma 
u’io seri irsi della pastella [*•' 
attaccare manifesti antifascisti 

A Tupignola sali mio fri. 
fello con i russi Venni arre 
stata -,l febbraio In torcere 
midi le vecchie com/xtgip 
anche se ahimè quii altissime 
d'etri Marianna Ramni con la 
nona Salta Serena Pergett: 
Teresa Merzt. Ir sorelle Alt», 
e Angiola Manicardt di S. Mai 
tino m Rio e ne trovai di nuo 
ir Donna Stnrchi che anche 
m carcere metta a m pern o 
lo ancor piu la sua posizione 
prestandoci la sua bimba ci- 
quattro anni. Simona, per prò 
tare fuori biglietti c ri/xir 
lame le risposte 

Il primo marzo, il nostro 
cameronc ai Sem diventa pie ■ 
colo: arrivano le donne di 
Montecavolo. Lo sciopero in¬ 
detto per il 1 » marzo 1H44 eh 
he nelle donne reggiance i 
suoi « picchetti di guardia > 
Uscimmo dal carcere nel lu¬ 
glio. lo andai a Massalombar¬ 
da e continuai il mio lavoro, 
non p,u nella stampa ma net 
Gruppi di Difesa della Donna 
Uno alla Liberazione. So che 
tutte le altre continuarono m 
questi Gruppi con capacità r 
coraggio. L'apprendistato s: 
era melato una magnitmi 
esperienza. 
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Si allarga la solidarietà con gli studenti in lotta all’Università 


Atroce sciagura nella notte sulla via Pontina 


Mobilitazione di tutte le forze democratiche ! ^ uo,ono ne ^° 


per rispondere alle provocazioni dei fascisti 

Un passo dei parlamentavi comunisti perchè sia proibito il « raduno » di domani - In molti licei as¬ 
semblee di giovani per i colleglli delT/tteneo - Nelle b'ucolU t occupate si è lavorato anche di dome¬ 
nica - Risica: un esempio di serietà e concretezza - I « legge » esami regolari - Iniziati i controcorsi 


mentre vanno al ballo 


Dut* le vittime e mi altro in liti di \ ita »••••••••••••»••< 

Operaio ucciso sulle strisce a Mentana • convegno al Salario 


Con gli studenti 

A LL'UNIVERSITÀ’ lìl ROMA si vuole creare unu == 
situazione yrai e. Due iniziative, o prese di post- zz: 
zionc, rischiano ih determinare un clima che ri- 
cordu quello m cui tenne ucciso Paolo Rossi. Il Motn - — 

mento Sociale, con tono provocatorio e insultante, ha ~ 
promosso per domattina unu mani! e stazione nel centro — 
di Roma, apertamente annunciata come l’avvio per una 
diretta aggressione teppistica contro gli universitari de- ~ 
mocratici che lottano per la liberta ed il rinnovamento £== 
degli Atenei. 

Già questo invito alla violenza ed all'aggressione a- ~=j 
crebbe dovuto jar intervenire prontamente il governo — 
- sempre così preoccupato dell'ordine pubblico — in ZSZ 
difesa della legalità democratica. Ma l’iniziativa neo/a • — 

scista, che l'animo democratico di Roma non potrà tol- 
lerarc, si illumina di un sinistro significato ove la si — 
metta in relazione con un appello del Senuto uccade- — 
mica dell'Università di Roma alle u forze sune dell'Ate- — 
neo perche sin posisi fine si questa situazione ». ^ 

Poniamo alcune pressanti domande: chi ha io luto — 
questo appello'* Chi sono le « forze sane »'> Che cosa si — 
chiede ad esse’> Che significato ha l'appello perche, at- jjjSjS 
traverso l'intervento, appunto, delle « forze sane ». sia 
« posto fine » al movimento universitario 7 ~ 

* 7DI SAPPIAMO URNE, e con noi lo sanno tutti t de- SS 
/V mocratici. che cosa sia stato il clima dcll'Umver- —— 
x * sitò di Roma negli anni in cui. sotto il rettorato di = 
Papi, piena ed aperta era la collusione fra t gruppi neo■ zrz 
fascisti e della destra estrema ed i settori più retrivi 
del Corpo accademico. Era il clima delle violenze con- 
tinue — che non torneranno più! — contro gli studenti zsz 
democratici: il clima — non dimentichiamolo mai in — 
cui venne ucciso Paolo Rossi, e che fece dire al profes- ==: 

sor Binili che il vecchio rettore ne portava intiera la — 

responsabilità morale. Dove vuole arrivare il professor ss 
D’Avack. che era partito da un tentativo, sta pure mal- — 
destro, di mediazione? Chi. nel Senato accademico, su- 
lidarizza con quella presa di posizione che fa pensate ;zz 
ad un clima torbido cd oscuro, foriero di pericolosi av- 
venìmentP zr: 

P ER TUTTI l DEMOCRATICI e per tutti gli ardita- == 

scisti, quale che sia il giudizio loro sul movimento zrz 

universitario, si impone ora una presa di posizione — 
aperta e senza reticenze: dalla parte della democrazia. = 
degli universitari, contro Tugqressione neofascista. Il == 
movimento universitario non e isolato. Ove le autorità ^z 
interessate — e presso le quali noi facciamo un passo :== . 
ufficiale — non provvedano alla difesa della legalità de- ^z 
morratica ed alla repressione della annunciata aggres- —— 
sione teppistica, se ne assumeranno intiera la resfxm- zzz 
sabilità. I lavoratori, i cittadini, i giovani democratici ~ 
di ogni parte politica sapranno, con gli universitari, af- 
tcrmare pienamente lutti i loro diritti democratici e — 
continuare la loro lotta per la democrazia in ogni ^ 
aspetto della vita nazionale. —■■» 

Renzo Trivelli ~ 


Dopo il voto di sabato sera 

In pericolo 
il Piano 
regionale 

Una manovra dorotea e della destra socialista ha 
bloccato l'approvazione del progetto di assetto 
territoriale che era basato sulla lotta agli squilibri 


L’ipotesi che il Lazio (un ] 
sca con ti non avere un suo 
piano regionale ili sviluppo 
economico, almeno come sin¬ 
tesi delle spinte di rinnova 
mento. apDare sempre piu ìon 
data. Quello che e accaduto 
nella tarda serata di sabato 
al Comitato regionale della 
programmazione economica, 
ha fornito infatti un ulteri'*- 
re aiuto ad un’eventualità che 
già 1 ritardi immisi 1 dall i 
OC all’attività del vomita'o j 
aievano resa reale. Una mag 
gioranza formatsi da dorotei 
c da alcuni esponenti della 
destra socialista, ha nei fa: :. 
bocciato lìmnosi di . is.se* '• « 
territoriale ene. elaborata ai » 
gh architetti Pircinato. Mor.» 
m e Vittorini era sfata prescn 
tata dal Provveditorato alle 
Opere Pubbliche. Do rotei ►» 
destra socialista hanno .a 
fatti approvato un ordine aet 
giorno con il quale m im¬ 
pongono all'ipotesi del Pr n - 
vcditorato modifiche tali da 
stravolgerne i fondamenti 

A tutto questo si e giun*i 
dopo che. m seguito a iu 1 
novre di alcuni gruppi indo 1 
striali e ad una campagna j 
della stampa di destra e del- { 
l'organo della DC. il oresiden j 
tc della Provincia di Roma j 
Mechelh è riuscito a racco j 
gliere aH’imemo del Comi a : 
to della programmazione uni 
maggioranza formata in gran 
parte da personaggi che dna 
a sabato sera avevano nane 
cipato solo molto saltuaria 
mente ai lavori del Comitali 
stesso (molti di essi, anzi, con 
la loro assenza, avevano pro¬ 
vocato più di una volta i rin¬ 
vìi delle riunioni*. 

Tuttavia, per giungere a 
bloccare l’approvazione della 
ipotesi di assetto territoriale, 
ì dorotei hanno dovuto pa¬ 
gare un pesante prezzo noli 
tiro, perchè contro l’ordine 
del giorno che stravolge le 
proposte già elaborate si Svi¬ 
no schierati insieme ai com¬ 
pagni Marroni, presidente del¬ 
l'Alleanza contadina e GiunT. 
segretario della CCdL di Ro¬ 
ma. i rappresentanti «Ielle 
province di Rieti. Viterbo t 
fresinone, tutti de Anche ua 


i socialisti si e verificata uni 
grave frattura: alcuni si sa¬ 
no astenuti (fra essi il pre 
sidente provvisorio del i o 
notato, di Segni > e altri han 
no lutato contro «come *1 
sindaco di Marino, Sant arci 
h* Hanno votato contro an 
che il rappresentante -Iella 
Coltivatori Diretti Battiste! 
la. nonché il Provveditore al 
le 0{>ere Pubbliche Sanso 

I,a sostanza dell'ipotesi prò 
posta dal Provveditorato. *h-- 
i dorotei hanno voluto annui 
lare con il luto di sabato m-- 
ra. proponeva la creazione * ti 
tre sistemi metropolitani :i*-l 
Lazio per rompere l’egeniuni.i 
di Roma, frenarne la cresci 
ta caotica cd abnorme, cr-a 
re le basi tx*r uno sviluppo 
armonico ed equilibralo delia 
regione. Contro questa ipofi¬ 
si si sono schierati i rappn- 
sentami degli industriali tùig 
Fiorentini*. ì dorotei e la de 
stm del PSU. La loro argo¬ 
mentazione sostanziale è stala 
questa - l'ipotesi di assetto 
modifica la situazione esis'en 
te (cioè i piani della Con 
findustna ben rappresenta'ì 
dal consorzio dell'area indo 
striale Roma-Latina. presa- 
duto dal socialdemocra-n •> 
Pulci i e quindi va rcsp;n.o 
Si vuole, cioè — come na 
nasso in luce il compagno 
Mazzoni - varare un tip** u. 
programmazione che receoi 
vca gli attuali squilibri. ■' 
aggravi, punti ancora sull», 
suluppo lungo la costa, faccia 
di Roma un’enorme megaio 
poli dominata dal caos, e del 
resto del Lazio una regione 
sempre più spopolata e so: 
tosviluppata. 

Insomma, proprio il rove 
scio di una programmazione 
veramente democratica, se si 
tiene conto che il ministro 
Pieraccini, con una sua lette¬ 
ra. aveva fissato nel 15 feb¬ 
braio la data per l'approw 
zione del piano regionale. 

Con la non approvazione 
del progetto di assetto terri¬ 
toriale, base essenziale per 
la formulazione del piano. Li 
ipotesi che tutto venga avo¬ 
cato dal Ministero m fa sem¬ 
pre pii» reale. 


Sono passati imi di lenti 
giorni da quando e iniziata la 
grande lotta degli università 
ri: venti giorni nei quali gli 
studenti hanno dato prova di 
responsabilità, di volontà con 
creta, di profonda prepara/io 
ne. E per questo basta tru 
scorrere alcune ore nelle Fa 
coltà occupate, seguire ì lavori 
e i dibattiti degl! studenti. Ma 
c’è qualcuno, fortunatamente 
solo qualcuno, che non vuol 
capire la lezione. La stampa 
di destra definisce gli occu¬ 
panti « teppisti »; alcuni mani 
festini di destra sono stati 
distribuiti, fra le risate dei 
giovani, all’Università e come 
se non bastasse i fascisti < la 
« Caravella » e l suoi super¬ 
stiti) hanno deciso di orga¬ 
nizzare un raduno per domani 
a piazza SS. Apostoli. 

La reazione dei democratici 
romani non si farà aspettare. 
Nella mattinata di oggi una 
rappresentanza di parlamenta¬ 
ri comunisti prospetterà al Mi 
nistero degli Interni o alle 
autorità competenti la tieces 
sita di intervenire contro la 
annunciata aggressione tep¬ 
pistica. 

In relazione al comunicato 
di sabato del Senato accade¬ 
mico e alla notizia della prò 
vocazione fascista annunciata 
per domani, il professor Ga¬ 
briele Giannantoni, incaricato 
di storia della filosofìa antica 
ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

«Ritengo personalmente mol¬ 
to grave, perche ambiguo e 
irresponsabile, l’appello alle 
« forze sane del movimento 
studentesco » contenuto nel 
documento approvato dal «Se¬ 
nato accademico del 2-1 ulti 
ino scorso. Ambiguo perche 
cerca di nascondere la pro¬ 
pria incapacità ad affrontare, 
nel modo richiesto dagli stu¬ 
denti, la crisi dell’Ateneo: ir¬ 
responsabile perchè, da tutto 
il contesto del documento, 
appare chiaro che l’appello 
era rivolto a quelle forze elu¬ 
solo un triste e deprecabile 
vocabolario politico continua 
ad indicare con « sane ». .Sa¬ 
rebbe davvero inammissibile 
che l’Università di Roma, che 
per rat-quiescenza delle pas¬ 
sate autorità accademiche ha 
già domto conoscere la vio¬ 
lenza di gruppi estremisti di 
destra e ha dovuto piangere 
la morte di Paolo Rossi, do¬ 
vesse ora assistere alla ricom¬ 
parsa di questi gruppi prò 
prio per palese istigazione 
delle nuove autorità accade¬ 
miche, e per di più in difesa 
di un « ordine » che è la co¬ 
pertura della malattia profon¬ 
da di cui soffre l’Università 
italiana 

« Per mio conto, le uniche 
vere forze sane che conosca, 
sono quelle che hanno ,->apu- 
to dimostrare la loro salute 
reagendo ad una situazione 
di grave crisi e impegnandoci 
per avviarne il superamento » 

Si allarga intanto fra gh 
I studenti romani la solidarietà 
j fra gli universitari, 
i Nell’ambito dell'attività del 
I la commissione « studenti me 
j di » della Facoltà di lettere, 
ieri mattina un gruppo di h I 
ceali romani m e incontrato j 
con gli universitari per riferì i 
re delle reazioni nelle scuole. | 
dei programmi stabiliti Ab , 
maino parlato con loro al li { 
eco Mameli, dei Parioh. oggi . 

, avrà luogo un‘a.ssemblcH di 
studenti: al Mainami scritte 1 
murali, manifestini nelle aule j 
hanno seguito momento pei J 
momento l'cHcupaziom; men | 
tre gai centinaia ih firme so , 
j no state raccolti* per ottone I 
I re ria! preside la po",bihta. • 
1 in settimana, di tare una riti ! 
i mone Al Lti; rezio C’aro, m . 

• lece l'antidemocratico atteg- : 
giamento del Corpo insegnanti I 

' e del preside — che hanno I 
| proibito ai giovani di riunirsi j 
' m assemblea — , ha determina 
1 to un'atmosfera rii uva tensio- 
ì ne fili studenti domani matti- I 
I na nu’tufester.mno alPinirres-o t 
i la propria protesa I 

: Al liceo scientifico Gustel- j 

| minio il tema della lotta uni • 

• lersitari.i e stato in questi » 
giorni al centro di discussi» 

I ni. dibattiti incontri ilei i-ir j 
I colo studentesco j 

! Domenica di lavoro quella j 

• rii ieri aH'Univer«iia anche ; 
» se ari un ritmo ridotto. ì gin i 

• lani s< sono rumiti, nella mai » 

j tinaia pi r le commissioni e | 
■■ nel pomeriggio durante un'as i 
| semblea ha aiuto luogo il pri i 
» tr.o lontrocorso. NeU'aula 1 | 
| centinaia di giovani, penna e . 
? taccuino alla inano hanno ' 
> ascoltato, in gran silenzio, la ! 
| registrazione di un discorso ' 
| di Rap Broun, capo del « Po ! 
| tere nero »• j 

! Intanto a «Legge» occupa . 

j ta soltanto da due giorni, l'or j 

I ganizznzione interna torninola 

a funzionare Anche li sor.., 
state nominate quattro eom 
missioni per il significato pò 
Ittico del movimento sturier» 
tesco. per ì rapporti <t»n la 
classe operaia, per i problemi 
degli studenti lavoratori, e per 
la ristrutturazione interna de! 
la Facolta j 

Il carattere nuovo di questa 
occupazione — come abbiamo 
precisato anche nei giorni 
scorsi — è la sua « natura li 
bera *: la possibilità data a 
tutti gli iscritti di entrare, ca 
pire e poi lavorare insieme 
agli occupanti. Proprio per 
questo sono state istituite 
commissioni apposite per « t 
nuoii arrivati ». E che que¬ 
sta iniziativa abbia dato su¬ 
bito ottimi risultati lo dimo 
stra la Facoltà di legge dove 
il numero dei partecipanti e 
raddoppiato in queste ultime 
lentiquattro ore. 

Nella Facolta di tisica doie 
l'occupazione ha raggiunto un 


carattere particolarmente po 
sitivo, gli esami si sono svolti 
e continueranno a svolgersi 
regolarmente. Le comnussio 
ni interne di ricerca hanno 
forse un carattere piu concre¬ 
to e pratico di quelle delle 
altre facolta occupate 

E' iniziata intanto a « Let 
tere » l'elaborazione di alcuni 
controcorsi. che — come pre 
eisa un grosso manifesto al 
fisso all’interno della Facol¬ 
ta — « non sono ne contro 
relazioni, ne atti di mdottn 
nainento politico, ma discus¬ 
sione e studio m comune su 
temi che ci interessano da 
vicino come studenti e per la 
nostra attività politica» 

Un piccolo incidente ha tur¬ 
bato il ritmo della giornata 
di ieri: davanti aH'ingresso 
dell’Istituto di genetica — oc¬ 
cupato da due giorni dagli stu 
denti di scienze biologiche — 
alcuni studenti hanno avuto 
una lite col giovane assistente 
Luciano Budino, die voleva 
entrare a forza nell’Istituto. 
Casualmente, nel tentativo di 
forzare il picchetto d’ingres¬ 
so, Tassistente ha rovesciato 
un barattolo di vernice alla 
nitrocellulosa. Uno studente e 
stato ricoverato al Policlinico 
per ustioni al volto. Ne avra 
per cinque giorni 


Teatri 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alte 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto del gran¬ 
de pianista sovietico Svia- 
toslav Richter (tagl. 17). In 
programma Mozart e Debus¬ 
sy. Replica mercoledì 28 a 
prezzi ridotti. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica 
(anche domenica mattina). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Alle 21,20 chiesa B. Maria 
Dell’Orto concerto del chi¬ 
tarrista Giuliano Balestra 

ALLA RINGHIERA - Teatro Equipe 
( Via dei Riari, 81 ) 

Imminente tui nuovo spet¬ 
tacolo. 

ARLECCHINO 

Riposo 

BEAT 72 (Via G Belli - Piazza 
Cavour) 

Alle 21 teatro sperimentale 
dei burattini di Otello Sar- 
zi. con testi di Beckett De- 
bray Mao 

BELLI 

Alle 21,45 Un mito elle scot¬ 
ta 

BORGO S. SPIRITO 

Domani alle Ili,30 la C’omp. 
D'Origlia Palmi presenta Le 
smanie per la villeggiatura 
di Carlo Goldoni. Prezzi fa¬ 
miliari 

CARMELO BENE 

Alle 22 Carmelo Bene atto¬ 
re. Vittorio Gehnetti musi¬ 
cista. m Majakowskjf. 

CENTRALE (Tel 637 270I 
Riposo 

DELLA COMETA 

> Alle 21.15 familiare la* dia- 
1 i olerie di Alessandro Fer 

I sen. Regia A. Fersen con 

X Languisco. F Abbina. 

J L Bernardini. V Chiarini. 

I F. Ferrarone. Ci A C Reali 
{ DELLE ARTI 

! Alle 21.1."' Familiari' Lamico 
1 tiri Di.nolo. di P. De Filip 

i pu con P. De Filippo. G 

| Agli*., R. Bianchi. I. De Fi 

, lippo. B Toccufondi 

DEL LEOPARDO 

, Alle 21.30 la» veste nuziale e 
( Sette tolte lo stesso pecca- 

I to con F Giuhetti. G Maz- 

• /uni Regm C Remnnrii 

j DELLE MUSE 

I Alle 21.30 prima della semi 

: stabile con la» raganella di 

I C Dyer Novità assoluta con 

I Maria Grazia Spina. Elio 

j Pandolti Piero Lori Regìa 

, Ruggero Jacobbi Scene 

j Vendittelh 

1 DE SERVI 

1 Domani «illt* 1*> carnei ale 

! dei bambini con Fior di 

j latto, operetta con 40 picco- 

1 li attori cantanti ballerini 

' Regia S. Altieri Coreografie 

X Chiatti 
! DIONISIO CLUB 
j Alle 2I.3<» partecipazione al 
I le prove di Da zero di G C 

1 Celli eon 1 Biondi. S Mar 

i land. R Torov*h 

i DI VIA BELSIANA <ìe . o>s -,"£>*, 
| Alle 21.30 cinema e film pre 
I 'enfi» Mosaic di Norma Mac- 

> l-irrn pour la suite du mon 

I de di Michel Brault e Pier 

I re Perrauli 

, ELISEO 

I Alle 21 Tane*» di Slaivomir 

j Mrozek 

| FILMSTUDIO 70 ( V.a c*ci O" 

1 d A' - * ' 1 ( - 'f j» c*»'G i ■ r 

| 

; Alle 19 e 21.30 II coltello 

neH'acqua ai Polansky. 

FOLK STUDIO (VsGirsic 53 > 
Alle 22 una serata nel mon 
d«.» popolare pugliese. Reci 
tal di Matteo Salvatore 

GOLDONI 

RipOM» 

ORATORIO 

j Alle 22.15 X Puccini Negri 

presenta Lea Padovani e P. 
Carli m 11 cabaret ore di E. 
Guanni. 2 tempi di D. Ver¬ 
de e B. Broccoli 

PANTHEON (Via Beare Angelico 
- 32 . Te! 832 254) 

Domani alle 18.30 carnevale 
dei bambini con le mario¬ 
nette di Marta Aceettella 
con Cappuccetto Rosso fia¬ 
ba musicale e sfilata di ma¬ 
scherine Mimo dei bimbi 
Omaggi e premi 

PAR IOLI 

Alle 21.30 I~a sottoscritta 

• avendo sposato un ergasto¬ 
lano... di Dino Verde con 
Brano Broccoli Regia Mar¬ 
cello Aliprandi 



Un cestello all'Ingresso 
degli occupanti. 


Facoltà 


raccogliere il contributo 


Erano alle porte dellu eit 
ta, appena in tempo per pai- 
tecipare al veglione di Carne¬ 
vale a cui erano stati invita¬ 
ti: improvvisamente l’auto e 
sbandata, e finita Inori stra 
da. si è schiantata contro un 
albero. Due giovimi, un veti 
tenne e unu ragazza di appi* 
na 17 anni, sono morti .-ut 
colpo, il guidatore, un altro 
giovane di 22 anni, e adesso 
in fin di vita td San Cannilo. 

La paurosa tragedia è avve¬ 
nuta in piena notte, sulla Pun¬ 
tina, al chilometro 24. Gino 
Scaramuci, abitante a Pome 
ziu. era al volante della, sua 
« Giulietta Sprint », su cui 
viaggiavano anche Luciana 
Fiorella e Alfonso Bruno. Tut¬ 
ti e tre dovevano prendere 
parte a un veglione. 

Forse* le cause dell’mciden- 
te vanno ricercate nell’ecces 
siva velocita a cui viaggiava 
l'auto, o forse nello scoppio 
di un pneumatico. D’impr iv 
viso, pochi minuti prima dt 1 
le 2. l'auto è schizzata via cal¬ 
la strada, e volata lettemi 
mente sul nastro d’asfalto, li 
no a un prato e quindi si e 
schiantata contro un grosso 
albero. Dalle lamiere i .- jc 
corntori hanno estratto i c.ir 
pi senza vita di Alfonso Bra¬ 
no e Luciani» Fiorella: Gino 
Scaramuci invece è stato soc¬ 
corso e trasportato al San 
Camillo. E’ ricoverato m os¬ 
servazione e le sue condizioni 
sembrano disperate. 

- E’ fuggito, abbandonai! 


schermi e ribalte 


PUFF 

Alle 22 Cosi è come ci pare 
giornale pazzo redatto da 
Mancini. Minà. Piegari. Pal- 
mier, Roca con L. Fiorini, 
Solvayg D’Asunta. E Mon¬ 
tesano 
QUIRINO 

Alle 21,15 familiare Eduar¬ 
do De Filippo con la sua 
Comp. Presenta 11 contratto 
novità di Eduardo, parteci¬ 
pa Pupella Maggio Regia 
E. De Filippo. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21 La suocera nell’in- 
terpretazione di Nino Be- 
sozzi. Regìa A. Sapori. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara 14) 
Domani alle 17,15 Checco e 
Anita Durante. Leila Ducei, 
Enzo Liberti con Don Desi¬ 
derio disperato per eccesso 
di buon cuore. Successo in 
costume di G. Giraud. Re 
già C. Durante. 

S. SABA 
Riposo 
SATIRI 

Mercoledì alle 21,30 antepri¬ 
ma la Comp. il Boccascena 
con Caccia al lupo di Ver¬ 
ga, L’altro figlio e I-a giara 
di Pirandello. Regia Rena¬ 
to Pinciroli. 

5ETTEPEROTTO 57 t Vi'c.c nei 

Ranien 57 ) 

Alle 22,30 Cuoricini con C 
Macdellom e B. Valmonn 
Testi di Marain del Re si 
eiliano Bona Leoni. Regia 
Gavioli e Artniic con conta 
storie di S Spadaccino 
SISTINA 

Alle 21.15 Gino Branuert. 
Mansu Del Frate con Etto 
re Conti in Iz» sveglia al 
collo, testi di Marchesi <* 
Tersoli Musiche Bonocore. 
coreografie Don Lurio 
VALLE 

Riposo Domani 21.15 fami 
Ilare Nella giungla della 
città. 


! Varietà 

i 

I AMBRA JOVINELLI ’T 73. jj' , 
| Bersaglio mobile, con T 
, Harthn < V M 14 • T ♦ 

j Rivista 

I VOLTURNO (V A VGlI^rnu ) 

i Inferno sul Pacifico DO ♦ 
j Rivista Marco Leandri' 

J 

Cinema 

I PRIME VISIONI 


ADRIANO ( T*>. '52 I' ? ' ; 

Italian secret srnirr. imi i 
X Manfredi St ♦ ; 

AMERICA f Tc ; 5 = c io-' ; 

Italian secret senicc. con , 
X Manfredi S\ ♦ i 

ANTARES I T“" 390 94'! I 

Hai d’Africa iV.M 14* IMI ♦ | 
APPIO (Te: 770 63- . ‘ 

Vigere per »i»err. ìon .J 
Montami DU ♦♦ 

ARCHIMEDE (le c/S 5.' 7 , 

Itocket to thè moon. cor» 

R. Harrison \ ♦♦ i 


CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi s ♦♦ 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
Sinfonia di guerra, con C. 
Heston DK ♦ 

CORSO (Tel. 671.691 ) 

Professionisti per un mas¬ 
sacro. con G. Hilton A ♦ 

DUE ALLORI (Tel. 273 207) 
Sinfonia di guerra, con C. 
Heston DR ♦ 

EDEN (Tel. 380.488 » 

Mal d’Africa (V.M. 14* DO^ 
EMBASSY 

II maritu è mio e l’ammaz¬ 
zo quando mi pare, con C. 

Spaak SA ♦ 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il giorno della civetta, con 
F. Nero (V.M. 18* DR ♦♦ 
EURCINE (Piazza Italia 6 . EUR - 
Tel 5 910.986) 

Bella di giorno, con t’. De- 
neuve DR ♦♦♦♦ 

EUROPA (Tel. 965 736) 

Natascia, con S. Bondar- 
ciuk DR ♦♦♦ 

FIAMMA (Tel. 471 100) 

Via dalla pazza folla, con 
.). Christie DR ♦♦ 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

! In thè beat of thè night 
j GALLERIA ( Tel 6/3 267 ) 
l Nick mano Iredda. con P 

: NewmtuitVM 14* I)R ♦♦♦ 

j GARDEN (Tel 5S2.348 ) 

I Sinfonia di guerra, con C 

! Heston DB ♦ 

| GIARDINO ( le! 3J4 V4& ) 

l'er 100.000 dollari t’ammaz- 
| /o. con G. Hudson A ♦ 

j IMPERIALCINE N, 1 ( 7 630/45) 
fili occhi della notte, con 
j ,\ Henhurn *VM 14* G ♦ 
ì IMPERIALCINE N. 2 i I 6ri6 / 45 ) 
Il giorno della cj\etta. con 
! F Nero (V.M 18* Dlt ♦♦ 
! ITALIA (Te! 846 030) 

] Mal d’Africa (V.M 14 » DO ♦ 
! MAESTOSO ( T<*l 786 056) 
i Sinfonia di guerra, con (’ 
ì Heston DB ♦ 

1 MAJESTIC { 1^1 6/4 908 * 

1 lo due tiglir tre \aligie. con 
I, De Funes (. ♦♦ 

MAZZINI ( Tel 351 942 ) 

(7era una colta, con .S. Lo- 

ren S ♦♦ 

METRO DRIVE-IN I r 6 050 )20) 
Umido, con M Kenme A ♦ 
METROPOLITAN (Te 1 639 400) 

: la- grandi cacanze. con I 

( De Funes C ♦♦ 

i MIGNON ( Te! 36/ 4<,„ • 
i Vado in guerra a far quat- 

i trini (Il legionario del Viet- 

1 nam). con C Aznavour A ♦ 
! MODERNO 

i Violence. <-<ii. I lattighin 

; db ♦ 

j MODERNO SALETTA i T 460 285) 
i Guerra, amore v fuga, con 
i P Npwman S% ♦ 

1 MONDI AL ( Te: 8u4 8 76 i 
i Bella di giorno, con C De 
i nemt* «VM 18* !)!{♦♦♦♦ 


RIVOLI (Te!. 460.883) 

la» calda notte* dell’ispettore 
Tihhs. con S. Poitier G ♦♦ 
ROYAL (Tel 770 549) 

Quella sporca dozzina, con 
L. Marvin (V.M. 14) A ♦ 
ROXY (Tel. 870 504) 

Violenza per una monaca, 
con R. Schiaffino DK ♦ 
SALONE MARGHERITA (67) 439) 
Lontano dal Vietnam 

DK ♦♦♦♦ 

SAVOIA 

C’era una volta, con «S. Lo 

ren S ♦♦ 

SMERALDO (Tel. 351 581 ) 

Facce per l’inferno, con G 
Peppard DR ♦♦ 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Costretto ad uceiilpre, con 
C. Heston A ♦♦ 

TREVI (Tel. 689.619) 

La morte ha fatto l’uovo, 
con G Lollobrigida (V.M. 
18) DR ♦♦ 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano ) 
Gli occhi della notte, con 
A. Hepbum (V.M. 14) G ♦ 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

A piedi nudi nel parco, con 
.1 Fonda S ♦ 


SECONDE VISIONI 

LKItlCA: Il hello, il brutto, il i re¬ 

tino. con Franchi »• IngraMi.t 

( ♦ 

1IHOM'.. t/intiomahilr \nzrllea, 
con M Mercier .4 ♦ 

»I.»sK»: Il raso tliflicilr Uri com¬ 
missario .Vaierei. H Ituluiialm 

(• ♦ 

\l.ii\: Ina donna per King»» 

Al.( K: ■ a feldinarrsciatla. con li 
P:»»or.i- C ^ 

AI.CYONK: l.'indnmahilr .tutelira. 

con M Mercier % ♦ 

tl.tTKItl: ( enerrntnla I* \ ♦♦ 
\MI»\S( I VrOKI: l'.uiia a falcia, 
con 1 Milian \ + 

J()\ INFIJ.I. Ilc-rvaglio 
Iiardi *VM 14* 
' ♦ 


mobile, eoo T 


itlU't.» 

AMENE: Patir Antenne all'inter¬ 
no. con F. .Statlord A ♦ 

AI’»IJ.(>: Farcia a faccia. con T 
Miliari A ♦ 

AtJLIGA: Troppo |>rr »i»rrr. poto 
per morire, con (’. Brook A ^ 
AKA1.IM): I 2 tirili • or» 1-ramili 
»• Ingrazia (. ♦ 

ARMI. I-i IrldmarrM-ialla. «un ii 
P.ktont C- ♦ 

.AKIKI.* IVrtio per me. meglio |>rr 
Ir. ton I Trm> s ^ 

AsTOR' Alillie, < on 1 Andrt-is 

M ♦ 

ATLANTIC- Millir. con .1 Andrcs.s 

NI ♦ 

At(.l*»TI> Il 11 uomo « (,:» M 
Pxcrolt IIR ^ 

Al RKO niabolik. .0:1 11 * t^jn 

A ♦ 

Al MINIA I Z della legionr. co-, 
Frarxh: »• Ir grass-.a < # 

AAORIO: Facria a faccia, iti:. T 
Mi’.t.i:» A ♦ 

RKI.-ITO Fa«t«a a fama. io:. T 
M:I.«r» A ♦ 

BOITtl -Sptuaco:: (<r.«-w,ci 
BRASII.: In maggiordomo nel Far 
AAr*t, cor. R MrDojcaM C + 
BRISTOI : Faccia a faceta, n.r. T 
Miliari A ♦ 

BROAIIAA.AA': Bue per la strada. 

<on A Hipnurn S ♦♦ 

( AI.IFBRMA: (.'era una tolta. con 
S Ia-.rer. .*> ♦♦ 

t.lsTBJ.o. 1 ha"otti per un da¬ 
nese. con D .1 .r.e- ( ++ 

(INFESTAR: Biaholìk. cr.n IP la* 

A ♦ 

(I.OBIO: Piano piano non li agi¬ 
tare. con T tun.-- SA ♦ 

(4*lA>RABO. Angeli nell'infemo. 

et ,n J Drir> !*R # 

(ORAII/T Odio per odio ron A 

Saba-o A + 

(XlsTlUO I rataliert «lello 'pa¬ 
no A ♦ 

liKI. \ »*<( ITJO ("era una tolta. 

ccr. S Lo re:» > ++ 

I1IAATANTK: fama a fama, con 
T MUlar» A * 

BIAVA: Prr I00.0i*0 dollari t'am- 
marro. con O Tludvc-r. A ♦ 

FBFI.AA KIvs: l| piu grande colpo 
del veeolo. con J Gii.-; (> # 

KSPFRIA- Diatml'ik con J P J_a:c 

A « 

EsPERO la» vrnffo *enza 'fel¬ 
la 

I IRNE')!: Kl B «pendo. t on A 

Giordana A ♦ 

FOf.I.IANO: I » tlgili. con Frar. 

chi e Ingrazia c: ^ 

fili I.tO CKSARK: Peggio per me. 
meglio per fe. con L. Tony S + 

II ARIT5M: nposo 

lIOU.YTACMfB: Millie. con J. Ar.. 

drews M ^ 

IAIFERO: .Agente #07 »i t ite solo 
due tolte, con S. C-onnery .A # 
INDINO: Mal d'.Africa «VM. 14» 

BO ♦ 

JOtJ.V: l.'avTentnriero. con A 
CfMcn DR ♦♦ 

NUOAO 01.1 AIPI A: Non per soldi 
ma per denaro, con J. Lemmon 

VA 

LA FKNKF.; Alai d'Africa <VM 
14» DO ♦ 


| ARISTON (Tc 252 .-23» ( 

{ Il faAolosn dottor Dohttlr. ; 
j con R Harri'on A ♦♦ , 

j ARLECCHINO ('ci 353 tz4 , • 

1 Col cuorp in gola, con J I 
■ Trintignant (VM 18» G •• 1 
! ASTRA (Te '4 F '*26 ) j 

j ChlU'o 1 

' AVANA 

' l.’avATnturifro. < on A Quinn 
j DR ♦♦ ' 

. AVENTINO ( T? 5 72 i 3 71 ‘ 

Sinfonia di gurrra. con (' ! 
Heston DR ♦ j 

BALDUINA (Te . 34 7 592) ’ 

Due per la strada, con A ! 
Hepbum S ♦♦ , 

BARBERINI (Tel. 741 707) \ 

Il profeta, con V. Gassman i 
S\ ♦ 

BOLOGNA (Te' 426 700) j 

C’era una volta, con S. Lo- j 

ren S ♦♦ * 

BRANCACCIO (Te! 735 255) 
Sinfonia di gurrra. con C I 
Heston DR ♦ j 

CAPI TOL j 

Italian secret senior, con 
X. Manfredi SA • 

CAPRANICA 

Beila di giorno, con C De¬ 
lie uve (VM 18) DR 


NEW YORK ( Te' 780 27» ) 

Italian secret sertice. « on 

X Manfredi SA ♦ 

NUOVO GOLDEN • W. 755 002* 
I C cnrrrntola DA ♦♦ 

) OLIMPICO « T. 2CZ 685 » 

I Operazione San Pietro, con 
, 1. Bu/zanra SA ♦ 

PALAZZO 

( rnerentola DA ♦♦ 

1 PARIS « T. 7 = 4 li; 1 
1 Blow-up. con D Hemmmg' 

j >VM 14» DB ♦♦♦ 

I PLAZA (To' 63 : ;02 I 
I Ctuerra. amore e tuga, cuti 
P Xewir.an NA ♦ 

' OUATTRO FONTANE ( T 470 26* 

! Indo»ina chi tienr a cena?. 
! con S. Tracy DR ♦♦♦ 

' QUIRINALE (Te'" 4i2 653) 

! Senza un attimo di tregua. 
, con L Marvin (V M. 14» 
I G ♦♦ 

i OUIRINETTA (Teu 670 012) 
i II garofano verde, con P 

| Finch (V.M. 14* DR ♦♦ 

j RADIO CITY (Te!. 464.103) 

' Gangster story, con W. Bet- 

| ty (V.M. 18* DR ♦♦ 

REALE (Tei 5S0 234) 

I Cenerentola DA ♦♦ 

j REX (Tel. 694.165) 

Marcellino pane r vino, con 
P. Calvo S ♦ 

RITZ (Tel. 837 481 > 

Italian secret servicc. con 
i X Manfredi SA ♦ 


do l'auto, dopo aver travolto 
t* ucciso sulle strisce un op*'- 
raio. lai sciagura e avvenuta 
a pochi chilometri di Menta¬ 
na, m località Cimili, l’altra 
sera- Giuseppe Scatena di 23 
anni, eia alla guida della sue 
<« .>(K) », lanciata a Iurte ve¬ 
locità. Quando e giunto all’al 
tcz/a di un passaggio pedo¬ 
nale il giovane non è riusci¬ 
to ad arrestare la corsa del 
la vettura e ha travolto in 
pieno, sulle strisce, l'operaio 
Fi luteo Melchiorie, di 4t> 'inni, 
pndie di cinque bimbi, "he 
stava attraversando 

Il giovane, mentre accoire¬ 
vano ì passanti, ha abbai» to 
«luteo l’auto ed è fuggito a pie 
di: Franco Melchiorre è stato 
soccorso e ricoverato .ill’o- 
spedalt* di Monterotondo c'o- 
ve è morto dopo poche « »r**. 
Il magistrato hu sequestra'*» 
la « 500 » investitnce mentre 
ì carabinieri hanno iniziato 
le ricerche del « pirata ». 

— Un giovane e morto e un 
pensionato e rimasto grave 
mente ferito in un incidente 
avvenuto ieri sulla Cristoforo 
Colombo. Giuseppe Montagna, 
34 unni, era alla guida di una 
« 1 !()()» su cui viaggiava anche 
Paolo Proietti, (ili aiuu: eli 
t nimbi provenivano da Ostia 
Improvvisamente, per cause 
non ancora accertate, l’auto si 
e rovesciata, finendo Inori stra¬ 
da: Giuseppe Montagna e mot - 
to sul colpo, mentre Paolo 
Proietti e ricoverato in gra 
vi condizioni al Sant’Eugenio 


l.KIll.O.V In* uomini in tuga, ina 
Bourvil C ♦♦ 

t.r.XOIt: Ora una tolta, uni S 
I-on n S ♦♦ 

MADISON: Du»* rrKingos liti Ir- 
xas. con IT.U’.rhl «• Ingriis'bi 

( ♦ 

MASSIMO: IVr UHI mila dollari 
t'ammazzo. I«»n G Hudson \ ♦ 
NEVAI)\: Agente (HIT «i tive solo 
due volte, con N fonneiy A ♦ 
NT AGAR \: III niaggionloino nel 
Far West, con H McBowall 

( ♦ 

.STONO. I.'at tcntoriero. < on A 
Qamn Bit 

I*AI.L\B1I Al: I a bill mari-sciali... 

«on K. Pavone t 4- 

IT.ANKTAHIO- Cai Ballou. ma I 
Fonda \ 

l’IlKNIvsI’F: l.'aitenturieru. «i.i 
» i/unm Bit ++ 

ritlNCII'l.: Rillessl in un oh Ilio 
«l'oro. » on M Rrando «VM 
1!!» Bit ♦♦ 

RENO: I.» (elilinan-'eialla. con R 
I*.itone G ♦ 

RIALTO lutati» dii Rialto la 
lunga notte ilei 1.1. « oli B. U-c 
« VAI. Il») Bit 

Rt BINO: I.uneul del Rullino- Dui- 
terso ili mute «V M IR» IX* 
SIT.KNBIB- Eli nomi» ima ( oli. 

ron I{ riandar A ♦ 

TIRRENO: Balle Animile all'in 
fermi, con V Stallnrd A ♦ 

TRIANON: lai tcldinan-si ialla. t on 
R. Piivoni* C ♦ 

TLSCOITI: la» frldinareseialla, ma 
R Pavone C. ♦ 

ULISSE: I 2 tlgili. » on Franchi < 
Ingrassia C ♦ 

N ERBANO: Piano piano non ti agi¬ 
tare. ron T furti' NA ♦ 


TERZE VISIONI 

Alts CINE rtpOM. 

Al IlOltA: le spie tri»giuro ilal 
mifrrdilo. imi Franchi e Ingr.i' 
sa» r ♦ 

CASSIO: Troppo |a-r t iti ri-, poto 
|a-r mnrirr. con I Brnolt A ♦ 
( (IliONSFO. Nel sole, con Al B.i 
IH» < ♦ 

BEI PICT OLI: riposo 
IIEIJ.E MIAIOSE: Nel sole, mi» 
AI Bara» .> ♦ 

BEILE RONDISI. Bue rrRmgo' 
ilei Teta». con Fr.iu 5.i » In 
gr..ss:a t. ♦ 

BORIN- la spaila mila roccia 

BN ♦♦ 

LI BOIt NIM* Il sapore della pel¬ 
le con I Vc.unvi' *VM i 

Bit ♦ 

FARO: I bassotti |»rr un danese. 

con U. .Icines C ♦♦ 

ì(H.(.()RF:. I barbieri ili Sirilia. 

»ii:i Franchi t Intra"la ( ♦ 
NONIKINF): Nel ogni renio. « on 
I. Izagh N ♦ 

OIlFiON: I «lue sergenti del gene 
rale ( usler. c n:i Frane hi i In 
gr.»=';.» t ♦ 

ORIENTE: In sreriffo non spara 
l’I NFINO. Prttin i»rr me. nu giro 
|>rr Ir. mi. I Tei:.. *s + 

PRININ PORTA: E divenne ri piu 
spietato bandito del Sud con 
P. Iat I.i-A-renri N ♦ 

PRIAIAN F.R A: hp-w. 

RFiGII.I.N: ripo*o 

ROMA: la mrrat iglinsa Aligrlira. 

c ori M Mercier \ 

SALA I A1RERTO. I lunghi giorni 
drlla trmletla «oi «■ (er.n • 

N ♦ 

SALE PARROCCHIALI 

(.RINOMINO. Delitto quasi perir» 
lo. con P Iz-rn-, s\ ^ 

Pl(* \ I |K res» li», M ( ,• - e 

<• ♦♦ 

PNNf li>» Brillio qua*! perlrllo. 

cor. P Ij" NA ♦ 


Riduzioni ENAL 

Appio. Ambasciatori. Adriano. Ai¬ 
re. Alcione. Antarcs. Ariston. Ar 
Irrrhino. Atentino. Boilu, Bolo¬ 
gna. Branrarrin. (aprankheila. 
( assio. ( ola di Rirn/o. f ristailo. 
Flmpire. Furopa. F'.cirrine. Farnese, 
Fogliano. Galleria. Maestoso. Mas- 
simo. Mariini. Mondili. Moderno. 
Nuoto Oltmpia. •►rione, Paris. Pla¬ 
netario. (Tara. Prima porta. ({airi- 
nate. Radioeitt. Roma, 'ala I m- 
berto. Salone Margherita, Natoti 
smeraldo. Snltano. 'uperga di 
(Mia. Trevi. Toseolo. tigna (.tara. 

TEATRI. Arlerchino. Bio»eun. 
Irfilrfoni, Pantheon Ridolfo FTiseo. 
Rossini. Natiti 


FILMSTUDIO 70 

. a 1 C-*l 5 L5L5’, > C 

IL COLTELLO NELL'ACQUA 

di ROMAX POLANSKY 

In colIiberaiiM 1 » con I Àito<iitiOM 
Amici dì Filmcritico 


carnevalf: 

eia SEVERINO 

PASTARELURO 

Ari» Sar, Critogooo, 33 ■ Tri. S90 >71 

GRANDE COMPLESSO Di 

MARINO CIACCI 


!: Le sinistre : 

: unite : 

• • 

: chiedono : 

• • 

: ii decen- : 

: tramento : 

• • 

J Rappresentanti del PCI, • 

• PSU, PSIUP e Partito è 

• radicale si recheranno * 

• in Campidoglio per sol- • 

• lecitare l'elezione dei • 

• consigli circoscrizionali £ 

Al termine (Ivi vonvpgni» 
titilla seconda eircoscn/ione 
che si è tenuto .sabato s(*rn 
l’assemblea ha deciso che 
una tlelega/mne nq)j)iesentai! 
te ì tari partiti presenti (PCI. 
PSIUP. PSU e Pai tuo indica 
le) chiederà un incontro con 
l'assessore al decentramento 
Hubhieo per sollecitale 1.» 
nomina dei 12 consigli di cu 
coniti/ ione, attraverso cui ilo 
vrcblie realizzarsi d decentra 
mento amministrativo del Co 
illune di Ubimi. 

Tale nomina può essere u*a 
lizzata .senza ulteriori rinvìi 
ha affermato il consigliera co 
muntile compagna Maria Mi 
chetti. che ha concluso 1 la 
vori del convegno Se ciò non 
avverrà entro la fine del na¬ 
si* tsecondo il «solenne un 
pegno » assunto, a nome dei 
ire partiti del centrosinistra, 
dal capogruppo della DC on 
Doridi!) i* perche il gruppo 
dirigente della DC chiaramen 
te osteggia il decentramento, 
temendone il profondo sigili 
ftento democratico e la possi 
liilita di ««inttasian* -- atira 
verso la partecipazione dirci 
i la dei cittadini alle scelti* co 
. al controllo — gli elementi 
della antidemoera/ia «• dell'au 
I tontarismo, chiaramente ma 
I infestatisi con la vicenda del 
j l’ex sindaco Petrill i i 
, Analoghi concetti sono stati 

• espressi in una lettera ilei 
| compagno Fontana che avrei» 

» b«* dovuto rappresenta rt* tuia 
ne t* stato impedito pei ra 
gami di lavori»» la sezione Ita 
lia del PSU «Credo che il 
decentramento — dice la lei 
tera - su» una conquista de 
nu ieratica nel senso di una 
sempre maggiore partei ipazio 
ne dei cittadini alla risolti 
zinne dei problemi che li ri 
guardnni* direttamente. Anali» 
Riunente alla battaglia per li 
Regioni, quella per le circo 
scrizioni implica una profon 
da trasformazioni* degli isti 
tilt» burocratici e autoritari at 
tualmente esistenti» 

> Anche il prof Bandmelli, .« 

! nome della sezione romana 
I del Partito radicali*, ha parti 
| «'«ilarmente sottolineato il ca 
1 rattere democratico del de 
centramento, la cui realizza 
zinne e da considerarsi so! 
tanto una tappa nella batti» 
glia per il rinnovameidr» del 
' le strutture chlla citta II *>e 
ì gretario della sezione Nonien 

• timo del PSIUP. Paladini, si e 
| richiamato alla lotta degli uni 

} versifan jH*r sottolinearne il 
i valore contestativo contro l’au 
i toritarismo. «■nino esigenza 
pili generale di un nuovo >■ 

| maggiore sviluppo della de 
. mocrazia 

j Hanno anche preso la pa 
» rolli Mingardi (sul piano re 
j golatore e sullo sviluppo del 
| le forme associative ». Xetto 
| «sulla grave situazione delle 
| abitazioni di Vigna Mangimi) 
j Allegretti (sul problema dei 
j trasporti pubblici*. Malsano 
isul collegamento tra decen 
tramento e temi politici geni 
min e Pompimi < sulla neccs 
l sit :l (fi una pia imi'iui bai 
j taglia j>er il risanamento del 
j le borgate* 

Aveva aperto il « onvegno 
un;t relazione del compagno 
Franco Funghi, il quale, a 
nome dell;» i irroscrizione Sa 
lana del PC I. ha illustrato il 
programma che il nostro pai 

• tuo intende sos*ei*.er« nell : 
j stmiendo consiglio della '*• 

, cor.dii c:rcr»s< r:/»one Tali 

j programma artieolato m II» 

| punti (tra i p:u qualificanti 
i bilancio eh pr» visione, attua 
j /ione del piane» ri golatore- 
. metropolitana «• itinerari pr< 
feren7iali per i na zzi di tra 
[ sporto pubbl.co. nsa*,;iir.ei.*ii 
‘ delle borgate, istftnzior.c e gè 
. stione comunale di asili nido 
! i os*razione- di nuove /uul 1 
j attrezzate. -.crcie pubnheo 
» ere.* derivano da una viste» 
ne della rirceiscrizione apert. 
a! problemi rii tutta la citta 


ri«*lla regione «- dell'intero 
Pac'e 

Il convegno na anche ap 
provalo un odg eh solida 
r:eta con l'erotco (>opolo de: 
Vietnam 


Folgorata 
nel bagno da 
una scarica 
elettrica 

Fulminata nel bagno da una 
scarica elettrica, una don.»;» 
di 40 anni è morta ieri irre¬ 
tirla a Monterotondo. La di¬ 
sgrazia è avvenuta alle . 
Mariella Cera stava facendo 
il bagno nella sua abitazione, 
quando improA'vi'amente i vi¬ 
cini hanno sentito un urlo rii 
sperato. .Sono accorsi e lTian 
no trovata senza vita. F,’ stata 
aperta un’inchiesta' probabil¬ 
mente secondo i primi accer¬ 
tamenti, un filo elettrico seo 
perto ò scivolalo nelFarqua 
provocando la scarica i he ha 
folgorato la donna 























r 


>& Vi 


4 » v 


l’Unità / lunedì 26 febbraio 1968 



attualità / rag. 5 


Fermo atteggiamento degli attori 


Trattare sì, ma 
non capitolare 

Giovedì rincontro al ministero dello Spettatolo 


TELERADIO 


Concluso 
alla Spezia 
il festival 
di studi 
teatrali 

LA SPEZIA, 25 febbraio 
Il « Teatro Klan » di Geno¬ 
va ha vinto la seconda edizio¬ 
ne del « Festival nazionale di 
studi teatrali» organizzato al¬ 
la Spezia dalla « Società Dan¬ 
te Alighieri ». Con l'esibizione 
del « Teatro Klan » di Genova 
diretto dal regista Sandro 
Bobbio si è chiuso il ciclo del¬ 
le rappresentazioni 
Il festival nazionale era co¬ 
minciato il 3 febbraio con la 
partecipazione di quattro com¬ 
plessi. La commissione giu¬ 
dicatrice ha assegnato inoltre 
quattro targhe ricordo della 
manifestazione per la mi¬ 
gliore regia alla « Compagnia 
minima » di Milano: per la mi¬ 
gliore elaborazione del tes*o 
al «Teatro Klun » di Geno¬ 
va, per la migliore interpre¬ 
tazione di gruppo al « CUT » 
di Firenze e per le migliori in¬ 
novazioni sceniche al « Leg¬ 
gio » di Rapallo. 

E' stato il pubblico ad in¬ 
dicare il complesso migliore 
delle quattro serate, sceglien¬ 
do a larghissima maggioranza 
il « Teatro Klan » di Genova 
al quale è stata assegnata la 
« Coppa Dante Alighieri 1968 » 


ROMA, 25 febbraio 

Vanno alla trattativa, d'accordo, ma sono decisissimi 
a non cedere d’un punto, almeno sulle questioni fonda¬ 
mentali. Questa linea — ferma ed unitaria — è stata ap¬ 
provata questa mattina al Teatro dei Satiri nel corso di 
urt'af follai issima assemblea degli attori Giovedì pros¬ 
simo quando avverrà rincontro con il ministro dello 
Spettacolo, gl: attori dovranno ricevere proposte con¬ 
crete die nor dilazionino ancora la soluzione di quei 

problemi che ostacolano il .- 

lavoro della categoria. Pro- | p, e f lt tto orecchi da mercati* 
duttori, RAI-TV e governo • t e Gli abusi, quindi, sono 
devono finalmente decidersi 1 continuati: gli attori stranie- 
a capire da (piale parte sta ì ri sono i benvenuti, mentre, 
la ragione j quando i nostri si recano al- 

AUe 11 il Teatro dei Satiri ! l’estero, prima di vedersi as- 
era già gremito. L’assemblea | segnare una parte, sono co¬ 
era stata indetta ner decide- strettl a sottoporsi all esame 
era siala inneità per ut iat d , un 'opposita commissione 

re la linea da seguire nel cor e he decide della loro wdispen - 
so della trattativa al nuniste- ,s abilità o meno, 
ro. L’incontro per comporre C’è voluto lo sciopero della 
la vertenza doveva già esser- categoria per costringere pro¬ 
ci stato ma, per un’improvvi- duttori e TV ad una trattati- 

sa malattia di uno dei rap- va sena, che non fosse fatta 

presentanti della controparte, dei soliti sorrisi. delle -.olite 

era stato poi rinviato a gio- promesse che sono sempre 

vedi prossimo. Gli attori prò- servite a danneggiare maggior- 

senti erano tra 1 più noti. Nu- mente gli attori. L’agitazione 

morosissimi anche 1 doppia- della categoria e cessata appe- 

tori che hanno una parte fon na il ministero si è detto di- 

damontale in questa vertenza sposto a trattare. E’ stato que- 

Sono loro, infatti, che sono sto un altro esempio — come 

costretti a dare la voce agli quello dello sciopero totale, 

attori stranieri chiamati dai dei picchetti organizzati sot- 

produttori italiani ad interpre- to le sedi della TV — della 

tare film e telefilm. profonda maturità della eate- 

L’ingresso degli attori stra goria. 
nien in Italia e l’impiego di Questa mattina nel corso 
capitali stranieri nel nostro ci- dell’assemblea è stato fatto il 

nenia e nella nostra TV sono punto della situazione. I rap- 

appunto ì due problemi fon presentanti degli attori che 

damentali dai quali scaturisce andranno a trattare per tutti 

una situazione, una condizione ribadiranno i nodi fondamen- 

di lavoro che per gli attori si tali che devono essere sciolti 

e fatta ormai insostenibile I per restituire all’attore Italia- 

rappresentanti sindacali lian no la sua dignità ed il suo di- 

no piu volte denunciato l’as- ritto al lavoro. Sulle offerte 

surdità di questa situazione che farà il ministero si svolge- 
Ma dirigenti della RAI-TV, ra un’immediata discussione 

produttori e, in ultima anali- ner decidere la linea da adot- 

si, il ininLstero del Turismo tare nel prosieguo della ver- 

e dello .Spettacolo hanno sem ten/n 


: Gran ballo del cinema a Roma : 


Milano: 


nuovo successo al teatro Lirico della famosa cantante 


Sempre brava (anche 
troppo) la Fitzgerald 


MILANO, 25 febbraio 

Chi Favrebbe detto che Ella 
Fitzgerald. questa volta senza 
il grosso apparato dell’orche¬ 
stra di Duke Ellington. ma ac 
eompagnata dal suo semplice 
trio, fatto per di più. da musi 
cisti sconosciuti, chi l’avrebbe 
detto, dunque, che anche in si¬ 
mili condizioni Ella Fitzgerald 
sarebbe riuscita a riempire il 
grosso Lirico di Milano, persi¬ 
no nel concerto pomeridiano. 
Moltamente trascurato dalla 
maggior parte del pubblico? 

Eppure, è cosi: il teatro era 
pieno e il pubblico, natural¬ 
mente. entusiasta, pronto a sa¬ 
lutare con i battimani ogni 
volta che la cantante attacca¬ 
va un ritornello noto o arci 
noto. 

A questo punto, quindi, sa 
rebbe difficile dir male di El¬ 
la o porre troppe riserve al 
suo modo di accostarsi al 
jazz: sarebbe, tutto somma¬ 
to, anche fuori luogo, perchè 
la Fitzgerald canta così or¬ 
mai da molti anni e forse il 
guaio, per quanti seguono le 
vicende jazzistiche non da og¬ 
gi. è proprio qui. che quanto 
la cantante ci ha fatto ascol¬ 
tare ieri è la copia precisa di 
quanto si è ascoltato in deci¬ 
ne di microsolco e in altre 
occasioni concertistiche < sal¬ 
vo un lieve appannamento del¬ 
la voce). 


Una certa riserva, tuttavia 
va pur mossa: e riguarda 
1’ * atteggiamento » musicale 
della cantante, un atteggia 
mento spiritoso, spintosissi 
mo a volte, ma. alla fine, an 
che un po’ gratuito e affidato 


'■‘V* 



Ella Fitzgerald 


pm al me-tiere che alla fan¬ 
tasia o all’inventiva: ad esem¬ 
pio. quei suoi giochetti ad 
imitazione degli assoli degli 
•-munenti, il saxofono, la 
tromba, il contrabbasso Di¬ 
vertenti. li per lì, e soprat¬ 
tutto frutto di bravura: for 
<e anche troppa D’altra par¬ 
te. va subito aggiunto. Ella 
non cade neppure mai nel 
meccanicismo degli analoghi 
* vocalizzi » propinatici, con 
forse ancor maggior destrez¬ 
za. da complessi come i Dou¬ 
blé Six o gii Swmgle Smgers: 
ce. nella voce della Fitzge- 
rald. il riscatto di un timbro, 
di un’emozione, anche se 
spesso frivola. 

I pezzi ascoltati ieri sono 
stati, pili o meno, quelli di 
sempre in piu. la cantante 
ha voluto fare un omaggio 
«alle generazioni pili giova¬ 
ni » cimentandosi nel cele¬ 
bre « Sunny » di Cher 

Dei suoi accompagnatori, 
noe Tee Carson al piano. Joe 
Comfort al basso e Freddy 
Wayts alla batteria, non re¬ 
sta da dire molto. Un trio di 
giovani, senza infamia nè lo¬ 
de .anche se il batterista 
ogni tanto « picchiava » un po’ 
troppo: tutto sommato, però, 
adatti a quanto Ella Fitzge 
rald chiedeva. 

Daniele Ionio 



UN MAGNIFICO SIN¬ 
DACO -Continuando sulla 
strada ormai a senso uni¬ 
co di un Pickwick total 
mente indirizzato verso una 
fitta sene di sketch (sia 
pure quasi tutti gustosisst 
mi). Uregoretti ci ha offer 
to ieri sera una delle pun¬ 
tate meno telici e, contem¬ 
poraneamente. un breve 
saggio di splendida recita 
zione. L'appunto — che 
preferiamo liquidare per 
primo — si riferisce essen¬ 
zialmente allincalzare di un 
ritmo divenuto ormai fre¬ 
netico e quindi, spesso, con¬ 
fuso e superficiale. Vorrern 
mo dire che c’è stato, in 
queste prime quattro setti 
inane, un continuo crescen¬ 
do culminato, ieri sera, al 
lìmite della confusione e 
dell'isteria Dalla contesa 
per strada intorno al cor¬ 
teo dei carcerati; al proces 
so-burla in casa del sinda 
co Nupkins; alla cerimonia 
della lega antialcoolica; al¬ 
la lite sull'improvvisata pi¬ 
sta di pattinaggio, la narra 
zione procede infatti attra 
terso un'esasjyerazione del 
le situazioni, dei gesti, del 
le psicologie che supera lu 
tollerabilità. Ogni vicenda, 
opportunamente diluita, a- 
irebbe potuto degnamente 
occupare — per la densità 
narrativa — una singola 
puntata: sarebbe bastata, 
msomma, una scelta più co 
raggiosa; una scelta opera¬ 
ta m profondità, nell'intimo 
significato dell’opera, anzi¬ 
ché limitata al più estremo 
meccanismo narrativo. Gre 
gorelli, invece, ha operato 
soltanto attraverso una ri¬ 
cerca tutta formale del pa 
rudosso; annegando cosi 
gli ottimi brani di regìa e le 


sequenze indovinate in un 
lago di divertite banalità 
(in particolare, ci sembra, 
è andata totalmente spreca¬ 
ta la magnifica occasione 
offerta dalla rivincita di 
Sani e del padre sulla ma¬ 
trigna e Stìggins) 

In questo panorama — 
< he comunque, è utile ri¬ 
peterlo, è sempre netta¬ 
mente superiore a quello 
della media televisiva — ha 
latto tuttavìa spicco la lun 
ga sequenza del processo in 
casa del sindaco Nupkins. 
Qui, infatti, c'è stato il con¬ 
tributo determinante di un 
magnifico attore — Tino 
tìuazzelli — che ha offerto 
una splendida interpreta¬ 
zione dell'ottusità e della 
prepotenza del potere buro¬ 
cratico che Dickens ha up- 
pena mascherato con i pan¬ 
ni del primo cittadino 
Si gioca molto, nel com¬ 
plesso di questo sketch, su 
un meccanismo umoristico 
tutto esteriore (pensiamo 
al dialogo fra Sani e gli 
amici di Pictcickj ed e evi¬ 
dente che anche per la par 
te del Buuzzelli si sono te 
unti piesenti alcuni modelli 
(perfino zavattiniani, direi) 
che rischiavano di sminuir¬ 
la nei limiti dell’ovvieta 
(sia pure formalmente gu¬ 
stosa e corretta). La tem¬ 
pra sanguigna dell'attore, 
tuttavia, ha restituito al 
personaggio la carica ag¬ 
gressiva di Dickens Si ri¬ 
de. in quelle sequenze, e 
molto. Ma — ed ormai nel 
Circolo Pickwick questa è 
un'eccezione — si ride di 
una amara realtà. Peccato, 
soltanto, che un magnifico 
sindaco sia troppo poco per 
una intera puntata 

vice 



preparatevi a... 


Il fuggiasco (TV 1“ ore 21) 

Il fuggiasco di Carol Reed è dei 1947: narra la tragica 
ricerca di una fuga da parte di un rivoluzionario irlan¬ 
dese braccato dalla polizia. A suo tempo, il film ebbe ima 
notevolissima eco: lo si considera addirittura un capola¬ 
voro. A rivederlo oggi, probabilmente, si concluderà che 
è un ottimo film, che include sequenze molto belle, ma 
che non porta a fondo l’impegno insito nel tema. Di gran¬ 
de rilievo l’interpretazione di James Mason. 

In Casa (TV 1“ ore 13) 

Giunge sul video lu rubrica per le donne In casa. Molti 
sconfortanti presagi ne annunciano l’inizio: i precedenti 
della TV in questo campo, oltretutto, sono tutti da di¬ 
menticare. C’è. comunque, chi dice che non si tratterà 
soltanto dei soliti discorsetti « di servizio » tra moda e 
cucina: vedremo. 



programmi 


TV nazionale 


10.30 Scuola media 

Italiano 

Religione 

11.30 Scuola media 
superiore 

Geografia 

Radioelettronica 

12.30 Sapere 

Il processo penale 

( 17 - 

13,00 In casa 
13,25 Previsioni de! 
tempo 

13.30 Telegiornale 
15,00 XI Giro ciclistico 

della Sardegna 
17,00 Giocagiò 

F'C-grar-'fi»-' ce' i ’*> l 
■J CC n» 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

immagini dal mondo 
Il pescatore • il pescio¬ 
lino d'oro 

18.45 Tuttilibri 

Settimanale di informa- 
lione librarla 

19,15 Sapere 

Gli adolescenti 12* av - 

t-t ** > 

19.45 Telesport 

20.30 Telegiornale 
21,00 II fuggiasco 

c i *m rit Card Reea, co' 
’jrfi e KatHeer 

22,05 Prima visione 
23,00 Telegiornale 


TV secondo 


18,30 


19,00 

21,00 

21,15 

22,00 


22,30 


Non è mai trop¬ 
po tardi 

1 Corso dì «tttviione 
popolare per adotti anal¬ 
fabeti 

Sapere 

Una lingua par tutu 

c. i. 3 e'e 

Telegiornale 

Sprint 

Settimanale sporti*© 

Panorama 

economico 

Settimanale di inchieste 
ed opinioni 

Concerto 

sinfonico 


p r * 


programmi svizzeri 


R . PiCCGLI 
TELEG 1 ORNALE 
TV-SPOT 

V4DRID E LE SOE DONNE 
TV-SPOT 

OBIETTIVO SPORT 
TV-SPOT 
TELEGIORNALE 
TV S=OT 

« P*1A. NtWVANN IL CCM- 
BOY IN CITTA' » 

« IL COLONIALISVO VISTO 
DALL'INTERNO . 

I PIACERI DELLA VUSICA 
L INGlES." ALLA TV 
TELEGIORNALE 


NAZIONALE 

Giornale Radio: ere 7, 8, 10, 
12. 13 15, 17. 20, 23: ore 

7,10 Musica stop; 8,30 Le 
canzoni del mattino; 9,10: Co¬ 
lonna musicale; 10,05: La ra¬ 
dio per le scuole; 10,35: Le 
ere cella musica; 1 1,24 La 
donna oggi. 12,05 Ccntrappun 
*o 13 20 Hit Parade; 14,40: 
Z.baldcne italiano - Le canzoni 
di Sanremo 1968; 15,30: Le 
nuove canzoni. 15,45' Album 
discografico, 16 Sorella radio; 
16,30' Piacevole ascolto, 17 
e 11' I re inglesi di Shakespea¬ 
re. 18,15 Sui nostri mercati; 
18,20: Per voi giovani; 19,12 
Consuelo, romanzo di George 
Sand; 19,30 Luna-park, 20,15 
Il < convegno dei cinque; 21. 
Concerto dirette da Gennaro 
D'Angelo; 22 Musiche di Clau¬ 
dio Monteverdi; 23' Oggi al 
Parlamento 

SECONDO 

Giornale Radio: ore 6,30, 7,30, 

8.30, 9,30, 10.30. 11,30, 12,15, 

13.30, 14,30, 15,30, 16,30, 

17.30, 18,30, 19,30 21,30, 

22.30, ore 6 35 Svegliati e 
canta, 8 40 Valemmo Bcmp'a- 
ni, 9,09. Le ore libere, 9,40 
Album musicale; 10 Le awe-- 
ture di N eh Carte* - . 10,15 
Jazz panorama, 10.40 le e il 
m-o amico Osvaldo; 11 35" Let- 
'ere aoerte, 11,44 Ca-zcri de 
g'ì anni '60, 13 Tutte da ri¬ 
fare!; 13 35 Ste’la rreria!e''a 

1 4 Le n-n.e fre: 15 Se'ez c 
re C scccra^ca 15 15 l! g.c 
"a e ce e erre 15 35 Ca¬ 
co"' -spc'etane, 16 Le carzo- 
"i c Sa-re-c 19ÓS, ’ó 15 Po 
nere ia-e 17 35 Classe _n. 
ca. 18 Aoe-it.vc in muse* 

18 20 Non r^ttc ma d 

19 E a-r . 3-0 -n bast’r"e"*o. 
19 5C P-. rtc e . -gc’a; 20 II 
mo-cc ce'i'opera, 21 Italia 
che la.ora, 21.10 N’e.v York 

63 21 55 V.sce oa fca'lo 

TERZO 

Oe 9 55 I camme n 01 Sa- 
Rossore. 10 G. da Venosa e 
O Vecch, ; 10 30 A Beoiamir 
e K. Szyma-crwskn 11 15- r 
Liszt e T. Berger; 11 50 GG 
Cambiri, 12,20. GM Rut*ni; 

14.30, Capo'a/ori de! Novecen¬ 
to; 15,30: Gianni Sch'cch.i, d' 
G. Puccir.ì; 16,30 C. Sair.t- 
Saéns, 17,10 G : cvar,ni Passe¬ 
ri- Fucrisacco; 17,20: Corso dì 
lirgua francese, 17,45. A. Ca- 
sella; 18,15- Quadrante econo¬ 
mico; 18,45: Piccolo pianeta, 
19,15' Concerto di ogni sera; 
20,15- Vivere come porci, di 
J. Arden; 22. Il giornale ce! 
Terzo; 22,30 La musica, oggi, 
23,05 Rivista delle riviste 



IL SIGNIFICATO DELL'INNOVAZIONE APPORTATA ALLA NUOVA «1750» ALFA ROMEO 


L’alternatore può utilmente sostituirsi alla 
dinamo anche nelle applicazioni automobilistiche 


L’Alfa Romeo, con la 1750, 
ha riproposto in Italia, in 
una vettura di serie, mi te¬ 
rna assai interessante pei 
quanto concerne l’impianto 
elettrico, e cioè la sostitu 
zione della tradizionale di 
naino con mi alternatore. 

Una soluzione tecnica .spe¬ 
rimentata da tempo con suc¬ 
cesso per potenze maggio 
ri, su veicoli più pesanti, 
si sta estendendo dunque 
alle upplicazioni automobi¬ 
listiche. Gli alternatori, per 
carica batteria, sono instal¬ 
lati ad esempio da vari an¬ 
ni sulle carrozze ferrovia¬ 
rie destinate al servizio in¬ 
ternazionale (azionati, mec¬ 
canicamente, attraverso un 
giunto che li collega ad imo 
degli assali) e su vari tipi 
di autocarro. Sembra quin 
di giunta la volta anche del 
le automobili, elle richiedo¬ 
no alternatori con potenze 
assai minori. 

La dinamo tradizionale, 
anche se non presenta se¬ 
ri problemi costruttivi es¬ 
sendo la tensione assai bas¬ 
sa, è pero abbaslanza com¬ 
plessa: presenta in partico¬ 
lare un rotore munito di av¬ 
volgimenti e di collettore a 
lamelle, cui gli avvolgimen¬ 
ti fanno capo, nonché di 
spazzole striscianti. Questi 
organi sono la sede più co¬ 
mune dei guasti e richie¬ 
dono una certa manuten 
zione. 

L’alternatore, invece, ha 
un rotore senza avvolgimen 
ti, e senza collettore, che 
non richiede praticamente 
mai manutenzione e ripara¬ 
zioni, salvo la sostituzione 
dei cuscinetti ogni due o 
trecento ore, o anche ad in¬ 
tervalli niii prolungati. Gli 
avvolgimenti sono tutti nel¬ 
lo statore, fissi e sempre 
collegati al circuito. Il fun¬ 
zionamento della macchina 
e basato sulle variazioni del 
flusso magnetico che il ro¬ 
tore, di forma dentata (ed 
in certi casi munito di ma¬ 
gneti permanenti) provoca 
ciclicamente negli avvolgi¬ 
menti. 

Un alternatore di questo 
tipo richiede un regolato¬ 
re statico, capace di rad¬ 
drizzare la corrente gene¬ 
rata, che è alternata, e di 
frequenza variabile con la 
velocità di rotazione del ro¬ 
tore, di regolare ad un va¬ 
lore costante la tensione di 
carica, e di limitare l’inten¬ 
sità della corrente di cari¬ 
ca entro un limite massi¬ 
mo, onde non danneggiare 
la batteria. Tali regolatori, 
delle dimensioni di una ra¬ 
diolina a transistor, sono 
abbastanza complessi quan 
to a principio di funziona 
mento, ma sono costrutti¬ 
vamente semplici, costitui¬ 
ti da un certo numero di 
piccole bobine, raddrizzato- 
ri statici, resistenze e con¬ 
densatori, elettricamente col¬ 
legati in un determinato 
circuito. 

È’ prevedibile che nel 
prossimo futuro gli alter¬ 
natori per carica batteria 
in campo automobilistico 
si diffondano notevolmen¬ 
te, in quanto il loro costo 
di produzione, a pari serie, 
è intrinsecamente inferiore 
a quello di una dinamo di 
pari prestazioni, data la 
maggior semplicità struttu¬ 
rale. 

Paolo Sassi 


-D 




-- 

V ‘ r ' * 



t. 


pMGF 



Il gruppo motore-cfifferenziale-cambio dalla « 1750 ». L'alternatore (nel cerchio tratteggiato) 
oltre ad una erogazione coltante In condizioni normali, aulcura anche maggiore energia qoando 
si impiegano simultaneamente fari e tergicristallo. 


ALCUNI PROPULSORI ECONOMICI TRA I CENTO PRESENTATI A GENOVA 

Si è ormai affinata la tecnica 
costruttiva dei pìccoli motori marini 


Nel settore nautico t mo¬ 
tori marini vanno occupiui 
do un’importanza sempre 
crescente. Un propulsore è 
ossi praticamente indispen¬ 
sabile per chi, disponendo 
di uno scafo sia pure eco 
nomico desideri spostarsi 
rapidamente in acqua sen 
za l’ausilio della vela. 

La tecnica costruttiva dei 
piccoli motori marini è or 
mai affinata dagli anni e 
dalle esperienze e diventa 
sempre più raro lo spetta¬ 
colo dell'appassionato chi¬ 
no sul motore, intento a ti¬ 
rare all’infinito la funicella 
d'avviamento nella vana spe¬ 
ranza di accendere il moto 
re. 


Accanto ai perfezionameli 
ti ed alle modifiche realiz¬ 
zate per un maggior ren 
dimento, si è notato anche 
un certo sforzo da parte 
dei costruttori per avvici¬ 
narsi sempre più alle pos¬ 
sibilità economiche di una 
categoria sempre piti vasta 
di utenti, rivedendo m qual¬ 
che caso i prezzi ancora al¬ 
ti in confronto ai costi de¬ 
gli scafi. 

Lo schieramento dei mo¬ 
tori al recente Salone di 
Genova è stato completo. 
Tra quelli di piccola poten¬ 
za abbiamo visto il nuovo 
Camiti: un 3 HP da 102.500 
lire, silenzioso, leggero con 
un cilindro di 61 cc, nel 


Un «disco volante» da 48 km/h 
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Al recente Salone internazionale delle imbarcazioni di New York 
una casa tedesca ha presentato questo « hovercraft » a piattello, 
denominato « Disco volante ». Il « Disco volante » può raggiungere, 
con due persone a bordo, una velocità di 48 chilometri l'ora. 


\ COME SI CIRCOLA SULLE STRADE ITALIANE 

i; Il 42 per cento degli incidenti mortali 
jj non è provocato dagli automobilisti 


•* Gli abilitati alla guida dal 
•« 1960 al 1967, la maggior par- 
.• te dei quali costituita da 
■J giovani che via via raggiun- 
•» gevano l’età legale di 18 un- 
.» ni, hanno provocato l’88 per 
«■ cento degli incidenti mor- 
». 'ali registrati sulle strade 
I* italiane in questo periodo. 
•* Lo si rileva dai dati stati- 
■» Mici dell’ACI e dell’ISTAT. 
Je riportati dalla rivista « Il 
»■ crogiolo » che dedica un ar- 
ticolo «d'andamento degli 
•, incidenti sulle strade ed al 
■» la campagna del ministero 
,■ dei Lavori pubblici per lo 
»• >iudio delle misure atte a 
\ ridurli ai limiti minimi. 

J» Mentre in passato le siati- 
.• -.tiche sugli incidenti ten- 
■■ devano esclusivamente ad 
«. sffermare la strettissima in- 
J» terdipendenza fra questi e 
.• determinate cause tecniche, 
•• ara invece le indagini degli 
\ enti interessati si sono 
J» spinte fino allo studio del- 
,• l'elemento umano e del suo 
»■ ~omportamento inteso qua- 
«. ie « disponibilità » all'inci- 
•» dente. 

.» E’ emerso in particolare, 
«■ secondo la tabelle riporta- 
% te da « Il crogiolo » che nel 
\ oe ri odo agosto 1966 - agosto 
J» 1967, il 42 per cento del »o- 
*■ 'ale degli incidenti mortali 
•. e dovuto alla circolazione 
di utenti della strada che 
J» zodono di maggior mobilità 
.• ’rasversale (pedoni, ciclisti, 
•J motociclisti, ciclomotoristi 
\ ? motocarristi) dato che 
*• pone in evidenza a giudizio 
^ legli esperti la necessità di 
ma maggiore educazione di 
'oloro che circolono sulle 
J» strade con mezzi senza tar- 
^ ?a e senza patente, potendo 
% questi inserirsi nel rralfi- 
% 'o senza conoscere le rego- 
*• le della circolazione e la 
£ segnaletica 


Inoltre il 44 per cento de¬ 
gli incidenti, è dovuto alla 
eccessiva velocità, alla man¬ 
cata precedenza agli incro¬ 
ci, al sorpasso irregolare e 
'Olo il 16 per cento è do¬ 
vuto a cause fisiche e psi¬ 
chiche del conducente. 

Nel periodo in esame la 
maggiore responsabilità de 
gli incidenti va ai guidatori 
d’età fra i 18 e i 29 anni il 
che parrebbe confermare, 
oltre alla minore esperien¬ 
za di guida, anche minore 
senso di responsabilità, 
maggiore presunzione di 
abilità e maggiore sporico 


Produzione 
record 
alla Renault 

Nel 1967 la Regie Re 
nault ha prodotto piu di 
i #5.000 veicoli, fra i quali 
703.000 autovetture, contro 
una produzione di 739.554 
veicoli nel 1966 ( 666 000 au 
tovetture». 

Mentre la produzione 
francese globale non ha rag 
giunto quella dell’anno pre 
cedente, la produzione Re 
nault è aumentata del 5 6 -, 
costituendo il 38 % circa del 
totale, contro il 36,5‘‘i nel 
1966. 

Eguale successo è stato 
ùtenuto dalla Renault sul 
piano commerciale. In 
Francia la Renault ha ri¬ 
confermato il suo primo po¬ 
sto realizzando il 30 cir¬ 
ca delle immatricolazioni, e 
tll’esportazione ha ottenuto 
un aumento del 14 p c ri¬ 
spetto al 1966. 


latezza dei giovani. E’ inte¬ 
ressante infine rilevare an 
cura che la maggior parte 
di questi incidenti sono av¬ 
venuti fra le 6 pomeridiane 
e le 4 del mattino, a ripro¬ 
va dell’influenza della mi¬ 
nore efficienza dei riflessi 
dopo una giornata lavora¬ 
tiva. 

Resta ancora da dire che, 
secondo quanto riconosce 
anche il ministero dei LL. 
PP., la scarsa « ricettività » 
delle nostre strade conti¬ 
nua ad avere una parte di 
primo piano tra le cause 
di incidente 


quale la retromarcia è pos¬ 
sibile ron la semplice rota¬ 
zione completa del motore. 
Accanto a questo la Camiti 
ha presentato anche una 
edizione del 22 CV (328.000 
lire), un bicilindrico di 410 
cc. dalle prestazioni super¬ 
lative. 

La Ducati, un nome ben 
noto nel campo della mo¬ 
torizzazione, ha presentato 
il « Cucciolo », di 5 HP. E’ 
un monocilindrico, a 2 tem¬ 
pi, di 94 eme; il raffredda¬ 
mento del piede e della 
marmitta avviene a circo¬ 
lazione d’acqua: l’inversio¬ 
ne di marcia si ottiene ruo¬ 
tando il motore di 180L II 
peso del « Cucciolo » è di 
23,5 chilogrammi ed ha il 
serbatoio separato. Costa 
125.000 lire. 

A sua volta la MAC di 
Castelfranco Veneto, che da 
tempo ha in produzione mo¬ 
tori fuoribordo di limitata 
potenza, ha aggiunto alla 
sua serie dei MAC 3 — che 
costano da 65.000 a 97.000 
lire — il MAC 3 Similux, di 
83,7 cc. di cilindrato e con 
una potenza di 3 HP. 

Fra le novità di questo 
anno della Envirude nel 
rampo dei fuoribordo basti 
ricordare il « Maté », un 
monocilindrico di 1,5 HP 
a 95.000 lire; il «Triumph» 
tricilindrico di 55 HP (860 
mila lire completo di tele¬ 
comando) e al’ X115» da 
competizione. 

Della Johnson è partico¬ 
larmente indicato per le pic¬ 
cole imbarcazioni il « Sea 
horse compact » di HP 1,5, 
un monocilindrico di 43 cc, 
fornito di comando a gas 
sincronizzato e messa in 
moto con fune in nylon (95 
mila lire). 

Crescent, uno dei due 
grandi costruttori svedesi 
ha lanciato quattro nuovi 
modelli che si aggiungono 
ai sei già esistenti. Tra i 
nuovi il 5 HP, un «mulet¬ 
to» molto economico (155 
mila lire) considerate le 
prestazioni. 

Abbiamo scelto a caso fra 
1 cento e più esemplari espo¬ 
sti, ma si può assicurare a 
tutti i possessori di scafi di 
procedere tranquillamente, 
perchè tutti questi motori 
hanno dimostrato prestazio¬ 
ni pienamente soddisfacenti. 

B. B. 

• A tutti i suoi Client) pro- 
pnelari di veicoli andati di¬ 
strutti durante 11 recente terre¬ 
moto siciliano, la General Mo¬ 
tors Italiana ha deciso di offrir* 
•conti sino al 25 per cento del 
prezzi di listino per t'acquisto 
di nuove vetture di sua produ¬ 
zione. 

Anche in caso di vendita con 
sistema rateale la General Mo¬ 
tors Italia applicherà gli sconti 
sopra contemplati. 


Rubrica a cura di 

Fernando Strambaci 


«Isiero» per famiglia danarosa 
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Il costruttore Lamborghini ha presentato l’altiero» (nella foto) 
una vettura gran turismo cho viene pubblicizzata come « tipo fa¬ 
miglia ». La famiglia, ovviamente, deve essere danarosa o composta 
da padre, madre o duo bambini se vuol viagg i are comod a me n t e . 
L’« (siero » — una « quattro litri », 12 cilindri, 320 HF — rag¬ 
giunge I 265 km. orari o cotta 6.400.000 lire. 
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Ha pensato Pieroni a mettere il « pepe » mancato per l’assenza di Picchi 

«Rigore-no» ad Anastasi, poi l # inter j uve sp era nei 

- » M segna e naso di «Berce» 

«Ci accontentiamo ... » p _ ___ a ■■• JUlAfiniiccAn 

^Complimenti slenor ^ Piero- 100.000,^ che l’arbltragBlo favo. iftj ^ “"I ■■ OgilU9wWll 

ÉSlilofE^dl E/liHlliSsS ^lìllildCiulillllSM^WiSPBKw®'! ■ m dal corrispondente „•*««»«»« «S» » 


«Ci accontentiamo...» 


Complimenti signor Piero- 
nil Due perle come le sue 
meritano il più vivo elogio da 

? arte... dell'associazione degli 
nterclub. Non capita infav.i 
tutti 1 giorni, anche in tempi 
di disordine come questi, -ho 
un arbitro riesca a strapaz¬ 
zare a senso unico una squa¬ 
dra com’è accaduto oggi ul 
malcapitato, svelto undici va¬ 
resino. La prima volta, lei sa 
bene, al 37\ quando non so¬ 
lo ha ignorato un penalty lim¬ 
pido come certi torrenti di 
montagna per atterramento di 
Anastasi in area, vistosamen¬ 
te trattenuto dallo stoppor 
nerazzurro; ma è riuscito al¬ 
tresì con piglio nottameme 
tartufesco, a fischiare anche 
il fallo a carico del centravan¬ 
ti varesino: e la seconda allo 
scadere dei 90', quando Leo¬ 
nardi è nuovamente finito a 
terra in area, trattenuto que¬ 
sta volta da Facchetti e sgam¬ 
bettato da Landini. Una situa¬ 
zione, le diamo atto, non co¬ 
si grave come la prima, rna 
suscettibile anche questa al 
rigore. Se ne vedono assegna¬ 
re per molto meno! Il signor 
Pieroni ha fischiato invece... 
che cosa?, quasi certamente 
la simulazione del fallo a ca¬ 
rico di Leonardi! 

Il Varese, beninteso dopo 
un Inizio filante e convincen¬ 
te, non ha tenuto fede intera¬ 
mente alle promesse, e l’Inter 
avrebbe potuto ugualmente, al 
di lù degli spropositi del si¬ 
gnor Pieroni cavare ugual¬ 
mente la castagna dal fuoco, 
ma questo è un altro di- 
«corso, che non giustifica si¬ 
mile smaccato opportunismo. 

Casati, direttore sporti /o 
dei varesini, bonario e diver¬ 
tito, e con una cert’aria di 
dire e non dire, ha detto al¬ 
la fine tutto quel che occor¬ 
reva. « E’ giusto, dopotutto, 
tenuto conto che 11 Varese !ia 
solo 9000 spettatori e l'Intel* 


100.000, che l’arbitraggio favo¬ 
risca il pezzo da centomila ». 
C’ò ampiamente materia, si 
capisce, alle prese con questa 
Lega grottesca, che non per¬ 
de occasione per confermare 
nel confronti dei propri tes¬ 
serati tutta la propria insen¬ 
sibilità civile e morale per la 
libertà di giudizio, por un de¬ 
ferimento. E a Casati e stato 
fatto osservare. « Sono già 
squalificato por due mesi i- 
mezzo » ha detto ridendo, « so¬ 
no quasi un privato... ». 

« Siamo contenti — ha poi 
proseguito — il Varese non può 
permettersi di concedere tre 
uomini oH’Inter: Picchi, già 
da solo, rappresenta metà 
squadra. Non a caso lo volte 
in cui l’Inter ha intelligente¬ 
mente insistito al centro ha 
portato un certo scompiglio...». 

Contento anche Arcari. «Mal¬ 
grado le assenze, abbiamo de¬ 
siderato giocare aperto, sen¬ 
za barricate. E abbiamo, cio¬ 
nonostante, avuto anche noi 
talune favorevoli occasioni: 
all’avvio con Cresci, con Ann¬ 
otasi atterrato, la traversa pre¬ 
sa nel secondo tempo, l’ulti¬ 
ma palla ancora di Anastasi ». 

Picchi: « La partita non era 
determinante per nessuno ed è 
stata quindi giocata senza 
grinta. L’Inter ha avuto, di¬ 
ciamo, numerose occasioni da 
gol, ma alcune le ha avu f e 
anche il Varese, incompleto, 
che si è battuto onorevolmen¬ 
te ». 

Moratti, infine: « Piacevole 
partita, che ha confermato co¬ 
me il Varese meriti il secon¬ 
do posto che occupa. Anasfa- 
si è un giocatore molto inte 
ressante. pieno di scatto e di 
estri; e dotati sono anche Leo- 1 
nardi. Mereghetti, Vastola ». 
Moratti ha negato di aver già 
rinnovato il contratto ad H.H. 

« I contratti scadono a fine an¬ 
no, quindi c’è tempo ». 

Sergio Costa 
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L’1-0 siglato da Sandro Mazzola 
Una traversa colpita da Tamborini 
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MAItCATORE: Mazzola al Ili* 
del p.t. 

1NTKR: Sarti; nurgidcli, Kuc- 
ehetti; Uediu, I>andini, San- 
tarini; Donienghini, Mazzola, 
Cappellini, Suarez, Corso. 
VARESE: Da Pozzo; Borghi, 
Maroso; Villa, Cresci, («a- 
speri; Iz*onardi, Tamborbii, 
Anastasi, Mereghetti, Va¬ 
stola. 

ARBITRO: Pieroni, di Roma. 

NOTE: Giornata primaveri¬ 
le con sole radioso; terreno 
in buono stato; spettatori 45 
mila, di cui 33.150 paganti, 
per un incasso di L. 44 834.900. 
Ammonito Landim per prote¬ 
ste. Incidenti lievi a Cappel¬ 
lini, Anastasi, Borghi e Do- 
menghini. Angoli: 9 a 8 (4 a 
3) per l’Inter. Antidoping por 
ì n. 1, 4, 8. 
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W < ® MILANO, 25 febbraio 

[- x - L'anticipata vittoria del Mi- 

i ';'-’ e ' lan, che si è praticamente as- 

ft . sicurato lo scudetto, e l’ussen- 

|| ' , za di Picchi himno tolto a que- 

m,- ' sto Inter-Varese il sale e il 
1 pepe che l’avrebbero condito 
Wr&wPtrfr^'* , wLÌ a dovere. La presenza nelle 
A.. - Jt file biancorosse di ben cinque 
U* -* r ** , ex interisti (Mereghetti, Da 

/ ; ' Pozzo. Borghi, Cresci e Villa, 

quest’ultimo all’esordio in Se- 
rie A) non è bastata a galva- 
'-^ ■-} aizzare il match e a conferir¬ 

ai’ :gli una veste polemica. Visto 
»sche tutto, insomma, stava pro- 
**• cedendo all’insegna del « vole- 




INTER-VARESE -— Il goal deci*lvo in quei!» due foto. Sopra: Mazzola precede Da Pozzo. Sotto: San- 
drlno • Cappellini eludano, mentre Da Pozzo il tocca il capo invocando un « gioco pericoloso » per 
la verlti Ineslitente, 


ghetti che dava dei punti, in 
quanto a tecnica e stile, ni 
piti celebrati Corso e Suarez. 
« Magia », libero come l’aria 
perchè lo spagnolo non si de¬ 
gnava di contrastarlo, impo¬ 
stava il gioco da consumato 
regista. Pareva anzi, un arti¬ 
sta del biliardo, con quel lanci 
calibrati al millimetro dal 
« colpo sotto ». Una sciccheria, 
davvero. Peccato che, col pas¬ 
sar dei minuti, la vena di Me¬ 
reghetti s’affievolisse di pari 
passo col dispendio d’energie. 

Incassato il goal e costretto 
a scoprirsi nel tentativo di 
catturare il pareggio, il Vare¬ 
se denunciava di essere poco 
portato al « forcing », che con¬ 
duceva con scarsa convinzione 
e che gli procurava, inoltre, 
grossi vuoti alle spalle. In 
quelle larghe fette di terreno, 
lasciate sgombre dagli arrem¬ 
banti Tamborini. Villa e Bor¬ 
ghi, il contropiede dell’Inter 
poteva sbizzarrirsi e sfruttare 
al massimo il fatto che... Pic¬ 
chi fosse in tribuna (oltre a 
Dellagiovanna e Sogliano). Ne 
scaturivano tali e tonti peri¬ 
coli per Da Pozzo, sventati 
sia dalla precipitazione degli 
interisti che dalla prontezza 
del portiere, da giustificare il 
buon diritto alla vittoria da 
parte del padroni di casa. 

Il Varese, con Anastasi kan¬ 
dicappato dal forcing dei suoi 
stessi compagni, s’affidava al¬ 
le sgroppate vertiginose ma 


mose bene ». forse dettato da cieche di ^nardj" e andava 


Vittoria del Napoli al a Monti» - Biancorossi ...in discesa (1-0) 

Il Vicenza piegato da 
botta stregata di Altafini 


uiTì 


Vinicio (izzopjmto - Giusto il successo partenopeo 


MARCATORE: AlUfini al r 
del primo tempo. 

VICENZA: Negri; Rossetti, 
Pi anipiani; Gregori, Caran- 
tini. Calori; Bicicli, Goti, 
Vinicio, Demarco, Fontana. 

NAPOLI: ZofI; Narttln, Po- 
gliaas; Stenti, Panzana to, 
Girardo; Cané, Jullano, Or¬ 
lando, Altafini, Bariaon. 

ARBITRO: Sbandella, di Roma. 


degli azzurri di Pesaola a ceti- botta alla caviglia. Vutti a h 
trocampo. i padroni di casa dare degli amici! 
non hanno carato un ragno Al 5’ Gori sciupa una pu 
dal buco. E buon per loro se nizione dal limite. Non la 

la sconfitta non ha assunto sciupa invece Altafini al V 
proporzioni più consistenti, fa centro nel modo che ab 


che oggi Negri era tutt’altro | biamo descritto all’inizio 


che invulnerabile a differenza 


Al 12’ Carantini libera su 


del collega Zoff, apparso mol- Orlando ben lanciato da Po 
to sicuro nelle poche occasio- gitana, il quale costringe con 


?* 


'dì» ^ *ì fi 


ni in cui è stato impegnato. 
Spiace per il Vicenza, so- 


NOTE: Cielo coperto, fondo prattutto per Vinicio, che pur 
del terreno un tantino alien- zoppicante ha fornito una pro- 
Uto. Incidenti di gioco al -T v » maiuscola. Da lui, soltanto 


le sue frequenti puntate of¬ 
fensive Demarco a giocare da 
terzino. 

AI 35’ si grida al rigore: pu 


a Vinicio (scontro con Caran¬ 
tini). Il centravanti del Vi¬ 
cenza esce per alcuni minuti, 
poi rientra vistosamente clau¬ 
dicante: botta alla caviglia de¬ 
stra. Anche Demarco alla me¬ 
tà della ripresa ha accusato 
uno stiramento. Ammoniti: nel¬ 
la ripresa al 6' Girardo per 
gesto scorretto su Gregori e 
al 14* Vinicio per proteste. 
Calci d'angolo 6-5 a favore del 
Vicenza. 

DALL'INVIATO 

VICENZA, 25 febbraio 


zoppicante ha fornito una prò- i Al 35’ si grida al rigore: pu 
va maiuscola. Da lui, soltanto j nlzione dt Demarco, testa di 
da lui, sono venuti infatti i j Vinicio, mani di Panzanato 
pericoli più grossi per la por- i L'arbitro comunque fa prò.-»’ 
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ta di Zoff. 

Ma li Napoli è stato netta¬ 
mente superiore, forte in di¬ 
fesa, padrone del centrocam- 


guire il gioco. 

Tre minuti dopo un « ju..- 
si gol »: Juliano lancia :un 
go Barison, cross al centro 
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una giornata di primavera an¬ 
ticipata tipicamente capitoli¬ 
na, ha tentato l’arbitro Piero¬ 
ni eli dare all’incontro l’im¬ 
mancabile pennellata di « gial¬ 
lo». E’ accaduto al 37’ prota¬ 
gonista Anastasi, che sin lì 
aveva fatto veder le streghe al 
malcapitato Landini, di nul- 
l’altro colpevole che d’essere 
ritenuto da H.H. il « più for¬ 
te stopper d’Italia ». Dunque, 
questo Landini era stato sem¬ 
pre regolarmente « saltato » 
in dribbling, sullo scatto, sul 
tempo, sul palleggio — su tut¬ 
to, insomma — dalla « stella 
del Sud » trapiantata felice¬ 
mente a Varese. Una -pina 
nel fianco della difesa neraz¬ 
zurra, questo Anastasi pieno 
di zenzero e di idee. Lnndint 
al 37’ non ha trovato di me¬ 
glio che afferrarlo per lina mu¬ 
nita e inchiodarlo al suolo, 
dato che Aiuistasi si era or¬ 
mili liberato pei il tiro :» sei- 
sette metri da Sarti Un fallo ; 
turbo e rapidissimo, che pero ! 
non e sfuggito al pubblico e 
non avrebbe dovuto passare 
inosservato nemmeno aU'arhi 
tro. che seguiva l’azione da 
vicino Invece, Pieroni non so 
lo sorvolo sull’evidente rigo- j 
ic. ma passo la mi Mira ordì- t 


vicino al pareggio In due oc¬ 
casioni: con una folgore da 
lontano di Tamborini respin¬ 
ta dalla traversa e con un 
goal incredibilmente fallito 
proprio dal « picciotto ». 

♦ 

Il Varese s’era presentato 
con un fior di biglietto da vi¬ 
sta: servizio di Mereghetti, A- 
nastasi a catapulta oltre Lan¬ 
dini e Santarini, rimpallo for¬ 
tunoso sul corpo- del « libe¬ 
ro » e corner dopo 4’. Suarez. 
e Corso (quest’ultimo addirit¬ 
tura in « trance ») osservano 
Mereghetti che fa il bello e il 
cattivo tempo, propiziando gli 
spunti di Anastasi (mal asse¬ 
condato da Vastola). L’Intcr 
ha Mazzola a corrente alter¬ 
nata. Cappellini evanescente, 
e un Domenghini che, per il 
momento, non esiste (verri 
fuori tortissimo nella ripre¬ 
sa. pur con i soliti errori». 

L’Inter si distende per ia 
prima volta al 15’, ma, sul 
cross di Corso, Mazzola non 
arriva a tempo. Occasionissi- 
ma al 17’, quasi la ripetizi<_me 
del goal del derby : Bed:n 
stanga sul corpo di Maroso e 
la palla giunge a Cappellini 


i«indo iin calciò dì punzio J che. però tira proprio ,n bo¬ 
ne contro U Varese Roba da ra „ a Da 




inorridire, '-e — fortunatamen- 
j te — non fossimo stati reduci 
! dainocr «ammirato» Franie- 
j M-on ieri in quel di Torino’ 
j Allora — sj dirà — lTnter 
1 ha vinto grazie all’arbitro? 

1 Beh. la spintarella della sorte 
: benigna l’ha avuta, non c e j 
! che dire, ma in seguito ì ne 
• ra/zurn hanno dominato a tal 
1 punto i varesotti da meritare 
1 la vittoria Tre minuti dopo I 
! il fatto incriminato. Mazzola ì 
! ha segnato ton una rapinesta ! 


Cresci, il « vedo » Maroso. 
Villa e Borghi sinora control¬ 
lano agevolmente Mazzola. 
Cappellini, Domenghini c '-'or¬ 
so. E’ perciò Bedin, che ope¬ 
ra contro un Tamborini piutto¬ 
sto grigio, a dover tentare la 
via del goal. Al 19’ è lui a c > 
stringere Da Pozzo in tuffo 
Suarez per due volte si fih ■ 
ra sulla sinistra e per ntc- 
\ ulte appetta che la oall.i 
oltrepassi il iondo! Con’ro 
piede varesino con Cresci chi 


po con Juliano e Girardo e entra di prepotenza Altaflrv 
maggiormente vivace all’attac- e pur stretto fra Negri e Ca 
co, che Pesaola ha schierato losi riesce a colpire di testa 
con quattro punte effettive. Pallone che sfiora il mon 

Non c’era Sivori. Le règio- tante, 
ni della sua assenza, quelle Due minuti dopo è Canè a 
vere, sono tuttora un miste- sbagliare una palla gol nce 
ro. Àia che importa indagare • vuta tra i piedi dopo un zia 


4. ' 


> m 
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VICENZA — Altafini batta il portiere dei Laneroisi. 


quando la squadra vince lo 
stesso? Il Napoli ora è al se¬ 
condo posto, solo alle spalle 
del lanciai iss uno Milan, e 


moroso « liscio » di Calosi. 

Ripresa. Silvestri continua 
a cambiare le marcature ma 
l’iniziativa e sempre del Na- 


Correva il T di gioco. Il convinzione. Pesaola a questo 

Vicenza era già in forcing proposito è stato esplicito. 


spierà, anche se con scarsa pioli. Alni’ Orlando lascia nar- 
convinzione. Pesaola a questo tire un bolide da una tr’-n- 
nrooosito è stato esplicito. lina di metri e Nesn è ro- 


Spogliatoi di Vicenza 


nei tentativo di portarsi su- Per il Vicenza, reduce dai 
bito in vantaggio. Cosi alme- clamorosi exploit casalinghi 
no voleva e sperava Silvestri, con Inter e Varese, si è inve- 
Ma ecco improvviso il colpo ** messa male. E’ stato — è 
. _ ___ I, vero — sfortunato, soprattut- 

che non t aspetti. Fontana at- tQ pp,. avcr arato Vinicio 

ferrava nei pressi dell area di messo fuori combattimento 


che non t'aspetti. Fontana at¬ 
terrava nei pressi dell’area di 
rigore Canè e Sbardella con¬ 
cedeva la punizione dal li¬ 
mite. 

Se ne incaricava Altafini 
che effettuava magistralmen¬ 
te un Oro ad effetto. Il pal¬ 
lone sfiorava lo stesso Fonta- 


dopo soli tre minuti di gio¬ 
co. Ma se ri esclude Vinicio, 
autore di una prova orgoglio¬ 
sa, e Bicicli, il migliore in 
senso assoluto dei bianco ros¬ 
si. il resto della squadra è 
piarso poco registrato e non 
certo all’altezza delle batta¬ 


na schierato In barriera e si glie dure che raspollano nel 
insaccava nell’angolo sinistro 1* rimanente parte del cam- 
di Negri, mossosi senz’altro Planato, 
in ritardo. 141 generosità è di tutti ma 

» - ... - rvwtm non dj tutti è la precisione e 

La deviazione ~ » ”«*ro m nTtdlmento K acc * ttabi ] e . 

parere — non conta. Negri sa* Demarco, ad esempio, è stato 
rebbe stato battuto comunque, una lagna. Pure lui si è poi 
Goal quindi di Altafini. E goal azzoppato. Nessuno quasi se 
della vittoria partenopea. In- ne è accorto, 
discussa e meritata malgrado Qualche nota di cronaca. 


della vittoria partenopea. In- ne è accorto, 
di sc u ssa e meritata malgrado Qualche nota di cronaca, 
il goneroso ma inconcludente Batte U Vicenza il calcio d’i- 
», nortar. nizio. E Vinicio si presenta 

stù ^° d !L V<can “ ^ subito con un gran Uro che 

si m parità. finisce sull’esterno della rete 


Ma vuoi per la menomazio- di Zoff. Al 3’ però il « leone » 
ne evidente che accusava Vini- si scontra con l’ex bianco ros¬ 
eto, vuoi pier la superiorità so Panzanato e rimedia una 


stretto a salvarsi in com“'. 

MITI’ bella occasione per 
il Vicenza - Bicicli scende, ’ra 
versa. Zoff esce ma non Ira; ) 
tiene, pialla a Vinicio che .vin < 
ce la fa a girarsi la difzsa j 
libera ) 

Seguono una sene di inter¬ 
venti di Zoff che blocca in 
maniera impeccabile le ge¬ 
nerose puntate offensive dei 
vicentini. Ma corre un brutto 
pericolo al 32’ quando Pan¬ 
zanato sbaglia nettamente un 
intervento sul piallone, rira 
Vmlcio e sarebbe gol se Sten 
tt non ci mettesse un piede 
e non deviasse in corner. E 
si chiude con una parata *n 
tre tempi di Negri su tiro 
sbagliato di Altafini. 

Al 34' per la venta c’era 
stato un atterramento di Vi¬ 
nicio m area ma Sbard»!la 
capovolgeva la punizione rav¬ 
visando nel comportamento 
del centravanti brasiliano un.» 
buona dose di simulazione 

Tutto qui. Aggiungiamo soie 
che quella vista oggi al « Men 
ti » non è stata certo una 
brutta partita. 

Romano Bonifacci 


Vinicio: «Se non corro io 


DAL CORRISPONDENTE 

VICENZA. 25 febb-a c 

Ino -pclUlorr r «tato cosi poco 
concimo delle decisioni dcU'arhi- 
tro, ^ienor Shirdrlla. che ha ten¬ 
talo di arrampicanti «ulta irte di 
proti-rione, per polirlo informare 
pia agevolmente della «rana con¬ 
siderazione in mi lo teneva, l-a 
«fortuna ha volato che in qoci 
pararci «i trovasse un nutrito stuo¬ 
lo di P_n„ che non si «ono lasciati 
«tofuirr l'occasione di rimprove¬ 
rare tanto severa mente l'incanto 
arrampicatore, da portarlo fuori 
alla line a braccia ed infilarlo 
«venato In un'aatoambulanzs. 

Sul fronte piò propriamente cal¬ 
cistico. si pub annotare la estre¬ 
ma soddisfazione di Pesaola. « So¬ 
no secondo In classifica? > chiede 
un po’ stupito, quasi non assi¬ 
milando la notizia. • Beh. sarà 
difficile rintanerei. La partita è 
stata piuttosto bella, anche se rovi¬ 
nata dal campo. E, debbo aerimi- 
Cere, anche dal nervosismo del 
Vicenza, dalla tensione che ha 
dimostrato fin dal primo mi unto. 
Itfr* ri* previsto il ritmo e il 
clima dell'Incontro, e mi sono re¬ 


golato di taasturnu. Ilo lasciato < 
fuori >iron. per i suoi soliti «lo j 
lori al (inocchio (nel frattrmp«> 
divori parte per t larrtcio nel '■ 
ruolo «ti osservatore - ndr.) e mi 
sono tenuto »ul nostro modello : 
solito, 'senza Ir quattro punir, i 
naturalmente, dopo le critiche che I 
mi sono dovuto sorbire per la j 
sconfìtta di Roma, dove abbiamo > 
— secondo me — dato il merito 
di tutto il campionato. Ci ha rio¬ 
vato anche scendere in rampo 
"scaricati". Si. perche ormai il 
campionato è del Milan. e lo si 
sapeva anche prima di sabato, 
li licenza è una bella squadra 
(non bisogna dire cosi?), e si r 
un po* dannata a venire dietro 
ai nostri spostamenti all'attacco. 
Giocassimo sempre cosi, potrei 
essere tranquillo per il secondo 
posto; ma ci attende tutta una se¬ 
rie di trmsfrric dimcfli .. 

Non covi a rie ero Silvestri, tnzt. 
è addirittura tono: « Cosa vuoi 
sapere? Slamo poveri c moriremo 
poveri ! ». - \ noi dire che retro¬ 
cederà? ». « Ma cosa mi fa dire : 
Intendo che una punizione cosi 
non cr la raeritaramo. li Napoli . 


z t «puntata» oltre l’uM'ente Da I sorprende tutti sulla des’ra 
! Pozzo e. nella ripresa, gli uo | il suo tiro-ero*-»- fa la barbi 
*- ' unni di H H hanno «fiorato j alla traversa 

- : o sbagliato banalmente alme- j Ed eccoci al a fattaccio - 

1 no sei palleogl 37’. azione Vastola-Mereghe; 

I II Varese, aveva avuto un t ti-Vastola, cro'-s, Anastasi si 
j inizio piu frizzante dello < ham : libera d: landini. ma non 

j (Mgne mettendo m \etruia. . può tirare perche lo « M >,> 

i oltre ad Anastasi un Mere j jx-r » lo piglia per un bra< 

! no in piena area. Pieroni n 

___; schia contro il Varese’ 

| E. -ulla replica. >egna Fin 
j ter Va in corner un tiro o: 
ì Domenghini e Corsi» batte dal 
I la bandierina suda parabola 
1 entra di testa « Dominio ». 
* Mazzola allunga la punta ce i 
_ | destro e rie «ce a precedere c:i 

_ v ; un «offio Da Pozzo Due zr.: 

Iva W ; min dopo Bedin grazia l a 

| * Pozzo tirandogli addos«o 

J Domencmni «i «veglia e ;u 1 
it« i hz poi nulo tutto troppo isoir | «econdo tempo risulta il .ni 


-fu/i aperti z disposizione r con ( gllOre del lotto «egno che '! 
iropirdi «iz fjvolj. I. poi I infor livello Tecnico e piutlo-n 
tunio «a \ mìcio pomi c lo stira. ’ ^caduto L’Inter po’rebbe r«ul 
mento di llcmarco poi hanno f, d0 ppj are K*’ < Da P.17ZO : . 

TJZ.’XrSi -SSSS. ,2; %<<* ?< *«*.»■. 

rd il perche lo «anno lum ib>h j Cappellini», all 11 » Bedin 1 . l 
biamo combattere «oi denti con j sul piortiere da pochi fne’r» » 
tro i «-armoni:». j e al 16* «gran parata di La 

se silvestri #• di umore spavm j Pozzo su destro secco di Tip 
toso \inlrio non c da meno: - l.o j pelimi». Il Varese si fa vivo 
conosciamo quel Panzanato qui a i ai 24 Tambonm da fuori i 
v iccnza. sino certo che ha fallo | rea azzecca un vero miss;!*- 


V irrora. Sino certo che ha fallo 
apposta a mandarmi fuori oso 
orli'mirala si r trovato il pictir 
sopra il mio. Invece di toriirrlo, 
ncll'al/arsi. ci ha caricato sopra 
tutto il peso del corpo. Non ho 
potato più correre, E se non 
corro io nel Lane rossi, figuriamoci 
i (imtni... ». 

Neanche a dirlo, Panzanato r 
puro come un cherubino, a sen¬ 
tir luì: • Sono quattro anni che 
ritorno al Menti in qualità di ev. 
e non ho mai fatto male ad una 
mosca (hi lo dire è tm bugiar¬ 
do ». 


Luigi Delfino i 


rea azzecca un vero miss-de¬ 
che si schianta sulla traveraa 
di Sarti. 

LTnter «ciupona. per po.* • 
non subt«ce al 40’: fuga di l; 
nardi, cross, buco di Santan- 
m e Anastasi, solo --olo, tlza 
alle stelle a tu per tu - on 
Sarti. Alla fine, Anastasi fini¬ 
sce in « sandwich a fra 3an 
tarini e Landint, e anche sii 
volta Pieroni ordina una pu 
nizione anti-Varese Ma tl'.<> 
ra è un vizio! 

Rodolfo Pagnini' 


TORINO, 25 febbraio 

I crucchi sono alle por 
te, ma la partita di ieri e 
stata troppo calda per ar¬ 
chiviarla e via Si discute 
ancora dell’operato dell’ar 
bitro e della figura dH fes¬ 
so che il guanlinlinee gli 
ha rimediato, e si riparla 
di certa slcurezzu ridicola 
e senza senso. D’nltra par¬ 
te se non ci fossero come 
si potrebbe giocare? Me 
no male che cl sono tipi 
con questa vocazione. Do 
vrebbero essere più forti, 
questo sì. 

Heriberto Herrera invece 
vuole ricordare questa pur 
tita soltanto perchè quali 
to è avvenuto non succeda 
mai più. « Ora abbiamo 
bisogno — dice — di unti 
superconcentrazione e non 
possiamo permetterci il 
lusso di avere fi morale 
sotto le suole ». 

Qualcosa stamane lo lui 
turbato e sono le dichia¬ 
razioni del presidente Car 
raro che si e attardato su 
alcune spiegazioni di nato 
ru tecnica. « Il calcio ita¬ 
liano aveva bisogno — di¬ 
ce Herrera — di mi altro 
tecnico. Certo che noi sia 
mo andati all’attacco. FI co 
sa potevamo fare essendo 
in svantaggio? » 

Sul gol contestato. « Sul 
campo, dove Bercellùio e 
caduto, è rimasta la mac¬ 
chia della pozza di sangue. 
Il guardiuhnee diceva che 
i giocatori avevano soltan¬ 
to da chiamare l’arbitro e. 
loro hanno tentato di ri¬ 
chiamare l’arbitro». 

Heriberto non assicura 
al cento per cento che Ber- 
celllno domattinu partirà 
per Villar Perosa. Donami 
sarà sottoposto a nuovo 
esame radiografico. Per ora 
pare si tratti di una lieve 
infrazione del setto nasale. 

Anche Gori si è procu¬ 
rato una distorsione al gi¬ 
nocchio destro (quello ope¬ 
rato) e sin da ieri sera 
l’arto si fe gonfiato. Casta 
no ha la gamba destra fa¬ 
sciata da sopra al ginoc¬ 
chio alia caviglia 


La carovana si mette in 
moto domattina alle 0.45 
per Villar Perosa e sul 
campo della UIV SKF fa 
ra (‘allenamento. Domani 
sapremo i nomi del dispo¬ 
nibili. 

I crucchi dell’Eintrachl 
ieri hanno vinto per 3 a 2 
il turno di coppa contro 
lo Schalke a Gelsenkirchen 
e hanno lasciato a riposo, 
proprio per il « retour- 
mntch » eli « coppa ». Ul- 
silss e Berg. 

Heriberto Heriera dice 
che ormai tra le due squa¬ 
dre non esistono segreti, 
ma la cosa è vera solo in 
parte. Se la Juventus po¬ 
trà disporre di Salvadoro, 
di Bercellino, di Magnus- 
son in forma (tutti assenti 
a Brminsohweig) allora an¬ 
che per ì tedeschi sarà un 
fatto nuovo. Loro possono 
presentare come novità sol¬ 
tanto il centravanti Saho 
rowski che nell’andata fu 
sostituito da Dolz. 

Chiediamo a Heriberto 
se spera molto in Magniis 
son: « Come no? — dice 
Heriberto un po’ divertito 
— E’ mi mese che lavo¬ 
riamo solo per lui. Se è 
in giornata può olirne 
qualche varietà alla nostra 
manovra oflensiva e Dio 
sa di quanto abbisogna » 

A nostro avviso il pili 
grave dei tre è Gori e qua 
si sicuramente sarà so«ti 
tuito da Commini. Altro 
interrogativo e posto dal- 
l’inclusione di Magnusson 
all’attacco. Tutti e tre (Zi 
goni. De Paoli e Mentchel 
li) hanno la possibilità di 
zompare. Fino a martedì 
presumibilmente non sa 
premo niente, inu a nostro 
avviso Menlchelli è fi can¬ 
didato n. 1 per rimanere 
ili tribuna. 

Altre novità degne di ri¬ 
lievo non ce ne sono. Ut 
TV corrisponderà alla Ju¬ 
ventus per la trasmissione 
di mercoledì dieci milioni 
di lire e sei milioni e mez¬ 
zo ne ha dati ieri per Ju¬ 
ventus - Milan. Si finisce 
sempre in chiave di grana. 

Nello Paci 


Scala e Bareni novità del Milan 

Rivera «riposerà» 
giocando a Liegi 


MILANO, 25 febbre.c 

Adesso il Milan può a* 
frontare con tutta mi 
quillita l'impegno di Cop 
pa delle Coppe con lo Stari 
darti di Liegi. Con tnui 
(punita e la dorata C'tr. 
centxazione. Tanto, lo «—i 
detto lo ha quasi compii 
stato. La vittoria sulla Ju 
venttLs ha posto In so •»■• 
ta rossonera al riparo i • 
qualsiasi passo falso. Oi 
mal il campionato vive -ti. 
la lotta per non retro»-ri- 
re e «u quella non m-'i.j 
interes«ante per la con p:i 
sta del «econdo posto 

Ut gara di Torino, - .-i 
» onte «ì e sviluppata, ha »• 
videnziato ] eccezionale ino 
mento che attraversa Gian 
ni Ri vera Piu che di « m » 
mento » si dovrebbe pani 
re della !an*a«tiea sta po 
ne che egli sta disputami- » 
anche se si continua ad al 
fermare < he Rivera e -*»i 
co. logorato dal contino > 
prodigarsi a tenere «u i : 
bararla Eppure R«x-rn m.- 
«c la «ente rii concedergli 
riposo 

Domani 'or* i.{'2u» 1. 

«quadra partirà per U.-gi 
dove affronterà mercolt li 
in notturna lo filanda, ri 
per la Coppa dellf Coupé 
e sull’aereo «ahra aneh- 
G:anm Rivera 

Il Milan è forte, ma R<« 
co non «e la «ente di ri 
nunciare al «uo piu mp 
presentarne personaggi ». e 
non lo farebrx* neppure s« 
la partita si disputasse i» 
amichet ole. Lo Standard 
ha venduto tutti i biglietti 
disponibili proprio per* he 
aveva annunciato la *or 
mazione del Milan con Pi 
vera, il quale è dunque 
condannato a giocare a • it¬ 
ti i costi. Secondo t .tir: 
genti rossoneri, però. Ri 
vera si riposa giocando, 
perchè si diverte facendo 
divertire pubblico e com¬ 
pagni. 

Invece, chi non si ripo¬ 
sa affatto giocando è Han- 
rin; all’età che si ritrova 
lo svedese ha bisogno di 
tre turni di riposo su igru 
due pare. Quindi, non par 
tira neppure per il Belgio 








Riverì in mone contro Ia Juve 


E pmuabilmentp non pu 
óra neppure Trapattun: *< 
«e partirà e già vato ,- 
ri«o rr.t rimarra a rip. 
«o» 

I due ««iranno sosti”!.’i 
rispettivamente da Scia 
e da Bavera, avvicendane *r. 
ti che hanno il sapore dt. 
premio per !e due riserve 
ma che nello stesso tempo 
(arattem/ano il tipo di ^ 
ra che il Milan andrà i 
giocare contro la squadra 
di Germano. Perche, è r.- 
saputo che i complessi s»’ó 
meri hanno una sola spe¬ 
ranza di superare il tur¬ 
no: essi si aggrappano al 
l’esasperato agonismo e<1 
alla velocita delle parri’e 
interne, tentando poi di di 
fendersi fuori casa. 

Dopo la gara di Torino, l 
rossoneri sono stati lascia¬ 
ti in libertà: si ritroveran 
no stamani in sede per a\ ■ 
viarsi successivamente ver 
«o Li nate. 

r. I. 
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Fiorentina e Bologna ex « grandi » rassegnate (1-0) 


A reti inviolate il combattuto incontro di Ferrara 


Maraschi decide il 
derby del disarmo 



FIORENTINA-80LOGNA — Maraschi, coperto da Guarneri, sulla destra batte il portiere Vavassori 


MARCATORE: Maraschi al II* 
del primo tempo. 
FIORENTINA: Superchl; Fi¬ 
nivano, Manchi; Berlini, 
Ferrante, Rogar»; Merlo, 
Esposito, Maraschi, Ile Si- 
sti, Chlarugi. 

BOLOGNA: Vavassori; Furia- 
nis, Ardizzon; Guarneri, Ja- 
nich. Fogli; Carminati, Bui- 
garelli, Clerici. Ferrarlo, 
Pace. 

ARBITRO: Motta di Monza. 

NOTE: Giornata di sole, 
temperatura mite, terreno al¬ 
lentato per la pioggia dei gior¬ 
ni scorsi. Calci d’angolo 5-4 
per il Bologna. Spettatori 25 
mila circa (paganti 11.337 per 
un incasso di lire 18.714.700. 
più 10.200 abbonati). Ammo¬ 
niti Maraschi. Clerici e Fer¬ 
rarlo. Sorteggio « doping » po¬ 
sitivo per Janich, Ferrante. 
Fogli, Rogora. Esposito e Bui- 
garelli. 

DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 25 febbraio 
Fortuna che dopo appena 14’ 
Maraschi, per l’occasione cen¬ 
travanti della Fiorentina, ha 
segnato una bellissima rete 
battendo di destro al volo il 
povero Vavassori, altrimenti 
il pubblico, richiamato non 
solo da questo derby tosco¬ 
emiliano, ma anche dalla pri 
ma bella giornata di sole, si 
diramente non si sarebbe so¬ 
lo annoiato ma anche arrab¬ 
biato poiché anche in questa 
occasione e stato costretto ad 
assistere ad uno spettacolo 
di scarso livello tecnico, ad 
una gara incolore giocata, dal¬ 
la maggioranza dei protagoni¬ 
sti. solo per onor di firma. 

Fatta eccezione per la bella 
azione che ha permesso ai pa¬ 
droni di casa ai assicurarsi 
tl successo, e ad un palo col 
pito dallo stesso Maraschi ver 
so lo scadere del match, le 
emozioni sono state sommini¬ 
strate con il contagocce, nen 
tre abbiamo avuto la netta 
sensazione che da ambedue le 
parti si giocasse con il pen¬ 
siero rivolto al cronometro 
dell’arbitro — autore di alcu¬ 
ni svarioni - con la speran 
za che girasse il pm rapida 


Primavera. 


LAZIO 1 

LIVORNO 1 

'1 IRC IT<>m: lalciuoli al II . Kar- 

1«1cm al Zi' del vtomlo tempo 
I.IIORNO 1 nmlta riti. Orllamat- 
sinir Ricci, Filippi. /nppclli 
Tom; ItartnlcM. (Jiiapponi <Sar- 
li>. Fattorini. Irnnian. l’arnia 
I.I7IO. (atun. (arralnri. Vicari 
( dii. Barbieri Ib I olio Fra 
rav«>. RrrtAlA ( Jnqnr palmi 
Tapi, lllttmli 
\RRITRO licioni di Peonia 

ROMA, 2 j -ebr: <* c 
<-m > e iavorro «.] : <> 

divlM 1 due punti in patio in 
neU’incoraro de! tornei prima 
ver* disputato a Tor di Quinto 
L'1 ì sa pero d: beffa per i U 
nati che hanno dominato Favor: 
irò svolgendo un \oUitr.e di ricco 
assai superiore a quello dei losca 
ni per tutto I arco della gara t 
tarlali giunti al goal nella npre^ 
si sono usti raggiungere dai livor 
nesi nel finale grazie ad un errore 
del portiere btancoaixurro 
Fra 4 padroni dt casa si soro 
inessi in evidenza Barberi e Cm 
quepalmt. nel Livorno, che si F 
difeso con molta fortuna, buona 
la prova di Chiapponi — finché 
è rimasto tn campo — e di Vene 
man 

tn breve le due rete al 17’ della 
ripresa il goal laziale, azione btan 
coazzurra, respinta corta della di 
fesa toscana c palla a Val giusti 
che con un Uro da tornano batte 
il portiere toscano 
11 Livorno raggiunge il parog 
glo al 35' un tiro di Bartolesi 
sorprende Cavazza e «'infila nella 
rete laziale 


mente possibile e accorciar» 
se l tempi di gioco. 

Sia i toscani sia gli emiliani 
hanno messo a nudo numero¬ 
se pecche ed è per questo che 
nell'arco della partita non so 
no riusciti a combinare nien¬ 
te di pregevole. Si dirà che 
per l’occasione sia la Fioren¬ 
tina sin il Bologna sono stati 
costretti a presentarsi in cam¬ 
po con delle formazioni rima¬ 
neggiate. si potrà anche dire 
che ormai per i toscani e per 
ì bolognesi non esistono più 
possibilità di un buon piaz¬ 
zamento, e questo è vero; pe¬ 
rò non ci sembra giusto che il 
pubblico — coloro che pagan¬ 
do saporitamente ad ogni par¬ 
tita mantengono in piedi que¬ 
sto grosso baraccone ambulai! 
te — venga turlupinato. 

Oggi esistevano tutte le con¬ 
dizioni per far sì che le due 
squadre offrissero uno spetta¬ 
colo decente. Invece Fiorenti¬ 
na e Bologna hanno badato 
pili a commettere errori che 
a cercare di dar vita ad un 
gioco razionale, a quel gioco 
che alla fine diverte lo spet¬ 
tatore. 

Le ragioni di questo manca¬ 
to spettacolo le abbiamo già 
enunciate, ma oggi, se aveva¬ 
mo dei dubbi, abbiamo avuto 
la netta conferma che le due 


Così per Ferrerò 


squadre, partite aU’intzio del 
torneo con il fermo proposito 
di far la parte di protagonlste, 
non sanno adattarsi al ruolo 
di comprimarie. 

Infatti oltre la mancanza di 
una parvenza di gioco. Fioren¬ 
tina e Bologna hanno denun¬ 
ciato anche di nttraversare un 
periodo di scarsa concentra¬ 
zione dovuto alla sfiducia per 
il ruolo ingrato in cui sono 
state costrette a recitare. Ed 
e un veio peccato poiché nel¬ 
le file del toscani e in quelle 
dei felsinei militano elementi 
di riconosciute capacità tecni¬ 
co-agonistiche, giocatori in pos¬ 
sesso di un notevole bagaglio 
tecnico. 

Ma come e noto, quando si 
viene accalappiutt dalla sfidu¬ 
cia, o si ha la forza di reagire 
alla svelta oppure ci si rasse- 
gna. 

Ecco. Fiorentina e Bologna 
ci sono sembrate due squadre 
già rassegnate a finire il cam¬ 
pionato alla meno peggio. Spe 
riamo che con l'arrivo del bel 
tempo c con la ristabilizzazio- 
ne dei vari Haller. Paseuttl, 
Amarildo, Brizi, Albertost e 
Brugnera le due compagini ri¬ 
trovino la verve dei giorni 
migliori altrimenti li loro de¬ 
stino e segnato. 

Tutto rio lo diciamo poiché 


all’inizio della stagione Bolo¬ 
gna e Fiorentina si erano pre 
sentate al nastro di partenza 
con le carte in regola per di¬ 
vertire ed ottenere degli otti¬ 
mi risultati. Invece con il pas¬ 
sare dei mesi sono usciti fuori 
gli errori commessi in occasio¬ 
ne della campagna acquisti. 

Detto ciò, ricollegandoci al¬ 
la partita vinta dalla Fioren¬ 
tina, possiamo solo aggiunge¬ 
re che il Bologna di questo 
periodo non avrebbe potuto 
sperare m un risultato positi¬ 
vo: nel corso della gara i bo¬ 
lognesi una sola volta hanno 
avuto l’occasione per realiz¬ 
zare ma prima Pare e poi Cle¬ 
rici hanno dimostrato di ave 
re le polveri bagnate 

E’ evidente che non si de¬ 
ve buttare la croce addosso 
solo ai due, ma anche allo 
stesso Ferrano, a Bulgarelli, 
a Fogli, che hanno giocato a 
corrente alternata 

In difesa ottima la prova 
di Janich. mentre Guarneri in 
più di un'occasione si e fatto 
superare da Maraschi. Furia- 
ras contro Chiamgi non ha 
perso un duello 

Ardizzon per lo --ehieranien 
to assunto dalla Fiorentina 
(Merlo con il numero 7 sul 
le spalle ha sempre giocato 
in una zona morta* spesso 
si e portato in zona avanza 
ta ed ha effettuato ottimi ser 
vizi che pero non -ono stati 
struttati finali attaccanti ap 
parsi troppo lenti e unpac 
ciati 

La Fiorentina onestamente 
e apparsa piu aggrediva e 
una \olta in vantaggio ha un 


«Risultato giusto 
punteggio bugiardo» 

Secondo Viani « il Bologna si è svegliato troppo tardi » 


! DALLA REDAZIONE 

ì FIRENZE. .5 febbra o 

1 II goal di Maraschi, reahz- 
j znto dopo un'azione di otturi. 

. fattura, ed un imprevisto, ma 
j tanto, tanto gradito sole pri 
i maverile: ecco le cose più bel 
i le della giornata Del resto. 

• da due squadre incomplete e 
' deluse, non si poteva prcten- 
’ derc grandi ro«e, anche se 
j poi negli spogliatoi Bassi e 
I Viani si sono dichiarati insod 

i disfatti perche ì cosiddetti 
I lagazzi non a\inani» realizza 
I to 1 loro programmi e sodai 
j -fatte le loro a-piraziom 
j Pm realistico invece il nu 
: lìizio di Bulgarelli il quale 
hH dichiarato che ro-i come 
! e composta la -quadra ro—o 
t blu non può fare meglio 
i < isoliamo con u rientro d. 

• Mailer potremo for-e nas-e 

: -tare la nostra squadra ». ha 
| concluso Bilicarci!: 

• Ecco ora m breve le diohia 

j razioni rilasciate da «. viola» 
j e bolognesi, il tinto con mo! 

1 ta calma mista ad un certo 
, fatalismo che rispecchia ocl 
resto l'andamento della gara 
Ytam « Non e ardala bene 
per noi. ci siamo svegliati 
troppo tardi ed abbiamo gu> 
cato troppo affastellati ». 

Un giudizio sul risultato e 
sulla Fiorentina? 

« Sono sempre stato un ani 
rruratore della Fiorentina, ì 
viola sono partiti sparati e n 
hanno subito fatto un bel 
goal, mentre nella ripresa sia¬ 
mo andati meglio noi, ma 
l'assenza di Haller e Pasciuti 
ha ridotto le nostre possibi¬ 
lità ». 

Guarneri. « Il goal iniziale 
di Maraschi ci ha scombus¬ 
solati » 

Mailer « I fiorentini sono 
stati pm pericolosi ». 


Fogli < Col ritorno di Bul- 
garelh abbiamo un po’ miglio 
rato il centro campo ma il 
resto non va » 

Sintetico il giudizio del d.t 
della Fiorentina. Luigi Ferre¬ 
rò - « Gioco -cadente, risultato 
giusto, punteggio bugiardo »* 
La parola a Bassi, neo tito 
l3rc della panchina viola 
« Non sono contento del gio 
co e neppure del punteggio 
perche dobbiamo segnare di 
piu e giocare meglio, il i he 
rientra nelle nostre oo"ibi 
ina » 

Dunque niente di -jo-itivo 
m que-la partita’ 

i Solo fine co-e un hanno 
-odfii-fatto la vittoria t la 
bella prova di Superrh: ur. 
portiere che può tranquilla 
mente «ostruire il nazionale 
.Ubertosi, mentre le assenze 
di Amanldo. Enzi e Brugne 
ra n impediscono anche di 
poter effettuare i nece«-ari 
..vvicendament! » 

Pandolftnr « Vittoria n.en 
tata temevamo eli ultimi mi 
miti dopo la batosta finale 
di Caelian Meno male che 
«ìamo riusciti a portare in 
porto la vittoria, sfiorando 
anzi, con Mara-ehi, il rad- 
ri' ippio » 

Superchi « Credo di esser¬ 
mela cavata bene ». 

Qual è stato il tiro piu peri¬ 
coloso? abbiamo chiesto al 
bravo portiere viola 
• Sicuramente quello di Bui- 
garelli nel primo tempo » 
Concludiamo la rassegna 
con Mara«chì, l'uomo che ha 
deciso le sorti riellincontro 
« E’ s*ala una bella azione, 
ho seguito attentamente le 
vane fasi, mi sentivo tranquil¬ 
lo e deciso, ecco perche ho 
realizzato con sicurezza ». 

Pasquale Barlaiesi 


poslato la gara sui tonilo 
piede riuscendo co-i a creai 
>i delle ocra-ioni pei laridon 
piare Solo che oggi Bertim e 
Chianigi erano troppo mele 
tasi e nervosi e. quindi n 
compito di far -aitare la dite 
sa rossoblu e ricaduto -tille 
-palle di Maraschi 

De Sisti si e mo—o coti cir 
cospezione mentre Pirovano i 
e -embrato un po' uffa’ici 

10 Mane in c Soperchi hanno 
confermato il loro ottime* -ta 
to di forma, mentre E-posi 
to e risultato il vero e uni 
co motore eie'..a c omp-ezin: 

In sinte-i ie fa-i pm -alno 
ti 14' azione viola con pa! 
Ione ad E«po-iio che marna 
Pace II giovane napoletano 
avanza sulla de-tr.i. allunga a 
Pirovano appo-tato al limiti 
dell'area Finta eh. iaj:\ir.o. 
pallone ancora ad F-po- o- 
rhe serve rhiarugi Pronti 
pa--aggiu delì'e-fi» in.» -im-’ra 
a De Si«ti clic -i •• portato :: 
area e perfetta finiraia .* 
mezza altezza M ira-cir a:.’ 

« ìpa Gu.irner t a» vo'o di ne 
-tro iiira .n r.-v 

2t* Bulgare:.* n fu u t lo 
gli avanza i..ii:i4..i a Ferra 
rio rhp zìi ta nudiate i. pa 
Ione Bel volo d. Su,>errhi > ru¬ 
di pugno devia *n . atrio d an 

a<>:< i 

27 . P.io velocita -upera 
E-posito entra ir. area e tir.-, 
a rete il bolognc-e colpi-ri 
male la sfera eh-' fin:-cf nel 
la zona di Clerici, il quale ma 
intuisce e calcia a vuoto 

42' azione di controparte 
dei viola con lancio a Ghia 
rugi Scatto deH'e.strema che 
da posizione angolata spara 
un forte rasoterra, ma Va 
v asso ri intuisce e devia *n cal 
ciò d'angolo 

Secondo tempo tì azione 
Chiarugi-Merlo con pallone a 
Berlini che irrompe in area e 
spara su Vavassori in insella 

9' - assolo di Ferrano che m 
corsa semina cinque fiorenti 
m ma al momento del tiro 
perde tempo e si fa soffiare 

11 pallone da Merlo 

43’. Bologna tutto In avan¬ 
ti E cosi su un lancio di Pi 
rovano parte Maraschi che 
i oìpi-re il paletto destro 

Loris Ciullini 
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Un pareggio thè va bene alla Spai 


e meno 
ai granata 

Ottima prova di entrambe le difese - Due favo¬ 
revolissime occasioni sprecate dagli emiliani 
Proteste sugli spalti per un fallo di Cereser 


SPAI.: Cipollini; Stanziai, l’o- 
masin; Fuselli, Bertuecioll, 
Parola; Mnldrini, Bigon, Boz¬ 
zoni, bazzotti, Brenna. 
TORINO: Vleri; Poletti, Fos¬ 
sati: Paia. Cereser, Agrnppi; 
Carelli. Ferrini, Commi). 
Moscliino. Favellili. 

ARBITRO: Angonese, di Me¬ 
stre. 

NOTE. Giornuta primaveri¬ 
le, ma terreno di gioco alien 
tato. Spettatori paganti 9 351. 
per un incasso di 14 ’ifiO.’iOO li 
re. Incidenti a Boldrim e ad 
Agroppi. Ammonito Rozzoni 
per proteste. Calci d’angolo 
10-5 per il Torino, Antido 
ping: sorteggio negativo 

DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 25 febbraio 
Partite entrambe col pro¬ 
posito, evidente se non con¬ 
fessato, di incamerare l’intera 
posta, Spai e Torino hanno li 
nito con Faccettare quella 
spartizione dei punti conside¬ 
rato. alla vigilia, il risultalo 
pili probabile. Non si pensi, 
pero, alla realizzazione di un 
tacito, comodo compromesso, 
perchè raramente come oggi 
lo zero a zero non ha rispec¬ 
chiato l'andamento, talora av¬ 
vincente della gara, l’alternar¬ 
si degli attacchi e la creazio¬ 
ne, da tuia parte e dall’altra, 
delle cosiddette « palle-gol ». 
La partita infatti è stata gio¬ 
cata all'insegna di un agoni¬ 
smo virile, ma sempre conte¬ 
nuta nei limili di ima estre¬ 
ma correttezza (e con questi 
chiari di luna non e poco* 
Il calo, sensibilissimo, regi¬ 
strato nella fase finale va 
fatto risalire m primo luo¬ 
go al grande dispendio di 
energie sui due tronii, alla fa 
fica che l’Inattesa giornata di 
primavera, ed il campo infido 
sotto la bella apparenza, lam¬ 
io largamente acuito 
Lo stanco Parola, negli spo¬ 
gliatoi, confessava di aver ac¬ 
cusato un progressivo anneb 
biamento delle idee e di aver 


I granata cercano con insi 
stenza la pericolosa testa di 
Facchin. che svelta sui pallo¬ 
ni alti, ma assai piu insidioso 
e un tiru di piede C22’> del- 
Fala sinistra, servita da Mo 
sf-hino - Cipollini deviu brava¬ 
mente in corner. Poi, a distan¬ 
za di dieci minuti l’una dal¬ 
l’altra. le due occasionissime 
spalline. 27': Ferrini perde unu 
palla a meta campo, permet¬ 
tendo a Brenna rii involarsi 
sulla sinistra e di conclude¬ 
re con un cross che coglie 
Rozzom felicemente solo a po¬ 
chi passi dal goal: l’inzuccata 
del centravanti, di quelle che 
si definiscono « a colpo sicu 
ro », viene respinta a pugno da 
Vieri, forse fortunato ma si¬ 
curamente pronto d’intuito e 
di riflessi. 37’: Parola triango¬ 
la con Rozzom e si ritrova da¬ 
vanti a Vieri. vicino al disco 
del rigore: tiro di testa, ulto 
e forte, mandato a candela e 
.subito acciuffato rial portiere 
Chiude il primo tempo una 
grande sventola di Combm 
(41’> respinta d’istinto a pu¬ 
gni uniti da Cipollini, al qua¬ 
le il granata indirizza un ca¬ 
valleresco applauso. 

Nella ripresa, al 10', l’epi¬ 
sodio che ha fatto gridare a 
lungo sugli spalti: Bigon in¬ 
corna con veemenza ima pu¬ 
nizione di Brenna e la pallu 
colpisce, in modo chiarissimo, 
il braccio sinistro di Cereser. 
Angonese invita a proseguire 
il gioco. Risponde il Torino, 
ai 13’, con una bella intesa 
Combin - Moschino: avanzando 
fino alla linea dell’area di por¬ 
ta. Cipollini può stringere al 
petto il pur violento pallone 
della mezz’ala 

E’ forse l'ultima fase di ri 
Bevo, perchè comincia a far¬ 
si evidente, in campo, il de¬ 
siderio di finire senza danni 
E non a caso gli ultimi minu¬ 
ti vedono il ripetersi di fre¬ 
quenti « meline », con palla 
per lo più stazionante a metà 
campo, saggiamente tenuta 
lontana dai rispettivi pali 

Angelo Guzzinati 



Spogliatoi di Ferrara 

Mozza: «Sono felicissimo» 


SERVIZIO 

FERRARA, 25 febbràio 
Sostanziale Identità di vedu¬ 
te tra Mazza e Fabbri al ter¬ 
mine dell’odierno incontro, sia 
per quanto riguarda l'anda¬ 
mento del gioco che per il ri¬ 
sultato. Concordanza di pare 
ri in particolare sul latto che 
entrambe le sauadre, specie 
nel primo tempo, hanno uvuto 
piit di un’occasione per segna 
re II primo a pai lare e il 
presidente spallino: « Il risul¬ 
tato è sostanzialmente giusto. 
• per parte mia posso diclini 
rarmi felicissimo II Torino, 
anche se oggi non era irre 
sistibile, e sempre una gros 
sa squadra, che avremmo po 
tufo battere se qualcuno dei 
miei ragazzi avesse giocato 
come avrebbe dovuto ». Mazza 
ha da lamentarsi però per il 
fatto che, abituata a giocare 
eoi maltempo. la sua squadra 
‘ ha risentito troppo della tem 


pelatura quasi primaverile. 
Alla domanda: « Pensa che hi 
Spai giocando così rimarrà m 
serie A? » risponde: « Mi sen¬ 
tirò tranquillo solo quando 
avrò alla fine un punto in mù 
della terzultin n ». 

E veniamo per cosi dire al- 
imputato, cioè a Parola che 
viene accusato di avere man 
cato all’appuntamento. « Non 
stavo bene — dice il centro 
campista spallino — mi senti¬ 
vo le gambe molli, non riuscì 
vo a coni entrarmi, per questo 
ho sbagliato tanto ». Bigon so 
stiene che Cereser ha colpito 
in area la palla col braccio mi! 
suo colpo di testa, mentre 
Mazza dice di non avere visto 
m quanto lui « ci vede poco 
e porta gli occhiali ». 

Finalmente si è visto anche 
a Ferrara un bel Boldrini, cui 
ha fatto spalla un ottimo Ber- 
tuccioll il quale ha letteral¬ 
mente fermato Combm. che Io 
xtopper spallino ha giudicato 
« un mostro di vitalità ». 


Petagna, sul finire, in perfet¬ 
to accordo con le tesi di Mar.- 
ai m merito al risultato, Con¬ 
sidera « prodezze » gli inter 
venti di Vleri sulle palle-goal 
di Rozzoni e Parola anche se 
ammette che i due spalimi nel 
l’occasione hanno mostrato 
una certa ingenuità. 

Dall’altra parte, dopo lunga 
attesa Fabbri dichiara: « Il ri 
saltato di parità fuori casa è 
sempre buono tanto più oggi 
ottenuto contro una squadra 
vivace e ben impostata come 
l.i Spai, clic se in casa con 
tmua a giocare cosi, punti agli 
avversari ne concederà bei* 
pochi. Nel primo tempo en 
t nimbi* le squadre potevano 
segnare, le occasioni mancate 
hanno scaricato un po' il To 
nno e particolarmente i suoi 
uomini-goal che, specie nel se 
(•ondo tempo, non hanno gio 
cato con la necessaria convin 
zionc » 

Luciano Bertasi 


avvertito il peso di una dop 
pia fatica mimo a mano che 
il tempo passava. Le conse¬ 
guenze si sono viste benissi¬ 
mo. dato che lo stesso Pa- 


La doppietta di Riva neutralizzata da quella di Catalano 


roh» (ma anche Ferrini e m 
qualche caso il pur diligente 
Moschino) e stato, pur dimo¬ 
strando la consueta generosi 
ta. fra quelli che hanno sba 
gliato il maggior numero di 
passaggi Ne e conseguito un 
relama isolamento delle pun 
te apparso torsi meno evi 
dente nel Torino <he può 
contare, come tutti sanno, su 
individualità di maggior prp 
gio fermio 

Ma anelli la .Spai * un la 
volontà e la determinazione 
ha saputo lar.-i peiieolosa pili 
volte e sostanzialmente pareg 
giare nel computo statistico 
finale, la somma delle orca 
suini creati 

S* munsi e dunoue. chi* <>? 
urne sono 'tate le difese nei 
Tonno, oltre a Vien di cui 
dira la cronaca < i e par'o 
qua", impeccabile Ce r O'er e 
su un buon livello tutti : mioi 
compagni dell’ultima fila 

Stila Spai alila < or.teriiia 
U--Ì valori di Cipollini c p.«r 
tua da vertice del reminoci, 
io ai stanziai Tomasin e Ber 
»u< ( ioli talli pre-e quest ul 
f.m<* <on Combm «ile ancora 
una volta e 'iato grande* V: 
tahs'in.o ai 'olito Pasciti 
i oi.Masi.tio iì,. Ferrini e su ut 
mino (ti •>!.**'*«» resa Gizzo’t! 
i- Bigoti «ile no*.evala* veder 
'eia ri'pell’.vail.el V • 111 . 
Agnmni e <’<•:. !-«■".-f P-* t 
't-rvUl r quii d) r or. u -r.amei. 
it- giuri i abili Brei :„i t Ru/ 
zi :.! li .torniva:.*: i • ii.’.i.qut 
no:, i.a If'itu'.i’ii ■<>:. i.i* gì* 
i.i 'i. . 11 : lt 'ITI..» » ir’.’.t ii. '• 

rie A ,:."'teru». troppo ira 
1 altro i e’, rei Samare nreMin 
ti faili ire.I avver'aru. *- far", 
ammonire 

L'arbi'ro Angola-'» n.» 't-gui 
to fino m fondo il pnnc.pio d: 
'troncare ogni ai tinnì* di gio 
io duro, talvolta a 'capito dei 
ìa regola dei vantaggio, e 'ta 
to categorico nel negare ( or. 
grandi gesti delle braccia, la 
volontarietà di un fallo rii ma 
no di Cereser Una direzione 
in complesso, contrassegnata 
da autorità rasentante la pi 
gnoleria 

La partita, l’abbiamo detto, 
e stata ricca di notazioni ma 
in sede di cronaca riferiremo 
soltanto le piu importanti 

Partenza a razzo della Spai, 
ma e di Ferrini, al 3’. il primo 
tiro pencolo«o. appena alto 
sulla traversa. Il Tonno mo¬ 
stra di essere in ottima salu¬ 
te ed insiste: Agroppi <4’L lan¬ 
ciato da Combin. si presenta 
solo in area, ma ntarda la 
conclusione che, disturbata 
dal « ntomo » di Boldrini. fi¬ 
nisce malamente a Iato 


Clamoroso: il Mantova segna 
2 reti e raggiunge il Cagliari 


; \ olitila /troni rivi lombardi dir hanno sa/mto sa/lenire 
e rendersi /ieri eoi osi nel Unni e - In tono minore In /m 


lo siati la" "io 
ri ita dei sardi 
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MARCATORI: Riva <€.’.) al 12 
del Riva (C.) al 15’ e 

Catalano (31.) al 24’ r al 3K’ 
della ripresa 

CAGLI ARI- Pianta. ridili» 
Longoni: Cera. Vestavi. Con¬ 
go: Nene. Rizzo, Mitrhens. 
(irealti. Riva 

MANTOVA: Bandoni, Srsa. 
Corsini; /off M. Pavinato. 
(bagnimi: Cori-Ili. ( atalano. 
Spelta. Micheli. Tnmeazzi 
ARBITRO Bigi di Padova 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI , 5 ^ 

Dopp’.etta d: Riva - rii>pp:t-i 
-a d. Catalar.o con .a pr.ma 
'faibrav.i (iuvis't- .tjr.r- .a 
strada ali li. ne*’o "l ce"<. 
ne; padron li . a>a * on ... 
-e irida e "a’o r<*ve'.”.r<. ,• 


risultato flit- n Cagliai: ila * 
l mutato aìle ortiche 
. Tirate ie somme, non e .-ne ! 
I Mantova abbia rubato al 
! cunche Ha fatti* semplice •’ 
] mente li -aio g.ix*> ha subii* > • 
* uer lunghi tratti .a schi.ui. a:. | 
! te supremazia deJFawersario. j 
1 Tentando di contenerla alla | 
meglio s-ib;ji - cj,ie no:, 
s<>:.. non i- pii'.* a an: ! 
mo ma ha via via rioru.na’o • 
le f.Ie rendt-iaìos -wi.a’f j» u 1 

i pericoloso con azioni d. r 1 
I ir.**'-a *‘d aia r*** . oi. mano’.’* ' 
’ Kaoor.Vi* ha oaregg.a*.» .: * 
! modo nul.to t i ne.»re e n.» 1 

| **Tn.!* 0 .i " «(♦e--»** I ‘ 

. Vaa;*** d’i^Q ir :u o:»*;m : t 

:j.* r * ..c2 i:.* ^ ’ 

, Is* « u!J.— i *c .'i ’o w , t o r* 

I n.i : *i\a a u.ir'^u I 

» TJ^^J*** u r- * * e '«» i 


TOTO 


Atalant*-Roma 1 

Ctgliari-Mjntov» » 

Fiorentina-Bologna 1 

Inltr-Vtrcw I 

Vicania-Napol* 1 

Sampdoria-Brtsci* 1 

Spai-Tor ino ■ 

Calanzjro-Catani» » 

Foggia-Bari » 

Lazio-Genpa * 

V*rona-Fa tarmo a 

Rimini-Arcxzo * 

Taranto-Ternana * 


MONTE FREMI L 727.510 *66 

QUOTE — Agli 80 vincitori 
con punti frodici circa 4 mi¬ 
lioni 546 900 lire; ai 2312 
vincitori con punti dodici cir¬ 
ca 157 300 lira 
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Fleur De 

Glacier 
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Wind 


1 


o’ 

COeS* 


1 ) 

Nilo 


1 

2) 

Amedeo 
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OUOTE ai 5 dodici 1 803 871 
lire, ai 91 undici 99 113 li¬ 
re, agli 866 dieci 10 226 lire 
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'i poteva attenuerei ma na s, t 
putì* trarre profitto dalle rie 
boiezze dei lompetiton. an 
••orchi questi siano apparsi 
suwnori su! piano lecnicu 
Coi. la pura Ti-i ini a pero 
suiti s. vincono a- ilariì’e *-d 
il Cagliari ne ha fatto amara 
esperienza Questa volta non 
n;* «ivu’i* :.*• il 'empi* i,* !.. 

tapi''a d r acc.uffar* una 
vittoria sfumata per mero 
'li ■ fa* Forieri.* 
Nornuimen’e nel * ali io g. 
»-rror ' pagano * O'i a 
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or« n>ri iiii 


♦ tl • »T* 1 lif » » », 


*•*'.,. • f. nve" Ulti • IT’a la 
m.no'riiz u”c lin’a a...» 'Qua 

dr.i in* I:n.'»e per vanificar, 
zi. -forzi dei mignon e :<> 
'-e-'O po’enz’a.i ’f(n:ci d-ì 
*.omp>'«o non sempre sor 
retto ricoprire da un adeguavi 
ritmo agonistico 

Certo un esame pari.co.a 
reggiamo dell'.ncontro porla ad 
individuare le carenze di Tid- 
dia. spesso superato dall'av¬ 
versario diretto; gh sbagli di 
Pianta nella scelta del tempo; 
; troppo audaci e ripetuti in¬ 
serimenti offensivi di Longo¬ 
ni, che '.asciavano scoperto 
un settore m cui si inseriva¬ 
no le controffensive del Man¬ 
tova. 

Ma ciò non toghe nulla al 
discorso fatto sulla squadra, 
che da sempre l’impressione 
di rendere assai meno di 
quanto potrebbe. Oggi, poi, ha 
proprio sprecato l'occasione 
di una sonante vittoria, e si 
e anzi trovata ad affannare 
di fronte ai ragazzi di Cade 


* rianimati dal pareggio lor'p 
i insperato 

Eri ecco la successione de. 
le reti Dopo una sene di oc 
cagioni fallite per un .soffio. 
’ *1 Cagliari va m vantaggio 
j al 42 rie. urlino tempo - Ve 
I scovi si porta in avanti e tix 
j *a ad Mitchens. da questi a 
N'c*u- minatosi nei rorndo.u 
i 'liba '.n.s'ra irosi sulla le 
j "a u. H.va e incornata sono 

* ’i ’ra*. IT'.* 

j \1 15 ile..a npiesa Riva ra* 
i ioghi in r.nvio della difesa 
' * .a ■...! ria ire quarti di cani 
. .mi in mena velocita, superali 
ri > ,’s, f'.j e Giagnoi.i. poi. spo 
‘ '!a’u'i '*i.la sinistra balte ;m 
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e dopo 
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I — - - ■ » I » vi'» fZ 1 » »» 

i n. tir: ia’.hti da Riva e da 


j Ner.e. ottengono il uareggio a. 

« F ar.iora Catalano a se 
J gnare. a i onciusione di una 
j '(-rie di manovre sotto la rete 
i di Pianta Anche m questa ix 
i cas’.one ia retroguardia rosso 
i blu si e fatta ingenuamente 
i sorprendere 

! Aldo Marica 
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PALLANOTISTI 
AZZURRI 
SCONFITTI 
IN GERMANIA 

DORTMUND, 25 febbra o 
Ir* un Incontro intemuien&ìe per 
jumorei di pallanuoto svoltosi o* 
gi a Dortmund fra le squadre del 
la Germania Occidentale e l’Italia 
gli azzurri sono stati battuti per 
4 3 (2-0. 0-2. 2-1. 0-0» 

I*e reti degli italiani inno state 
.segnate da De Magistns 12» e Si 
menni 
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PAG. 8 / sport 


lunedì 26 febbraio 1968 / l’Unità 



Don Oronzo ha pagato le sue bizzarrie tattiche 


1-0 per la Samp dopo una partita all'insegna della paura 


L'Atalanta e 


Pugliese battono Cristin in «zona Cesarmi» 
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giallorossi 

Due roti ( una su rigore) di Savoldi - Cor¬ 
dova ha accorciato le distanze /ter pii ospiti 


brucia le speranze bresciane 

Un pareggio avrebbe meglio rispettato l'andamento dell'Incontro » Scorrettezze a ripetizione per 
la tolleranza dell'arbitro • Matteucci « kamikaze » ha salvato il risultato, ma non un ginocchio 
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BERGAMO — Il primo gol dell’AtaUnta contro la Roma. Nella foto in alto: il fallo che ha detar. 
minato II calcio di rigore contro I giallorotti. Nella foto in batto: Savoldi realizza la maiiima punizione 


Tabanelli è contento ma... 


Sempre eoi tuore la gola! 


DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 25 febbraio 
L’ allenatore dell’ Atnlantn. 
Paolo Tabanelli, dopo essersi 
sfogato con i suoi giocatori 
a « porte chiuse » ( la sua voce 
arrivava fino a noi», ripren 
de davanti ai giornalisti il 
suo tema: « Bisogna sempre 
arrivare uH’ultiiuo minuto cori 
il cuore in gola. Segnatilo 
due goal, ma al terzo non ar¬ 
riviamo mai. Abbiamo creato 
numerose occasioni da rete, 
ma ne abbiamo sbagliate trop¬ 
pe. E la Roma, per un soffio, 
non ci raggiungeva proprio 
sul traguardo ». 

Arrivano dallu radio le no¬ 
tizie sugli ultimi minuti delle 
altre partite. Tabanelli le 
ascolta attentamente e nella 
sua mente disegna un quadro 
della situazione. L’Atalanta è 
sempre in lotta per la sal¬ 
vezza, ma con il passo avanti 
di oggi ha evitato di piom¬ 
bare nella mischia. 

Domandiamo al « trainer ». 
« Ci è sembrato che l’Atalan- 
ta sia calata non poco alla di¬ 
stanza, che ne dice? ». « Non 
era facile giocare su quel ter¬ 
reno — risponde Tabanelli —. 
Verso la fine tutti hanno ac 
cusato la stanchezza. Dopo pili 
di un’ora di sforzi, tirar fuo¬ 
ri le gambe dal fango era già 
qualcosa. Ovviamente la Ro 
ma sviluppava la sua offen¬ 
siva e a noi era sufficiente 
controllarla ». 


Tabanelli insiste anche nel 
lo spiegare taluni sbandumen 
ti dei difensori, i quali per 
l’appunto lo hanno fatto sof¬ 
frire fino al fischio di chiu¬ 
sura. « tal Roma non aveva 
una inquadratura normale, 
cioè centravanti, ali, eco. Quan¬ 
do attaccava, venivano avanti 
un po’ tutti e difficili risulta 
vano le marcature ». Insem¬ 
ina, Tabanelli ha sofferto, ma 
ha vinto. 

Negli spogliatoi nerazzurri 
ottimismo moderato. Non lo 
si dice, ma si lascia intuire 
che senza quel « quid ». avver¬ 
tibile in ambedue le segnatu¬ 
re, l’Atalanta non sarebbe for 
se riuscita a piegare la Ro 
ma. Anche Savoldi. che pur 
ha fatto un balzo nella clas 
sifica dei « cannonieri » non 
parla volentieri dei suoi goal. 
« A volte si sbaglia — dice, 
quasi volesse riassumere un 
discorso — a volte tutte le 
ciambelle riescono con il bu¬ 
co. Sul rigore non ho avuto 
perplessità: ho tirato, sicuro 
eli segnare. Il secondo goal è 
stato un regalo di Rigotto, 
che ha avuto l’abilità e la 
freddezza di aspettare che Piz 
/aballa si muovesse, prima 
di darmi il pallone da infilare 
nella porta vuota » 

Incontriamo nel corridoio 
Losi che si avvia verso <1 tor¬ 
pedone. Una domanda a bru¬ 
ciapelo, alla quale il « libero » 
risponde.. spiegando 1 suoi 


« infortuni ». « Ho tentato di 
anticipare Savoldi, ma sono 
scivolato ed anche lui è finito 
a terra. Non so come spiegar¬ 
mi il rigore. Il secondo goal 
non è regolare. I.a mia de¬ 
viazione ha rimesso in gioco 
Rigotto. ma la posizione di 
Savoldi è rimasta viziata ». 

Il capitano romanista non 
ha pili nulla da aggiungere. 
Evidentemente erano queste 
parole di giustificazione che 
gli prudevano sulla lìngua e 
null’altro. Sulla porta dello 
spogliatoio, Oronzo Pugliese, 
allenatore della Roma, si pre¬ 
senta con un sorriso cordiale, 
ostentando fiducia e sicurezza. 

Ecco le impressioni del com¬ 
mendatore: « Un pareggio sa¬ 
rebbe stato più giusto. I due 
goal non sono stati incassati 
per "disattenzione”. Capite, 
che nulla posso dire sull’arbi¬ 
tro. Invece dirò che il pub¬ 
blico bergamasco doveva es¬ 
sere pili sportivo e generoso. 
Un Pelagalli che sempre si è 
battuto orgogliosamente e te¬ 
nacemente per l’Atalanta, og¬ 
gi è stato fischiato dal primo 
all'ultimo minuto ». 

« I.a squadra — domandia¬ 
mo, approfittando di una pau¬ 
sa nel suo eloquio — ha ri¬ 
sposto alle sue aspettative? » 

« Direi di si — risponde — j 
ha combattuto vigorosamente « 
Il pareggio, ripeto, sarebbe j 
stato il risultato giusto » j 

Aldo Renzi ! 


Hel Gran Premio automobilistico d’Australia 

Clark prevale su Anton 
dopo un esaltante duello 

Finale allo sprint fra i due granili rividi - l.o scozzese della 
« Lotus » orinai saldamente in testa nella « Tasmanian Cup » 


MELBOURNE, 25 ei>:>ra o 

Lo scozzese Jim Clark alle 
Qinda di una « Lotus » ha riti 
to dopo un apjxissionantc duci 
lo con il neozelandese Chris 
Amori, su Ferran il Cren 
Premio automobilistico i li Au 
straha. penultima proia della 
coppa della Tasmania Dall'e¬ 
sito della corsa odierna di 
pennderano le sorti di questa 
* Tasmanian Cup » la cui clas 
sifica alla vigilia cederà m 
fatti Clark m testa con tre 
punti di r antaggio su Amon 

Il neozelandese oggi ha 
spinto al massimo cd ha lot¬ 
tato al limite delle sue possi¬ 
bilità riuscendo anzi a prende¬ 
re il comando della gara al 
,13> dei 55 gin. Ma e stato un 
fuoco di paglia perche Clark 
alta successiva tornata ripren¬ 
derà la prima posizione, così 
come era partito, e ri rima 
nera fino alla conclusione Al 
traguardo meno di un decimo 
riducibili ricali in pratica 
soltanto una ruota 

Per Clark questo successo 
significa anche il trionfo nel¬ 
la Coppa di Tasmania perchè 
ormai il suo rantaggio su 
Amon si dcre considerare in 
colmabile. Resta da disputa¬ 
re infatti il 1 marzo a Ixmg- 
ford soltanto il G.P. di Ta¬ 
smania che consacrerà la rit¬ 
toria odierna dell'ex compio 
ne del mondo. 

L'australiano Jack Brabham 
che era stato il piu veloce 
nelle prore, si e dovuto riti¬ 


rare al 22 ijirt) per larditi! 
dolio 

l! campione del mondo Dai 
nu Unirne e invece unito al 
settimo posto 

Fcco la classila a delta gara 

1 .1 Clark < Scozia • >u l o 
ui*. che copre : ITO km :n 
un’ora tr2‘40”3. 

2 C Amon • N Ze; > ^.i Fer 
rari 1 02’40"4. 

3 G Hill tGR* >ii I-otiiN. 

i arsa *. 


I F tiardner 'GB* su Alta 
Romeo Brabham. I O.T39"K. 

5 P C’ourage 'GB* su Me 
I-aren Coswonh t U3'lf*"4 <a 
■in giro» 

I; giro piu leloce e staio 
compiuto da Amon m l'07" 

Et classifica generale a pun 
t: e la -eguente 1 Clark. 42 
numi. 2 Amon. 36. 3 Coura 
ge, 23. 4 Hill. 16 5 Gard 

r.er, 13 


M inasto si riabilita nel 
« Chigi » alle Capannelle 


Pronta riabilitazione di Mi 
nasco nel Premio Palazzo Chi 
gì i2 milioni 500 mila lire, me 
tri 1.600» che figurava al cen 
tro della riunione di galoppo 
in programma ieri all'ippo 
dromo romano delle Capan 
nelle. Minasco ha preceduto 
nettamente di tre lunghezze 
e mezzo Morland, mentre ha 
completamente deluso, finen 
do alla retroguardia. Martini 
Nel premio Mianì (lire 2 
milioni, metri 2 200) Essling 
ha preceduto il favorito Gi¬ 
nepro e Grado. Vittoria di 
Fleur du Giacer davanti a 
Wind e Durandal nella corsa 
Totip romana. 


K< co ì risultati 1 uirsa 1 
H«* Paolo. 2 Viennette Tot. - 
\ .13. p 22-54, are. 461: 2- cor 
-n 1 Funerale. 2 Bayrun 
Tot v ‘26, p 17-22. acc. Ufi; 
; « orsa 1 Fazio degli liber¬ 
ti. 2 Sheridan Tot- v 15. 
p 13 15. acc. 45, 4- corsa I 
Masovia. 2. Fleur d'Adrasto. 3 
Ermione Tot v. RI, p 21-18- 
25. acc. 117. 5' corsi I Es- 
«ling. 2 Ginepro. 3. Grado. 
Tot v 38. p. 21-18-25. acc. 
Ili; t>‘ corsa 1. Minasco, 2. 
Morland. Tot.- v. 17. p. 15-23. 
acc. 31; 7‘ corsa 1. Fleur du 
Giacer. 2. Wind, 3. Durandal. 
Tot - v. 70. p. 25-85-17, acc 
1364. 


MARCATORI: Suicidi (A) al 
21’ (su rigore) e al 2K’ del 
p.t.; Cordova (It) al 24‘ del¬ 
la ripresa. 

\TALA.\TA: Bui/.trini; Poppi, 
Notlari; 'Liberi. Cella. Sl- 
guorelli; Danoia, Sali ori. 
Sai olili. Dell’Angelo, Bigotto. 
ROMA: PU/aliulla; Ossuta, Ro¬ 
tatiti; Losi, Curpeuetti. Pe¬ 
lagatti; Ferrari. Contava, 
Taccola. Scarniti. Capello. 
ARBITRO: Monti di Ancona. 

NOTE: giornata primaverile 
con tiepido sole; campo un po’ 
pesante per le recenti piog¬ 
ge; ammoniti Cordova al 57’ 
per tentata reazione su fallo 
di Poppi e Balzarini di’» per 
gioco ostruzionistico. Spetta¬ 
tori 14.000, di cui 4.745 pagan¬ 
ti per un incasso di lire 
(>.592.350. Angoli 8-2 < 3-0 » per 
la Roma 

DALL'INVIATO 

BERGAMO, 25 febbraio 

L’Atalanta sembrava aver la 
partita in mano se non pro¬ 
prio alla metà del primo tem¬ 
po quando è andata in vai) 
taggio su rigore, almeno alla 
mezz’ora, allorché Savoldi, 
che già aveva trasformato la 
massima punizione, faceva il 
bis .sfruttando la situazione 
creatasi a seguito di un in¬ 
credibile « buco » della dilesa 
giallorossa 

Con due reti all’attivo e 
con la Roma costretta ad ab¬ 
bandonare il « catenaccio » a 
sette mandate con il quale si 
era presentata nei primi ven¬ 
ti minuti di gioco, i bergama¬ 
schi giocavano m scioltezza 
e tutto riusciva loro facile, 
senonehò un po’ tutti gli at¬ 
taccanti mancavano occasioni 
su occasioni e quando gli <j- 
spiti accorciavano le distanze 
con Cordova. ì padroni di ca¬ 
sa dovevano quasi difendere 
con affanno l’esiguo vantaggi'». 

Comunque i nerazzurri trai 
hanno rubato nulla intasca» 
do i due punti, perche i gial- 
Iorossi, se si esclude un certo 
risveglio nel finale, hanno su¬ 
bito in continuità l’offensiva 
sia pure sterile degli avversari. 

A nulla sono servite le « tro¬ 
vate » di Pugliese, che ha co¬ 
minciato con mandare in zam¬ 
po la maggior parte dei gio¬ 
catori con maglie di numero 
diverso da quello annunciato 
dallo speaker, per poi dispor¬ 
li in modo addirittura bizzar¬ 
ro. Basti pensare che Ferra¬ 
ri in. 7» stava su Dell’An¬ 
gelo. mentre Carpenetti <n. 5) 
marcava Danova per '-uni- 
prendere la « confusione » che 
l'allenatore giallorosso ha fur- 
bastrumente creato. 

Ma proprio questa confu 
sione si è ritorta contro il 
suo ideatore, perchè quando 
ì sialiorossi si sono trovati 
in svantaggio non hanno sa 
putii organizzarsi per passare 
dal gioco difensivo a quello 
d’attacco E buon per loro 
che. come s'è già accennato, 
gli avversari tianno mancato 
occasioni incredibili, altrimen¬ 
ti il passivo di Oronzo e dei 
suoi sarebbe potuto assumere 
proporzioni tennistiche. 

I più a disagio in questo 
marasma sono venuti a tro¬ 
varsi centrocampisti e difen¬ 
sori. che sbandandosi conti¬ 
nuamente lasciavano enormi 
vuoti ove Dell’Angelo e Sal- 
vori potevano spadroneggiare 
rifornendo m continuità le 
punte nerazzurre. Da uno di 
questi sbandamenti nasceva la 
azione che portava al raddop¬ 
pio i bergamaschi, un’azione 
che cercheremo di descrivere 
per dar l’idea dei risultati 
ottenuti dalla -< tattica » Pu¬ 
gliese 

Occorre anzitutto sapere me 
l.osi « libero » da tempo ìmme 
morabile. oggi faceva Io 
« stopper » su Savoldi. men¬ 
tre il sin» ruolo era ricuper 
to da Ossola II capitano gial , 
lorosM). che era apparso su j 
bito sjiuPMito. aveva gin com | 
me—-o diierM errori, tra mi I 
un •< passaggio >■ a Pizzab.il | 
la risultato un iero tiro e. pò 
co piu tardi, aveva cornmes 
so il fallo « he causava il ri 
gore a favore dei bergamaschi 
Dunque Losi doveva essere 
già ahbasianza frastornato 
quando, n precedendo >■ Osso 
la che si apprestava a rin 
viare di testa un lancio di 
Dell’Angelo, sbucciava in ro¬ 
vesciata la palla mandandola 
sui piedi di Rigotto mentre 
per il malinteso fra ì due 
romanisti Savoldi veniva a 
trovarsi tutto solo Rigotto 
evitava l’intervento disperato 
di Fàzzaballa, quindi, anziché 
tirare come avrebbe potuto, 
controllava con tutta tranquil¬ 
lità la sfera porgendola a 
Savoldi che ancor più tran¬ 
quillamente la metteva nel 
sacco 

A questo punto si aggrava¬ 
va il dramma dei giallorossi, 
iniziato dopo il rigore, che 
se pur accordato giustamen¬ 
te dall’arbitro Monti, non era 
certo di quelli che gridano 
vendetta. La Roma, costretta 
a lanciarsi all’offensiva, mo¬ 
strava tutta la debolezza dei- 


pur non risulta impenetrabi- ^ 
le, riusciva con facilità a neu¬ 
tralizzare i disordinati assalti 
del centravanti cui dava man 
forte Cordova, anch’egli tra 
i piti generosi. Anzi erano 
proprio i padroni di casa . 
che usufruivano delle miglio- 
ri occasioni, specie nella pri- ^ 
ma parte della ripresa, con 
Danova. Savoldi, Dell’Angelo, 
che sfioravano piii volte la 
segnatura. 

Poi, quasi a freddo, quan¬ 
do i giallorossi sembravano 
ormai rassegnati alle... stram¬ 
berie di Pugliese, accorciava¬ 
no le distanze. Taccola, l’uni- j ^ 
co che continuasse a gettarsi | *\ 
con testardaggine su ogni pai- | | 1 
la. riusciva a crossare da de- ? 
stra verso il centro dell’area 
bergamasca, dove Cordova 
con uno spettacolare colpo * J 

di testa « girava » imparata!- -iM 
mente in rete. 

Sull'uno a due i giailorossi mÈk 
tornavano a sperare. Nono- 
stante i padroni di casa eer- W\ 
cassero di alleggerire la pres- ? 
sione con puntate in avanti 
ciie fruttavano buone occasio- -- , 
ni ancora per Danova, oggi * 

assai impreciso al momento _ E 

delle conclusioni, la Roma co- “ 

minciava a dar lavoro a Bal¬ 
zarini, rimasto fino al mo-- 

mento del gol di Cordova 
quasi sempre disoccupato. Ma 
l’affanno era grande, e i mi- I 

nuti passavano inesorabilmen- “ 

te. cosicché i bergamaschi, — 

non senza qualche paura, 
giungevano indenni al doppio _ 

fischio di Monti. 1 

Con questa sconfitta, la Ro- 
ma ha rotto la tradizione che 9 

le era statu più volte favo- I 

revole sul campo di Bergamo 
e, quel che è peggio, ha in¬ 
terrotto la debole ripresa ver- Di 

so cui sembrava avviata dopo 
il tracollo contro Fintar. Ora 
per Pugliese sembrano annuii- « 

ciarsi tempi duri, visto che giìi 

il calendario non gli si pre- UJ) , 

senta amico. Fortuna per ì . , 

ginllorossi che c’è stata la . ' 
« esplosione » delle prime set- °*‘ l 

rimane. . ma 



di 


:yy-' \ % 






'x * a/'À 


<**• , 




. v ' -\v W - < 


y Vor V' ^ 




**** £ * 


GENOVA — Cristin realizza il goal della vittoria. 


Lo dicono i blucerchiati 


La fortuna amica 


DAL CORRISPONDENTE 


Giuseppe Cervetto 

LE COPPE 
DELLA 
SETTIMANA 

ROMA, 25 febbraio 
1^- partile della Juventus e del 
Milxn :mj>egnati rispettivamente 
nella Coppa dei campioni e nella 
Coppa delle coppe caratterizzano 
i» calendario intemazionale di cal¬ 
cio di questa settimana, che risili 
la il seguente 

MERCOLEDÌ’ 28 tzippa d’Eti- 
ropa dei rampi imi t quarti di finn¬ 
ici Juventus-E mirai-hi «ritorno 
andata 2 III. Manchester t’nited 
Gornik Zabrze «andata» 

Copila d'Etinipa delle rnppe 
i«piarti di finale» Standard I.tegi- 
Milan «andata» 

(op|ia «l'Europa per Nazioni 
«gruppo Hi h Wraxhanv Galles-Ir 
landa del Nord «andata 0 0», Tesi¬ 
lo di ques’o incontro non inciderà 
sulla classifica del gruppo per i! 
quale si e qualificala ieri Tlnghil 
terni 


GENOVA, 25 febbraio 

«t Mo coni meni i> nello spo¬ 
gliatoio del Brescia. Anzi, non 
aprono nemmeno la porta e 
la stamiHi è invitata a passare 
oltre. Certo ci sono rimasti 
male e sono indispettiti. E 
come dargli torto? Perdere 
una partita che potevano vin- 
vere. E proprio allo scadere 
del tempo. Jella nera. 

Lo dice anche Guardoni, una 
vecchia conoscenza genovese, 
che è fuori con noi: « Se non 
c fortuna quella! Cento occa¬ 
sioni e non una sfruttala. Al¬ 
meno il pari lo meritavano, mi 
pare; sarebbe stato giusto ». 

Di questo sono convinti un 
po’ tutti, persino ì blucerchia 
ti. « Al punto in cui eravamo 
armati, con Vincenzi zoppo e 
Matteucci ferito. — dice Del 
tino — con la difesa ncccssu- 
ruimcntc scomjiagmnte e con 
tutta la tattica di gioco che 
andava uWana. il pari et a 
irebbe accontentati eccome. 
Temevamo addirittura il peg¬ 
gio. Ma certe volte vai a ca¬ 
pire come vanno le cose. In 
tondo perù — aggiunge — era¬ 
vamo m credito con la for¬ 
tuna e mi dispiace che ne ab¬ 


bia fatto le spese il Brescia 
del mio amico Vicini». 

Cristin. il a salvatore », è 
lapidario: a E’ una rete che 
vale un campionato ». 

Matteucci spiega l'incidente. 
tc D'Alessi aveva la palla e io 
non potevo far altro che but¬ 
tarmi sui suoi piedi per sal¬ 
vare la rete. L'ho fatto ed 
ho preso la jxilla ma i tac¬ 
chetti di D’Alessi mi hanno 
squarciato la carne sul ginoc¬ 
chio. Mi hanno dato sei punti 
e venti giorni di riposo ». 

Vincenzi, l’altro ferito della 
Samp. a Sono vecchio, ecco 
tutto. Vent’anni fa. e anche 
meno, avrebbero potuto mal¬ 
trattarmi in tutti i modi ed 
avrei potuto fare i contorci¬ 
menti senza che mi accades¬ 
se nulla. Ora comincio ad ac¬ 
cusare gli acciacchi. Sono i 
primi campanelli d’allarme. 
Ma tanto lo sapevo che dove¬ 
va finire cosi. Sono comun¬ 
que contento della vittoria, 
mi piacerebbe lasciare la 
Sumpdoria in serie A i> 

Garbarmi * <t Ho dovuto svol¬ 
gere due tipi di gioco 4 quello 
del centrocampista, prima, c 
quello del libero, rfo/xi. Due 
caratteristiche completamente 
diverse; però mi pare di aver 
tatto il mio dovere » 

e. s. 


MARCATORE: Cristin al ‘HI’ 
del primo tempo. 

SAÌV1 l’DORIA: ÌUatteucoi (Bat¬ 
tami; Garbarmi. Delfino; 
Carpauesi, .Mortai, Vincenzi; 
Salii, Vieri, Cristin, Frusta- 
lupi, Francescani. 

BRESCIA: Brotto; Fumagal¬ 
li. Vitali; Rizzolini, Tornasi- 
ni. Busi; Colausig, D’Alessi, 
Braida, Sluitz, Troja. 
ARBITRO: Glissata di Tra¬ 
date. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 25 febbrato 
Con una partita tutto fuoco 
ed ardore, la Samptloria è riu¬ 
scita a sbloccare il risultato 
nullo e ad interrompere la 
lunghissima serie dei pareggi 
casalinghi proprio allo scade¬ 
re del tempo, con una rete 
messa a segno da Cristin, cer¬ 
tamente uno fra i migliori (se 
tosse possibile fare una clas¬ 
sifica di merito nella battaglia 
di Marassi i per impegno e 
continua ricerca del successo 
nonostante le botte accusate 
per l’intero incontro 
Ecco, le botte sono state il 
tema dominante della partita, 
giocata all’insegna del nervo 
sismo e della paura. E l’ar¬ 
bitro è stato a guardare. Co¬ 
si la partita ha degenerato, si 
e imbruttita, gli scontri sono 
diventati più duri, piu cattivi: 
Vincenzi e finito all’ala inuti¬ 
lizzato e Matteucci addirittu¬ 
ra fuori del campo, subito so¬ 
stituito da Battara. 

Era una di quelle partite 
che valgono doppio, perchè 
vedeva opposte due squadre 
pericolanti ed in questi casi 
vale la legge del « mori s tua 
vita mea ». Ci sarebbe quindi 
voluto un arbitro di polso a 
dirigerla, un arbitro energi¬ 
co, capace di stroncare sul na¬ 
scere il gioco duro, le scor¬ 
rettezze e le intimidazioni. 
Invece il signor Gussoni è 
stato tollerante ed i giocatori 
(alla line tutti quanti) ne han¬ 
no approfittato, rendendo piu 
scadente di quanto si poteva 
prevedere questa disputa fra 
disperati. 

Il Brescia badava alla divi¬ 
sione dei punti, ovviamente, 
arroccandosi nella sua metà 
campo ed avventurandosi ru- 
rissimamente nell’area avver¬ 
saria, non puntate essenzial¬ 
mente in contropiede. La 
Sampdoria cercavu invece la 
vittoria e premeva sotto la 
volenterosa spinta di tutti i 
suoi uomini, anche di Carpa- 
nesi ch’è mediano e persino 
del terzino Garbarmi. Questa, 
anzi, è stata la novità tatti¬ 
ca presentataci da Bernardi¬ 
ni. che ha trasformato il for¬ 
te difensore, per l’occasione, 
in uomo di rottura e d’ordi¬ 
ne a centrocampo. Salvo poi 
a riportarlo dietro tutti a fare 
il libero quando, al 40’ del 
primo tempo. Vincenzi è sta¬ 
to ^scalciato da Troja ed è 
caduto malamente per recu¬ 
perare la palla, producendosi 
un noioso straDpetto che Io 
ha costretto a ritirarsi all'ala, 
inutilizzabile. 

Questo incidente è diventa¬ 
to preoccupante per t blucer 
chiari, che già si trovavano 
in difficolta, nel produrre la 
spinta necessaria per raggiun¬ 
gere la vittoria, tal mancanza 
di un baluardo come il « vec¬ 


chio » aveva persino finito col 
provocare apprensione, per il 
timore sempre pili presente 
non soltanto di non riuscire 
a vincere, ma addirittura di 
non farcela pili a resistere, 
e fors'anche, di soccombere 
di fronte agli assalti delle 
«rondinelle», imbaldanzite per 
la superiorità numerica e for¬ 
ti della tradizione che le vuo¬ 
le fortunate in trasferta. 11 
colpo di grazia al morale dei 
blucerchiati lo aveva dato poi 
F infortunio toccato a Mat¬ 
teucci m una spericolata usci¬ 
ta su D’Alessi, al 12’ del se¬ 
condo tempo. 

Ma è stato proprio a que¬ 
sto punto che, al di là della 
validità tecnica e magari an 
che tattica del suo gioco, la 
Sampdoria ha saputo reagire 
con una forte prova di ca¬ 
rattere. riconquistandosi l'ac¬ 
clamazione del suo pubblico 
e l’indi.spensabilc alleanza del 
la fortuna che — dopo averla 
salvata m un paio di occasio¬ 
ni in parte fallite dai lom¬ 
bardi ed in parte stroncate 
soprattutto da un Delfino tan¬ 
to tresco da risultare « uomo 
in piii per ì blucerchiati » — 
l’ha baciata in fronte addirit¬ 
tura in fase di recupero, fa¬ 
cendole acciuffare una vitto 
ria alla quale aveva ormai da¬ 
to l’addio 

Sono cose che accadono, 
specialmente a questa « nuo¬ 
va » Sampdoria che gioca be¬ 
ne e non vince, gioca male 
icome oggi, come a Mantova, 
come u Brescia, come a Bo¬ 
logna i e vince o, quanto me¬ 
no. non perde. E, con questa, 
e arrivata alla sesta partita 
utile consecutiva nella sua 
marcia verso la salvezza. 

Il Brescia, così come ave 
vano finito col mettersi le co¬ 
se, non meritava certamente 
la sconfitta. Però non aveva 
davvero latto un gran che per 
guadagnarsi un risultato favo 
revole. Aveva, sì, cercato di 
tagliare tutte le vie di accesso 
alla sua porta, ma ad altra 
attività non si era dedicato 
davvero. E qunndo ci ha prò 
vato era ormai troppo tardi 
ed il suo attacco ha denun 
ciato le manchevolezze di seni 
pre: non segna, arriva tardi 
all'appuntamento, non sa tra 
durre in marcature certi va 
lidi schemi che meriterebbero 
maggior successo. La crona 
ca è infiorata di calci e cal¬ 
cetti, spinte e sgambetti, fino 
a che Vincenzi si azzoppa, al¬ 
lo scadere del tempo. Nella 
ripresi! il gioco peggiora e 
Troja, che ha una palla-gol 
sul piede, la deposita fra le 
braccia di Matteucci (9’), il 
quale tre minuti dopo fa il 
« kamikaze » su D’Alessi, elic¬ 
gli squarcia un ginocchio con 
i tacchetti. Ma la rete blucer 
chiata e salva e così rimane 
nonostante alcuni furenti as¬ 
salti dei bresciani. Allo sca¬ 
dere del tempo Frustalupi 
scende sulla sinistra ed ef¬ 
fettua un lungo cross sul qua 
le si avventano in gruppo az¬ 
zurri e blucerchiati. Salta pili 
alto Cristin, che indovina Fan¬ 
tolino della porta di Brotto- 
è gol. Un gol che può voler 
dire salvezza per In Sampdo 
ria; un gol che può valere un 
campionato 

Stefano Porcù 


Trotto: Premio Milano a San Siro 

liti imprendibile: 
moneta e record 


SERVIZIO . stalo danneggiato al sulky — 

j una ruota bucata — il via vali- « 
MILANO, 2‘ reo: r<- c I do vede Nuto m rottura e Zi- j 

Finalmente uno spettacolo • Zì 5f a, * a . re comando davanti : 
vibrante a San Siro, dopo al i a Ghindano. Gladio e gli al 
cune domeniche di magra tal \ ,ri ìn indiana. Dopo tre , 

terza «orsa del campionato di • ‘‘‘ nu ’ metri rompe C.ondano » 

trotto, il premio Milano ha ! T f' rd< * T ‘; rreno Avanti a He ] 

offerto infatti enio 7 i«>ni in »-e ! mirine sfilano cosi Ziti. Già 

, dio f-icsse. \an D:ck. Po. Pa 


IL PUNTO SULLA SERIE U 


Il Como perde colpi e 
il Piacenza lo agguanta 


rie al pubblico accorso alF’p 


p<*droin«i in massa, invogliato 1 ” ern ‘ 1 ' r - ( .ondano rimesso in i 
dalla stupenda giornata di so i V rane e azione. Nuto ...«irne Fi 
le Ha vinto Zizi. il faionto. ; re ” R°yta B°>' f iondano ( 


I con una corsa di testa alla » 
bersaglierà, segnando il mio ' 
v<> record, sulla distanza dei j 
2 3uu metri in 1TR"« al km 
Il figlio di Oriolo v un po' ! 
la rivelazione dell'ultima sia [ 
gione e con lui va anche e • 
saltato Clondano. oggi terzo 
all’arnvo. ma dopo una rottu 
ra. e una dispendiosa corsa 
in seconda mota con strappi 
da far impazzire il cronome 
tro. Dieci «'avalli scesi in pi¬ 
sta a disputarsi gli otto mi 
hom messi in palio. Nuto 
della seudena Columbia. Fles 
se della scuderia Madonna 
della Corona. Ziri della scu¬ 
deria Ehzabetta. Gladio della 
scuderia Germana. Van Dick 
della scuderia Reda, Po della 
seudena Simon. Cioridano del¬ 
la scuderia Scapolini. Paster- 
nak della scuderia Casati, tut¬ 
ti partenti a 2-500 metri; So¬ 
me Fi re e Royal Boy entrain 
bi a 40 metri di distacco 
Favorito Ziri, offerto a uno 


la sua intelaiatura e inutil- e mezzo sulle lavagne dei boo- 


mente Taccola, forse il mi¬ 
gliore dei giallorossi, si dava 


makers, seguito da Cioridano 
a tre. Some Fire, Van Dick 


da fare per quattro nella I e Pastemak a cinque-sei con¬ 


speranza di rovesciare la si¬ 
tuazione. 

La difesa atalanrina, che 


tro uno. poi gli altri a quote 
più alte. Dopo una partenza 
annullata, nella quale Ziri era 


• sj nicTte ora in sentii per unn « 
pr<>er«-ss;one gaeliardn. che Io ! 

: [>orta sin primi Al secondo ‘ 
! passaggio Z 171 rondu<-e sem • 
I pre baldanzosamente davanti 
I n Gladi«>. Fiondano e Fie«e 
i in c«ippia. poi Some Fire. Po. 

• R«iyal Boy. Pastemak. Van 
Dick e Nut«> Ai seicenti» fina 
li. Fiesce troia un passaggio 
allo steccato e entra alle co 
ste rii Gladio Cioridano. m 
tanto, vola all'esterno e le I 
battute finali s’annunciano in J 
cande^centi Sull'ultima curva. 
Zi7i fugee a ntmo vertigino¬ 
so e. mentre Flesse rompe, 
pressato da Gladio. Florida 
no piomba come un falco al 
largo di tutti Zizi pero fila 
via con il passo del campio¬ 
ne. e taglia primo tl traguar¬ 
do con un vantaggio vistoso. 
Secondo nmane Gladio a stret 

to contatto con Fiondano, prò 1 
vato negli ultimi metri S 

Le altre corse sono state I 
vinte da: Mattoeco del Belio 
*2 Murciana Epagnuel), Co¬ 
lombaccio <2 Etak), Castella¬ 
re (2- Orbello), Abbraccio (2 
Schiuma), Zucchia (2’ Ananas 
sa). Impe’o (2 Nuvoloso). 
Sornione «2 Val tu rione* 


Girone A della sene (' 
il Como e m difficolta1 
lanani sono a! secondo «/ a 
i ori set ut irti e anche se m 
ri il risultato r stato otte 
’iato in trasferta pare Ir 
< ito i/en-are che la capoti 
>ta pale-.! qualche seonn di 
stanchezza Infanto il 1 o 
mo e stato raauiunto dal 
Piacenza, che arane alta 
littoria ottenuta a Busto 
Arsitio i su una Pro Patria 
'he e l ombra della bella 
squadra del amine d'ancia 
ta . si e f/ortato inalmen 
tc m testa a conclusione 
di una marcia di arrtrina 
mento che ha avuto un cre¬ 
scendo impressionante. An 
che l Udinese e tornata a 
mettere fuori la testa c rii 
tona di turno e stato il 
sempre piu strambo Rapai- 
Io una compagine che pa « 
sa con estrema disinvolti - 
ra da clamorose vittorie a 
batoste sensazionali 
Fra gli altri risultati fan 
no spicco d successo del 
Savona a Valdagno (lo 
stesso campo dove i liguri 
conquistarono due anni la 
la promozione in B), un 
successo che, anche se tar¬ 
divo. testimonia della buo¬ 
na ripresa dei biancoblù 


Mei girone tì. batti e ri 
batti. la Maceratese c nu 
scita a conquistare il pn 
maio distanziando, sia pu 
re di un solo punto la 
Sarnbenedettese. blocca tu 
m iosa dall'Am andana, e 
lo Sftezm che sul campto 
delia Pistoiese non e an 
date) piu i n in de! pei rea 
gin Lo m orso anno la Ma 
ceratese domino la prima 
parte del torneo cedendo al 
la distanza Quest'anno .sem 
bra che l'csj^rienza le sia 
stata salutare lai compagi 
nc marchigiana ha intatti 
tutte le carte in regola per 
mantenere la testa e non 
sara facile scalzarla Anche 
sf — ia subito detto — le 
aspiranti alla promozione 
'«mo ancora tutte li. o qua 
si I.'Arezzo infatti, ha con 
quistatn un punto d oro in 
quel di Rimtni mentre il 
Cesena c uscito battuto di 
misura dal campo di Prato 
Va poi messo in rilievo il 
progressivo miglioramento 
del Pesaro. Im compagine 
acìriatica anche quest'anno 
pareva destinata a batter¬ 
si unicamente per evitare 
la retrocessione. Ma poi il 
Pesaro ha preso a girare e 
ora. a due terzi del torneo, 
eccolo avvicinarsi alle pn 


mi posizioni Bravo. Pc 
saro’ 

Sei girone C la Terna 
nu ha superato in modo 
liositivo la prima delle quat. 
tro jeirtdc terribili (dome 
nu a ospiterà la Casertana 
e poi arra due trasferte 
t olisce utire m Sicilia) pa 
rcQquinclo a Taranto Un 
pareggio che vale oro non 
soltanto perche ottenuto 
sul campo di una delle an 
tagoniste dirette ma in 
quanto conquistato proprio 
nel momento in cut il I^c- 
ce cadeva ad Agrigento 
Sicché ora la Ternana si 
troia a quota 31. seguita 
dal Lecce e dalla Caserta 
na a 29. dal Taranto (una 
partita m meno/ c dal Pe 
scara a 26. La squadra um 
bra ha messo così un al¬ 
tro mattone alla .. torre che 
dovrà consentirle la scala¬ 
ta alla serie B. 

In zona retrocessione si 
r fatta critica la situazione 
di Siracusa, Massiminiana 
c Troni. Ma altre squadre, 
a cominciare dal Chietì, so¬ 
no tutt’altro che tranquil¬ 
le La lotta per evitare la 
quarta serie si preannuncia 
pertanto drammatica e po¬ 
trà avere sviluppi impen¬ 
sati. 


loso». J no ripresa dei biancoblù eccolo avvicinarsi alle pn Cèrio Giuliani jé 
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Tutte le squadre di testa inchiodate sul pareggio, 
le posizioni in classifica sono rimaste immutate 




SERIE B 


A Verona il Palermo è giunto al pareggio 10-01 senza il fiatone 


Il Padova pareggia (0-0) a Pisa 


Gli isolani si confermano AII'«anatto atomico» ha resistito 
degni e validi capolista // catenaccio h#** >■» 


VERONA: De Alili; ICan^iiino. 
Petrelli; Musi-etti, Natoi.i, 
Battistoni; Scrìi, .Mudili-, 
Itili, Monatti, lluhnrca. 
PALERMO: Ferretti; Costanti 
ni, l)c Bt-llis; lameini, Giu- 
bertoni, Lamlri; Veneramla, 
l-miloiii. Rerirlliiio, Carra* 
no. Noia. 

AltlllTItO; Caliguris, ila Ales¬ 
sandria. 

DALL'INVIATO 

VERONA, 'ih febbraio 
Pareggio classico, esano, 
sebbene il Verona, piu ilei Pa¬ 
lermo, si sui dato da fare pei 
metterlo in discussione, ire- 
pestando venti minuti .ill’i.i-- 
/io e cercando via libera con 
qualche generoso sprazzo m i 
quarto (l’ora conclusivo. Ov¬ 
vio, trattandosi della squali: i 
di casa, quindi di gelile che 
« doveva » mostrarsi natural¬ 
mente piti puntigliosa ed ag¬ 
gressiva. anche se evidenti 
mente meno capace dei (reci¬ 
di ragionamenti coi (piali la 
formazione rosanero ha « ueit . 
la propria positiva lataa. 

Altrettanto ovvio pero il ri 
.sultato, sul (piale si poteva 
quasi scommettere dopo che 
- trascorsi senza danni • de- 
lauti mimili dell’avvio — Cai 
lami ha ti ovato l'esatta posi 
zinne per uiauoMare sul euti 
irocampo. Qui ha luminine*.i 
io a conirastuie cori i fiic i 
«ia il lavoro di Madde. ma so 
prattutlo ha garantito svelte/ 
za e puntualità l’appoito del 
tresco I.am im e dello scali.- . 
Uuuloiu. Cariano, cal «-Guzzi 
io «la Di Mella per sosiPtiir«‘ 
Belletti senza piovocaie * . un,- 
pensi, non ha potuto ioga a 
mente offrire quel peso «.ilei, 
sivo elle e nelle l'uratten-tirhe 
del biondo '-(piallilento; pero 
e uscito alla distanza, inter¬ 
pretando con diligenza 1 11 .c i 
rico affidinogli .Senza t-xph.-u. 
senza impennate, ma lincile or - 
dinataniente e senza sbavti- 
ture: esatta Icnografia ri.-ha 
stia squadra 

De Min, sorretto in ogni i 
stante da un Savoia inappun¬ 
tabile direttore «Ielle retmvie 


Lecco-Messina 2-0 

Il derby 
di coda 
premia 
i lariani 

MARCATOMI: Incerti al SU' c 
Innocenti all’87'. 

I.CCCO: .Meraviglia: iacea. 

Tarn; Delio, l'asinaio. Sac¬ 
elli: Sultutti. Azzinienti. In¬ 
certi, Del Marita, Innocenti. 
MESSINA: Baroncini; Monet¬ 
ti. Menatti; Frisoni, Carini- 
illia. Pesce; Fracassa, la» 
Musa, Villa. Canuti. Fuma¬ 
galli. 

AIIMITKO; Canova, di Bolo¬ 
gna. 

DAL CORRISPONDENTE 

LECCO, .'s ici'hra ; 

< on una rete per temiti) il 
Lecco st e aggiudicato il der 
by delle ultime della ellisse 
L'incontro si <• mantenuto 
per tutti i ‘to' su un piano 
di mediocrità sta dal lato tec¬ 
nico che sfH'tttuolure 

Ha cinto la corri/mg:ne che 
meglio ha saputo sfruttare »’< 
occasioni da rete presentatesi 
Le cause deila sconfitta del 
Messina, giunto u Lecco con 
la ferma intensione d: petreu 
giare, ranno riscontrate nel 
l'assenza di ben quattro li 
talari che hanno costretto 
Uannocc: a fare scendere in 
lampo una formatone di »; 
piego \on c bastata quindi 
la giornata di iena di La Ho 
sa. apjhirsn .-/ pn. tendale 
del (amplesso messinese 
Imi cronaca Le prime otta 
stoni da rete sur. o /h t il Mt\s 
sana Al '. ' Fumagalli evita 
Faceti, e dalla linea iii rondo 
crossa teso m area li tiro si. 
pera l'intera difese. Unehese 
e giunge sui piedi d: la /.’<< 
sa che libero, a jxni'.i I rissi 
dada rete. sj/Cuisee sa. fon ut) 
.•il UWor-j 1 Resi g:.n 
**lettere nel > ic.o seri da da 
Fracassa la maiala ,.*■ 

streggia ir: area w;_n« m I) ho 
e spara a h! a. u :• F «,-. ■ >; 
h il Lecco ad assumer, ,, 
redir: dell'incontro Ai 15 Sai 
chi serie Incerti che entra ir. 
arca con la palla al piede 
ma a: momento dei tir o r 
preceduto di Garbuglia che 
spedisce ir. calcio d'angolo 
C; riprova ancora Incerti m 
ma il suo tiro e fermato 
ir. piena area dal braccio di 
Pesce L'arbitro fa cenno di 
proseguire malgrado le prò 
teste dei Irochesi Al ar. 
cara la Rosa mette lo scom¬ 
piglio nella retroguardia lec- 
chese, ma il suo tiro c bloc 
calo in ludo da Meraviglia 
Il Lecco ra m vantaggio al 
Sri'- Azzimonti serre Innocenti 
che enta Bonetti e lancia In¬ 
certi. Il centraranti fa un ra 
pìdo dietro front, aggira Gar 
bugila e batte imparabilmente 
Baroncini con una mezza ro¬ 
vesciata che si infila all'incro¬ 
cio dei pah 

Sella ripresa il Lecco si li¬ 
mila a controllare la partita 
Il raddoppio viene a! 4.V 
con Innocenti 

ì. f. 


gialloblu, mai se trovato in 
pericolo, eppure il Palermo e 
emerso alla lunga come squa¬ 
dra piu quadrata e saggiamen¬ 
te organizzata. Niente .luglio- 
ri eccezionali, ripetiamo, r a» 
neppure autentiche ile.-, uom. 
dimostrando spiccato equili¬ 
brio tattico e saldezza morale. 
Ha traballato in alcune n«ri 
.sioni, sotto gli assalti ili una 
squadra clic muggini niente 
sentiva il dovere di insegnile 
la vittoria, ma all’apparita- 
mento col giusto pareggio c’" 
giunto senza il fiatone. K se 
e corso qualche brivido, si di¬ 
rà che e questo il segno che 
fino all'ultimo 1 veronesi m-r. 
si sono rassegnati, neppure 
quando la .sicurezza e la soli¬ 
dità degli isolani poteva per 
fino disarmarli. Verona, quin¬ 
di, decoroso competitore di 
una squadra confermatasi per 
statura e mentalità, degna e 
valida capolista 
Ci6 vale nonostante il match 
— non eccitante al pui.to da 
minacciare infarti, ma neppu¬ 
re monotono e noioso - - r.ol 
tentativo di mantenere le co 
piose promesse, sia rimasto 
essenzialmente sul piano m 
tenzionale: De Min. olfatti, 
lungamente inoperoso. «■ r «-r 
retti costretto solo raramente 
ad interventi davvero diffici¬ 
li e dubbi nel finale 
AH’inizio, col Verona galop¬ 
pante lancia ut restu. alcuni 
palloni sono sibilati nelle vi¬ 
cinanze della rete palei milit¬ 
ila uni di Mascetti. ,->.-ga «- 
Mini, imito duna maggiore 
aggressività; pero una volta 
trovate le esatte misure ed m 
sento Carrano nel rii>p-«vo 
«■entrale governalo da Landò 
ni. il l'aieniio ha re-uninl > le 
emozioni Al 21 un insililo*-:-. 
simo lancio di Rercellmo pei 
Veneranda e --talo. neutrali/ 
/alo da questi, con un .Ilvo 
lontano colpo di schivili-: d 
21' un pericoloso tlava t.- me 
deH’allivo Laurini per Lerce i- 
lino, a pochi passi rial p ube 
re. ha trovato sulla tmietto- 
ria il puntuale Savoia, al •*'»' 
lina manovra impostata da 
Carfano e proseguita da Lan 


doni, è stata trust iati» uaì ( e:, 
travanti isolano, die uà s a 
gliato fuori bersaglio !a nal 
la-gol 

Nella ripresa -- Verona 
sempre volente:o-o. ma Pa¬ 
lermo ancora piu sicuro ed 
autoritario - si t - andati a 
vanti con la crescente st -11 
suzione che tutto sarebbe fi¬ 
nito in niente. Soltanto al là' 
gli scaligeri hanno trovato il 
primo spiraglio utile, ma la 
speranza e rimasta loro rulla 
strozza; servizio eh Monatti 
per Sega — lilialmente vi¬ 
vo! — sulla sinistra: cross, in¬ 
certezza dei diiensori palermi¬ 
tani, conclusione di Flahoica 
e deviazione in extremis del 
bravo Lntuìri 


Ferretti, intanto, sempre a 
guardare II suo turno sareb¬ 
be giunto verso «gli sgoccioli 
dell’incontro pallonetto di Se¬ 
ga tifi’» per la ironte di Bui, 
deviazione del centrattacco ve¬ 
ronese e palla neil'angolino al¬ 
lo. ruggini:';» con un «gran bal¬ 
zo dal portiere. Poi, dopo un 
infortunio a Pet rolli (duro 
scontro con Costantini: distor¬ 
sione al ginocchio destroi ed 
un paio di ammonizioni distri¬ 
buite dal mediocre signor Ca¬ 
ligane, ultime esibizioni di 
Ferretti mi 28’ su rasoterra di 
Mascotti ed al «14' su incursio¬ 
ni* di Flaboreat per ribadire la 
bontà del doppio zero. 

Giordano Marzola 


degli ospiti Un rigore compensa 



Ferrelli, l'ottimo portiere del Palermo 


l’ISA: Annibale; Ripari, Ga- 
sparroni: Mariintini, Federi¬ 
ci, Goiifiuntiiii; Mauser» i/i, 
(ìli glie buoni. Piaceri. Masea- 
laito. -Inali. 

PADOVA: Mertiissi; Panisi, 

Ititnliaiio; Visentin. Matbie- 
ri. Catti; Quiniuvalle. Paitta, 
Morelli, Frastitini, Vigni. 
ARMI TUO: Eillan/t, di Itoma. 
DAL CORRISPONDENTE 

PISA, 2"> tebbr.vG 

Il Padova lui pareggiato al¬ 
l’Arena Garibaldi costringen¬ 
do il Pisa a veementi qnatiìo 
inutili arrembaggi nell’alea 
dei bianchi, chi* alla fine ilei 
conti sono risultati quanto 
mai sterili, (ruttami'* comples¬ 
sivamente 11 angoli il solo a 
favore degli ospiti I.'attacco 
atomico è decisamente ‘n ri 
basso. Manservizi (il primo 
nome che ci viene in mente, 
ina non solo lui. chi* dello 
stesso male sono afflitti ari 
elle i suoi compagni di tinca • 
non riesce a 1 rovini* la stra¬ 
da giusta che conduce alla li¬ 
te Oggi poi il Padova ha te 
auto Ielle alla tradizione che 
lo vuole compagine ermetica 
se non catenacciara. E contro 
una tale squadra non c’è ti 
nitore scelto quanto si vo¬ 
glia che riesca a far centi > 
Ma riportando il disco! so 
sulla prima linea neroaz/ur 
ra bisogna convenire che que¬ 
sta non riesce a organizzai m 
in maniera convincente •* «a- 
pita allora che i vari clementi 
vengano presi in trappola do 
propri avversari D’accordo 
che quest’oggi il terreno n sa 
no eni molto pesante, tallio 
che dopo un quarto d'ora i! 
verde era sparito per far po¬ 
sto al fango dove affondava¬ 
no le scarpe dei giocatori In 
questo fango i pisani sono n 
masti inchiodati. A questo mo¬ 
do si può spiegare in un cer¬ 
to senso l’opaca prestazione 
di Manservizi t* soci, anche se 
sappiami* benissimo che il 


Reggina-Reggiana 1-0 


Il Novara battuto per 2-1 


Boranga tardivo j II Modena torna 
rete fortunosa \ a vincere bene 


MARCATOMI-:: Ferrari» al 4T 
del primi* tempi*. 

ItElidl N A: Ferrari: Sliam*. 

Hello; Clerici. Mupo. <lardo¬ 
ni; Di» ina. Ferrarlo. Vallon- 
go. Fiorio. Tosehi. 
REGGIANA: Moruiiga: Berli¬ 
ni I. Giorgi; Vigliando, Lam- 
preili. Fantaz/.i: l'anello. 
Ma/ranti. Fugar. Pienti. Za- 

iiiiii. 

ARBITRO: Pieasso di Ghia- 
vari. 

SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA. 

JS Vhb'rl c 

I na vittoria striminzita, clic 
molto probabilmente segnerà 
l'inizio del sospirato rilancio 
della conijniaine di Maestre!- 
li tIna littoria coi.st gnit i non 
terto tri maniera e.'iimorusa 
essendo scaturita da un,; rete 
fortunosa di Ferrarlo al f.l 
d>'l minio tc’iijMf proprio 
(parlilo si manifcsttii a in ma 
’.'.vo.- concreta in - upr,•macia 
tieqh emiliani 

.1 jparte ogni n.tru runsidc- 
razione, dobbiamo dire subi¬ 
to che l alterno predominio 
dell'una <• dell'altra squadra 
’:a coinciso eie: taroriTi.’,- 

ar ini raggio </.- il tpm 

le fui diretto per 'cluni perù, 
di in favore dei locali, c per 
altrettanti ir. tavur, degli e- 
m iha ni 

III: uomini il: Kizzolto tur 
st per ru>n i.ier, osalo al¬ 
latto ed anche r.cri he proba¬ 
bilmente untai ano nulla 
di tatto, sono usi ih sfon fitti 
dal Comunale p,-r riti di un 
intervento tardilo di Hornn- 
che recala! a c Ferrano 
:l posti delia vittoria l'n de¬ 
bole fr,persone della Reggi 
vi attrai erse va intatti diactr- 
(min-ente. a due n.mnti dai ri 
iroso, tutta Fare-i a: rigore 
ospite, lisce,.mùnsi din 
stra del :<>r':cr,- -.eli .ingoio 
basso 

Da notar,- eh e al Clerici 
esitante dinanzi aii estremo 
difensore emiliano, meta man¬ 
dato a lato ;.n prezioso p.dio 
ne ricevuto da Sbano .47 .V 
/ arbitro aveva ammonito 
Mezzanti «• Divina, ed a! .10' 
della ripresa ammonirà Ferra 
rio. Subita ia rete, ci si aspet¬ 
tava un'energica reazione de¬ 
gli uomini di Bizzotto Inve¬ 
ce il solo fomarctto di Piz¬ 
zo. il piccolo Fanello, si dava 
da fare per dare un grosso 
dispiacere ai suoi conterranei 
calabresi, senza però riuscir¬ 
vi. per la blanda collaborazio¬ 
ne dei compagni di linea 
AI 20’ per poco gli emiliani 
non agguantavano il pareggio 
con Fogar. che tirara mala¬ 
mente a lato un pallone avuto 
da Zanon. Dopo una bella pa¬ 
rata di Ferrari al .14’ ed un'al¬ 
tra di Boranga al .15'. aveva 
praticamente Ine l'incontro 

Domenico Motta 


I Perugia-Monza 1-1 

i 

jStrada coglie 
il pareggio 

j MARCATORI: Dogmi al ;W del p.t.; Strada al -’tl' della ripresa. , 
PEKlTìlA: Magnatimi: Pallio. Oli»ieri: (ìrossetti. Polente*-. I 
Marchetta: Uligini. Tiirrlietto. Mnnteno»». Cartasrgna. Alai- ! 
nardi. 

.MONZA: Ciceri; Pcrego. Magaraggia; Fontana. Maltiera, Bel- j 
trami: Ferrerò. Prato. Strada. Sala. Costanzo. ! 

ARBITRO: Yitiill». ili Roma. 

I 

DAL CORRISPONDENTE j 

PERUGIA, z5 -et z-s c 1 
Neppure uggì la iortuna e stata molto generosa verso 1 j 
giocatori del Perugia. Il risultato di parità premia infatti m j 
maniera eccessiva gli ospiti del Monza che hanno fatto pochis ! 
simn per meritarselo 

Dal punto di vista Tecnico la parie piti interi ssanie delFm j 
contro *• stata il ninno tempo nominato iti lungo e m largo j 
dagh umbri e condotto a ritmo sostenuto II Perugia senza 
fare rose strabiliami appariva tuttavia a un livello di gioco j 
superiore a quello delle ultime domeniche P ii registrato m ; 
dite-:* dove Barche’!.: sembrava fir.aimenie riioniato quelli* i 
delle grandi prestazioni , p:n incisivo alFaTtaceo. dove Munte 
novo e Mainarti! avevano ritrovato lì. ui: iolj>o quell'intesa ! 
j !>»*rfef»a che Io scordo ann-- fu uno dei fs’T.ir: determinanti ' 
j**'r la promozione del Perugia 

Il Monza appariva spesso frastornato daiie volale perugine, j 
buon per lui che Mainerà, schierato in i>osi/ior:»- di stopper. si ! 
trovasse in buona giornata t riuscisse a contenere, almeno m i 
parte, l irne-tiza d: Montenovo. j 

Per il resto il gioc<> degli oppiti era affidato esclusivamente j 
ail'estn» d: Sala, i! quale, coprendo come e s«»!:to vaste fasce ! 
òri canip«>. finiva sp*»*-* «-«>1 disorier.iare il proprio custode I 
Olivier: 

Al termine nei primi -là ji risultato era. ea-o mal troppo 
avaro nei eonfron*: de: perugini che a « enton ampo. oltre tutto, 
a»e»un« * dominato grazie al gran lavoro svolto da Cartasegr.-» 

Iz: ripresa era pai equilibrata e più povera di gioco 
Il Perugia --ì i-miT.i»a a contr*'Hare la gara st-n/a e«'«es^j»a ■ 
dilì;e»*lla i 

A marcare Mie staio .-strada, oggi il pm scadente degli * 
a?laccanti lombardi, costantemente soverchiato da un Polentes I 
| che non gli lasciava un centimetro di spazio, anche questo i 
, tatto e abbastanza sintomatico. Il pareggio è stato un»» divria 
fredda per i padroni di casa che hanno continuato ad attaccare 
1 ma senza chiarezza di idee. Il risultato non cambiava pm 
Oltre ai giocatori già menzionati da elogiare la prova d: 
i Magnanim e Pana* per il Perugia e di Perego per il Monza Lo | 
arbitraggio è stato ottimo per due terzi dell'incontro e non i 
nell'ultima parie della partita. • 

Alcuni cenni di cronaca: al 2’ colpo di testa di Montenovo ‘ 
a lato di un soffio. Al 14’ Cicen devia in corner un pericoloso • 
traversone di Panio. Al 3*V il goal realizzato da Duginl con un • 
tiro al volo di sinistro su passaggio di Montenovo. Al 44’ Sala ! 
si infortuna ed esce in barella: rientrerà dopo l’intervallo 
senza risentire conseguenze. : 

Ripresa: al 14’ e al 17’ grandi uscite a terra di Magnanini 
su due puntate di Perego. Al 19’ su cross di Mainarti, Monte¬ 
novo manda la palla alta sulla traversa. Al al’ pareggia Strada 
schiacciando di testa nella porta incustodita un pallone che. 
centrato da Ferrerò, aveva superato Magnanini. 

All'ultimo minuto per poco non ci scappa la bèffa: rimedia } 
Magnanini con un salvataggio di piede su Ferrerò lancialo • 
a rete. ■ 

Roberto Volpi - 


MARCATORI: Solicini <M.> 
al 17’ del p.t.: (ìuala/zini 
(AI.) al 28’ e Albanesi (N.) 
al 3.V della ripresa. 
AIODENA: Colombo: Vellam. 
Miliardo. Muiiiart-lli. Borsa¬ 
ri. Harucco: (ìuala/zini. ( a- 
moz/i. Damiano. Ilraghu. 
Solicini. 

NOVARA: Lena: Fumagalli. 
Colli: Colombo. I do» iridi. 
Cationi V.: Milanesi. Caspa- 
rini. Cationi fi.. Sartore, tìa- 
liiii-bi. 

ARBITRO: I ost ili, ili Porde¬ 
none. 

DAL CORRiSPONDENTE 

MODENA, 1-5 c 

Dojai un lungo digiuno, la 
tifoseria modenese ha potuto 
finalmente salutare il ritorno 
alla vittoria della formazione 
canarina Vittoria non tra¬ 
scendentale tua convincente, 
ottenuta sul Novara, «-(infer¬ 
matosi squadra vivace, mai 
doma, sulla quale pero ha fi 
nito col pesare negaiivamen’e 
l’infi*rtiini«« capitalo ad rd«> 
vici«h ull ini/io «iella gara 
Il Modena ha «-uT.fennato 
«*ggi <ii «-—-er«- progrc—-o 
«rii :»;» pre-eniato un ien:r.j 
« anipo parili «ilarmente viva 
«e «Cam«*zzi*. duttile • Sui 
nni i «• ilici»> *Barui-«-o« In 
altane*/ Bragi:.* «anche an 
«-«ira ingenuo*. Gualazzim. a 
glie « fii.a’ir.t nte periroà»-o. 
Damiano <-g<«bb->ne> hi 

trati rijJc-Tu»an'.en*e re’.!*- .« :. 
te maghe «iella filfe-a r.ova- 


Kd <>r,« ir reti E :i Mo¬ 
dena « he per pnm.i v« :» -e 
gn<> al 17' dop»* ui. lungo p«- 

mulo rii pressione la pai.;» 

fila da Wllani a Can.o/zi « i'.« 
>i spinge :n iun-ja fuga sin.a 
destra Quasi » tomi.* «r.m;>-> 
tanna un in» ver sor.»- urei-:'.-* »• 
forte «-<>:'. polla ali tir. pa'u-.o 
ria terra »«-r'<> lì ««-r.tro i»ra 
glia in nir»;« «• stillo »>j»ll * ma 
buca. Dannano stoppa * •: 

ra Leu.» respinge ma -s«>r.«v 
ni e li < butta ir» r«-:c 

Nel secondo tempo pr;-»a 
lonza del Modena rhe. dopo 
aver ripetutamente sfiora;-* i: 
raddoppio, segna al 2R’ «-ori 
Gualazzini che. ricevaito ca 
Barurro. evita l intervenu* ri: 
Colli, coglie in contropiede Le¬ 
na e insacca 

Si scuote il Novara ed al 
7LV accorcia le distanze. Cai 
Ioni, su punizione dal limite, 
tocca a lato verso Milanesi 
che al volo spedisce ,»ljp sjxx’- 
le di Colombo 

Da segnalare l'ardente fina¬ 
le del Modena e la clam«irosa 
occasione perduta da Damia¬ 
no. che. solo davanti al por¬ 
tiere, correva il 4.T. su sa¬ 
piente servizio di Gualazzini. 
spediva alto sulla traversa 

Franco lotti 


Muit-eivizi ormai sono diver¬ 
se domeniche che non trova 
la giusta forma. Il suo diret¬ 
to avversario, il giovane Ritti 
bailo irlasse lf»4H. al suo de¬ 
butto in serie lì i ha fatto «-li¬ 
si- egregie 

La lorma/ione patavina era 
scesa a Risa con alcuni -'«■• 
na-nti giovani. Olili: Rimoa 
no ha giocato Panisi, anche 
lui del '49. e il ventenne 
Quintavalle, un'ala «die soven¬ 
te tei rileriatiio alla prima 
parie dell'incontroi lu» dato 
del filo da torcere sia a Do- 
ront mi che a Guglii-lmoni 
Dopo ì primi minuti di gio¬ 
co lui-chi «* stut«» eosiri-d:* 
ad operare molte varianti «• 
le marcature dal momento 
« he gli a'/veisari iiivi-rtivc.io 
sovente ì ruoli 

Se la prima azione e il con 
seguente tuo a ri-lc era Vi 
pisani sui lancio di Ripari \1 
1 p«*r Masealaito. palla ■ •«»:t 
t rollata da Bertossi, ert'io 
comunque gii avversari eia* 
avevano la loro migliore oc¬ 
casione al 11)' con un'iiziot-.'- 
di Fraschini non eontras'a'o 
a doveri- da ( ìuglH-hnom. T: 
ro in direzione tlellu noria. 
Annibaie usciva, interveniva 

Rama ma molto precipitosa- 
mente »• il portiere pisano re 
spingeva corto, nuovo inter¬ 
vento di Fraschim. ma la «ii 
lesa neroazzurra interveniva 
decisamente liberando. Il gio- 
«•(* si manteneva veloce <■ :•«>.'- 
retto «-on alterni capovolgi¬ 
menti (il ironte: ora era M:uc 
servizi «11’» ciie impegnava 
Berioss;. poi era Fraschini a! 
Iti' che sparava alto sulla «r.i- 
v(*rsa. quindi al li:' Baroni*.- 
ni ricuperava una bella palla 
mettendo in moto Mascalat- 
lo. servizio per Piaceri sul « ni 
tiro Bi-riossi si lanciava ov¬ 
viando m angolo. Al *2C»' li¬ 
na sfrultiiva una rimessa la¬ 
terale. con una tinta md«*vi 
niiva il corridoio per la re*-, 
ma Annibaie respingeva il ti¬ 
ro e quindi Baroni mi liberava 
definitivamente. 

Iji ripresa era una noia, il 
Pisa attaccava alla garibaldi¬ 
na mentre il Padova era 'u‘- 
to chiuso nella propria area. 
Lucrili lai era arretrare Ma 
scalaito mandando in avanti 
Joan, nella speranza che il 
longilineo neroazzurro riuscis¬ 
se a sfruttare qualche jiallone 
alto e saperne indirizzare a 
rete con un dei suoi colpi di 
testa Ma non è successo nul¬ 
la. La squadra di casa ha at¬ 
taccato senza soste e non t 
riuscita a cavare il classico 
ragno dal buco Anzi, po-o 
c'è mancato che il Padova hi- 
cesse il goal. Correva il : i 
quando Morelli n« eveva una 
palla apparentemente inno¬ 
cua. tua Baroni ini non si -u'- 
corgevu di nulla per «-ui M«i- 
r(-lli «-orp-va lutto solo verso 
Annibale, t-s-t-ndu tutta la ri; 
lesa pisana troppo avanza* i 
Annibale tisi-iva alla dispera 
ta ei-rcando «il chiudere le 
spazio all'atta* < ante natavino 
mentre nei i tal tempo Baron- 
tna -i portava sulla linea («: 
porta M««r« ili scavalcava «• n 
(hlficolta Annibale, quindi :: 
lava (iebolna-nte a reti- Ba- 
n*ntmi allungava una gamba, 
«■olpiva ia palla deviand <!.i 
fuori e ia noria rimaneva «•«*- 
si inviolata 

Giuliano Pulcinelli 


l’autorete di Capra 


.MARCATORI: Capra (F) autorete, al ii.V. No 
cera (F) su rigore, al 15’ della ripresa. 
FOGGIA: Aloscliioni; Capra. Vivimi; Pirazzi- 
ui, Valadè, .Magi; Noterà, (ìainbino. Tra- 
spedini, Alaioli, Rolla. 

BARI: Miniusxi; Diouiedi, /iguoli; Correnti. 
Vasiui. Aluc-cini; De Nardi, Volpato, Gal¬ 
letti, Altijesaii. Cicogna. 

ARBFI’RO: De Alarclii, di Pordenone. 

NOTE: nella ripresa, al ,'ìii' infortunio h 
D i«.medi elle deve spostarsi all’ala destra. 
Antidoping negativo. Giornutu afosa, terreno 
sufi ire. Spettatori: àtl.IMMi circa, con numero 
>u rappiesentauza di baresi 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA. ?!■ tenbra.o 

F. stata un i partita veramente elettrizzai: 
te (inetta disputata tra il Foggia e il Bari pei 
t continui colpi ih scena, li' bene subito ai 
fermine die il pareggio premia ambedue le 
compilar!! che hanno offerto un gioco alter- 
nuttr unente buttante e agonisticamente un 
pennato Mei /iruno tempo il Bari ha senni 
nato un ioni-hall molto interessante con ma 
none veloci e scattanti c con azioni verticali 
appoggiate continuamente sull'anziano ma 
sempic i aiuto Cicogna. Metta ripresa invece 
è venuto fuori con molta autorità i! Foggia, 
che ha imposto agli inveì sari i suoi schemi 
sfiorando piu di una volta la rete difesa dal 
biavo Mmnissi 

Questo quadro giustifica i! pareggio, per 
che i baresi nulla hanno da recriminare sut 
fatto che i! forte Foggia sia riuscito ad ae 
eiutlare il pan su! rigore (Rolla era stato 
attenuto ni piena area da due biuneorossi i 
atto scadere dell incontio Da dire che gli 
ospiti sono andati inaspettatamente m rari 
taggio dopo la mezz'ora del secondo tempo 
per un infortunio ut Capra che inspiegabil¬ 
mente (urani m rete un calcio dalla ban¬ 
dierina di Cicogna, sorprendendo Maschiotti 
L'autorete <’ stata quindi compensata dal 
pennltii di So cera In precedenza 'per la lire- 
risiane al t'arbitro areni sorvolato sfac¬ 
ciatamente su un clamoroso tallo di mani di 
'/.ignoti in piena area. Del resto, proprio pei 
dare un quadro esatto di come e andata la 
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partita, le maggiori occasioni da rete «'* >m 
c*f(if«- il Foggia con i suoi T ras pedini le, 
torinese continua a crescere menu igtiosu 
incutei c Rolla 

Partita quindi molto riiacc. sentita a tra! 
ti anche da cardiopalma, con un Bau disia 
rutto e veloce e con un Foggia robusto n. 
tutti i suoi reparti, sempre piu spinto t ei si 
la Serie A 

La cronaca. Le ostilità sono aperte con una 
forte azione del Bari che naie impostata di- 
Volpato e conclusa da Z ignoti. che trova proti 
to Moschioni alla resjrinta. Risponde il Fog 
giu con azione Rolla Truspediih. d tiro d: 
quest'ultimo c motto atto Al IV azione Maio 
h Macera testa di quest'ultimo <■ palla ài 
poco fuori. In questo periodo :ì limi m «* 
stra maggiore coesione nei legarti c pinti, 
aranti un gioco molto veloce Al gioii.io 
r.c a line in arca hunicoruss-.i Maiali uggna 
già su Valadè che ta partire un goni bolidi 
che Miniassi respinge. Al i satanelli *«• 
clamano giustamente un cui (io di rigore pe< 
mani iil '/.ignoti tu piena arra nel tentativi 1 
di contrastare Mucctu II signor De Mariti: 
invece e dell'avviso di arrestare il gioco pe< 
una punizione u favore ilei « galletti ». .47 
il Foggia manca una clatnoros i occasioni 
con Gnmbino che non ngaanciu un cross 
dalla destra 

Metta ripresa, i padroni di casa prendono 
in mano le redini dcll'ineontio «• si Ianni- 
più volte minacciosi sotto porta avversaria 
,1/ 14' Morcm serve a Rolla. >1 «piale di b 
sta impegna Mini assi Cu minuto dopo arar, 
tiro ili Traspedini di poco inoli. Al 7V Rotta 
ha una buona occasione per rt aiu tare, un¬ 
ii suo tiro e molto debole e Fazione sitimi: 
Al il terzino Dinmedi si infoltitila ed «• 
costretto a spostarsi all'ala Al i;> il Bar. 
va in vantaggio, inaspettatamente Cicogna 
calcili dalla bandierma Capra salta ma col 
pisce male la palla che batte Moschioni m 
aseita. Veemente la reazione del Foggia che 
si conclude con un calcio di rigore messo •i 
segno da Macera c concesso per utterramc'i 
in piena area ih Rotta 

Roberto Consiglio 


Nulla di fatto nella 


partita della verità 


MARCATORI: Girol (Catania) 
al 24’; Tonani (Catanzaro) 
al della ripresa. 
CATANZARO: Cimpicl; Berto- 
letti. Loren/ini: (.belli. Tu- 
naiii. Mani-Ili: l'ellizzaro. Or- 
laudi. Zimolo. Maccacar». 
Braca. 

CATANIA: Rado; Strucchi. 

Buz/acchera; Teneggi. Mon¬ 
tanari. Villani: Volpati». Be¬ 
rcili. Girol. Fara. Trombidi. 
ARBITRO: Hernardis, di Ritma. 

NOTE Giornata primaveri¬ 
le «un temperatura nule. Ter 
reno m buone condizioni 
Spettatori il mila «ina 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO. : à «eh!:--. «- 
Quella che doveva essere la 
partita (iella verità *-ir«-a le 
possibilità future del Catari 
/ani. nini Ila (letto proprio 
nulla, oppure ha tatto rivela 


ztum a nielli. Il risultalo di 
pareggio soddisfa di piti i lo¬ 
cali che non i catanesi, per¬ 
che il Catanzaro ad un certo 
momento della ripresa, esat¬ 
tamente al 24'. si era venuto 
a trovare in svantaggio (li m 
gol. realizzato da Girol. il qua 
le metteva in rete senza «he 
qualcuno del difensori gial 

10 rossi 1>* ostacolasse 

Al Catanzaro (li oggi Ila di 
tettato principalmente il «-en 
trocampo. non solo, ma l'al 
leuatore Lupi, in un certo seti 
so. ha errato l'impostazione 
dell inquadratura, facendo e- 
sordire fra le mura amiche 

11 giovanissimo Bandii, il qua¬ 
le, a parie qualche bello sputi 
t<». si «• dimostrato un jx-sre 
tuor d'acqua. 

Iat cattiva giornata rii Mac- 
« acaro, la scarsa vena di Ber 
toletti «• Lorenzim. la nullità 


Striminzito 1-0 per i lagunari 


Dura fatica il Veaezia 
contro arbitro e Roteala 


MARCATORE: Kic«* il I» d«-l 
p.t. 

VENEZIA: \in«cn/i: l»ie«*. 

(.rossi: l.cn/i. Nanni. Spa¬ 
sili: M«-rlogna. Borrita. Mon¬ 
tarci. Raglinosi. Bollinaz/i. 
POTENZA: IV/znlln: Ciardi. 

Rossotti: Battisodo. Zanon. 
Colautti: Pacani. Rosili*. 

Cappellani. Carioli. Vt-t ra¬ 
do. 

ARBITRO: Bravo 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA. . S -.s r -».- 
I:.u;ùc riirc rr.» assai grar. 
d« «-ra F.-’Ocsa i;-r «ju.-st.. r. 
tomo nr«'pr:«; campo «!«-! 
V*-r.vz;.i <:«•!(«> « :r< a un inco¬ 
ri: assenza ritirante ia qual*- 
anziché racimolare qualche 
prezioso punticir.ii «■ andato 
a caci :a rii i'i.T.brich: sia a 

Messina > h* a Palermo e 
ra lla domenica di riposo, per 
fino a Tunisi, riove il f«xit-ball 
è ancora al « biberon » 

E» vittoria c venuta ma la¬ 
bili* (iel Venezia r.on e ap 
parso nmesso a nuovo, ma 
soltanto rattoppato alia buona 
in quanto la prestazione offer¬ 
ta e risultata alla fine ancora 
e sempre opaca I rientrati 
Mencacci e Beretta non si s«e 
no dimostrati al pieno della 
condizione. 

Se a questi due uomini ag¬ 
giungiamo le insufficienti pre¬ 
stazioni rii Spagr.i. di Ragone- 
si e quelle non brillanti rii 
Grossa e Bellinazzi, sj ha un 
quadro piuttosto triste, che 
spiega come contro un avver¬ 


sari». 'ano» cieooie t.oti ■»: 
at.ri.»': i.l’re «::«. sTr:::..:.zi;o 
tir.. • a Zero 

I n.ca r.o’u t-(i ,i!.« :.•■ 

tr. or. «erti- jx >—: T : c,.. à. 

prova «!: R:«z.>. :i qu...«- pur 
«-s-er.d«» Terzino e riu--«:To a- 
sai s>».,. net u.-erir'T n«-li-- 
a/a»:.i r-.-.iTt.K-cfi, paiesanòu-,. 
molto ..hi.-- i.-: s-j, 

’erver.tt rii te-ta. «oit u:,o dei 
quali riusciva a -«-/uh:-- !a re¬ 
ti* (iella vittoria 

Ir. :i V«:.-z:,i :.,» 


«- tx’co < r.::.ri. 


.cm.L’z-.- * 
col qua- 
■«> .«(! 


.»- o.n.ur.qut- «- r:iis«:-«i .-.a 
ver*- la irez’.M p:u ix : ;.i ri.- 
Ixiiezza ce.: .-.»versarr.> « r.«- 

jx-r meriti* proprio 

Ari e"ere >:r.«-( ri. «laTa ia 
pr*-.~ar;eTa ri.-ìla s«;a ;x.s;z:o- 
r.c ri: class;*;..-,». , « asjx-tìava 
n.o un P--lenza pai grintoso 
e p:u rlecis,. a «-«.str.r.r'i tir. 
risultato utiie. cosa quest.» 
non impossibile ria consegui ri¬ 
se avesse cambiato tattica una 
volta subita ia rete I rosso 
blii iniziavano infatti con un 
preciso piazzamento difensivo 
che esprimeva la chiara inten 
zior.e rii Pin di pensare al pa 
reggio. Ai 1(>' pere* ia rocca¬ 
forte potentina cedeva a se¬ 
guito della sorprendente ini 
ziativa di Rico rii spingersi 
improvvisamente m avanti 
Al 21' il Potenza si faceva 
vivo con un lodevole contro¬ 
piede di Rosilo che gli {Ter¬ 
me; leva di crossare una spler. 
riiria palla goni «-he Vetrai.** 
mancava iht<- <ii un '<*ffiu. 


Al 2Tf Rigo segnava ancora, 
ina .'arbitro annullava |X-r 
inori gioco E qui cominciava 
'.<» show del signor Bravi, il 
quale, rii evidente scarsa *■- 
sperienza. s: lasciava coiiiori- 
ih-re daìl'accentuarsì dei tono 
delia gara, tanto da incorrere 
n una prima s*- r ; ( qj vistosi 
errori rii valutazione «he non 
potevano r.on generare cri-i 
rii nervi ai giocatori sia dei 
luna che de’.l’aitra narte 

AI .12' Spani si trovava se 
gnu - .* sui taccuino a seguito 
«ii un ;>«*co «ordiale «t col!(.- 
quii» » con Carioli. il quale pe¬ 
ri* qualche minuto dc*{xi fini¬ 
va ar.chVgli sul citato n no¬ 
tes «» per aver insistito nel ru 
rie dialogo con lo Spani me¬ 
desimo. 

Al 3»V baraonda in area i.e- 
roverde. brutta uscita di Vin 
cenzi e tiro di Rositi* e rete 
salvata sulla linea dai difen¬ 
sori veneziani. 

Al 42’ discendeva Berfogna 
con un pallone d’oro, ma Ros¬ 
setti — si era in piena area 
di rigore -— interveniva con 
un vistoso pugno e allontana¬ 
va la minaccia. 

Il rigore non concesso chiu¬ 
deva questa prima parte di 
un arbitraggio decisamente 
scarso. 

Nella ripresa la prestazione 
delle due squadre calava di 
tono. Malgrado ciò il Vene¬ 
zia riusciva a costruirsi delle 
buone (X-casioni che regoiar- 
mente sciupava 

Marino Marin 1 


di Piihz/an*. *-i possono date 
uni» idea di quello che e --ta 

10 il Catanzaro odierno. A par 
te «-io. c da aggiungere -u 

! bit** che il Catania lui gioì-,, 
i lo in (ludici uomini, in (pian 
j tu l'arbitro Bi-rnardis ha «*--ia 
! colato sempre piu. con le mi« 
j cervellotiche decisioni ugni 
j azione oll«-nsiv:i del Calai. 

- zar<* 

| L'arbitraggio ilei romano. ■* 
[ pareri- ili limiti, «• stato dai. 

m*so «• irritante N't-lle alle 
! sfere d«-l mondo calcistico, si 
I discute moltissimi» di quest; 

1 direttori di gara; abbiamo .r- 
| sislito a scene «li violenza pei 
I «-«*l{)a loro, eri ancora oggi non 
si «* pensalo <ii mandare m. 
pensione tipi come Hi mairi i-- 
AU'intuori lU-H'iiomi* in giac 
i-lietli» nera, il risultato «li 1 
a 1 ha soririislatto lutti, su. 
da una parie che dall’altra 
Ari un Catanzaro slegati- 
amorfo eri ini-oiv-ludente. -i 
sono conirapjx«ste la volonia 
e la classi- di-1 Caiania, cb« 
ha disputalo una onesta pur 
tifa, intesscr.du azioni lx-n con¬ 
gegnate e r:!iM « i.rio a renri*-: 
si )>er«( oloso in i*iu di in¬ 
frangente 

Il primo tcuqxt e stato ni. 
min.'>l«»go rie: «atan/ar'-si i 
quali pur atta-( anrio ir. « ont. 
ntiiia. hanno peccato rii nr« 
Minzione. la ripresi» -, eri'-.-* 
sul proscc mi» !;« srin; :lr;. *sp 
t«- «he realizza-, a i! gol g... 
descritto, per il Catan/ar ■ 
svanivano i ~<>gm rii giuria 
in quanto gli s« erano -qK-i.'e 
!«• f**rze. m.i su tir. cuìcu, J; 
punizione. battiPo egregiame.. 
t«- ria Zimolo. Tonaca ix>rl*tv.« 

11 fronte in parità al ,Tì 
Vano il serrate finale rie: io 

cali. le cui puntate si infran 
gevano sulla forte difesa «a 
tar.ese imperniata su St ril¬ 
etti. Teneggi e Vau.ni 

Partita in definii iva «omba;- 
tuta, con azioni alterne f 
gliori del Catanzaro vanno r: 
cercati in Zimolo. Ghelfi «- T«- 
nani, mentre del Catania « ; 
sono piaciuti Rado, aun.ro o: 
ix-glTntervenn. Vaiam «■ Ti««:r. 
bini 

Giulio Bitonti 

A FRED ANTON 
MAIER IL 
MONDIALE DI 
PATTINAGGIO 

GOTEBORG. 15 *e.ia*4 : 

Il r.on"tr('« I re<1 Anton Max : 
d: 2à fcnn; ha vinto oggi l cani 
p:ona!i rr)or.<!:ali d: paTtiriaggn- 
I a n-.f-dac’-lx rì'artrrzo e and.»’.» 
*d un sì’ra r.orvfges*- M.-,gr.«- 
Tbomnsscn e «li bronzo al 

l’oUndxsx Ard S 
Nei 50fi. 5 Wi(i. lj(XJ e 10 imi nveiri 
Maier ria fatto rispettivamente 
42.7 ( 17*. 7 2.*i.(J .1>, 2 OR.4 ««,. 

15 2C.lt (1*. Il tempo d«n 
metri e un nuovo rei orci di ran, 
pionr.to 

Maier rb*- era divr-r/atii ...n. 
p:«>rx- eurojx-o durante I.» sTagx.r.- 
!. . *o«a;i//..T«* 17•: :i»•. pun'i uinjK. 
nuovo r:v-n r d j;xnrra!«- de) ran. 
ti:<*r..«u Aneli*- T: omas-ei, hi v, 
per..to il lenirci mi. ifZ, j,.. 




































PAG. 10 / sport 


lunedì 26 febbraio 1968 / l'Unità 


Lovati non ha potuto operare il miracolo e lo 0*0 è già un premio 

Come prima (e forse peggio) la Lazio 

di fronte 
al Genoa 



* ' *v s 

\ 4M 




ROMA — Una fai* di Latio-G«noa: Grotto respingo di pugno pracadando Govarnato. 


LAZIO: Di Vincenzo: /.anetti. 
Adorni; Carusi. Soldo. Kon- 
zun; Fortunato, Governato, 
Fava, Dolso, Morrone. 
(iKNOA: Crosso; Caocci, Fer¬ 
rari I; Bassi, Kivara, Emu¬ 
li; .Mascheroni, Brambilla, 
i'etrini. Derlin, Ferrari 11. 
AHBITKO: Lo Bello, di Si¬ 
racusa. 

NOTE: Lievi incidenti a Za¬ 
netti e a Morrone. Giornata 
primaverile, terreno in buone 
condizioni, spettatori 20 mila 
circa. 

DALLA REDAZIONE 

ROMA, 25 febbraio 

C era molta attesa per que¬ 
sta partita: perche si sperava 
che sotto la guida di Lovati 
«che in settimana ha preso 
il posto di CJei alla guida del¬ 
la squadrai la Lazio riuscisse 
a rilanciarsi tra le prime, ap¬ 
pi ofittnndo anche del turno in¬ 
terno e della visita di un av¬ 
versario come il Genoti che 
sembrava in declino nelle ul¬ 
time domeniche (sconfitta a 
Lecco, pareggio stentato in ca¬ 
sa con il Catanzaro i. 


Tutti d'accordo sul l'ottima prova del portiere laziale 

Di Vincenzo ha salvato la partita 


DALLA REDAZIONE 

ROMA, 25 febbraio 

« Che roba, non puoi uscire 
una volta contento », questo il 
commento di un tifoso bum- 
■'azzurro al termine della par¬ 
tita, al quale noi non possia¬ 
mo non associarci. 

Non e bastato il sole di Do¬ 
ma (è la seconda partita dal¬ 
l’inizio del campionato che la 
Lazio gioca in casa senza che 
piova), non è bastato il cam¬ 
bio d’allenatore per far si che 
i biancazzurri l’avessero vinta 
sul Genoa, anzi, c’e mancato 
poco che gli uomini di Cam- 
patelli non si portassero via 
l’intero bottino. Ma Di Vincen¬ 
zo oggi ha riscattato ampia¬ 
mente l’opaca prestazione tli 
domenica scorsa a Novara, e 
possiamo dire, in tutta fran 
chezza, che lui ha salvato la 
partita. Il bolide di Peirim, 
tutto solo davanti alla porta, 
era un goal fatto, ma il bra¬ 
vo portiere bianeazzurro, con 
un colpo di reni prodigioso ha 


alzato sopra la traversa. 

Note dolenti non mancano, 
ma diamo la parola a Lenzi- 
ni: « Scalogna — ha esordito 
il presidente — ma certo che 
Fava ha fallito due occasioni 
d’oro. La prima si sbaglia, 
d'accordo, ma la seconda no 
e poi no. Io ho fatto una 
squadra per tornare in se¬ 
rie A... Mah... Non è finita ». 

Il presidente è profonda¬ 
mente deluso, soprattutto per¬ 
chè ha toccato con mano l'u¬ 
more dei tifosi, essendosi re¬ 
cato. dopo il primo tempo, in 
curva tra di essi. 

« Ormai si impone — ha 
proseguito Lenzini — una svol¬ 
ta. E’ necessario lanciare qual¬ 
che giovane della "De Marti¬ 
no". Anche Lovati se ne è 
convinto ». 

Ascoltato Lenzini, di corsa 
negli spogliatoi del Genoa do¬ 
ve, cortese e sereno, ma an¬ 
che un tantino su di giri. Cam- 
putelli dichiara senza mezzi 
termini: « Complessivamente, 


per lu mole di gioco sviluppa¬ 
to e per ì tirt che abbiamo 
effettuato, meritavamo di vin¬ 
cere. Non che il pareggio non 
mi stia bene, ma poteva an¬ 
dare meglio ». 

Gli abbiamo chiesto, a que¬ 
sto punto, un parere sulla La¬ 
zio. « Come ho visto la Lazio? 
Direi che il suo gioco è piut¬ 
tosto lento, soprattutto a cau¬ 
sa degli anziani che schiera. 
Da loro ci si può aspettare 
qualcosa soltanto se imbroc¬ 
cano la giornata buona. Nella 
ripresa i biancazzurri si sono 
fatti alquanto pericolosi, ma 
noi ci siamo difesi bene, an¬ 
zi li abbiamo infilati sovente 
in contropiede e se non ci fos¬ 
se stato Di Vincenzo, non so 
come sarebbe andata a fini¬ 
re ». 

Lovati, il nuovo trainer bian- 
cazzurro, non ha avuto peli 
sulla lingua. Finalmente un 
uomo, alla guida della Lazio, 
che dice quello che pensa. 
« Abbiamo giocato — ha di¬ 


chiarato subito — al di sotto 
delle nostre possibilità Al di 
sotto, per intenderci, della pre¬ 
stazione contro il Monza. Nel 
pruno tempo c’e stata un po' 
di confusione, soprattutto da 
parte degli uomini di punta. 
Nella ripresa ho portato avan¬ 
ti Soldo e ho arretrato Dolso, 
ma non e servito a niente, 
anche perche Campateli!, mol¬ 
to intelligentemente, ha fatto 
le sue contromosse. Ma m- 
somma potevamo anche vin¬ 
cere. Fava e Morrone si sono 
lasciati scappare dai piedi 
palle-goal che gridano vendet¬ 
ta. Per Catania — ha prose 
guito Bob — ho intenzione di 
fare dei cambiamenti. Dolso 
rimarrà a riposo e Torse in¬ 
serirò Mari come ala tattica. 
Ho addirittura in mente di 
impiegare qualche ragazzo 
della "De Martino”. Comun¬ 
que idee piu chiare ne avrò 
dopo la partita di giovedì 
contro lo Spartak di Praga ». 

g. a. 


CALCIO PANORAMA 


SERIE A 


Risultati 

Atalan'a-Roma .... 2-1 

Cagliari-Mantova . 2-2 

Fiorantina-Bologna . . 1-0 

Intar-Varet*.1-0 

Milan-*Juventu> . . 2-1 

(giocata sabato) 

Napoli-*!.. R. Vicenza . 1-0 

Sampdoria-Brescia . 1-0 

Spat-Torino.0-0 


Domenica prossima 

Bologna-lntar 

Brescia-Fiorantina 

Mantova-L. R. Vicenza 

Mitan-Cagliari 

Napoli-Sampdoria 

Roma-Juventus 

Torino-Atalanta 

Varese-Spal 


CLASSIFICA 


MILAN 

NAPOLI 

TORINO 

VARESE 

INTER 

FIORENTINA 

CAGLIARI 

JUVENTUS 

BOLOGNA 

ATALANTA 

ROMA 

SAMPDORIA 

L. R. VICENZA 

SPAL 

BRESCIA 

MANTOVA 


punti 

32 

26 

25 

25 

23 

23 

22 

22 

20 

20 

19 

18 

16 

16 

15 

14 


21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 

21 


V N P 
in citi 
6 4 0 

4 
1 
2 
2 
3 

5 
3 
2 
2 

5 
7 
3 
1 
2 

6 


V N P. 
fuori ca*a 
6 4 1 


6 

6 

9 

8 

6 

5 

5 

4 
8 
3 
2 

5 
S 
2 
2 


3 

3 

1 

1 

2 

3 
2 
2 
0 
2 
2 
0 
2 

4 
1 


4 

2 

6 

6 

4 

7 
3 

3 

8 

4 
6 

7 

8 
6 
7 


F. S. 
reti 
39 20 
22 16 

30 17 
23 17 
29 21 

21 17 

31 24 

22 24 
20 19 
20 25 

18 27 
18 22 
13 23 

19 27 
15 26 

7 22 


CANNONIERI 

Con 13 reti: Prati. Con 12: Altafini, Combin. Con 11: Saeoldi, 
Riva. Con 9: Ana»ta*i. Con 8: Sormani. Con 7: Rieera, Vatto- 
la. Con 6: Paacutti, Arr.arildo, Domenghini, De Paoli, Hamrin, 
Taccola, Bozzoni. Con 5: Da nova, Maraschi, Mazzola, Criitin, 
Facchin, Vinicio. Con 4: Troja, Clerici, Cappellini, Zìgoni, Vieri, 
Frustalupi, Brenna, Parola, Moichino, Gori. Con 3: Mazzia, Teo- 
torio, Boninaegna, Ne nè, Greattì, Rizzo, De Siati, leoncini. Pac¬ 
chetti, Peirò, Franceaconi, Lazzotti, Leonardi. 


SERIE B 


Risultati 


Catanzaro-Catania 
Foggia-Bari .... 

Lazio-Genoa .... 

Lecco-Mezzina . . . 

Modena-Novara . 

Perugia-Monza . . 

Piaa-Padova .... 

Reggina-Raggiana 
Venezia-Potenza 
Verona-Palermo . 

Ha riposato il Livorno 

CLASSIFICA 


li 

1- i 
0-0 

2 - 0 
2-1 
1-1 
0-0 
1-0 
1-0 
0-0 


Domenica prossima 

Bari-Piaa 
Catania-Lazio 
Genoa-Reggina 
Mesaina-Modena 
Novara-Monza 
Padova-Lecco 
Palermo-Livorno 
Potenza-Perugia 
Reggiana-Venezia 
Verona-Catanzaro 
Riposa: Foggia 


PALERMO 

PISA 

FOGGIA 

VERONA 

'LIVORNO 

CATANIA 

BARI 

CATANZARO 

MONZA 

REGGINA 

LAZIO 

‘REGGIANA 

‘PADOVA 

GENOA 

NOVARA 

PERUGIA 

‘VENEZIA 

MOOENA 

LECCO 

POTENZA 

MESSINA 


punti 

33 

30 

29 

28 

27 

26 

26 

26 

25 

25 

25 

24 

23 

22 

22 

21 

20 

18 

18 

16 

16 


G. 

24 

24 

24 

24 

23 

24 
24 
24 
24 
24 
24 
23 

23 

24 
24 
24 

23 

24 
24 
24 
24 


V. N. P. 


8 

8 

7 

6 

6 

6 

9 

4 

4 

6 

6 

4 

5 
4 

4 

5 

6 
3 
2 
2 
3 


0 

0 

2 

1 

2 

1 

2 

2 

2 

1 

2 

2 

0 

1 

2 

3 
1 
6 

4 
3 


V N P. 
fuori casa 
3 7 2 

6 
8 
6 
2 
2 
6 
7 

7 
1 
6 
4 

3 

4 

5 
4 
4 
4 

8 

6 
4 


2 

2 

3 

4 

5 
0 
2 
2 
4 


3 

3 

1 

1 

1 

1 

0 

1 

0 

0 


4 

2 

4 

5 

5 

6 
2 

3 
7 

5 

4 

6 
7 
6 
7 

7 

8 
3 

5 
8 


F. S. 
reti 
24 12 
35 17 
27 22 
22 16 
21 16 
27 20 
33 30 
20 17 
24 24 
29 29 

18 19 
22 21 
20 20 
24 20 

19 23 
24 31 

15 20 

20 28 
19 29 

16 27 
12 30 


* Hanno rispettato un turno di riposo. 

CANNONIERI 

Con 14 reti. Muiesen. Con 13: Pellizxaro. Con 11 Traspedini. 
Con 10: Ferrari E., Morelli, Piaceri. Con 9: Azzinienti, Manser- 
vizi, Joen. Con 8: Strada, Galletti, Fanello. Con 7: Vitali. 
Con 6- Gualtieri, Nardoni, Sala, Parrucconi, Balestrieri ed altri. 


I TRE GIRONI DELIA SERIE C 


GIRONE «A» 

RISULTATI: AlessandriaT reviso 1-1; Biellese-Pavia 4-1; Bolza- 
oo-Legnano 0-0; Entella-Triestina 1-0; Savona-* Marrotto 1-0; 
Mestrina-Solbiatese 0-0; Monfalcone-Como 0-0; Piacenz»-*Pro Pa¬ 
tria 2-0; Udinese-Rapallo 44); Verbania-Trevigliese 0-0. 
CLASSIFICA: Como e Piacenza punti 32; Udinese 29; Verba- 
nia 28; Treviso 26; Marzotto e Savona 25; Solbiatese 24; Ra¬ 
pallo • Pro Patria 23; Triestina, Trevigliese, Legnano e Biellese 22; 
Entello 21; Alessandria e Monfalcone 20; Bolzano 18; Pavia 15; 
Mes trina 11. 

DOMENICA PROSSIMA 

Ccmo-Biellese; Pavia-Legnarc; P.acenza-Marrcttc; Pro Patna-Bcì- 
zano, Rapallo-Meslrina, Savcna-Alessandna, Sclbiatese-Mcnfalccne, 
Trevigbese-Entella Chiavari; Treviso-Verbania, Triestina Udinese. 

GIRONE «B» 

RISULTATI: Città dì Castello-Carrarese 5-1; Empoli-Vis Pesaro 04); 
Mecerateso-Siena 34); Massese-Ravenna 2-0; Pistoiese-Spezia 1-1; 
0. 0. Ascoli-*Pontedera 24); Prato-Cesena 14); Riminì-Arezzo 1-1; 
Sambenedetteee-Anconitana 04); Torres-Jesi 2-2. 

CLASSIFICA: Maceratese punti 30; Sembenedettese e Spezie 29; 
Arozzo 28; Cesena 27; Siena, Pesaro, Prato e D. D. Ascoli 2S; 
Torres, Empoli e Anconitana 24; Jesi 21; Rimìni e Massese 20; 


Pontedera e Citta di Castello 19. Ravenna 18, Carrarese e Pi¬ 
stoiese 14. 

DOMENICA PROSSIMA 

A-cc-ita-s Je 3 : ArezzoPistc e'e Ca'rjrese Mècera'ese Lese s 
C :*a cii Casteiic Del Djca A -Samber ederose Sa.e ra-Pc r :ecera 
S ei'a-Emocii; Soez a-Pra'c. Tcrres-R min, Vis Fesarc-Massese 

GIRONE «C» 

RISULTATI: Akregas-Lecce 24); Cosenza-Crotone 04); Casertana- 
Siracusa 2-0; Internapoli-Trani 14); Nardò-Avellìno 1-1; Pescara- 
L'Aquila 1-0; Salernitane-Massiminiana 2-1; Taranto-Ternana 1-1; 

Trapani-Chieti 1-0. Ha rioosatc il Barletta 

CLASSIFICA: Ternana punti 31; Lecce e Casertana 29; Taranto 
e Pescara 26; Cosenza e Salernitana 24; Internapoli 23; Tra¬ 
peni 21; Avellino e Nardi 20; Aquila e Crotone 19; Akregas e 
Chietì 18; Massimtniane e Barletta 17; Trani 15; Siracusa 14. 

Taranto, Internapoli. Trapani, Avelline, Chietì. Massimimana, 
Akragas e Barletta hanno giocato ira partita in meno 

DOMENICA PROSSIMA 

Avellino-Trapani; Barletta-Cosenza; Caserta-Masstmimana. Chet>- 
Sa'ernitana, Crotcne-Akragas, L’Aquila-Taranio, Lecce-Narco, S>- 
racusa-lnternaooli; Tram-Pescara. Riposa Ternana 


Così gli spalti del Flaminio 
sono tornali ad affollarsi (an¬ 
che a causa della bella gior¬ 
nata di sole), sono tornati a 
fiorire gli striscioni e le ban¬ 
diere bianco azzurre, così al¬ 
l'ingresso in campo la Lazio 
e sfata vivamente applaudita 
mentre veniva contemporanea¬ 
mente scandito il nome di Lo¬ 
vati a gran voce, come se 
fosse il salvatore della patria. 

Ed invece Lovati, non è riu¬ 
scito a trasformare la Lazio 
(come del resto si temeva» 
perchè non e un mago con la 
bacchetta magica: ha dato si 
un assetto più logico alla squa¬ 
dra riportando Carusi media¬ 
no e Governato interno, ha 
fornito anche una prova di 
acume tattico variando a me¬ 
ta del primo tempo le mar¬ 
cature su Mascheroni e Petn- 
ni, mandiuido sul primo (che 
agiva a centrocampo! l'ex ne¬ 
razzurro Soldo, piu adatto ad 
appoggiare la prima linea la¬ 
ziale e richiamando su Petri- 
nt il terzino Adorni che ha 
minori propensioni offensive. 
Ma più di cosi non crediamo 
potesse fare, perchè non si 
può cavare sungue da una ra 
pa: e la Lazio con tutto il ri¬ 
spetto possibile per la glorio¬ 
sa società bianco azzurra è 
pioprio una rapa, ha cioè un 
parco giocatori vastissimo 
(ben 23 elementi» ma scarsis¬ 
simo dal punto di vista della 
qualità. Non c'è da stupirsi 
dunque se neanche con Lovati 
e con il rientro di MOrrone 
la Lazio è riuscita a fare me¬ 
glio delle precedenti occasio¬ 
ni: anzi nel primo tempo ha 
fatto addirittura di peggio. Ri¬ 
sollevandosi parzialmente so¬ 
lo nella ripresa. Ma in com¬ 
plesso il giudizio resta nega¬ 
tivo: in complesso bisogna «li¬ 
re che il pareggio premia pili 
i padroni di casa che gli ospi¬ 
ti i quali sebbene abbiano 
attaccato di meno però han¬ 
no messo al loro attivo le 
occasioni piu pericolose, sfio¬ 
rando per un soffio la vittoria 
piena. 

Forte m difesa, duttile e 
manovriera a centro campo la 
squadra genoana ha mostrato 
infatti due punte vivacissime 
in Petrini e Ferrari II, due 
punte che sono state un in¬ 
cubo continuo per i difensori 
laziali: proprio Petrini del re¬ 
sta ha avuto sul piede almeno 
due palle goal che non è riu¬ 
scito a mettere a segno an¬ 
che per altrettante prodezze 
del portiere laziale Di Vin¬ 
cenzo. 

L’unica cosa che si può rim¬ 
proverare al Genoa è di non 
aver tentato di sfruttare ap¬ 
pieno il periodo di sbanda¬ 
mento iniziale delia Lazio, 
forse non avendo compreso 
le precarie condizioni psico¬ 
logiche della squadra di casa. 
O forse i genoani sono rimasti 
impressionati dal pericolo cor¬ 
so al 13' quando Fava solo 
davanti a Grosso in netta po¬ 
sizione di fuorigioco regolar¬ 
mente sbandierata dal guar¬ 
dalinee ma non rilevata da 
Lo Bello (che anzi ha fatto 
segno di continuare) ha tira¬ 
to senza convinzione proprio 
sul portiere. 

Cosi il Genoa e rimasto be¬ 
ne « abbottonato » nella sua 
area respingendo agevolmente 
le offensive furiose ma incon¬ 
cludenti della Lazio e non 
mancando di rispondere di 
tanto in tanto in contropiede: 
appunto al 26’ Ferrari ha spa¬ 
rato alto, al 28’ Di Vincenzo 
è dovuto uscire alla disperata 
sui piedi di Petrini. al 37’ sem¬ 
pre Di Vincenzo ha rinviato 
di pugno prima un tiro di 
Brambilla e poi ha parato in 
due tempi una saetta di Der¬ 
lin. 

Come si vede dunque nean¬ 
che in difesa la Lazio dava 
limpre.ssione di reggere con 
disinvoltura: per cui restiamo 
del parere che se il Genoa 
avesse attaccato con più con¬ 
vinzione probabilmente sareb¬ 
be riuscito a passare almeno 
nel pruno tempo 

Nel secondo invece la musi¬ 
ca e cambiata: grazie alla va¬ 
riazione delle marcature tra 
Adorni e Soldo la Lazio ha 
avuto un nomi» in piu a cen 
tro campo (Soldo appunti* » 
che non esitava addirittura a 
proiettarsi all'attacco a guisa 
di ala sinistra. Cosi la Lazio 
ha potuto sciorinare una ma¬ 
novra pai ordinata sebbene 
-empre stenle a causa rieH'im- 
precisione delle punte - clamo¬ 
rosa addirittura l’occasione 
mancala al 21' da Fava che 
solo soletto in area andando 
a raccogliere un cross di For¬ 
tunato ha allontanato la palla 
di sinistro mentre si stava 
apprestando a tirare di de¬ 
stro. sicché ha colpito l ana 
invece del cuoio tra la di«pe 
razione dei laziali. Poi per re¬ 
gistrare un'altra palla da goal 
per la Lazio e stato necessa¬ 
rio attendere il 34' quando su 
-piovente lunghissimo di Ador¬ 
ni, Fortunato ha indovinato 
propno il « set * ove pero 
Grosso è arrivato con un volo 
spettacolare a sventare la mi¬ 
naccia. 

Intanto pero Petnni aveva 
chiamato Di Vincenzo ad una 
prodigiosa parata al 2T da di¬ 
stanza ravvicinata e perdeva 
un'altra buona occasione al 
39' quando da buona posizione 
sparava a lato. Si capisce in¬ 
somma come alla fine i giu¬ 
dizi fossero più positivi per 
il Genoa che per la Lazio: e si 
capisce che agli applausi Ini¬ 
ziali sono subentrati invece i 
fischi e le invettive verso i 
giocatori di casa, come del re¬ 
sto succedeva anche nelle ul¬ 
time domeniche sotto la ge¬ 
stione Gei. Come a dire che 
nulla è cambiato sotto il sole. 

Roberto Fresi 



L’Oransoda (senza tiro) piegata 70-60 a Bologna 


Non basta Retahati contro 
i grandi solisti della Candy 


Travolto (85-59) Il Boario 


Ignis Sud 
scatenata 
nel finale 


HiMS SII): Gaiagnin ( 1K). Da/zi. Mazzetti (III). 
William- (li»), Vittori (IH). Di' Simon»-. Abitale 
(.’), Cepar, LTahurra (IH). Auguri. 

BOARIO: Poui-cro (l), Tonioln, Marotto (5). Me 
Milieu (ZI). H.iritirra (IH). Stefanelli. Ceroni (2), 
Berlini (-*>, Cavallini, Jt-vsi (8). 

ARBITRI: Marchesi e Vieti di Cavia. 

SERVIZIO 

NAPOLI, 2 3 'ebbraic 

Previsione rispettata a Napoli: l’Ignis Sud ha 
travolto il Boario per 85 a 59. E’ stata una 
partita bellissima, con un finale al cardio¬ 
palma in tutto degno dell’andamento dell’in¬ 
tero incontro, che è rimasto sempre aperto, 
incerto e perciò emozionante. Solo negli ulti¬ 
mi minuti di gioco i partenopei hanno sa¬ 
puto mettere al loro attivo la vittoria, met¬ 
tendo sul giusto binario il risultato finale, 
che aveva fatto temere il peggio, ma in tutto 
l’arco della partita, si e sempre avuto la 
sensazione che i napoletani avrebbero sa¬ 
puto sfruttare la loro esperienza, e quindi 
il loro « self - control » per avere la meglio. 

L’Igius, dopo la batosta, per la verità im¬ 
prevista, di domenica scorsa, che aveva ri¬ 
dotto al lumicino le possibilità di diventare 
campione d’Italia, era molto attesa, soprat¬ 
tutto per sapere se il morale aveva subito 
scosse: ha disputato una maiuscola prova 
e la vittoria l’avrebbe tenuta in pugno, nono 
stante la buona giornata degli ospiti, che 
non meriterebbero di risiedere nelle basse 
posizioni di classifica. 

Gianni Scognamiglio 



Lombardi, ancora una volta uno dai maggiori prò. 
tagonisti tra i bolognesi. 


Cede 69-72 la Becchi 

Ha vinto 
V Onestà: 
ma che 
fatica! 


AU.'ONKSTV: A alternili (11). Ma- 
sik-cu (IO). l.unRhi (2), Allumi¬ 
ni (0). Za natta (10), Vescovo 
(9), Catti (IH), Ossida, I»e Ros¬ 
si (11). Non entrato: Bulghr- 
roni. 

BECCHI: Ovi (1). Marisi (0). Ros¬ 
si (H). fonti (15), l’inasco (11), 
l>r Fanti (2). Nardi (2). Genna¬ 
ri (2H). Non entrati: Novi e Za- 
unoli. 

ARBITRI: Bianchi, di Livorno e 
(arsale, di Bolzano. 

NOTE Tiri liberi All Onesta 2*t 
su 38. Becchi 11 su 2t» l'sciti per 
cinque falle Zanatta al 15*28" 141 
:«n*. Rossi al 15"50” <5856». Ovt 
al 19"4V i7bt>7» 

MILANO, 25 febbraio 

Si incomincia a parlarp di 
zona salvezza negli strati bas¬ 
si della classifica e questo di 
oggi era uno degli incontri di 
retti fra due squadre che oc¬ 
cupano appunto la parie bas¬ 
sa della classifica generale: 
All'Onestà e Becchi. Ha vinto 
la squadra milanese, ma ha 
dovuto sudare le proverbiali 
sette camicie per sottomette¬ 
re la gagliarda squadra di Fa¬ 
va che lottava anch’essa per 
conquistare i due punti in pa¬ 
lio. Con la vittoria di oggi 
non vuol dire ohe la AIFOne 
sta e ormai .salva, anzi nelle 
prossime partite dovrà met¬ 
tercela tutta per scontriti ra re 
il pericolo delia retrocessione 
Tra le file milanesi si e tal 
ta ancora ima volta sentire 
la mancanza del prezioso e 
stro dell’americano Isaac, co 
stretto ancora m tribuna "un 
la mano destra ingessata e il 
suo recupero e alquanto pr.*- 
blematico. E' toccato a Galli 
coordinare e dirigere il ;io 
co dei milanesi che con Va:- 
terom. Masocco, Zanatia eO- 
sola, formava il quintetto ba-e 
della squadra milanese Una 
prova positiva l'hanno forni¬ 
ta Vescovo e De Rossi. »-n 
trati in campo nel secondo 
tempo. I due infatti si sono 
subito dimostrati battaglieri 
e hanno segnato rispettiva¬ 
mente nove e undiri punti 
La squadra ospite dal can 
to suo. dopo un pnmo tem 
po in cui ha continuato a mi 
bire l’iniziativa dei padroni 
di casa, sj impegnava e ve 
mva fuori nella seconda par 
te della gara costringendo i 
milanesi a un ritmo abba 
stanza sostenuto Per tutto il 
secondo tempo «fino a tre ,r>: 
nini dalla fine* si p temuto 
che la squadra ospite fosse 
capace di sottomettere i m: 
lanesi. Infatti, con rapido ca 
povolgimento di fronte si por¬ 
tava, poco dopo il settimo mi- 
nuto dt gara, a condurre con 
un punto di vantaggio, per 
42-11. Da questo momento la 
partita si sveltisce e le due 
squadre si alternano al co¬ 
mando con scarti leggerissimi. 

Al 10’ e l’All'Onesta a con¬ 
durre per 47-46. In questo 
frangente Percudani sostitui¬ 
sce Ossola e Gatti per pochi 
minuti, quanto basta perche 
i due riprendano fiato e poi 
li immette ancora nella lotta. 
Quindi, con un ultimo for- 
cing. l’All’Onestà si aggiudica 
la partita col punteggio finale 
di 72 a 69. Fra gli ospiti han¬ 
no entusiasmato Gennari, Con¬ 
ti e Pinasco. 

Toni Condotto 


Niente da fare per l'Eldorado 

Noalex a briglia 
sciolta (80-64) 


.MIU.K.V: (ruolini (21): AUim-IIu 
(IH); (luaditninu (7): Vacclirr 
(5); Bottali (Iti); Ferro (3); Les- 
uiu (2): Djjrir (IH). 
ELDORADO: Orlandi (fi); Herzou- 
znni (5): tiratimeli (7): Vicar¬ 
ili (fi): Bruni (7): Krulish (19); 
Angelini I*. (14). 

ARBITRI: (Jrnria r Zambelli, di 
Milano. 

NOTE — Tiri liberi: Nualet 14 
su 22: Eldorado Ifi su 22 

SERVIZIO 

VENEZIA, 25 febbra c 

Con la vittoria odierna la 
Noalex riesce a mantenere il 
passo del quartetto di testa e 
può sperare in un ottimo 
piazzamento finale. Questo ot¬ 
timismo non deriva solamen¬ 
te dal risultato di oggi, di per 
sè già vistoso, quanto dal bel 
gioco messo in mostra dalla 
squadra veneta. Infatti essa 
ha letteralmente dominato dal 
primo aii'ultimo minuto una 
Eldorado giunta a Venezia 
tutt altro che rassegnata In 
ogni caso i bolognesi sono in¬ 
cappati in una Noalex vera¬ 
mente in vena, che ha amal¬ 
gamato finalmente le singole 
individualità. Il risultato non 
è inai stato m dubbio. Oggi. 


del resto giocavano a dovere 
non solo i soliti Djurie e Via 
nello, ma anche Cedolini ed 
il giovane Bottan che riusci¬ 
vano con facilità ad infilare il 
canestro avversario. Vianello 
l’hu fatta anche da regista, 
con soddisfacenti risultati. 

La squadra di casa si .schip 
ra all'inizio con questa for¬ 
mazione. Cedoiini. Vianello. 
Guadagnino, Vaccher e Dju- 
ric. II quintetto si muove su¬ 
bito con scioltezza e rapidità 
e l'Eldorado, letteralmente ag¬ 
gredita, rimane sotto alla fine 
della prima parte di gara, di 
ben 2(( punti. 

Nplla ripresa la partita non 
muta molto perche ì veneti 
sanno manu-nere un ritmo in¬ 
diavolato che non permette 
agli ospiti di npr« ndersi 

Inutihnen'e la panchina o- 
spite open» cambi in conti¬ 
nuazione e muta spesso le 
marcature Nemmeno il pres¬ 
sing finale, condotto con foga 
estrema, porta a qualche ri 
slittato, infatti il distacco si 
mantiene ancora al livello 
precedente e si chiude sul 
punteggio di 80-64 per ì pa 
droni di casa. 

Giordano Albuzzi 


S'impone 65-55 l'Ignis 


Il uervosisoio ha 
tradito la Fargas 


IGNI»» v (RLs).: Rosoni. Rufali- 
ni (10). Mollila (9). Vlovlli. («v- 
tati (I). Vlrwzhin (5). Rissnn. 
Ramno (7). Aollolli (12), suiti. 
»»n (71). 

t IRSH: Pornlli. Rajkovir (24). 
Garibaldi (.»). Chi non (Iti). \j. 
ialini Baroncini (I). (faantini 
(2). Ro marcimi (2) Nanni (*). 
Tàlli. 

(RRITRI: Marinai Hi Bologna o 
\ÌM-nlini di Rado» a. 

NOTE: «in libon. Irni« I» su 
32. lartas li su 21 ls<n, por 
cinquo falli. Baroncini Romn- 
Romardini, f hirirc» spettatori duo 
mila cirra 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, z5 -be'- o 

I livornesi della Fargas han¬ 
no subito una nuova sconfit¬ 
ta sul campo neutro del Pa- 
lazzetto Iti. I cestisti labro¬ 
nici hanno perso con l’Ignis 
di Varese per 65 a 55 dopo 
aver chiuso il pnmo tempo 
m vantaggio di 4 punti. In 
questa occasione gli amaran¬ 
to hanno denunciato la man¬ 
canza di organizzazione e un 
certo nervosismo dovuto so¬ 
prattutto alla loro precana si¬ 
tuazione in classifica. Nono¬ 
stante ciò i cestisti della Far- 
gas nella prima parte della 
gara e anche nella npresa 
hanno fornito una buona pre¬ 
stazione soprattutto sul piano 
della combattività ma alla di¬ 


sianza sono stati costretti ad 
arrendersi 

Nelle file dell’Iems militano 
campioni piu forti e la squa¬ 
dra grazie a loro e in grado 
di dar vita ad un gioco or 
ganir-o e positivo I.a Fargas 
anche contro l’Ignis ha puri 
tato sul duo Rajkovir Chi¬ 
rico Il primo un formidabile 
realizzatore, il secondo il coor 
dmatore di oeni azione Ma 
nonostante rio e nonostante t 
24 cesti messi a segno dal gio 
rat ore jugoslavo !a Fargas e 
stata costretta ad arrendersi 
alla maggiore superiorità tee - 
nica degli avversari Infatti 
l’Ignis grazie ad un Sulhvan 
che sotto canestro e impre¬ 
vedibile e ad un Bufalini abi¬ 
lissimo nei tiri da lontano 
(come del resto tutti 1 vare¬ 
sini rispetto ai livornesi) col 
passare dei minuti, in virtù di 
una maggiore concentrazione 
e grazie alla loro maggiore 
esperienza hanno sfruttato il 
minimo errore riuscendo pri¬ 
ma a rimontare lo svantag¬ 
gio e poi a portarsi in van¬ 
taggio e a concludere in bel¬ 
lezza. 

Ma della compagine vare¬ 
sina oltre a ricordare Sulli- 
van e Bufalini da citare Mo¬ 
llila e Vedetti. Alla partita 
erano presenti cirea duemila 
persone in maggioranza li¬ 
vornesi 

g. s. 


(ANI)Y: (limilo, IVllancra (IO, 
I.«imbauli (|X). Zuc-t-lirri (l). 
Rumi» (X). Ruzzato, (alt-botta. 
lUttarle (;(), Swagt-rD (11), Co- 
Murili (17). 

OHANSODA: Burcess (4). Marino. 
Rcvalcati (25). Merlati (5), Con- 
srttini. Rossi, Di' Simoitt* (II), 
lirabosco (2), D'Aquila (4), t'ri- 
Ri'riu (fi). 

ARIIITKI: lairsaui e .Massai. 

NOTE: Uri liberi: IX su 30 (( .l: 
X su li (O.). I sciti per rimine fai 
li: s.t. IH' Rumili. ÌD'30" Tellanr- 
ra. Spettatori: 9.000 circa. 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 25 febbrai 
La Candy che » dovetti » vin¬ 
cere Ivi vinto rOrwtsodti che 
« itotel a » amhe fienleie ha 
/terso Risaltato tinaie 70 a no 
{pruno temilo J!) a ’Jtìi pei i 
holoyn-'si II loro successo e 
stalo cinto o. anche se a trat 
li hanno avuto sbandamenti 
i troppe i>allc perse nel primo 
tempo/ e ta partita non e sta 
ta un capotinolo m tatto di 
tenni a pina, com'era del ri¬ 
sto comprensibile (loppe flit 
te stai ate pn la pian « fìtti > 
di non la rechi 

La Candy e partita t/uardin- 
pa (intinti ha eominciutu a 
prendere un discreto l'antap 
<ju>. nonostante in attacco 
Siraycrty si vedesse poco ioI 
he atl ess ne pn niente set 
nto) In compenso Lamenta 
no (icchmppam tpan /talloni 
in difesa Nel pnmo quarto 
d'ora s e i isto tuttavia ehi 
ai rebbi * alla fine vinto. Ma in¬ 
ali ultimi minuti del pnmo 
tempo diverse /Hille /terse, so 
piati atto tori Cosmelh (ma 
ti ili/tea la sua npicstii e l.om 
bardi, il t/uale tentava il ti 

10 anche in t ondr.ioni impus 
mitili, permettevano alLOnin 
soda di /tosi sotto Qualche 
brivido all'inizio della ripresa 
poi si scatenimi nel tuo Co 
smetti e per i (tiniunni era la 
tuie 

LOransoita. thè ha aiuto 
un formulabile Rei dicati, e 
mancata pulii osamente nelle 
conclusioni soprattutto con 
Barge ss C> centri su Vii. meri 
tre lo stesso I)e Simune ha 
avuto vita grama per gran 
parte del match t nel primo 
tempo l canestro su 5 tiri 
Inoltre i cuntunni non sono 
stati i dominatoli nei ninbnl 
zi tome si pensarli Cosi si 
spiega la toni batosta odici 
mi 

Se nei li) minuti di gioiti e 
mancato lo spettacolo coitile, 
a sono state peto rtduiissi 
me prestazioni individuali 
Suagerty. che supera di do 
ter Ito orare /noecchio sotto 
tabellone, s e spremuto pai 
t tentar mente in tlifesu. Con « 
plesso (unente i suoi 1S rim¬ 
balzi li ha presi pure oggi 
mentre ha fatto centro so! 
tanto .! i alte su una decina 
di tentati! i 

Capitan Pellaneru ha di s/m 
tato la miglior /ìtirtita della 
stagione s'e fatto lalerc in 
elevazione e velocità c in pa¬ 
recchie occasioni ha aiuto 
successo pure come rimbul 
zista Fortissimo Lombardi in¬ 
difesa contro De Stolone lo 
ha dominato. Se non «res¬ 
se insistito troppo nelle con¬ 
clusioni t7 su 17) e non a 
resse perso ingenuamente al¬ 
cune /mite, la sua prestazione 
sarebbe stata un autentico ca 
/miai oro Cosmelli. che areni 
iniziato maluccio, netta ripre 
sa c stato splendido: nel solo 
secondo tempo ha realizzato 
V7 punii. Sapienti i suggeri¬ 
menti di Giorno, mentre Zut 
chen e ap/Mirso in confortali 
te ripresa dopo I infortunio 
subito in gennaio Discreti 
Rumiti e Raffaele 
L’Oransodu hu /iresentuto 
uno s talenato Retaleuti, prò 
bubiimcntc il migliore in cani 
/ni. l'unico tra gli ospiti che 
riusciva a c ogiiere il bersaglio 
Di Burgess s e detto t nei rim 
balzi r andato meglio 15 1 De 
Sunont ■ e stato controllatissi 
ino da Lombardi Soltanto nel 
nnalc e riuscito a lare centro 
>t amplesso amente a su 11 • 
ingeriti arci a inizialo bene 
/mi e s/xinto Ordwunu uni 
minisi razione la jxirtita d: 
D'Aquila. Merlati e Tirabosto 
Gli arbitri se la sono cala¬ 
ta bene, sebbene siano ap/iar 
si un tantino casalinghi 
Cronaca essenziale Le xqua 
tire /xirtono a « uomo ». do- 
/hi quattro minuti punta 4 -i 
4. al là' la Candy ha già un 
distretti i antaggui /.» a 10 Si 
segna poco G'.i ospiti all'll 
/lassano a zona, ma la Cantiri 
continua a dominare- al 44' 'J4 
a 14 Commi m poi a perde¬ 
re palle c l'Oransoda s'arnci- 
na primo tem\ro J‘> a Uh Ri 
presa al V il a .Vi sempre 
per i Umah i quali f/fìi conni, 
t inno ad ingranare 7' 41 t: 

11 57 a tsi fxirtna e 
pratit amente finita 


Franco Vannini 


KIM LI MI 

Hutantas->inmH-nlhal t.'-KI i :*> 
171, faixis.fgnis 55-65. fami» 
Oramoria 79-60 Noalev-Eldorado 
8061 111*23). I(ni» sutl • Boario 

*5 • »9- %11'Onesta - Rmhl 72-6'* 
(35-30). 

f IA'sMHCA 

Oransoda. (and» r Mmmrnlhal 
p. 26: IpiK Sud 21; Noalev e Ipii» 
\ arr-v (g; Rutanras e lU'Onesfa 
12; Eldorado e Boario I#; Becchi 
6; Fargas 2. 


ANGELO TOZZI 
AL MEETING 
NATATORIO 
Di BREMA 

MILANO, 25 febbra 5 

•a federazione indiana nuoto i.a 
deciso di .runare anche il nuota 
iore Anzi]o Tozzi della « Fiamme 
Ou- » alla riunione di Brema eie* 
si s\oij:*-r.» «al primo al 3 tnarz«< 
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l’Unità / lunedì 26 febbraio 1968 


Nei mondiali di ciclocross 


Superando in qualche modo Planckaerl e Reybroeck nella seconda tappa del Giro di Sardegna 
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IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


Ai fratelli Per Zandegù la tumultuosa j La lotta 
De Wlaeminck volata del gruppo Compatto I contro il 

Citi w m mmmm m Gimondi e Durante hanno tentato di . 2 razzismo 


Luciani quinto e Longo (rottura del cambio) 
solo undicesimo - Livian quarto tra i « puri » 


Gimondi e Durante hanno tentato di 
mettersi in vista , ma Merckx e i suoi 
controllano inesorabilmente la corsa 
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LUSSEMBURGO — Il belga Eric De Vlaeminck taglia per primo il tra¬ 
guardo. 


SERVIZIO 

LUSSEMBURGO, 25 tebaraio 

Eccezionale doppietta belga 
al campionato mondiale di ri 
clocross svoltosi al Lussem¬ 
burgo. I due fratelli De Wlae- 
minck, Eric e Roger, hanno 
< onepustnto i due titoli m pa 
ho (professionisti e dilettali 
ili Un risultato che non ha 
bisogno certamente di coni 
utenti in (pianto in sede di 
pronostico avevamo indicato 
i due De Wlaeminck tra 1 
grandi favoriti delle due 
prove. 

Il grande sconfitto per quel¬ 
lo che riguarda la gara riser¬ 
vata ai professionisti è il cam¬ 
pione uscente, il nostro Rena¬ 
to Longo. classificatosi sola¬ 
mente all’undicesimo posto, 
staccato di quasi 5 minuti dal 
vincitore. Longo, sul quale si 
puntava per la sesta maglia 
iridata, è fallito in pieno. In 
ritardo sin dal primo giro 
per la rottura del cambio che 
lo ha costretto a cambiare 
bicicletta. li nostro rappresen¬ 
tante ha dovuto praticameli 
te inseguire sin dalle prime 
battute avversari del calibro 
di De Wlaeminck, Wolfshohl 
e Gretener i quali, al corren¬ 
te della sua disavventura, han¬ 
no pigiato sui pedali per ren¬ 
derne impossibile il ricupero. 
Bettinelli, che si e attardato 
per dare una mimo a Longo. 
nulla ha potuto fare contro 
la coalizione degli avversari 
scatenati. Il pruno italiano e 
stato il ronianino Luciani, 
quinto però ad oltre 3' di 
distacco. Elio Rimedio, com¬ 
missario tecnico degli nzzur 
ri, non ha commentato la 


ORDINE D'ARRIVO 

PROFESSIONISTI 

I. ERIC DE VLAEMINCK 
(Belgio) km. 22 in ore I.2T8”: 

2. Wolfshohl (Germania) a 55”: 

3. Gretener (Svizzera) a 2’59": 

4. Pelchat (Francia) s.t.: 5. lai- 
ciani (Italia) a 3*35"; 6. Ha- 
rings (Olanda) a 3’59": 7. Van 
Damme (Belgio) s.t.; 8. Gre¬ 
tener Max (Svizzera) a ITO": 

9. Durasse (Francia) a 4T5"; 

10. Grrgoire (Francia) a 4’45”: 

11. Congo (Italia) a 4*55"; 12. 
Rettinrlli (Italia) a 5*20'*. 

DILETTANTI 

1. ROGER DE M-AF.MINC K 
(Belgio) Km. 19.400 in 58*45": 
». Frischknecht (Svizzera) a 
2": 3. Van Der Ilulst ((Pan¬ 
da) a 10": 4. Livian (Italia) 
a 12": 5. Atkins (Gran Breta¬ 
gna) a 14": «. Kuster (Sviz¬ 
zera) s.t.: 7. Ongenae (Belgio) 
s.t.: 8. Colzani (Italia) a 16”: 
9. Maicr (Germania) s.t.: 10. 
Sourek (Cecoslovacchia) s.t.: 
19. Sfolcini (Italia) a 1*49"; 
22. Torresani (Italia) s.t. 


OTTOZ 
E GENTILE 
VITTORIOSI 
A MADRID 

MADRID. -Cc <= c 

n::o. c (rf'r.'i.e "o u..«- 

.-.e". t i;ui"r\i me iti .-T r.«-’ i 

-.timore u: Tirino- • he 

vede nur.iu V. Pila .-doti d: Mj 
rind a* leu vp-iiool: -Mi-ara. ior 
■ o£he-i ruir.er.i e tetre-* ! : 

«Questi i n «ut rat. 50 neln oiU 
ioli. I Ed«iv Otto/ iltal:a> t> * 

' Rat. «zi Ciro • Spaura' o"'*. i 
Sergio bum < traila • 7"1. -l Ma 
naie: (Ter * Spaglia* TI: 5 Alberto 
Matos < Portoca'.Io > 7 ’1 

50 metri: 1 Jo-e s Paraiso 
iSp ì 5 8. Pasquale Gtannalta 
sio ili > 5'«, 3 A. Ferveva 'Pori » 
5"8. 4 Mar.uel Carballo iSp i 

ó ■<•: 5. Perirò Curda (Sp > 6". S. 
Gunter Schneider (Gemi » S"I 

Salto triplo: 1. Giuseppe Gentile 
dt * 16 09. 2 Se bar.: Ciochina 

iRom.l 15 93; 3 Ijuis Fellpe Arelft 
«sp i 15.65 

Alto: I. Ijuis Garrir» iSp.l 2.09. 
2. Hermmlo Azraro (IO 2; 3. Jose 
A. Mima «Sp » 2. 4 Javier Mar- 
Unez (Sp.) 1.93 

3.0*0 metri: 1 Wolfgang Zur 
iGerm i 8*06"ò. 2 F More™ 

iSp.* 8‘08"4 3 J<ne laueenco 

iPort.l 8*28"6 

Alle gare hanno assistilo 4 W0 
persor.r 


scontata di Longo. Hit bolo 
accennato alla sfortuna che 
ha bersagliato 11 nostro cor¬ 
ridore portandolo aH'ini/io 
di gara ad un handicap mi 
possibile 

La cronaca della gara si ri 
duce iill'cxploit di Di* Wlae 
minek. che al terzo degli ot 
to giri in programma, si e 
liberato dalla stretta guardia 
del tedesco Wolfshohl per 
conquistare solitario il suo 
secondo titolo mondiale (il 
primo lo aveva vinto a San 
Sebastiano due anni fa» con 
55” di vantaggio sul tedesco. 
2’59” sullo svizzero Gretener. 

Il francese Pelchat, iridato 
dell’anno scorso fra ì dilet¬ 
tanti, e stato iscritto dalla sua 
Federazione con i « prò » ed 
ha chiuso al quarto posto sen¬ 
za però mai dare l’Impressio¬ 
ne di essere in lotta per la 
conquista del primato. 

Al primo posto nella prova 
dei dilettanti un altro De 
Wlaeminck. Roger, di venti 
anni, campione del Belgio di 
ciclocross e terzo classificato 
nella prova nazionale mi stra¬ 
da. E’ un ottimo elemento sul 
quale i dirigenti del Belgio 
puntano per i prossimi Gio¬ 
chi del Messico. E’ un formi¬ 
dabile ciciopratista ed un ot¬ 
timo stradista. Nella stagione 
invernale 1967-1968 ha conse 
fruito oltre venti successi. I 
belgi tenevano molto a que 
sta vittoria e lo hanno dimo 
strato sin dalle prime battute 
della corsa Vermeire. Onge 
nae. Declercq, compagni cii 
squadra di De Wlaeminck. 
avevano un abbrivio velocissi¬ 
mo portandosi subito in testa 
Poi Roger forzava i tempi tra¬ 
scinandosi io svizzero Frischk-. 
necht ed il tedesco Maier. Gli 
italiani in gara. Livian. Tor- 
resani. Sfolcini e Colzani al 
termine della prima tornata 
accusavano già un minuto di 
ritardo, trovandosi in netta 
difficolta sui primi ostacoli 
che si dovevano superare a 
piedi. 

Il veneto Livian ha avuto 
un ricupero formidabile ed 
All’ultimo giro si e trovato m 
testa insieme a De Wlaeminck. 
Frischknecht. Vermeire. e l'o 
landese Van Di» Hul*t < prota 
gomsta con rii'aliar.o della 
difficile rimonta» 

Mancavano all’arrivo sola 
mente 2700 metri e Livian po¬ 
teva anche sperare di conqm 
stare il molo Poi una caduta 
»c andato a finire contro un 
palo spintovi, sembra, da un 
avversario» Io ha relegato nel 
le posizioni di coda del grup 
petto e cosi Roger De Wlae 
rmnck. sfruttando le sue doti 
di passista veloce, riusciva «i 
scollarsi dalla ruota il piccolo 
svizzero e a batterlo di 2" 
Due secondi, pochi metri, che 
sono costati al bravo Frischk 
necht il titolo mondiale 

E gli azzurri come si sono 
comportati' 1 Di Livian abo.ri¬ 
mo detto come al momento 
cruciale e determinante della 
corsa sj sia tatto intrappolare 
rimediando anche mi capitoni 
bolo Colzani ha lott.t’o con 
caparbietà, ma ha dentini iato 
chiaramente la sua mancanza 
di esperienza intemazionale 
cosa ques’a palesata pratica 
mente da 'uno il quartetto n. 
maglia azzurra Da Stoloni 
» 19 » e Torresani. titolare del 
la madia tricolore <22 • era 
pero logico .«trendersi quale* > 
sa m pili l*na uhi- r.'« 'con 
fitta quella patita dall'Italia 
fra : dilettanti » he iTnC'pe 
nonza non può gius! locare 
del tutto Anche la classifica 
a squadre e andata al Belgio, 
che ha cosi completato i. 
trionfo- 1 Belga» p Ut. 2 
Svizzera p 25. 3 Italia p 31 

Il clan italiano era naturai 
mente con il morale a terra e 
Rimedio si e detto dispiacili 
to del risultato che non ri 
specchia esattamente il valo¬ 
re dei nostri corridori in ga 
ra. « I ragazzi m potenza e» 
sono — ha detto il tecnico 
romano — ma difettano di 
esperienza in campo intema¬ 
zionale ». Il veneto Lman era 
ancora frastornato. « Potevo 
vincere — ha esclamato — ve¬ 
devo la maglia iridata lag 
giu a portata di mano, poi e 
successo il patatrac >< 

a. r. 


DALL'INVIATO 

ALGHERO, 25 febbrai 

Ieri Zandegù voleva andare 
a casa c oggi ha vinto. Una 
i alata, la sua, dt potenza II 
socio dt Gimondi ha messo 
la ruota davanti a quelle di 
Planckaerl e Reybroeck. ma 
jxire che Zandegù abbia sban¬ 
dato. danneggiando (sui pure 
iniolontariarnente) Reybroeck. 
Cose che succedono quando 
d grupfM) si presenta compat¬ 
to sotto il traguardo e la tut¬ 
ta e serrata quasi dramma¬ 
tica E alla fine, la ragione c 
di chi vince 

Pensavamo < he anche 
Merckx avrebbe detto una pa¬ 
rola nello « sprint » sul lun¬ 
gomare, ma il campione del 
mondo ha volutamente evita¬ 
to di mettere il naso alla fine 
stra dopo aver smorzato le 
azioni dei rivali nella prima 
parte della corsa Azioni mor¬ 
te sul nascere pei che Merckx. 
oltre a disporre di un grosso 
vantaggio, conta su compa¬ 
gni svelti e pre/Kiratt come 
Adorni e Armam II sestetto 
piu forte in questo Giro di 
Sardegna e appunto quello 
della (i Poema », e Merckx (co¬ 
noscendo le condizioni di Gi¬ 
mondi) ha messo subito a 
profitto le sue grandissime 
qualità. 

Ecco, et voleva un Gimon 
dt che non risentisse della 
Sei giorni, del cambio di pe¬ 
dalata. vogliamo dire, e allo¬ 
ra Felice avrebbe sicuramente 
ltarato il colpo. Soltanto che 
pure i Dancelli, i Bitossi, i 
Basso e gli altri rappresen¬ 
tanti dell'Italia ciclistica so 
no stali messi in ginocchio 
da Merchi con una sberla di 
notevoli proporzioni: i nostri 
scarseggiano di allenamenti, u 
al contrario Eddy ù di una su¬ 
periorità mcontrastabile' } Afe- 
zio male che siamo all'inizio 
di stagione, che possiamo ri¬ 
prendere quota, e pero ci 
sembra che questo Merchi 
abbia già prenotato la sua 
terza Milano-Sanremo. 

La seconda tappa ha preso 
l'avvio verso le tredici di un 
pomeriggio caldissimo. Farc¬ 
ia di essere in estate. Nessun 
danno particolare nella traver 
sata nonostante i capricci del 
mure, ma l'alzataccia delle 
5 V) e il trasferimento in mac¬ 
china Ulbia-Porto Torres ha 
movimentato abbastanza la 
giornata. Nel tragitto del mat¬ 
tino la vettura dell'Unità ha 
ospitato l'emiliano Casalini, 
un gregario di Merchi e Ador¬ 
iti. che ci ha parlato del cant¬ 
inone mondiale. « Merckx e 
un ragazzo d'oro, un atleta 
molto serio e molto attacca¬ 
to alla professione ». 

E passiamo ai dettagli del¬ 
la corsa. Dunque, nei cinquan¬ 
ta chilometri iniziati, prima 
di entrare m Alghero, con¬ 
tiamo parecchie scaramucce, 
cioè una lunga serie di scatti 
e controscatti. e ci prova e 
riprova anche Gimondi. che 
viene bloccato da Armarli e 
Merckx II tiramolla si con 
elude all'ingresso del circuito 
di cinque chilometri e quat¬ 
trocento metri da ripetersi se¬ 
di ci volte qui tre uomini (De 
Fra l'olandese Zoet e Grassa 
antieiixmo di pochi secondi il 
gruppo e guadagnano via via 
terreno, esattamente l'40" al 
decimo carosello, c intano 
Chiapirano c Moscr (quest'ul¬ 
timo vittima di una caduta) 
tentano di agganciarsi. 

Sembra cne i tre abbiano 
partita vinta, ma il gruppo 
recupera al quattordicesimo 
giro cede Grassi e avanza Du¬ 
rante « Sta a vedere, dicia¬ 
mo fra noi. che Durante re 
suscita dopo un anno di ama 
rezze ». Durante la pensa co¬ 
me noi. il suo cuore dei e hot 
tere dall'emozione, c invece 
il qruppo. staccato di li se 
cond> al penultimo /Missaggio 
inombri addosso a' terzetto a 
meta del atro innclusnu E 
dal mucchio (ben sessanta 
corridori classifìcatt con lo 
stesso temilo i streccia Zan 
deaii 

Im situazione e quella di 
ieri con Merck i nettamente e 
largamente al comando e non 
lediamo ionie possa cambia¬ 
re Il belaa lanta sette minuti 
su Gimondi e viaggia m car 
rozza Per domani, terzo gior 
no di gara, e m programma 
la Ittiri Oristano di 126 chilo 
metri La cartina presenta un 
tracciato piuttosto ondulato 
nella prima parte e un finale 
di discesa e pianura. Dicono 
che Gtmond: rnnl cnmb’nare 
qualcosa di buono Vedremo 

Gino Sala 


La Ferrerò al 
Giro di Sardegna | 

ALGHERO . 5 „ 

.Vi* .a- que-’ anno la Ferrt-rt. 
n.. rinnovato la -uà collabo!». 

/‘a re al Giro di.Sardegna por 
ranno -urie strade della corsa j 
i ■< ireniti! dei bimbi » E' una ; 
s::i p.tfa.i tradizione che sj r; j 
liete uopo li lusinghiero sue j 
ics-o de’.Ki scorso anno Dino I 
/e"degù, brillante vincitore , 
della tapoa di Alghero, e sta , 
to festeggiato all'arrivo da I 
« Miss Ferrerò ». signorina Gii- 
da Giuffrida, e da « Miss Mon 
cheri ». signorina Anna Tabas- ' 
sai» j 

I due trenini distribuiscono 
i prodotti della Ferrerò, tra ì 
quali particolarmente graditi 
i « Mon chen » e le famose ca¬ 
ramelle Naturella, alle folle 
sportive assiepate lungo le 
strade sulle quali transita il 
Giro della Sardegna. Piccini e 
grandi fanno ressa intorno ai 
due « trenini jc è la conferma 
piu evidente di quanto sia ap¬ 
prezzata l’iniziativa della Fer¬ 
rerò * 


Arrivo e classifica % 


Online d'mrhu ufficiate della 
seconda tappa dell'Xi (ìiru cicli¬ 
stico della Sardegna, Porto l‘orri*s- 
Algliero di 143 chilometri: 

1. I1INO ZAMIKf.l • in 3 ore 
30‘àli" alla media oraria di km. 
10,bò9 (tempo agli effetti della 
classifica 3 ore ju'tiX"); 2. Mille 
Plaiukaeri (Ilei.) s.t. (tempo ai 
fini della classifica 3 ore 30’3X”); 
3. (ìuidu Rejbroeck (ilei.) s.t. 
(tempo ui (ini della classifica 3 
on- 30T8"); I. Vlariuo Masso s.t.: 
3. Adriano Durante s.t.; 6. Peter 
Aht (S«i.) s.t : ~. ex acquo: Arma¬ 
rli. .Vlrnkx (Bel.), Adorni. Sucri-, 
(Bel.), Bitnssi, /iliuti, (Tu cune. 
Killer (Dan.). Balmamion. Schutz 
(Lus.), tirai ke (Bel.). Pingeon 
(Fr.). Dancelli, Battislini. (limon¬ 
ili e altri 3i umidori 

( lassifica generale dopo la se¬ 
conda tappa: 

1. KDDY MKKCKX (Bel.) in X 
ore 1V5U": 2. Armarli a b'3t": 
3. Killer (Dan.) a K'47”: 4. Van 
der V leuten (Ol.) a fi'57"; 3. .schutz 
(Lux.) s(; 6. Basso a 7’: 7. (ri¬ 
mondi; X. Adorni; 9. Zilioli; 10. 
Taccone; 11. Balmainion: 12. Bra- 
cke (Bel.); 13. Cucchielti: 14. («al¬ 
ito. (utti col tempo di Basso; 
15. Durante a X‘53"; Di. Hallini; 
17. Michelotto: IX. Poggi; 1!». Vi¬ 
centini: 20. Dancelli; 21. Moscr: 
22. Pingeon (Fr.); 23. Kczzardi: 
21. De Pra. lutti eoi tempo di 
Durante; 33. Zandegù a IX’49' 
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ALGHERO — Il vittorioio arrivo di Zandegù al termine di una diicuita volata Alla tua liniitra 
Plankaert (secondo) e Marino Basso, classificato quarto dal giudice d'arrivo 


In Francia, come previsto 


Sconfitti 
i rugbisti 
azzurri 


Successo di pubblico alla riunione di Reggio Emilia 

« Uno-due» 
di Garcia: 
Africa k.o.t. 


Per H-0 i seniores, per 25-6 #li juniores Trttppi fermato per intervento medico 


MAHCACOKI. hi’ Umidctcgm, me¬ 
la trasformata da Bctbfder; 83’ 
meta di Joanan. 

M-XKZIONK ITALIANA: Vlodone- 
si; Zanelle. Anihron, Giani, Del¬ 
la Valle; Ricci. ( onforto; ( uc- 
chiarelli. Di Zitti. Bollesan: Iter- 
tuli. Hcrtnluzzi; Clini, Silvestri. 
Koccomelli. 

C.OVIITFK Ut IAONNVIS: Uia- 
plaln: Sirarad, Grrnlrr, (azade, 
Joanan; Hetbeder. Dnhusset; .VIon- 
drleguj, Xasarre. Buuliot; Fer¬ 
rei. Miche); Merle. Bernard, Le;- 
Rcr. 

AKBITKO; rriuquirr. 

DALL'INVIATO 

VIENNE, 25 febbrai 
La trasferta m Francia si »* 
ricolta, coinè previsto, in «lue 
sconfitte cfellt* nostre rappre¬ 
sentative di rugby; quella jt. 
nior Ila perso per 25 a 6. qu ‘I 
la senior per 8 a 0, dopo una 
battaglia elle ha avuto *no 
menti di buon interesse terni 
co e che su un piano agoni¬ 
stico non ha deluso Tuuo 
sommato — lo diciamo ivi 
chi ingenuamente avesse peri 
sato a risultati di altro cuna- 
nuto — non e stata ima do 
memra del tutto negativa pe/ 
il rugby italiano anche se. in¬ 
sogna prenderne atto, c’e an 
cora molto da fare per poter 
mettere in campo una equipe 
di medio valore. 

Il quindici seniores del Co 
mi tee du Lyonnais non e ri 
stillata un'equipe di valore 
stratosferico, ma ha tutti i 
pregi noti e pure ì difetti che 
ha attualmente il rugby ‘ran 
(P'e tre quarti veloci e mol 
to abili ilei passaggi alle ma 
ni. buonissime le terze Ime». 
ma prima < seconda linea ci 
valore torrente Basti 2<re 
che per riuscire ad entra"» 
nella nostra area di meta gli 
avversari iianno impiegato ben 
61 minuti Per tutto ques’o 
periodo anche gli italiani han¬ 
no sfiorato almeno due voI»e 
la marcatura 

I/avvio dell’incontro e staio 
velocissimo I francesi hanno 
cominciato a giostrare a mas¬ 
sima velocita con belle ma 
novre, cui prendeva parte la 
intera hr.ea dei tre oliarti. - 
improvvisi «• abili < amb.am -n 
1 1 rii fronte I nostri non na.a 
no rifiutalo ;l movo Temo» 
stiv ; tre oliar'i nelle chiuso 
re lice sostenuti orila ’er-.i 
Ime.» (’on'.or’o noi ha .un 
mollato un metro di terr-r.o 
al mediano avversario. ìa no 
'tra prima linea ’anto n*';-- 
mischie chiuse che m qu»'!e 
aperte ha ciuasi s ( n:pre . n 
*o ragione del reparto *ra ; 
<V'«‘ A tutto ciò va angui::'o 
«'he i tre quarti, proprio p-r 
ihe sostenuti da un vaiid :->-1 
mo Mixione'i nel ruolo di e 
stremo, hanno tentato piu voi 
te ottime azioni alla mano 
Va detto infine che per quasi 
tutto il secondo tempo la 
squadra italiana ha dovuto 
giocare con due uomini n ri¬ 
dotte condizioni fisiche. ?_i 
nette e Della Valle toccati 
forte 

Col passare dei minuti gli 
italiani hanno denunciato '.at¬ 
teso difetto di tenuta perden¬ 
do molte battute sul ntnra. 
Ne hanno profittato ì gioca¬ 
tori del Comitée du Lyonnais i 
quali si avvalevano di un ot¬ 
timo Bedbeder all'ape mira, 
delle velocissime ali Joanan e 
Sicard e del bravissimo Mjn- 
tedeguy. terza linea ala. 

Al 61’ di gioco si e avuta 


la meta dello stesso Mon'e- 
deguy, trasformata da B»t- 
beder 

I ragazzi italiani hanno rea 
gito immediatamente ma Len¬ 
za successo. Giani ha avuto 
la palla buonn, si è lanciato 
in fuga, ostacolato, ha ten¬ 
tato un calcio a seguire ver¬ 
so i pali della linea di mi¬ 
la francese, ma è stato fallo¬ 
samente agganciato per la ma¬ 
glia. Fallo vistosissimo, che 
meritava una meta di penaliz¬ 
zazione. ma l’arbitro non l’ha 
data. All’83’, nei minuti di re¬ 
cupero, la seconda méta fran¬ 
cese di Joanan. che conclu¬ 
deva una bellissima azione cui 
avevano preso parte tutti i 
tre quarti 

Per quanto riguarda la par¬ 
tita dei giovanissimi, non in¬ 
ganni il vistoso punteggio i 
sfavore I nostri « azurrmi i- 
si sono battuti con coraggio 
ed abnegazione. Hanno dovu¬ 
to «edere, logicamente, ci: 
fronte al ritmo, alla migliore 
tecnica individuale deeli av¬ 
versari Hanno retto fin cne 
le forze li hanno sostenuti. 
Poi i francesi hanno avuto via 
libera 

Piero Saccenti 


MILANO 

$1 QUALIFICA PER 
CAMPANILE NUOTO 

MILANO, 25 febbraio 

Qualche apprezzabile risultato e 
stato fornito dalle gare per il 
c Campanile nuoto » svoltesi nel 
pomeriggio nelle corsie della pi¬ 
scina coperta « Cozzi ». Ecco al 
cuni dei migliori rlsultati: 

MASCHILI - 300 si.: Riccardo 
Siniscalchi (NA> 2'07”3/10; 100 si.: 
Antonio Attanasio (NA> 57"4/10; 
100 «orso. Michele D'Oppido ( NA ) 
1’05'T/IU: 100 farfalla- Giampiero 
Fossati (NA> r02”5/I0; 100 rana: 
Massimo bacchi (MI) 1T3"1/J0. 

staffetta mista 4x100. Napoli 
• DOppido. Rossi. Fossati, Attana¬ 
sio» 4’21’B/IO. 

FEMMINILI 200 s.L. Mara Sae¬ 
tti! (MI) 270"8'10; 10O si M. 
Teresa Causili (MI) l'O(”8/10; 100 
farfalla Claudia Giacometti (FI) 
l’I2”9/I0; 100 rana. M. Rosaria 

Tricarico (NA) r22"3-’10; staffet¬ 
ta mista 4x100 Milano (D. Col- 
rugo. Gattohn, Foresto. M Sac 
chi) 5’iJO”3-10 

Classifica (male Milano punti 
138. Napoli p. 109, Firenze p 88 
la rappresentativa milanese si r 
i-lavsiftcata per la finale che si 
svolger.» a Roma :1 13 marzo coti 
la partecipazione delle rappresen 
tativc di Rem». Torino e Trieste. 


La classica ciclistica d'apertura 

San Geo: su sei 
va a Cortinovis 


SERVIZIO 

MONZA, 25 -er.o'a - 

Stanando di forza neah ul 
timi -Od metri cinque compa¬ 
gni di tuga il lentitreennc 
Franco C'ortinuns. della SS 
Boris l'niror ha rinto la 44‘ 
edizione della Copivi San Geo 
gara stagionale d'apertura ri 
serrata ai dilettanti Con que 
sto sud esso Cortir.nns ha 
raggiunto quota W nella som 
ma dede »istorie di ima gin 
ì - gir. VTirniettentissima 
< «jr r .-*r j 7 :r no scorso i ut',- 
tu i li ì .... />.)’".« ’.on.ts! i\ 
tt i )«»*• ?<•.'; «a* 

.- -,»I'i'i ; - re arido , • a 
s’i.aatn • »•■*» ~n r”ramni ne u- 
l, I < inr, , ra -cr.fut, 
:n - ~ .aldo / o'oQi'-'.me de 
- ut,, .*‘.<)?"«( lì 7 

F.iiis ( r ;i 4 r io i.:,:a 
’ aiuto 7 .ella .-ita squadre ..et 
farri, i' rilancio F Cori-no 
fs n,l-i -.a : T : m i uscita -fa 
moni.', r u tedio sp', l àida 
meni, nitro 

la san Geo classica di aper 
t,.ru ha risto al t la oltre 
nre. «• corridori 11 
;sercorso breie e pianeggiar, 
te. ho s-ìbito taronto la bai 
taalia « «j sono scorati i hb 
orari Per circa 20 chilometri 
la nebbia fifa ha avvolto la 
corsa restituendola all'atten¬ 
zione d; tutti a Borgo San Si¬ 
ro quando e apparso il sole, 
prima timido e poi prepo¬ 
tente Dietro le quinte, intan¬ 
to. Milan. dopo 10 chilometri 
arerà già promosso la prima 
fuga della giornata subito ap¬ 
poggiato da De Piazza e Le- 
rati 

A Garlasco (km 40 dalla 
partenza) il gruppo arerò un 
rifardo di 40 ’ dai tre fuggi¬ 
tivi Poco dopo un plotone di 
circa 20 unita rinveniva pre¬ 


potente dalle retrui te Lo 
componevano tra gli altri Ber 
tagnoti. Balletti. Cereda Pre¬ 
mali. Baroni Fusar Impera 
tare. Scremm e Brasatimi Da 
questo gruppetto eradernno 
poco dòpo Garlasco. prima 
BertaanoU e poi Se remin. Con 
azione decisa e concorde : 
due riuscirono ad caaanciarsi 
ai battistrada •~ei r,reset ri; 
Gropello 

.4 Palei «Lue». ' dt ima a- 
•j" Quii-In '>-ec cc.tko pera eia 
- <«' < o'j r.QU'du : < ht u 

fiere,.-.ardi, tu e-aro arto,.. 

-). U’ i urtava!,, d; s',1 

Ci »)-lue lo r , 1 

QT',ss', s' 1., t-i n i e- r 4 

Motta Visconti «i reai'tiii' a d 
generate riconaiur.cjir.eru, 

Subito dopc, ir conirnmene 
le.rtirano l ,nti’ons . 

I m per l'or e ai q errilo 

i,conti evi agganciarci Donai,i 
(,hezz. ! nutrissimo De Pia. 
.a e Moretti Sulla < urici 
gomito r.e, press; dell'irrito 
scattarci Cortinoris L'esiguo 
rantagg.o accumulato •circa 
reni; metri ah pcrmeCer a di 
presentarsi solo sulla linea 
del traguardo regolando Don 
ghi e Fusar Imperatori A 2.0' 
Cereda regolava la rotata del 
gruppo 

Marco Pucci 


ORDINE D'ARRIVO 

I FRANCO CORTINOVIS 
( Bovts Uruvor), km. 118 in 
2.42’. media 43,827; 2. Ernesto 
Donghi (Sagit); 3. Fusar Im¬ 
peratore (Ped. Gaggianese); 4. 
Ghezzi; 5. De Piazza; fi. Mo¬ 
retti; 7. Cereda a 28”; 8. Pif¬ 
feri: 9. Ciaria; 10. Borghetti; 
li. Brasatoli; 12. Bianchi: 13. 
Premoli; 14. Signorini; 15. Piva 


I SERVIZIO 

REGGIO EMILIA, 25 tebbra.o 

Non si e ancora spenta l’eco 
degli applausi per il concerto 
di Ella Fitzgerald, che i ri¬ 
flettori del Palazzo dello Sport 
si sono accesi sul quadrato 
per dare il via all’incontro 
intemazionale di pugilato or¬ 
ganizzato dalla società Raj- 
mar, imperniato sul match 
clou Angel Robinson Garcia 
Joe Africa. Ma prima ancora 
di dire della splendida vitto¬ 
ria per k.o.t. rIIh nona ripre¬ 
sa da parte di Garcia. vor¬ 
remmo aggiungere che la ma¬ 
nifestazione pugilistica non ha 
deluso l’attesa della vigilia 

I primi a salire sul qui 
drato sono stati ì pesi vvel'er 
Ferrari (scuderia RebecchD • 
Murgia (scuderia Belimi) n 
recente vincitore per k o. di 
Mondora. La vittoria di que¬ 
st’ultimo è stata inentatissi 
ma perchè Ferrari, pur dimo 
stranilo tanta volontà, non ha 
mai messo m difficolta il suo 
avversario Murgia ha vinto 
ai punti. 

Poi è stata la volta dei pesi 
piuma Poli (scuderia Kante- 
mor» i e Del Cella ( scuderia 
Alleori). Dopo un inizio ab 
bastanza lento, alla terza n 
presa Poli con un violento de¬ 
stro manda Del Cella al tap 
peto e soltanto il gong lo sai- 
va dalla disfatta 

Alla quarta ripresa Del Cel¬ 
la si riprende, ma Poli -i 
aggiudica la vittoria 

II terzo combattimento -e 
de alle prese i pesi medi Trap^ 
pi (scuderia Cerchi* e Otte 
drago (scuderia Joveri Fra i 
due si tratta di una « India «> 
in quanto una prima vol'a 
aveva vinto Ouedraeo e la .« 
eonda invece i due avevano 
pareggiato II terzo incontro 
pero non ha portato fortuna 
a Trappi. che alla seMa ri 
presa deve abbandonare per 
intervento medico Ouedrago 
rondliceva 1 incontro « on un 
largo margine di vantacelo 
e bene ha fatto il medico a 
intervenire 

li match pm acero, come 
si e detto, e stato quello fra 
Angel Robinson Garda e .Io» 
Africa, combattimento spelta 
colare, con un Garcia in pie 
na torma che quando lia • (> 
Iu'o 'i e sbarazzato nel pur 
oravo Afra a AI!’8- ripresa in 
la’M il «ubano « on un fui::., 
neo « ti!i<» «lue ,v ha franMin:.* 
io : ~-ign! nel nigeriano Atra .« 

R.iiuazzotTi J'aroitr . «iava 
quindi vincente f-arcia >> r 
k o : alla ° ripresa 

Gl: ultimi a -ahre sm «pi « 
dra’o sir.u >«.iti t «x-si leg 
gerì fa-oli <-ruderia De Ma: 

' ehi- » e >.«lan;: < -curieria D« 
Miì’e > mi har.no dato vira 
a un iiimbaiiiiit'iiiu di -1; 
-ireto livello agoru-’tio P;i. 
monile Salami, pm urei i-<> Fi 
-oh II match «omunque - it. 
alla quinta npresa e -tato 
equilibratissimo Alia 6- ri 
presa il medico metteva fint¬ 
ai combattimento jier ferita 
subiia (La Salami 

Pubblico duemila persone 
circa 

Ecco il dettaglio tecnico del 
la serata 

Pesi welter. Murgia batte 
ai pumi in sei riprese Ferra 
n; pesi piuma- Poli batte Del 
Cella ai punti in sei ripre 
se; pesi medi: Ouedrago bat¬ 
te Truppi alla sesta ripresa 
per intervento medico; wel¬ 
ter: Garcia Robinson batte 
Joe Africa alla nona ripresa 
per k.o.t.; pesi leggeri: Fasoh 
batte Salami alla sesta ripre¬ 
sa per intervento medico 

u. g. 


Trentotto Stati africani, aderenti all'u Organizzazione pei 
riunita africana ». hanno ufficialmente deciso di non partei a 
pare ai Giochi olimpici di Citta del Messico e se il CIO insisterà 
per ammettervi il «Sud Africa La stessa decisione è già stata 
presa da alcuni Stati del Medio Oriente menti e si attendono 
le decisioni dellT’RXS. elle gui alla vigilia della imilione di 
Grenoble aveva espresso la sua solidarietà ai Paesi al ricali’. 
Hiitirazzisti, dell'India, che pure si oppone al Sud Alru-a 
degli Stati del Sud America piu sensibili ai problemi del ruz 
zismo e di alcuni comitati olimpici europei fra ì quali quello 
italiano che nella battaglia contro il razzismo ha svolto e sta 
svolgendo un ruolo importante 

La riammissione del Sud Africa ai giochi ha avuto in Italia 
vasta eco anche in Parlamento dove i deputati comunisti 
Laura Diaz, Renato Sandn e Giovanni «Serbandim hanno chic 
sto al ministro Cotona di «prendere posizione egli stesso 
contro questa riammissione che inevitabilmente nuocerebbe 
come un tentativo di riabilitazione del Paese delriu/xirf/icirf > 
mentre i compagni Pietro Amendola e Ignazio Pirastu hanno 
invitato il ministre del Turismo e dello «Spettacolo a « sugge 
rire» al CONI un’« iniziativa quale potrebbe essere- un incoi» 
tro dei comitati olimpici delriEuiopa e riell'Afncn al fini» di 
concordare un’azione che, interpretando fedelmente lo spirito 
antirazzista degli sportivi, conduca alla conferma dell'esclu 
sione del Sud Africa e garantisca la pili larga partecipazione 
alle Olimpiadi». Fenile posizioni contio Patteggiamento as 
sunto dal CIO sono state prese anche riall’UISP — che tiu 
Pulirò pone giustamente l’esigenza di un radicate rinnova 
mento su basi democratiche, elettive e unitarie, del decrepito 
organismo dello sport mondiale — e da altri enti ed organi/ 
razioni sportive 

Dichiarazione provocatoria 

Di fionte al crescere dell'opposizione alla rmmmisMoiu- 
dei razzisti sudafricani iti giochi olimpici e alla politica oi 
frattura del movimento sportivo mondiali» condotta da una 
parte dei menihii del CIO arroccati intorno al presidenti 
Brundage. quest’ultimo non ha saputo tare eli meglio eia 
« ribadire » ipocritamente la « democraticità » della decisioni 
prosa, quando e a tutti noto che essa è stata il frutto di 
una votazione irregolare e su una mozione che falsava il 
contenuto e lo spinto del rapporto presentato dalla coni 
missione d’inchiesta inviata a suo tempo a Pretoria. 

L’oltranzismo di Brundage — che non può essere mitigato 
dal suo invito tu Paesi africani a non prendere « decisioni 
irrevocabili», invito tra rialtro rivolto dopo che la loro rinun 
eia era stata decisa m sede politica alla riunione dell’OUA 
tenuta .sabato ad Addis Abeba — ha imbaldanzito i razzisti 
sudafricani (e non solo sudafricani) al punto da spingere il 
presidente del loro comitato olimpico, Frank Braun, ad turi 
dichiarazione fortemente provocatoria nei confronti degli Stati 
che hanno annunciato la loro assenza a Città del Messico e 
della stessa Unione «Sovietica 

Per la cronaca Braun è quello stesso dirigente che a Gre 
noble si è impegnato a lottare contro le posizioni razziste 
del suo governo Abbiamo già avuto modo di scrivere come 
gli impegni presi m Francia dai dirigenti sportivi sudafricani 
mostrassero la corda dell’inganno, come fossero soltanto prò 
messe formali (e non garanzie come si sosteneva nella ino 
zione da votare inviata ai comitati olimpici nazionali membri 
del CIO) destinate m partenza ad essere annullate dalla ferrea 
legge della segn^zazione razziale imposta dal governo razzista 
pretoriano all’interno del Paese. 

Le provocatone dichiarazioni di Braun coniertnnno che « 
dirigenti sportivi sudafricani non hanno alcuna possibilità di 
opporsi al loro governo fino a costringerlo a modificare le 
sue posizioni segregazioniste e dimostrano che non sanno nep 
pure essi rinunciare al loro odioso razzismo. 

Braun lia anche negato che « il Sud Africa possa pensate 
di ritirarsi volontariamente per evitare il crollo delle Olmi 
piadi ». Il ritiro del «Sud Africa è sfato sollecitato dalla stani 
pa inglese Iti quale — rendendosi conto che non possono 
esserci vere Olimpiadi (o comunque Giochi degni di questo 
nome) senza t Paesi africani e t molti altri Paesi asiatici 
europei, sudamericani che si apprestano a sostenere la batta 
glia degli Stati dell’Africa «mtinizzistii — vorrebbe salvare 
capra e cavoli riducendo tutto tl problema del razzismo alla 
partecipazione o meno del «Sud Africa o trasformando tu 
«vittime» quelli che invece sono i grandi accasati. 

L’ammissione o meno del Sud Africa ai Giochi e soltiuito 
il fatto attuale di un problema assai piu grande, quello della 
posizione del CIO, dei suoi dirigenti legati al carro di Bruii 
dage. delle sue strutture, di fronte ni razzismo ovunque pra 
tirato e alla necessita di riaffermare ed estendere ai Paesi 
che ancora ne sono fuori, come atl esempio la Cina, riunita 
del movimento sportivo mondiale. 

Ed è propri! questa consapevolezza che spinge oggi ì ra/ 
zisti di Pretoria a lare la voce grossa l-’ssi «-i rendono ben 
conto di rappresentare una « pedina » preziosa nella politica 
che sta perseguendo il presidente Brundage, politica clic si 
dirama m due direzioni con un comune obiettivo; cercare 
una maggioranza che gli permetta di restare in sella al con 
gri-sso di Citta del Messico «• al tempo stt-s-u dare una co 
pertura alla discriminazione razziale praticata nel suo stesso 
Paese 

E’ noto <-he gli atleti negri ameni ani hanno minacciato di 
rinunciare ad entrare nella nazionale olimpica USA in -egiio 
di protesta contro la disi rimmazion-- praticata noi loro con 
fronti negli «States» in tutti ì -otturi della vita sociale an 
eccezione di quello olimpico, ed e altrettanto noto che Bruii 
dage, anziché sostenere la loro lotta, si e schierato sulle posi 
zioni razziste criticandoli aspramente, tanto da indurli a chip 
dere il suo allontanamento dalla presidenza del massimo orga 
nismo sportivo mondiale 

lina pedina preziosa 

Di troni*- alrioppn-i/ione interna co c-terna i sono sempre 
di piu i Paesi «he mendicano nuovi strutture »• una nuova 
politica «ìa pi«rf•- «ai ( IO) favorendo il ritorno -u Giochi de. 
Siici Alma Bruno.me ten’a di «oprili -« 'tc--o il razzismo 
americano ma il -no e un v-hkii ormai troppo scoperto N(it 
per «tuesto pero « un sue. prr < «ir o«-m< oli I .< posta ir, 
pttlto oggi « «-norme non <• iai.-.« !-■ 11 *i-e-i::« <> meno «i«-i 
Giochi cit fitta «i«i M« ssu o «pianto i unita <i« i movimento 
-portivi* mondi ile Per «.-.Ivan qui 'ta unita «• nei essami pm 
«he inai uii’mi/iativri straordinaria I. noi m-istninio jlercia 
-e ne faccia promotore il CONI coni «<« .inno a Roma una riti 
mone dei « (unitati olimpici nazionali di tutti ì P-i.-si > razzisti 
esclusi, ovviameli*!-* «-hi farcia guisti/ia nella decisione pre-a 
a Grenoble 

Ci rendiamo « unto (he m vuole « orugg’.o per pi elidere una 
tale iniziativa, ma sappiamo «trahe «In- i dirigenti italiani 
hanno le « hanches per vini ere una tal*- battaglia, ihe e po 
la piu bella battaglia che oggi s] p >-s; t « ombat'ere. una bai 
taglia che può aprire la via a tutte qu»Hc riforme <dali» 
-trutture del CIO allo stato (Iti dilettante* -en/a le qual- 
1 organizzazione -puniva mondiale c condannata a restare 
.ancorata ari un a-Mirdo immobilismo 


Mentre a Perillat va la combinata 

Slalom a Tritscher 
nel 33° Kandahar 


CHAMONIX . 5 o 

I. .novale tanbro am-rrutto 
Reniti.irn Tn’scr.fr «: _’l avr.: 
r.a vinto Io slalom sjx-c mie d« i 
'(3 Arib-rz Kandahar col ten 
po < omnlf-ssivo di !***'4». Tic 
schei ha preceduto t 'Uni ou« 
connazionali Herbert Htiber 
medaglia d’argento dello sla 
lom speciale citi Gkk hi ohm 
pici (classificato'! oggi secor. 
do in 100"22* e Haralcl Rofr.er 
(terzo in I()0”34*. Il francese 
Guy Perillat. piazzatosi quar 
to. ha vinto, in base alla < las 
sifìca ufficiosa, la combinata 
del Kandahar «discesa e sla 
lom speciale t davanti al con 
nazionale Orcel e al vincitore 
di oggi Tritscher. I/itaiiano 
Ivo Mahlknecht e resultato ot¬ 
tavo mentre Claudio De Tassi* 
si e classificato dodicesimo 


FONDO 30 KM.: 
GIANFRANCO 
STELLA NUOVO 
« TRICOLORE >> 

SANT ANNA PELAGO. .5 -«Co»» - 

(■..i.l!:« .«»• ... (I — |-_«^ 

< *<i < t.-- .«ci» < o'ic,!i.s-.co 

r i! » i'/.I '-io r!) !r.-,r1.i -er.'ores r.r 
.«) chilorr.'-in » i. miotc» ramp.or.i 
.talifir.o -«rrl.» . «i II «hilnna-trl u 
f<»ndr> 1» mi -/..r» e «.tata d»pi. 
(aOi st..mar,e ;>| Fa-s/i dt Ile R*diri 
s-rilH hi pm«d-.i-o di ranca tu 
n-..ruito n fr<vfilr> Udo II ran, 
r.-or.r «ihinp.onao Franco None- -. 
r mirato al r,uar’o cm.OTnf-trr) 
n.er.tre Dr Flortar.. c,,c deteneva 
lì Uto'r. jvr .! 19-7 e R.ur.'o i-, 
ntarrto 


I 
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pag. 12 / i fatti del mondo 


lunedì 26 febbraio 1968 / l’Unità 


Davanti alla rappresentanza degli Stati Uniti all'OHU 


Migliaia a New York manifestano 


contro la minaccia H al Vietnam 


In una intervista al direttore dell'A. P. 


Westmoreland conferma: 


chiederà nuove truppe 


SAIGON, 2'j f ebbra o 
Il nen. Westmoreland - n 
una lunga intervista al diret¬ 
tore generale delFAssociu/iv/ 
Press, W. Gallagher — ha cii- 
ehiarato che probabilmente sa¬ 
ranno richieste dal suo co¬ 
mando altro « forze america¬ 
ne addizionali » per contra¬ 
stare l'offensiva dell’esercito 
popolare vietnamita Westmo 
reland ha ammesso che at¬ 
tualmente le truppe americ-i- 
ne nel Vietnam sono sulla 
difensiva. Con una trovai a 
piuttosto singolare (data i p 
punto la posizione difensn i 
alla quale ammette d’esseie 
stato costretto e dati 1 colpi 
ricevuti) Westmoreland ha ou 
ragonato l'offensiva del FNL 
a quell’isolato soprassalto del¬ 


le forze naziste in rotta su 
tutti ì fronti che fu la cosid¬ 
detta « battaglia delle Ar- 
denne ». 

Queste le parole del genera¬ 
le americano « Paragono la 
recente offensiva alla batta¬ 
glia delle Ardenne nella se¬ 
conda guerra mondiale. Im¬ 
pegnando una larga parte del¬ 
le sue forze in una grande 
offensiva, il nemico ha otte¬ 
nuto una certa sorpresa tat¬ 
tica Quest’offensiva ci ha co¬ 
stretti a reagire e a modifi¬ 
care ì nostri piani al fine d» 
trarre vantaggio daH’occasio- 
nt* per infliggerli pesanti per¬ 
dite » 

In realta l’oifensiva del FNL 
si estende su un fronte che 
va dall'estremo nord del Sud 


Vietnam al delta del Mekong, 
Khe Sanh, Danang e altre ba¬ 
si sono assediate e nella stes¬ 
sa Saigon americani e colla¬ 
borazionisti hanno dovu'o 
trincerarsi dietro un perime¬ 
tro difensivo: considerato tu*- 
to questo il paragone di West¬ 
moreland è grottesco e in¬ 
sensato. Per il resto West¬ 
moreland ha detto che « fon¬ 
damentalmente non vede la 
necessita di cambiare strate¬ 
gia » e ha aggiunto — ammo¬ 
nimento rivolto a coloro che 
accusano la politica di John 
son e lui stesso — che « e 
venuto il momento di finire 
le discussioni, ognuno strin¬ 
ga le file, si rimbocchi le ma¬ 
niche e vada avanti con quel¬ 
lo che c’e da fare ». 


Klotz saluta (alla 


maniera di Adolfo) 



VIENNA — Georg* Klotz, condannato in Italia par le sue imprese terroristiche in Alto Adige, si 
esibisce pubblicamente in Austria negli atteggiamenti tradizionali ai gruppi neo-nazisti. Eccolo (nella 
foto) mentre saluta, alla maniera di Adolf Hitler, durante la parata dei n tiratori tirolesi» svoltasi 
ieri per le strade di Vienna. 


La riunione annunciata per oggi 


Il governo di Praga esamina 


i problemi del tenore di vita 


Si estende nel Paese il dibattito sulle decisioni del CC del PCC e 
sulPazione di rinnovamento - Giovedì uscirà il primo numero 
della nuova rivista dell'Unione degli scrittori « Literarni listy » 


DAL CORRISPONDENTE 


PRAGA. . *) tecLKd ^ 

Il governo cecoslovacco -1 


riunirà domani per discutere 
alcune proposte tendenti a mi¬ 
gliorare tl tenore di vita della 
popolazione Saranno altresì 
discussi il problema della te¬ 
levisione a colori e quello 
della costruzione di impianti 
negli alti Tatra in previsione 
dei campionati mondiali degli 
sport invernali del TU E’ que¬ 
sta la prima volta, dopo mol¬ 
ti anni, che il governo annun¬ 
cia preventivamente i probi*- 
mi ohe discuterà e ciò ridi’ra 
nella deci-ione di informati 
maggiormente l'op. mone pub 
blica sulla attività degli ore.» 
nr-mi dirigenti di 1 partito e 
del Pae-e 

Nel quadro dell azione di 
rinnovamento in atto nel P..e 
-e. fondamentale importanza 
a-sume il nuovo programma 
dazione del Partito comuni¬ 
sta cecoslovacco le prnjxi-te 
per il programma sono -tate 


discusse dalla presidenza del 
partito ed e stata decisa — 
tra l’altro — la costituzione di 
un gruppo di ministri diretto 
dal Primo ministro che avra 
il compito di migliorare l’at¬ 
tività degli organismi gover 
nativi 

I/e-posi/ione che dovrà ser¬ 
vire da base per il programma 
di azione del jieriodo fino al 
prossimo congresso si basa 
sulle deliberazioni del trente¬ 
simo congresso del partito co¬ 
munista cecoslovacco Si pre¬ 
vede tra l’altro una elabora 
zinne dei punti riguardanti la 
democrazia -o.i.ih-ta. la rego 
lamentazione dei rapinarti tta 
le nu/ionahtj. una con-ecuen 
tr oppili az.ot’.e del nuovo 
stenla et oj.umico, l’ulteiloli- 
-viìujijsi della -cten/a deli'i 
strtlZiOlie » della cultura tic! 
Pae-i 

I„i pre-ateti/a di I fornitati 
centrale del ]*artit«> ha -ottoli 
neatii « he la funzione diriger, 
te del cattiti» consiste n*-i 
«onto’idere ia «it-viln degli or 


ganismi economici di Stato e 
sociali, sulla base dei suggerì 
menti dei cittadini si presup 
pone che le singole organizza¬ 
zioni valuteranno ria sole la 
loro attivila e trarranno le 
conclusioni della nuova tappa 
di sviluppo nella società «o 
elalista 

Prosegue frattanto lo sforzo 
per allargare il dibattito sulle 
decisioni di gennaio del Co¬ 
mitato centrale del partito e 
sulla loro importanza mentre 
da ogni parte del Pae-e ginn 
gono sempre maggiori entu-ia 
-tirile ade-ioni all'azione di 
rinnovamento mirupTe-a oal 
partito A que-to pruno-ito il 
nuovo iapii dell'utfii io politi 
» * » iit-11 est»ri in» i e« iishiv .111 » » 
Ila (tu Inarati » i he *» m -eno ai 
ministero della Ilite-a *--i-i*- 
v.iiu» torze «he volevano in 
tluenz.ire una -«onta «<>-i un 
nottanti* «• < riti» a « «>me quella 
ilei Comitati» ««-liliale iti 1 pai 
•ito s\««;tasi m geniti*!»»» 

la maggior parte dei « »»mu 
ru-ti il nuntsti r«> «iella Dite 
s.« — ha detto il » ,u>» dell ut 
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« Solo gli americani han¬ 
no fatto uso delle atomi¬ 
che » - Manifestazioni an¬ 
timilitariste di soldati 
nella base di Fort Jack¬ 
son ■ In aprile settima¬ 
na dì solidarietà con il 
Vietnam 


NEW YORK, Z5 febbrai 

Migliaia di persone riunite¬ 
si davanti alla sede della mis¬ 
sione USA all’ONU, hanno 
manifestato contro gli isterici 
appelli degli ultras a far uso 
delle atomiche tattiche nel 
Vietnam. Decine di striscioni, 
inneggianti alle vittorie del 
Fronte nazionale di liberazio¬ 
ne del Vietnam, erano tenuti 
alti insieme a cartelli che 
chiedevano il richiamo in pa¬ 
tria dei soldati americani nel 
Vietnam, la cessazione dei 
bombardamenti sulla RDV, la 
assicurazione responsabile e 
definitiva che in nessun caso 
si pensasse di sganciare ato¬ 
miche sul Vietnam. 

« Gli USA — si leggeva in 
un manifestino distribuito da¬ 
gli organizzatori della mani¬ 
festazione — sono l'unico pae¬ 
se che ha usato le bombe ato¬ 
miche. Un bombardamento nu¬ 
cleare può provocare l’inizio 
di mi conflitto termonuclea¬ 
re a livello mondiale ». 

Ai manifestanti, tenuti lon¬ 
tani dall’edificio della rnppre 
sentanza diplomatica da un 
recinto innalzato dalla polizia, 
hanno parlato alcune persona¬ 
lità del movimento pacifista. 

Il grande scienziato atomi¬ 
co Philip Morrison ha detto 
di ritenere che c’è il pericolo 
che la minaccia degli ultras 
venga sottovalutata. E’ indi¬ 
spensabile che il popolo ame¬ 
ricano — ha detto ancora 
Morrison — sbarri la strada 
un’ulteriore scalata nel Viet¬ 
nam. ottenga la cessazione elei 
bombardamenti sulla RDV e 
l’inizio di trattative 

Dal canto suo il prolessor 
Franz Collins ha detto che 
ora che l’esercito americano 
e impantanato nel Vietnam, 
il Pentagono e pronto a strut 
tare qualsiasi possibilità pur 
di evitare nuove sconfitte. Da¬ 
niel Bainghan. un sacerdote 
appena rientrato da Hanoi, ha 
parlato dei suoi incontri con 
ì dirigenti della RDV e ha 
affermato che se gli USA ce> 
sassero incondizionatamente t 
bombardamenti e gli altri atti 
aggressivi, la strada della trat¬ 
tativa di pace sarebbe liberti 

Sempre nel corso della ma¬ 
nifestazione è stato annuncia¬ 
to che dal ‘21 al 2(5 aprile si 
terrà in tutto ii paese una set¬ 
timana di solidarietà con il 
Vietnam in lotta 

Una corrispondenza del Wa¬ 
shington Post dalla base mi¬ 
litare di Fort Jackson (Caroli¬ 
na del Sud), ove vengono ad¬ 
destrati i reparti speciali ame¬ 
ricani, ripropone oggi l’insof¬ 
ferenza di un numero sempre 
maggiore di soldati USA nei 
confronti della guerra di ag 
gressione al Vietnam. « Non 
riesco a capire perchè coni 
battiamo nel Vietnam », « Il 
-1(1 per cento dei soldati della 
mia compagnia sono convinti 
che non vale la pena eh an 
dare nel Vietnam, il lo per 
cento — d’altra parte - pren¬ 
dono no-izione contro hi gnor 
ra vietnamita e ritengono che 
la diserzione sia la migliore 
soluzione per evitare di 
seie sbattuti nel Vietnam »* 
queste alcune delle testimo¬ 
nianze raccolte dall’autore del 
la corrispondenza 

Egli rivela, tinche, che a 
Fort Jackson, per due a offe 
nel corso di quest 'anno vi v«, 
no s\olte manifestazione ami 
nulitariste L’ultima si *» -voi 
ta il 13 febbraio nella cappe! 
la della base. Gli uomini della 
MP riferisce ancora il W'o 
shmgton Post -— sono inter¬ 
venuti per disperdere l’asvcm 
bramenti). Due soldati si Mimi 
rifiutati di anriar-ene «• -nn«> 
>tati arrestati 

In questa Me»'» bave li,* pre 
stato servizio il capitano ine 
dico Howard Ijcw che. rifiu¬ 
tandosi di addevtrare t sol 
dati in partenza per il Vici 
nani, tu « ondannato da un tri¬ 
bunale militare a tre anni «il 
lauiri forzati 

Una eco della « re-cetile np 
posizione alla guerra nel Viet 
nani che si manifesta in Eu 
ropa e arrivata oggi negli USA 
attraverso una rassegna pub 
blicata dal A 'eu York Times 
che ha raccolto i servizi di 
tutti t suoi corrispondenti nel¬ 
l’Europa occidentale La guer¬ 
ra sostenuta dagli Stati Uniti 
*• i onsider.Ua dalla maggio 
r.inza degli europei occiden¬ 
tali «mutile, ingiustificata, 
vtupida » E von» dell’awivo 
» re gli USA non la vin^e 
ranno 


Rifornimenti per Khe Sanh 


^ ^ vv ' > * z * s 1 ' . 




,, 


R\'~ ■’S 




KHE SANH — La baie americana assediata dalle truppe del FNL viene rifornita con lanci di para¬ 
cadute. (Telefoto A D ) 


Se si vuole un cambiamento della società in Francia 


PARIGI, tebora u 
Il segretario della SFIO | 
Guy Mollet ha ribadito, m I 
due discorsi pronunciati .eri j 
seni e stamane a Vaienee cd , 
a Montelimar. l’intenzione del j 
la Federazione della sinistra I 
di sviluppare l’intesa con il i 
Partito comunista francese. 

« Qualcuno — ha detto Guy ì 
Mollet — vorrebbe vedere ne- j 
•gli accordi conclusi ieri sol- J 
tanto una coalizione elettora- ( 
le Sarebbe già un risultalo , 
apprezzabile, ma msuflicien- j 
le Una sconfina del gollismo 
provocata soltanto dal mal¬ 
contento e dal rifiuto dell’-?Iet : 
forato di accettare piti a luti j 
go ti sistema, ’i suoi metodi 
ed una {xffitica monarchiza. . 
nazionalista e reazionaria non ; 
«i interessa Noi dobbiamo i 
ricercare il su« cesvo per una J 
politica di sinistra che aod.s j 
[ il sostegno popolare. . 

j « L’accordo del 24 lebbta 
i tu 1968 — ha continuato Guv 
I Molle: — «o-titui-ee la base 
i di questa lotta’’ L’ un prò 
| eramina di governo’’ No I». 
ogni «-tiso. non ancora. Ma 
e gta un incontestabile pr > 
gres.so rispetto al documento 
| « onmne stabilito il 21 dicem 
I bri- 1966 Una nuova base ai 
j azione comune viene cosi de- 
; finita Lavorando con la stes- 
; sa onesta e con la stessa 
j chiarezza, ci avvicineremo un 
I «or piu al necessario accordo». 

II segretario della .SFIO ha 
concluso affermando « Non 
j ci sara un vero cambiameli 
to della società m Francia 


t- 


Processato al Cairo 
l’ex ministro Badran 


Rivelazioni sulle divergenze negli alti comandi egi¬ 
ziani alla vigilia dell'attacco israeliano - Le precise 
informazioni dei servizi USA permisero a Israele 
di infliggere il colpo all'aviazione egiziana 


Secca smentita 
dell’ambasciata 
cubana a un 
giornale fascista 


ROMA, .5 tenti'-* o 

I.'incaricati* daffari deità 
Repubblica di Cuba ha invia 
to ieri al Secolo la sfoltente 
lettera 

« .Signor direttore 


. IL CAIRO, zO 

| E m corso al Cairo il prò- 
< e--o contro l'ex ministro de. 

! la Difeva tShams Badran e 
j («Mitro altre 53 persone acni 
, vari- «li aver previ* parte uri 
un complotto mirante a uni¬ 
vi tare il governo dopo la v< on 
tuta del giugno 1!«>7 Neh.i 
udienza di ieri »ono state i-m 
• at«- le discussami avvenute 
negli aiti comandi egizi,*n: 
quando i attacco dell»- torze 
di Tel Aviv era imminente 
Badran n.t dichiarato tra 
'.'altro in molinaio che il « «, 
marinante dell’aviazione M<> 
numeri J-edkv Muhnind tona - 
va «ne lattai <o israeliano 
avrebbe interto all’aviazione 


, egiziana un « «»*pt* paralizzai! 
nel! edizione de lì sei om ni I •»- ed «-ra nei parere «ne per 
domenica 2-* febbraio «• u-ei i -..*-nt.*re qtievia miliari ia lu- 


| lo un editoriale rial 
; Una carnevalata « he 


senza 1 ini e va di tutti ì partiti ! raI:1 unire tropi*. 


titou > 
e «in 
l.f'i qlLilr* 


di sinistra, ivi comnreso 
Partiti* comunista * 


I 


'i ta rtferimer.'o a:, a ur.»«t 



i 


tr« io (aditici) - Min» }x-r«» -x-r 
vone leali e fedeli al parti'o 
E'gli ha vottohr.eato che 1 e- 
verctto come vtrunien»o dt l«»r- 
za m «iife-a del Paese non 
deve e non può intromettersi 
nelle discussioni interne e «li 
partito 

s-i e appreso tutine che — 
superate tutte le difficolta bu¬ 
ri x'ratiche che sembravano do¬ 
ver impedirne l’uscita — il pri¬ 
mo numeri) di « Literarni Li- 
sty », il nuovi* settimanale 
dell’Unione degli scrittori ce¬ 
coslovacchi. vedrà la luce gio¬ 
vedì prossimo. Conterrà tra 
l'altro un articolo di fondo del 
presidente aellUnione, profes¬ 
sor Eduard Goldstucker. La 
redazione del settimanale sara 
praticamente quella del vec¬ 
chio «< Literarni Novmv ». 


Rapinoti a Londra 
daecento milioni 


/ione rii un film ed a pai « i : 
» di viveri tortati secondo .*- 
! dalla novtra ambasciata ago 
- 1 occupanti di «aure l.-n o.'.i 
deli'tlniversna ni Roma e i.e. 
quale vj e evpre-—a tutta u: .» 
! 'erte di :ngtur’( ooliti. }.*• vu. 

nostro governo e su,] attivi*,* 
» «h questa rai>pr«-'»-i ’.it za o 
plomaiKa 

■« No:. r mi.* i:.V.'i/:i»:.«• 

i 'mentire t. i.itn, «;.*-..* 

! iet in quanto intendo ih- u: a 
j smentita vi debba effettuar* 

• vi ilo nella « irrovtar.za in «u. 


nella parte in «ontravto i-vCrt 
j ’.'imparziahta e ,a tx> 

litica nei fare un’analisi, co 


Silvano Goruppi 


LONDRA. ’tnv'A c 
Un audace rapina e stata 
compiuta ieri sera in un uf¬ 
ficio postale di Londra II 
bottino ammonterebbe a 130 
mila sterline (poco meno di 
200 milioni di lire» 

Si tratta, quindi, di una del¬ 
le maggiori rapine compiute 
in Gran Bretagna, peraltro in¬ 
feriore a quella perpetrata 
nello stesso ufficio postale di 
Paddmgton (uno dei princi¬ 
pali della capitale) nel 1952. 
quando alcuni banditi si im¬ 
padronirono di un furgone 
con valori per 250 000 sterline 
(375 milioni di lire*. 


I sei impiegati che si ;ro- j li giornale « ne lei dirige non 
vavano nel salone d: smista ! si caratterizza certo per que 
mento quando vi hanno fatto 1 sto. in riguardo a! nostro Pae- 
irruzione 1 banditi hanno ri j se. cosa che lei sapra meglio 
ferito che questi ultimi, ma i di me 

scherati. erano guidati da un H pertanto s*- it-i desidera 
uomo con barba ed indossar*- I f- ( m*K(-pri» i'.-vrt*><*oiam*.nti-* de]. 

di- 


numo con oaroa «i inoossan conoscere l’atteggiamento 
te una uniforme da ponalet- . 

tere Uno jmnWati è ,a nosTra rappresentanza 


tere. Uno degli impiegati e . . , 

stato tramortito a colp’ di | P*bnratica la prego dt volersi 

randello, gli altri cinque sono 


stati legati e chiusi in una 
piccola stanza blindata; i mal¬ 
viventi hanno però lasciato 
socchiusa la porta (per con¬ 
sentire ai malcapitati di re¬ 
spirare) prima ai allontanarsi 
con diversi sacchi postali pre¬ 
levati da una cassaforte 


informare meglio e potrà con¬ 
statare quale sia il rispetto e 
la considerazione che caratte¬ 
rizzano i rapporti diplomatici 
fra il governo della Repub¬ 
blica italiana e quello della 
Repubblica di Cuba. 

Ar.dres Del Rio ». 


vf i>-,*;x>nur..i agire per pnitii 
1- 'Oli—e quevta irtjillionc *! 
ri are-, a,.** Atxti’-! HaKlIli 4t!*-: 
j .i-l.i i «»".*! «la..'e v .p'i-n.i, 
it* .'- ?«>!.*- limate c . H «• Pi r 
vion.'e ne.Repubn.:« a 
alt*- ,a :*'Olt.'e Ai: ei i..u 
'■'<» i • >:i: il.cianle (ir i’.i.u 
/ ■ • * a v.T|.a/;i.ri* m‘», i» * ar- 

.**-* p:.*! ì r»-r*i>t- *,::i:ln rt’-» 
n- i.i». are m min e;i:.« , n --. 
•-r.er’i. i:* *-rt* a:.i> ~i :r.c 

•.*- ì .-r* *:.'n di v, *..j 
aT*a» » afe :i»-r :)r.'5'.! e(l e«»*>r,. 
vio.-i. ***a» < a't «tag.i v-ta’: 
l *.:• «».*l*ure reagire a.I a'Ia* - 

i .* > ra*-. :.*i:i » e fronteggiare 

p-r» ;<* vi,.tanto Ivr.tfi-a- 

Bntr.in t la (T.ch. arato e:*- .! 
« oniarruti't- de,! aviazione « or. 
venne i»n !.-* 'evi m Amer. 
ma fe<e prev*-nte «ne almeno 
i. venti per cento deli'avia 
/ione (iella R4U va r phb*« sta¬ 
to di^tnitto oa un a'tarco di 
Uraele L'ex ministro n.» an 
che affermato die p,; Stati 
Uniti prima dellaggressione 
fornirono ad Israele informa¬ 
zioni di estrema precisione 
sulla dislocazione degli aerei 
egiziani II generale Sedky 
Mahmud e stato recentemen¬ 
te condannalo a 15 Anni dal 
tribunale militare del Cairo, 
perche colpevole di negligenza. 


Guy Mollet: «Intesa di tutta 


la sinistra compreso il PCF» 


Dalla prima 


Saigon 


det guali renila centrato da 
un razzo e messo fuori com¬ 
battimento. Un istante dopo t 
vietcong attaccavano a ondate 
successive più punti del peri¬ 
metro, riuscendo a far pene¬ 
trare all'interno della base 
una sessantina di uomini AV- 
(ih u-.pri scontri protrattisi 
per due ore e mezza gli ame¬ 
ricani subivano perdite retati- 
uuncntc pesanti Pesanttssi 
me le perdite subite dai mez 
zi blindati che difendevano la 
base l vietcong It hanno at¬ 
talenti ion bazooka e mortai, 
(cattandone la maggior paitc. 
Il nome del comandante ante 
mano ucciso nell’azione non 
e stato reso noto ». Ln stessa 
agenzia, dopo aver fornito le 
cifre delle perdite USA. sostie¬ 
ne che ì morti tra 1 patrioti 
sarebbero stati !H 

Un altro, violentissuno ed 
improvviso attacco con razzi 
e stato compiuto dal FNI, 
contro la buse aerea di Da¬ 
nang ed un vicino eliporto. 
Due edifìci della base sono sta¬ 
ti rasi al suolo ed almeno 12 
aerei sono stati distrutti o 
danneggiati. Numerosi ameri¬ 
cani sono rimasti uccisi o le¬ 
nti. Un secondo aeroporto at¬ 
taccato e stato quello di Can 
Tho 

Anche qui gli americani han¬ 
no subito dure perdite in uo 
mini e mezzi. 

Nei dintorni di Saigon, men¬ 
tre americani e mercenari vi 
vano sotto l’incubo di un se¬ 
condo attacco, i partigiani 
hanno fatto saltare la scorsa 
notte due ponti ed hanno pre¬ 
so sotto il loro fuoco un mer¬ 
cantile ed un rimorchiatore 
USA m navigazione lungo il 
canale che collega Saigon al 
mare. Un altro scontro tra for¬ 
ze del FNL e mercenari sud¬ 
vietnamiti viene segnalato du 
una località a cinque chilome¬ 
tri dalla bluse aerea di Tan 
Son Nhut, sede dell’alto co¬ 
mando americano. 

Nel nord del Pnese sono pro¬ 
seguiti i tiri partigiani contro 
Iti base di Khe Sanli e quella 
di Con Tliien, piti a oriente. 
Nella prima gli americani am 
mettono di aver avuto cinque 
morti e 2(> feriti, nella secoli 
da due morti e dieci feriti 

A Hue. infine, l’antica capi¬ 
tale imperiale, sacche di resi 
stenza partigiane continuano 
ad impegnare americani e 
mercenari La scorsa notte era 
stato ufficialmente dichiarato 
che tutta la citta era stata 
« ripresa sotto controllo » da 
parte USA, ma poi non si e 
potuto negare che in alcuni 
quartieri si susseguono scon¬ 
tri e sparatone. 

11 generale Etnie Wheelet, 
capo degli Stati maggiori mi¬ 
niti americani, ha concluso la 
sua visita a Saigon ed e ri¬ 
partito per Washington con la 
richiesta pressante di Westmo- 
relaml di nuove truppe. Sulla 
entità della richiesta non si 
hanno informazioni precise. 
Nei giorni scorsi si erti tutta¬ 
via parlato di UH) mila uomini 
oa aggiungere ai 525 (KM) sino 
ad oggi autorizzati dal Con¬ 
gresso americano. 

Contrariamente a preceden¬ 
ti visite di ahi personaggi di 
Washington, questa volta so 
no mancate del tutto le solite 
esultanti dichiarazioni che 
parlavano di vittoria ìmmmen 
te. di nemico in ginocchio e 
cosi via L’ultima offensiva 
del FNL deve almeno aver in¬ 
segnalo agli americani di non 
vendere piu la pelle dell’orso 
prima di averlo catturato. In 
una dichiarazione letta ai gior 
nalisti dopo la partenza del 
generale si legge intatti- « Dob 
hiamo attenderci nuove, aspie 
battaglie. Il nemico dispone 
ni notevoli risorse non anco¬ 
ra impegnate. Esso ha mostra¬ 
lo la volontà dt continuare Iti 
offensiva e battersi tenacemen¬ 
te ». Wheeler ha concluso la 
sua dichiarazione esprimendo 
« certezza nel successo fava¬ 
io », da conseguirsi ovviamen¬ 
te impegnando nel Vietnam 
piti uomini e mezzi m una 
guerra che ogni giorno di piu 
si rivela ner gli americani 
senza via d’uscita, almeno sul 
piano militare 


ONU 


altra Iras** « «-ne il Vietnam 
nel Nord non trarrebbe van¬ 
taggio militare » ioti cui si 
lenta (il tur credere «-he la 
guerra di liberazione ta l Sud 
sia iti relitti un <- intervento » 
«'«•1 Nord, ignorando tra Fai 
in* rc-sis*enza di un FNL e ut 
ut. atrentieo esercito parttgia 
n»> In sostanza « omunque il 
« omunicaio esprime il rilutto 
ai sospendere incondizionata 
niente t bombardamenti sul 
Vietnam del Nord 
La ( Tonaca politica aniert- 
< ana registra inoltre le se¬ 
guenti notizie di rilievo In 
un discorso pronunciato a 
New York, durante una mani¬ 
festazione indetta per urote- 
stare <<>ntr<* l’eventualità del 
1 impiego di armi nucleari nel 
«(inflitto vietnamita, lo scirri 
z;a:«* atomi' «» americano Pht 
hp Morrison n,* ammonito < ne 
tale ttnpi-go prove» nerebbe la 
- piti granile tragioni nella sto 
t i«t dell umanità » < ine una 

guerra atoniua gloriale 

Iti ambienti « bene intornia 
'i >» -it W.isnmgton 1 agenzia 
tram *-s*- AFP ila r.'dol’o al 
; >rnia/ioT.i su]] aiuto 
'OVl-'Ko *- « ira se al 
I s(,\if-ti(i — nel 
;«wt libera tortalo ..! 
.«imi n ar« bine < ar 
viveri « n.« r« t vane 
«lore complessi^** <jj 
un miliardo cu dollari «uria 
*>'-91 miliardi di lire» Il valore 
de Ile armi sovietiche inviate 
nei Vietnam sarebbe di 500 
milioni ni dollari «circa 310 
minareti di lire», «on un au 
mento di 150 milioni rispetto 
al 19*ìd. L'aiuto militare e con¬ 
sistito soprattutto in missili 
terra-aria, baitene antiaeree, 
radar e aerei da caccia, oltre 
ai cannoni, mitragliai nei e ar¬ 
mi individuali. Si ritiene che 
1URSS nel 1967 abbia, forni¬ 
to al Vie'nam anche bombar¬ 
dieri e carn armati il cui ruo¬ 
lo nei combattimenti «non e 
stato ancora — secondo l’agen¬ 
zia — molto importante ». Va 
aggiunto, pero, ohe carri ar¬ 
mati sono stati impiegati dai 
vietnamiti (secondo fonti a- 
meneanet nella recente batta¬ 
glia per la conquista dt Lang 
Vei, avamposto della base 


< lll.c lt, 
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USA di Khe Sanh. L’URSS 
sarebbe nettamente al primo 
posto negli aiuti al Vietnam, 
poiché la Cina avrebbe fornito 
aiuti globali per 250 milioni 
di dollari e gli altri Paesi so¬ 
cialisti oer circa 50 milioni. 

Gli aiuti militari sovietici 
sarebbero stati trasportati via 
terra, attraverso la Cina, quel¬ 
li economici via mare. Gli aiu 
ti economici avrebbero già 
colmato le perdito inflitte al 
l’industria noicl-vietnamita dai 
bombardamenti. 11 numero dei 
missili 'erra-aria lanciati nel 
1!)<>7 contro gli aerei amene» 
ni e calcolato m vane miglia 
ni. Secondo l’agenzia, gli spe¬ 
cialisti sovietici nel Vietnam 
sarebbero duemila; i cinesi 
impiegati nella riparazione di 
strade e ferrovie, quaranta 
nula. 

lui commissione per le lela 
/ioni estere del Senato USA 
ha pubblicato oggi un rappor¬ 
to sul dibattito svoltosi a poi- 
te chiuse il 20 febbraio, pre¬ 
sente McNamara, sul famoso 
« incidente del Golfo del Ton 
chino » del 4 agosto 1964, di 
cui Johnson si servi per dare 
il via all’aggressione aerea 
contro fi Nord Vietnam. Da 
molte parti è stnto avanzato 
il dubbio che l’incidente uh 
vale fosse stato freddamente 
fabbricato da Johnson e dai 
generali per aver un comodo 
pietesto davanti alla pubbli 
ca orninone americana e al 
inondo 

Pur respingendo con sut ut 
lato sdegno tale accusa («sa 
rebbe "mostruoso”, — ha del 
to — pensare che il governo 
americano abbia provocato lo 
incidente per avere un motivo 
per bombardare il Vietnam 
del Nord* ), il nnmstto dinus 
stonano della Difesa ha tut 
tavia tornito agli accusatili ì 
un valido argomento. Egli ha 
rivelato che la « Mnddox ». 
una delle navi coinvolte nel 
l’incidente, recava a bordo 
« un certo tipo di equipaggia¬ 
mento elettronico » per scopri 
re la rete radar nord-vietna 
unta: era cioè, m parole pove 
re una nave soia come la 
« Pueblo » recentemente cat 
turata dai coreani. 

Nel corso del dibattito, il 
senatore democratico Albert 
Gote ha accusato il governo 
di avere ingannato e fuorvia¬ 
to Fuminone pubblica. Il se 
nature ìeoubblicano John 
Sherman Cooper, pur alfei 
mando di « ritenere » che 
Johnson non ubbia fabbricato 
Fini-niente, ha aggiunto pero 
t he la natura dell’incidente 
noti giustificava il bombarda 
mento del Nord e l'aumento 
dell'impegno militare america¬ 
no nel Vietnam 


Budapest 


naie, caratterizzata dai tenta 
tivi delFimperialLsmo amori 
cimo di stabilire tuia propria 
egemonia mondiale, ricaccimi 
rio indietro anche con i mezzi 
piu violenti il processo di 
emancipazione dei popoli. A 
questi tentativi occorre dine 
una risposta adeguata da piu - 
te di tutte le forze di prò 
gresso del mondo. Poiché que¬ 
sto deve essere anche lo seo 
po della progettata conferen 
za. da queste premesse di 
scende quale dovrà essere - - 
e probabilmente sani — il ca¬ 
rattere del dibattito budape 
stino. 

Senza pretendere di dare m 
anticipo un quadro del prò 
filo che questa discussione 
avra. possiamo tuttavia ten 
tare di enucleare alcuni te 
un, che già sono emersi dalle 
varie dichiarazioni latte alla 
vigilia clell'incontro. Ne segna 
(eremo, in particolare, tre. Il 
pruno, a cui indirettamente 
abbiamo già accennato, e quel 
lo dei tenti da affrontare in 
una futura conferenza dei pai 
titi. Da diverse parti si «- 
rilevato Finconveniente che vi 
e stato in precedenti incontri 
a carattere universale dei pat¬ 
titi comunisti, quando si sono 
voluti affrontare in una volta 
sola tutti i problemi del ino 
mento, anche se la loro di 
scussione non era sufficienti - 
mente matura. Oggi è da pre 
ferirsi (ma questo e appunto 
uno dei problemi che andnt 
esaminato) un tema più circo¬ 
scritto. il piu importante e 
appunto quello della lotta con 
tro la rinnovata offensiva del 
l’imperialLsmo 

Di qm un'altra preoccupa 
/ione, sottolineata in particu 
lare nelle prese di posizione 
del Partito comunista Italia 
no poiché la lotta antimpc 
ri,ih>-ta non interessa oggi so 
lo i partiti comunisti, ma 
forze molto piu numerose 
predenti m tutto il mondo 
e opportuno anche allargare 
un forme che naturalmente 
dovranno essere discusse e 
i (incorriate i la futura confe 
renza anrhe ad altri raggrup 
pamenti politici, interessati al 
suo ordine del giorno. Ecco 
un sei ondo tema di dibattito. 

Infine, si può «enz’altro di¬ 
re «he la preparazione della 
i (inferenza non si esaurirà 
con l’incontro di Budapest 
Purtroppo, qui sono assenti 
diver-i partiti Per segnalare 
-olo t principali diremo che 
inani an»), oltre a « mesi « ; 
albanesi. ani-h e coreani, 
vietnamiti, giapponesi, cuba 
ni «• jugo-davi. E’ vero «he 
molto (iner-o «uno le ragioni 
delle prime due assenze e del¬ 
le «eronde Su queste ultime 
fop-i apprenderemo anche 
qualche rosa di piu nei pros 
Mini giorni Sin d’ora pero 
sappiamo che esse sono de 
terminate non da ostilità ver- 
-o t partiti presenti, come le 
assenze cinese c albanese, ma 
da motivi molto piu contin 
genti, in particolare da dubbi 
-un'opportunità della confe 
renza. Questo impone che non 
solo si confermi il principio, 
già emerso a Karlovy Vary. 
per cui presenza o assenza di 
partiti a un incontro non de¬ 
vono essere causa di attrito 
net confronti di quegli stessi 
partiti, ma che si tenga conto 
anche delle loro opinioni — 
così come di quelle di ogni 
altra forza interessata — in 
tutte Ip fast della prepara¬ 
zione. 

Modi e forme di preparazio¬ 
ne della futura conferenza 
• che la delegazione italiana, 
in particolare, auspica quan¬ 
to piu aperti possibile) sa 
ranno comunque un terzo pun- 
t«* essenziale del dibattito det 
prossimi giorni. 
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